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Un libro giallo scelto 
tra i classici del thrilling 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Prende corpo la manovra economica: si punta sulle retribuzioni, sui ticket e sulla casa 
Proteste e incidenti a Monaco. E oggi al supervertice ci sarà l'incontro con Eltsin 

Stangata sui salari 
I sindacati ad Amato: non rincarare l'Irpef 
I Grandi lanciano l'allarme occupazione 
Cosa ci aspetta 
dopo quei brindisi 
CARLO ROGNONI 

N on fatevi trarre in inganno da quei sorrisi, da 
quei volti distesi, apparentemente sereni. Ser­
vono prevalentemente a tentare di diffondere 
un po' di ottimismo nell'opinione pubblica, a 

mm^^^ lanciare qualche messaggio di speranza ai mer­
cati. Ma il sentimento dominante fra i grandi 

della Terra £ l'inquietudine, l'incertezza, l'indecisione E 
l'egoismo. Hanno sconfitto il nemico slonco, di sempre, il 
comunismo,ma uomini come Bush, Kohl, Mitterrand, Ma­
jor, Mulroney, Miyazawa - per non parlare di Giuliano 
Amato - sono molto più condizionali oggi, rispetto a ien, 
dai guai interni, dalle proteste e dalla insoddisfazione dei 
loro elelton. E fanno fatica a guardare oltre il confine dei 
propri interessi nazionali, dimenticando l'esigenza di coor­
dinare le politiche economiche Monaco doveva essere 
l'occasione per concludere accordi. I? servita solo a pren­
dere un impegno vago per l'autunno, non prima comun­
que delle elezioni americane. 

Sono tempi di deflazione. Sono tempi in cui ogni anno 
le proiezioni sullo sviluppo a venire vengono corrette al ri­
basso E intanto il motorino del credito mondiale - il siste­
ma finanziario del Giappone - s'è inceppato. Gli alti tassi di 
interesse della Germania, alle prese con i costi dell'unifica­
zione e con il terrore dell'inflazione, fanno a pugni con il bi­
sogno di creare nuova occupazione e dare impulso all'in-
dustna «troppa. Come «* non bastaste la ripresa america­
na is a dir poco -anemica' E Bush rschia di passare alla 
stona non per aver vinto la guerra del Golfo, ma come l'uo­
mo sotto la cui presidenza gli Stati Uniti hanno avuto il più 
basso tassodi sviluppo dal dopoguerra. 

In questo contesto, l'ottimismo conclamato a Monaco 
dal neonato governo italiano lascia pi 1 che perplessi. Dopo 
la decisione della Banca d'Italia di aliare il tasso di sconto 
di ben un punto, di non piegarsi alla svalutazione, Giuliano 
Amato ha tempi strettissimi, ha i giorni cantati per fare la 
sua parte 

N ella condizione in cui è l'industria italiana, aver 
deciso di far pagare ancor di più il denaro è co­
me aver messo - da parte di Bankitalia - una pi­
stola alle tempie del governo O Amato e la troi-

^ ^ ^ _ ka economica si affrettano e in tempi rapidi 
creano le condizioni per un abbassamento dei 

tassi, oppure salta tutto E se, a Monaco, Amato ha potuto 
cullarsi nell'illusione di avere l'apprezzamento fomiale e 
scontato dei grandi paesi del mondo, a Roma l'aspetta una 
partita dura, durissima. 

Non ha ancora ufficialmente annunciato alcun provve­
dimento ed è già polemica. La sua credibilità e cosi scarsa, 
che c'è già chi teme, come Bruno Vicentini, che ancora una 
volta si dia corso a manovre «tampone», caotiche quanto in­
giuste, e si nmandi alle calende greche il vero risanamento. 
A Monaco Amato ha potuto tirare il fiato per tre giorni. Da 
domani non avrà più pace e nussuno - tanto meno noi - gli 
farà sconti. 

Bene la lotta all'inflazione. Bene l'impegno a ridurre 
progressivamente il disavanzo pubbh:o. Ma attenzione. Fi­
nora sono solo parole. Intanto non p<issa giorno senza che 
non si allunghi il rosario delle aziende in crisi che ricorrono 
alla cassa integrazione, ai prepensionamenti, quando addi­
rittura non chiudono i battenti. Non <• pensabile su questo 
fronte - quello dell'occupazione - arrendersi. Come non è 
pensabile inventarsi di far pagare a tutti un'Irpef aggiuntiva, 
colpendo anche i salan più modesti (non dimentichi Ama­
to che il 70 percento dell'lrpef viene dal lavoro dipendente 
e il lavoro dipendente non è il 70 per e cnto del prodotto na­
zionale). Una cura da cavallo squilibrata se applicata a un 
paziente già debole di suo - com'è l'Italia - può anche 
mandarlo all'altro mondo. 

Stangata Irpef sui salari. Il governo studia una so­
prattassa del 4% sull'imposta pagata. Durissime 
reazioni dei sindacati, ma anche nella maggio­
ranza non c'è accordo. Da Monaco intanto preoc­
cupanti segnali sull'occupazione: a rischio 24 mi­
lioni di posti di lavoro nei sette paesi più industria­
lizzati. Questo l'allarme che arriva dal superverti­
ce del G7, dove ieri sera è arrivato Boris Eltsin. 

RICCARDO LICUORI ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• • Dopo casa, pensioni e 
sanità, nel minno del governo 
Amato ci sono ormai anche i 
lavoratori dipendenti. Saranno 
loro infatti i più penalizzati se il 
governo deciderà, come pare, 
l'addizionale del 4%suH'lrpef. I 
sindacati chiedono ad Amato 
di ritirare il progetto, in caso 
contrario - dicono - la trattati­
va sul costo del lavoro sarà an­
cora più difficile. Il governo 
potrebbe essere indotto a rive­
dere la misura anche dai con­
trasti che affiorano nella mag­
gioranza. Occhietto: «Temo per 

pensionati e lavoratori». Intan­
to, dal supervertice di Monaco 
tra i sette Grandi (dove ieri se­
ra è giunto Eltsin per discutere 
del debito dell'ex Urss) arriva 
un preoccupato allarme sul­
l'occupazione: nei paesi più 
industrializzati del mondo 24 
milioni di posti di lavoro sono 
a rischio a causa della crisi 
economica. Nella città tedesca 
un'altra giornata di incidenti: 
brutale intervento della polizia 
contro i dimostranti anli-verti-
ce. 

ALLE PAOINB 3 , 4 • 5 

Per i dirigenti 
di Stato 
aumenta 
lo stipendio 

ROBERTO GIOVANNINI 

• • ROMA. La linanza pubbli­
ca collassa? Sulla Gazzetta Uf­
ficiale, si scopre che il 15 giu­
gno Giulio Andreotti aveva de­
cretato un aumento delle «in­
dennità di carica» dei vertici 
degli enti pubblici (Iri, Eni, 
Efim. Eagc) del 25 per cento. 
Una super-scala mobile per 
«adeguare» gli stipendi all'in­
flazione. Dopo una valanga di 
proteste, in serata il governo 
annuncia: «Il decreto non è 
compatibile con la lotta all'in­
flazione». 

A PAGINA 3 

La Corte esamina i decreti di Eltsin 
Un deputato: Gorby sapeva del golpe 

«Imputato Pcus 
alzati...» 
A Mosca inizia 
il processo 
Pesanti accuse a Gorbaciov nella prima udienza 
del processo al Pcus. Il deputato comunista Ste-
panov ha sostenuto che l'ex presidente sapeva 
del golpe e tradì la fiducia di Vladimir Krjuchkov. 
«Il partito - ha sostenuto Stepanov - ha obbedito 
a una autorità legittima che si era insediata con il 
comitato d'emergenza». Respinte dalla Corte le ri­
chieste di convocare Gorbaciove Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

H I MOSCA II «processo» al 
Pcus è cominciato ieri alle die­
ci del mattino, nella piccola 
aula della Corte costituzionale 
nella centrale via Kuibisheva. 
Mikhail Gorbaciov ha assistito 
alla prima parte dell'udienza 
dalla sua dacia ma la diretta è 
durala solo due ore. Cosi non 
ha potuto vedere in faccia il 
deputato Dmitryj Stepanovche 
lo accusava di essere stato fra 
gli ispiratori del golpe d'ago­
sto. Anzi uno che tradì la fidu­
cia dello stesso presidente del 
Kgb che lo considerò della 

partita sino agli ultimi atti. 
L'accusa di Stepanov ha 

animalo subito un processo 
inevitabilmente carico di di­
squisizioni giundiclic. Sino ad 
allora le cose erano andate ab­
bastanza lisce per il presidente 
della corte Valéry! Zorkin. Era i 
rappresentanti e testimoni del­
l'accusa (i sostenitori del 
Pcus) c'erano l'ex vice segre­
tario generale, Vladimir Ivash-
ko e Egor Ligaciov. Sui banchi 
della difesa i consiglieri di Elt­
sin, Ghennadyj Burbulis e Ser-
ghej Shakhraj. 

A PAGINA 13 
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CheT empo r a 
Proprio in queste ore, e senza che nessuno di noi ne 

prenda alto con la dovuta solennità, il sindaco di Milano 
Piero Borghini sta tentando di formare una nuova giunta. 
È, da diversi mesi il suo assillo quotidiano. Ogni mattina 
ne forma una: ma già all'ora di pranzo il manufatto cede, 
e Piero deve ricominciare daccapo 

Considerando che questo generoso bricoleur del la po­
litica dispone solo di materiali di risulta (fare una giunta 
a Milano, oggi, ò come voler costruire una centrale ato­
mica partendo da una radiosveglia). e a costo di ripeter­
mi, voglio sottolineare le doli davvero non comuni dell'a­
mico Piero. Niente può demoralizzarlo. I consiglieri di 
maggioranza devono essere 41 ? E 4 ! saranno, diamine! 

Ieri, a notte (onda, ha consegnato l'ennesimo elenco 
definitivo: «Ecco fatto. Adesso sono proprio 41 ». Purtrop­
po si era sbagliato: erano solo 40. Tratto in inganno dal 
cognome, aveva contato due volte Radice Fossati. 

MICHELE SERRA 

Léonard Boff all'Unità 
«Ho deciso di cambiare 
per continuare 
ad essere me stesso» 
Ci sono momenti nella vita in cui si deve cambiare. Ritorno allo stato 
di laico per continuare l'attività di teologo, In piena libertà La libertà 
è la grande eredità di Gesù. Lui l'ha conquistata per noi col suo stes­
so sangue. E dobbiamo vivere e testimoniare questa libertà 

Aggressione davanti a palazzo Marino contro la consigliera del Pri Rosellina Archinto 
Dura reazione di La Malfa: «Bossi si dissoci da questo atto gravissimo». Ma Miglio ironizza 

Milano, le bastonate della Lega 

A PAGINA 2 

Tangenti, 
in manette 
l'ex sindaca 
di Monza 

DAL NOSTRO INVIATO 
ELIO SPADA 

• • MONZA. L'ex sindaca di 
Monza, Rosella Panzeri è finita 
in manette. Ed è l'undicesimo 
arresto nella tangenti story. 
L'accusa è di concorso in con­
cussione per una vicenda lega­
ta agli appalti edilizi nel centro 
storico e per i quali sarebbe 
stata pagata una mazzetta da 
525 milioni. Per la stessa vicen­
da è ricercato il segretario par­
ticolare dell'ex sindaco di Mi­
lano, Paolo Pillitteri. 

A PAGINA I O 

Aggrediti davanti a palazzo Marino. Un centinaio di 
leghisti hanno bersagliato con insulti, sputi e anche 
calci alcuni consiglieri comunali di Milano. Un cane 
lupo aizzato contro Rosellina Archinto, indipenden­
te eletta nella lista del Pri. Dura condanna di Oc­
chietto. La Malfa chiede a Bossi e Miglio di sconfes­
sare l'aggressione, ma l'ideologo della Lega ribatte 
irridente: «Apriremo una scuola di buone maniere». 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO Prima insulti, 
poi sputi e anche calci. Infine 
un cane lupo aizzato contro 
Rosellina Archinto, indipen­
dente eletta a palazzo Marino 
nella lista del Pri. È l'aggres­
sione che alcuni consiglieri 
hanno dovuto subire la scorsa 
notte vicino al Comune. Gli 
aggressori sono un centinaio 
di leghisti, tra loro anche con­
siglieri del Carroccio. Sostano 
permanentemente davanti al 
Comune, ai cori di «ladri ladri» 

hanno aggiunto alla fine l'ag­
gressione fisica. La Malfa ha 
chiesto a Bossi e Miglio di dis­
sociarsi da quei comporta­
menti, Occhetto ha espressso 
piena solidarietà alla Archin­
to. Ma da Miglio invece della 
sconfessione e arrivata una ri­
sposta sprezzante: «Proporrò 
a Bossi di organizzare una 
scuola di belle maniere, so­
prattutto se si deve contestare 
una donna lo si faccia con 
madrigali, poesie e canti». 

A PAGINA 7 

Occhetto dal cardinale 
«Ci batteremo 
per un codice morale» 

MARCO SAPPINO 

••MIIANU. Un colloquio col 
cardinal Martini mette il sug­
gello alla visita di Achille Oc­
chetto a Milano All'arcivesco­
vo il leader del Pds ha presen­
tato ieri sera, nell'incontro pri­
vato in Cuna, il Codice per la 
questione morale elaborato da 
Botteghe Oscure «E il pream­
bolo politico che costituisce la 
precondizione di ogni allean­
za: nelle giunte, nel Parlamen­
to, nelle competizioni elettora­
li. E' una leva per spingere alla 

nforma il sistema politico, per 
aggredire le radici della corru­
zione» Polemica con Craxi 
«Alla sinistra serve un Psi rige­
nerato, ma lui non vuole cam­
biare. Perciò rappresenta un 
ostacolo a un processo unita­
rio nuovo», Occhetto per due 
ore dialoga senza rete con i se­
gretari di sezione, il comitato 
federale, e alcuni degli «auto­
convocati». Dice tra l'altro 
«Apparato più leggero in un 
partito di massa». 

A PAGINA 7 

Lettera aperta 
di Argan 
«Caro 
Ronchey...» 

A PAGINA 17 

Per i manager la lettura del Kaizen 
• I È estate, Lo si capisce 
non tanto dal clima, quanto 
dalle tette e dai sederi che 
sulle copertine dei giornali ci 
ricordano questo evento me­
teorologico e sociale. Cultu­
rale anche. Infatti non c 'è prò 
loco nò assessorato che non 
celebri la bella stagione con 
Iniziative aggreganti e divul­
gative: qui una sagra della 
porchetta, Il un balletto di 
Bejart. più in là un premio 
letterario, laggiù un torneo di 
briscola e un Plauto in piaz­
za. Perchè la vacanza vuole 
che l 'uomo moderno si diva­
ghi e si informi anche. Non 
c 'è settimanale che non chie­
da di questi tempi ai perso­
naggi in voga (terzini, sou­
brette, anchorman, scrittori) 
cosa laranno questa estate e 
soprattutto quali libri porte­
ranno con loro in ferie. Terzi­
ni e soubrette se la cavano 
con >Lc formiche nel loro 
picco o», «Dio ci ha creati 
oratisi- o Maria Venturi, quel­
la de" le vite spezzate, delle 
mogli nelle comici e altre sfi­
ghe. Gli anchorman e gli 
scrittóri, più acculturati, spa­
rano, come tutti gli anni, i so­

liti autori: Plutarco, Melville, 
Seneca, Adorno, Cechov. 
Mai un vivente che potrebbe 
giovarsi della loro citazione. 

li scrittori non citano se non 
dei classici, forse per non 
correre il rischio di essere 
contusi con le soubrette. So­
no molto rigorosi nella difesa 
di questa linea arrivando a 
volte all'aggressività. È noto il 
caso di un intellettuale sor­
preso a Capalbio con un ro­
manzo di P.D. James (per al­
tro straordinaria giallista) in 
mano: fu salvato a stento dal­
la furia dell'intellighentia. 
Oggi passa le vacanze a Por­
to Ercole ancora in preda a 
un cupo stupore. 

E i manager? Cosa leggono 
o meglio cosa dovrebbero 
leggere i manager nella sta­
gione calda? Quali libri por­
tano sullo yacht il capitano 
d'industria o il cavaliere del 
lavoro? Angelo Rizzoli (il 
vecchio, quello vero dicia­
mo) che girava con la legion 
d'onore all'occhiello ma non 
sapeva una parola di france­
se, non era conosciuto per le 

ENRICO VAIME 

sue letture sofisticate. Am­
metteva di aver apprezzato 
un solo libro: «Incompreso». 
Il resto della produzione let­
terario di tutti i tempi, gli era 
sfuggito. E quando gli propo­
sero un film da «Guerra e Pa­
ce» di lolsto), lui guardò gli 
interlocutori con diffidenza, 
ma li lasciò parlare. Solo alla 
fine volle che gli si chiarisse 
un dubbio. Chiese, in mila­
nese: «Ma quel Tolstoj 11, l'ó il 
Dostojevski?». E non produs­
se «Guerra e Pace». Oggi le 
cose sono cambiate i mana­
ger si sono evoluti anche sul 
piano culturale. Lessi nell'e­
state del '90 su un rotocalco 
assolutamente affidabile 
(forse addirittura «Sorrisi e 
Canzoni», il diffuso settima­
nale che ospita i prodotti del­
le mani sinistre dei più cono­
sciuti fra i giornalisti italiani, 
Andrcotti compreso) che Sil­
vio Berlusconi si era ritirato 
alle Bermuda con alcuni fidi 
collaboratori insieme ai quali 
aveva riletto la vita di Toma­
so Moro ed Erasmo da Rot­
terdam. Cosi capii quanto la 

condizione intellettuale del­
l'illuminato capitalismo ita­
liano stava evolvendosi e 
sentii che presto questa evo­
luzione avrebbe doto i suoi 
frutti. 

A soli due anni di distanza 
Berlusconi ha acquistalo 
Leiitinl e, con lo stesso crite­
rio, un po ' enfatico se voglia­
mo ma originale, ha deciso 
(ci to): «La Mondadori inve­
stirà 12 miliardi per lanciare 
12 libri nel firmamento dei 
best sellers». Lorenzo il Ma­
gnifico al suo confronto può 
andare, come dicono dalle 
parti del Berlusca, «a ranare» 
( o a scopare il mare a scel­
ta) . Non so questa estate co­
sa leggerà il cavalier Silvio, 
ma posso dirvi cosa debbo­
no leggere quanti studiano 
per diventare come lui e fan­
no riferimento al giornale «Il 
Sole 2A ore». Il quale domeni­
ca 5 luglio ha pubblicato in 
un suo supplemento un sin­
golare elenco di libri per l'e­
state del manager. Nel poz­
zetto di chissà quante bar­
che, cari amici, vedrete i cuc­

cioli di Berlusconi sfogliare i 
seguenti volumi: «1 sette stru­
menti della qualità totale» di 
Alberto Galgano (in grado di 
ris/ilvorp, sp ioaa il risvolto di 
copertina, il 95% dei proble­
mi con.lessi con il migliora­
mento della qualità attraver­
so la mobilitazione delle ri­
sorse intellettuali di tutto il 
personale. Della scala mobi­
le si tace) : Adolfo Maria Co­
mari e Emilio Bonicclli «Le 
tecniche del successo»; mar­
keting personale per comu­
nicare, negoziare, risolvere i 
conflitti (s ic) , guidare un 
gruppo, vincere lo stress e ot­
tenere sempre il massimo da 
se stessi; «Pensare il manage­
ment», 27 riflessioni sul pen­
siero e l'azione manageriale 
di Thcodore Lcvitt. Kaizen: 
«La strategia giapponese del 
miglioramento». Ecco, lo mi 
chiedo: e dopo, a lettura 
conclusa, che succederà? A 
quali svolte imprenditoriali 
assisteremo una volta assimi­
lato da parte dei manager il 
contenuto del Kaizen e il re­
sto? Tornerà il Rinascimento. 
O forse addirittura tornerà 
Maradona. 

Ancora tensione sulle strade. Un morto a Maubeuge 

Accordo con i camionisti 
ma la Francia è bloccata 

DAL CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. La Francia forse 
potrà cominciare a respirare. 
Un accordo tra governo, pa­
dronato e sindacati dei tra­
sporti è stalo firmalo. Non è 
ancora la fine della durissima 
vertenza dei camionisti d'ol­
tralpe, perchè si tratta di una 
categoria che non si sente le­
gata a nessuna appartenenza 
sindacale, ma la schiarita c'ò. 
Una cinquantina di blocchi 
stradali è stata sgomberata, al­
cuni con la forza dalla polizia, 
altri dagli stessi dimostranti. Ci 
sono stati però incidenti: un 
camionista è rimasto stritolato 
sotto le ruote del Tir, 3 feriti a 
Lione. I-J patente a punti resta 
ma ad esempio il camionista 
cui sarà ritirato il documento 
ha diritto a un lavoro alternati­
vo. 

A PAGINA 13 Un camionista sdraiato in terra blocca un autoblindo 



ruiiità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

D rischio-Lega 
ouonoooi 

D ove sta andando Milano7 Dove pensa di an­
dare la Lega7 Mentre il gatto istituzionale si 
morde la coda e a Palazzo Manno si consu­
ma un suicida vaudeville'ieiìà vecchia poli-

^ — — tica, un'avanguardia becera si arroga in 
piazza la rappresentanza dei sentimenti 

della città e si sente autorizzata alla violenza Dico 
un'avanguardia, perchè non si può pensare che quel 
20% di elettori milanesi che hanno votato Lega siano 
mossi dallo stesso impulso che ha indotto un energu­
meno ad aizzare il suo cane contro la consigliera re­
pubblicana Archinto Ma, fatta questa distinzione, biso­
gna chiedersi di chi e di che cosa sono avanguardia 
quei leghisti che occupano la piazza Dobbiamo pren­
dere atto che la prima reazione ufficiale della Lega, nel­
la persona del suo segretario provinciale, è stata di tota­
le solidarietà coi violenti e di ntorsiont contro le vittime 
Forse altri, più in alto, assumeranno posizioni più caute, 
0 forse no Sono, questi, gli aspetti minuti di una crona­
ca che è carica di ben più corposi significati Sta di fatto 
che propno dai vertici della Lega è venuta, nelle ultime 
settimane, una sequenza di messaggi < he, con metafore 
dure, ammonimenti volgan e plateali esibizioni di sim­
boli, sollecita uno spostamento del conflitto politico sul 
terreno dell'invettiva e dell'aggressione Se a Roma si 
parla di «oleare i kalashnikov», è fatale che nelle case­
matte locali ci si senta autorizzati a uscire dalla metafo­
ra Se l'aver messo all'ordine del giorno del Parlamento 
una più che legittima nforma elettorale autorizza i capi 
a sventolare stendardi di rivincita nella più alta aula del 
Paese, è fatale che in basso, ci sia chi si sente autorizza­
to a impiegare non lo stendardo ma la sua asta Allora, 
nessuna eventuale dissociazione verbale di Bossi o Mi­
glio potrebbe sollevarli da una responsabilità di istiga­
zione 

L'mterrogahvo politico che emerge - e lo vorremmo 
porre col massimo di serenità - è se siamo di fronte alle 
schegge ingovemate di un movimento che tuttavia in­
tende contenere entro i limiti della democrazia le sue 
ambizioni, o se invece si tratti della tattica antica di «as­
saggiare» la piazza per costituire condizioni poi politica­
mente utilizzate dagli stati maggion Sospendiamo la n-
sposta ma stiamo ai fatti Non pare dubbio che i dirigen­
ti leghisti si stanno arrogando una sorta di monopolio 
del diritto alla condanna e alla rappresentanza del cam­
biamento un integrismo di conquista altamente inquie­
tante perchè ambisce a vittorie definitive di cui non ha i 
numen Come può Bossi indicare ai suoi l'obiettivo di 
conquistare Milano e da 1) passare alla conquista dell'I­
talia settentrionale anche nell'ipotesi di un incremento 
del consenso raccolto tre mesi orsono7 Dimentica che 
1*80% dei milanesi e il 91% degli italiani non lo hanno 
votato7 L'irrealismo dell'obiettivo indicato sta a dimo­
strare una scelta di forzatura che sollecita e si nutre di 
un movimentismo piazzatolo, certo non illegale ma ai 
confini della normalità democratica. 

E ppure l'inquietudine più grande non viene 
da una Lega che cerca di spremere al massi­
mo l'occasione milanese Non sfuggono le 
debolezze, le contraddizioni, il pressappo-

^ ^ — chismo politico di questo movimento (mai 
dimenticare che Bossi si associò a Craxi nel­

l'appello ad andare al mare nel giugno del 1991, e la 
sua rabbiosa opposizione all'unica nforma per ora in 
campo che è quella sull'elezione diretta del sindaco se 
fosse cosi convinto dell'appoggio dei milanesi, perchè 
ha tanta paura di farsi eleggere direttamente dai suoi 
concittadini7) Ciò che fa grande il rischio-Lega è l'as­
senza, ancora, di un moto di nnascita autenticamente 
democratica nella metropoli lombarda, assenza che si 
lega alla povertà della risposta politica data in campo 
nazionale alla questione morale e alla generale svolta 
che sola potrebbe indicare alla gente la via sicura della 
nforma e del risanamento È nel vuoto di naggregazio-
ne, nnnovamento, rigenerazione delle istituzioni ston-
che della democrazia, in pnmo luogo del sistema politi­
co, che la figura di Bossi s'ingigantisce con l'effetto 
proiettivo delle ombre cinesi E che il d'ito democratico 
dei numen elettorali passa in secondo piano e nappare 
il fantasma di minoranze irresistibili, capaci di pervade­
re gli spazi della mancata risposta democratica. Se que­
sto vuoto non ci fosse anche una vittona elettorale della 
Lega a Milano e l'elezione di Bossi a sindaco non preoc­
cuperebbe più di tanto, data la sua possibile transitorie­
tà Ma oggi non siamo in queste condizioni di sicurezza, 
siamo nel vivo di una spettacolare crisi morale e demo­
cratica È al di sopra delle nostre capacità di compren­
sione il fatto che vi siano partiti di governo che pensano 
di affrontare una tale stretta con la politica del salvare il 
salvabile nell'immediato lasciando nell'oscuntà le pro­
spettive del Paese 

E invece una prospettiva va creata da subito col co­
raggio di autentici nvoluziona.i democratici come al-
1 origine della Repubblica Le risorse non sono tutte dis­
sipate, questo è un popolo saggio Ma a nessuno è con­
cesso il beneficio del tempo Attenti sulla piazza di Mi­
lano potrebbe tornare ad alzarsi il grido manzoniano 
«Evviva la mona, e muoia la canaglia» Questa minaccia 
6 risuonata len sulle pagine del quotidiano filo-leghista 

Ai tanti compagni e compagne di fede e di strada qui in Italia dico: ritorno allo stato di laico 
e proseguo come prima il lavoro nel mio campo, adesso in piena libertà 

Ho deciso di cambiare 
per continuare ad essere me stesso 

H II giorno 26 maggio ho 
reso pubblica la mia decisio­
ne di ritornare allo stato di 
laico e di allontanarmi dal­
l'Ordine dei francescani do­
po oltre trent'anni come mili­
tante all'interno della struttu­
ra ecclesiastica I motivi sono 
complessi Ma fondamental­
mente tale decisione si deve 
al conflitto provocato dalla 
mia riflessione teologica con 
le strutture ufficiali del Vati­
cano e dell Ordine 

Qual è la vera questione7 

Cerchiamo di inquadrare la 
sostanza del problema Dagli 
anni Settanta tutta una gene­
razione di teologi latlnoame-
ncani, tra cui io stesso, ha co­
minciato ad angustiarsi per 
la crescente ingiustizia che 
ricadeva sulla maggior parte 
della popolazione Sentiva­
mo la necessità che le chiese 
spezzassero l'alleanza con 
l'ordine che esse stesse ave­
vano contnbuito a costituire 
ali interno del progetto colo­
niale e neocoloniale Un or­
dine che 6 il pnncipale re­
sponsabile di tale misena 
Urgeva ascoltare il clamore 
degli oppressi e confenre lo­
ro centralità sociale ed eccle­
siale In fondo erano loro i 
pnmi destinatan del messag­
gio di Gesù e ì privilegiati del 
Dio della vita dell'Antico Te­
stamento 

Partendo dalla legittimità 
della causa di questi dannati 
della terra, si sarebbe impo­
sta la costruzione di una so­
cietà più giusta che favonsse 
condizioni minime di vita per 
tutti Si sarebbe anche aperto 
lo spazio per una nuova 
evangelizzazione che desse 
un volto indio-afro-latino 
americano e popolare al cn-
stianesimo 

Come annunciare, con ve­
nta, che siamo figli e figlie di 
Dio in una società di non­
persone7 Questo annuncio 
potrà essere vero solo nel 
momento in cui esistesse un 
impegno di liberazione Ma 
la libertà e la liberazione ap­
partengono ali essenza della 
tradizione giudaico-cnstia-
na-ecclesiale Non dobbia­
mo mai dimenticare l'invito 
di San Paolo «Affinchè sia­
mo liben, ci ha Cristo liberati, 
state dunque saldi e non 
mettetevi di nuovo sotto il 
giogo della schiavitù» (Gala-

In America latina tale ri­
chiamo ha il significato di 
una rivoluzione sociale ed 
ecclesiale Non bisogna mai 
dimenticare che la conqui­
sta, la colonizzazione e la 
neocolonizzazione hanno 
comportato grande violenza 
su popoli, culture e persone 
Un tale ordine imposto si 
mantiene soltanto con la 
paura e la permanente possi­
bilità di sottomettere impn-
gionare, repnmere e persino 
di uccidere 

Il Vangelo è entrato nel 
continente all'interno di que­
sto progetto I missionan cat­
tolici e protestanti erano del­
lo stesso gruppo dei domina-
ton, della stessa razza bian­
ca, della stessa cultura, delle 
stesse lingue e della stessa 
religione cristiana Ascoltia­
mo la testimonianza di una 
delle vittime Maya del sedi­
cesimo secolo «L'introduzio­
ne del cristianesimo è stato 
l'inizio della nostra tnstezza, 
della nostra miseria e della 
rovina di tutto, sono venuti a 
far appassire i don, per fare 
vivere soltanto il loro fiore, 
hanno danneggiato e ingoia­
to il nostro fiore» Ma ci furo­
no anche profeti che denun­
ciarono simili violenze e dife­
sero i diritti degli indios, degli 
schiavi e dei poven, come 

Las Casas, Vadivieso, Vieira 
ed altn La teologia della li­
berazione fa parte dello stes­
so tronco di questa tradizio­
ne, al tempo stesso in cui cer­
ca di attualizzare la «memo-
na pericolosa» di Gesù che 
mori, giovane, sulla croce e 
non nel suo letto, come un 
vecchio e santo sacerdote 

La Chiesa deve essere uno 
dei fatton di liberazione Per 
questo l'opzione per i poven, 
contro la povertà e a favore 
della liberazione, ha costitui­
to l emblema della pastorale 
e della teologia di molte 
Chiese negli ultimi trent anni 

Ma stabilire una nuova al­
leanza con gli oppressi e gli 
emarginati, tentare di aiutarli 
a trasformarsi in soggetti nel­
la Chiesa e nella società, si­
gnifica scegliere la strada 
stretta, la strada più difficile 
In pnmo luogo implica I assi­
milazione della cultura del 
Vangelo nella cultura popo­
lare Questo si ottiene me­
diante la lettura popolare 
della Bibbia, mediante il sor­
gere delle comunità ecclesia­
li di base - dove gli stessi po­
ven ne evangelizzano altri e 
assieme si insenscono epi­
camente nella propria anti-
realtà - e mediante l'organiz­
zazione della pastorale so­
ciale sulla questione della 
terra, dei negri, degli indios 
della donna emarginata, dei 
bambini di strada, delle fave­
las e della salute della popo­
lazione 

Un processo 
profondamente 
conflittuale 

Ma come articolare questa 
realta coloniale, che possie­
de chissà quale forza con il 
movimento sociale? La co­
munità cnstiana non possie­
de un suo progetto di socie­
tà Essa si articola con i pro­
getti che vengono elaborati 
dalle vane forze sociali, e dà 
la sua specifica collaborazio­
ne a progetti collettivi che 
abbiano affinità con i valon 
del Vangelo, e che perciò 
debbono essere centrati sulla 
vita di tutti, sulla democrazia, 
sulla partecipazione sulla 
pedagogia dal basso verso 
l'alto, sul rispetto per le diffe­
renze etniche e ideologiche 
e sulla valonzzazione del fat­
tore religioso come elemento 
importante per la realizza­
zione integrale dell essere 
umano 

Tutto questo processo è 

Brotondamente conflittuale 
ai potenti è denunciato co­

me sovversivo Dal cristiane­
simo tradizionale come 
Chiesa parallela e scismati­
ca Nei loro viaggi, gli ultimi 
papi hanno messo sotto ac­
cusa questo tipo di teologia 
latino-amcncana, per aver 
provocato un confronto tra 
un tipo di Chiesa detta istitu­
zionale e gerarchica ed un 
altro tipo di Chiesa detta can-
smatica e comumtana 

In America latina, quando 
si effettua questo confronto, 
si pensa ad una questione 
storica, e non dogmatica 
Nella nostra struttura sociale 
esiste una Chiesa che è dalla 
parte del colonizzatore (e 
dell'ordine costituito vigen­
te) e un altra che è dalla par-
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te della vittima (e quindi li-
bcrtana) Questa è, in realtà, 
una Chiesa cansmatica e 
profetica con vescovi sacer­
doti e laici nel suo seno La 
divisione pertanto, non av­
viene all'interno della Chie­
sa ma all'interno della socie­
tà I setton della Chiesa che 
qui e in Vaticano criticano ta­
le confronto non percepisco­
no che la struttura coloniale 
che ha creato I attuale iniquo 
ordine sociale ha dentro di 
sé un ordine religioso che ne 
è complice Quindi quest'or­
dine sociale e religioso è 
messo in discussione dalla 
pastorale della liberazione e 
dalla sua corrispondente teo­
logia della liberazione 

Ho molto chiara l'impres­
sione che le autontà dottnna-
li del Vaticano non abbiano 
mai capito questa situazione 
Trattano le nostre questioni 
stonche come se fossero 
questioni dogmatiche Allo­
ra, in nome dello zelo per la 
retta dottnna, stnngono il 
cerchio attorno ai vescovi im­
pegnati con il cambiamento 
sociale e ai teologi che riflet­
tono a partire da queste pa­
storali hberatnci 

lo mi sono sentito una vitti­
ma di questa incomprensio­
ne Dal 1971 sono sotto la vi­
gilanza delle strutture dottri­
nali del Vaticano Questi, a 
sua volta, mette in azione le 
istanze disciplinan dell'Ordi­
ne francescano, che a sua 
volta fa pressione sulle auto­
ntà locali in Brasile II risulta­
to è stata una viacrucis di let­
tere, spiegazioni, ammoni­
zioni, punizioni e restnzione 
della libertà di insegnare e di 
scrivere 

Gli anni 1991 e 1992 sono 
stati particolarmente duri 
C'è stato un intervento bian­
co nella casa editrice Vozes 
da parte dell ex Generale 
dell'Ordine francescano 
(I attuale Generale Hermann 
Schluck, non ha niente a che 
vedere con questa situazio­
ne) il quale ha agito esplici­
tamente sotto la pressione 
delle gerarchie più alte del 
Vaticano, imponendo censu­
ra preventiva a tutta la popo­
lazione, destituendomi dalla 
canea di direttore della rivi­
sta di cultura Vozes Que-
st anno poi, le autontà fran­
cescane locali (sotto la pres­
sione dei setton più conser-
vaton della Chiesa del Brasile 
e di Roma) hanno preteso la 
censura preventiva di tutti i 
mici scntti, articoli e libn 
inoltre mi hanno allontanato 
dall'insegnamento della teo­
logia per alcuni anni 

L arma del teologo è la pa­
rola detta e scntta 11 teologo 
si trova più nello spazio della 
profezia che non in quello 
del sacerdozio Persa la pa­
rola, si trova disarmato 

Ogni cosa ha i suoi limiti 
Non vale di tutto nella Chie­
sa Anch'essa è limitata dai 
diritti dell'uomo e dalla liber­
tà fondamentale dell intelli­
genza Vedo attualmente 
che, senza tanti complimen­
ti, si toglie la libertà ad istitu­
zioni come la Clar (Confe­
renza latino-amencana dei 
religiosi), si sottraggono le 
cattedre ai teologi, si creano 
strumenti di pesante sorve­
glianza su tutta la creatività 
teologica, pastorale e liturgi­
ca delle comunità Basti ve­
dere la «Istruzione sulla voca­
zione ecclesiale del teologo» 
(1990) e la «Istruzione circa 
alcuni aspetti dell'uso degli 
strumenti di comunicazione 
sociale nella promozione 
della dottnna della fede» del 

6 giugno scorso Senza crea­
tività non si fa del Vangelo 
una buona novella II Vange­
lo non è una buona novella 
per semplice proclamazione 
E buona novella perché co­
stituisce, per la grana e per 
l'adesione umana, una forza 
di trasformazione della realtà 
negativa (personale e socia­
le) in realtà positiva E la 
Chiesa deve essere per tutti 
una cosa positiva e non un 
incubo 

Tutte le strategie ufficiali n-
velano soltanto la paura Se­
condo la Bibbia ciò che si 
oppone alla paura è la fede 
E se importanti setton della 
direzione della Chiesa ope­
rano impaunti, è un chiaro 
segno dell'insufficienza della 
loro fede Non hanno loro il 
compito di «confermare i fra­
telli nella fede» (Luca, 
22 32)7Sembrano credere di 
più nelle loro strategie disci-
plinan eh e non nella forza 
dello Spinto nella stona e 
nella capacità intrinseca del 
Vangelo di mantenere la pro-
pna integntà 

Siamo amvati al ndicolo di 
quello che commentava José 
Marti noto pensatore politi­
co cubano dell Ottocento 
«Come può essere che Dio 
metta ì pensien in testa alle 
persone e che un vescovo, 
che non è alla pan di Dio, ab­
bia la pretesa di proibire la 
loro espressione?» -que buen 
vasallo sena, si luviera un 
buen senor- recitava il poe­
ma El mio Od, nei pnmordi 
della lingua spagnola 

Avevo stabilito per me 
stesso il seguent e parametro 
di sanità umana e spirituale 
sopporterò tutto fino a quan­
do non fenranno la mia gio­
vialità di credere e di sperare, 
e le basi esistenziali che mi 
permettono di accogliere Dio 
come Padre e Madre di infini­
ta dolcezza e come contime­
ne di vita e di amore Ho per­
cepito che gli ultimi provve­
dimenti disdplinan avevano 
raggiunto i miei limiti 

La libertà è 
la grande eredità 
di Gesù " 

Ho deciso di cambiare, 
per continuare ad essere me 
stesso Ci sono momenti nel­
la vita in cui per essere fedeli 
a se stessi si deve cambiare 
Ritomo allo stato di laico per 
continuare la mia attività di 
teologo, adesso in piena li­
bertà 

La libertà è la grande ere­
dità di Gesù Lui I ha conqui­
stata per noi col suo stesso 
sangue E dobbiamo vivere e 
testimoniare questa libertà 
Non invito i cnstiani a fare 
come me Ognuno ha la sua 
strada e il suo limite Ma tutti 
dobbiamo essere correspon­
sabili per la Chiesa che desi-
denamo È una realtà troppo 
santa e grande per essere af­
fidata soltanto alla gerarchia 
ecclesiastica 

Ora come laico rafforzerò 
il mio lavoro in Petrópolis, vi­
cino a Rio de Janeiro, dove in 
22 anni di attività ho aiutato 
la nascita di vane iniziative il 
Centro di difesa dei diritti del­
l'uomo, che si fa carico prati­
camente di tutto il lavoro con 

la penfena della città (che 
ha 53 favelas'), dell'educa­
zione popolare della costru­
zione di case popolan in la­
voro collettivo durante i fine 
settimana, della difesa di co­
loro che soffrono violenze 
sociali e da parte della poli­
zia di un progetto ecologico 
insieme alia popolazione po­
vera Partecipo al Seop (Ser­
vizio di educazione e orga­
nizzazione popolare) dove 
mio fratello Waldemar ed io, 
assieme ad altn, lavonamo 
con circa 500 bambini e 
bambine di strada, portatori 
di Aids, lebbrosi e disoccu­
pati oltre ad un lavoro di raf­
forzamento della sindacaliz-
zazione degli operai Abbia­
mo inoltre il Tad (teologia e 
consulenza organica), grup­
po di teologi laici uomini e 
donne, che accompagnano 
le comunità più povere nelle 
loro nflessioni bibliche, teo­
logiche e pastorali 

Per il teologo ci sono mo­
menti in cui I esercizio della 
canta concreta è più impor­
tante della nflessione Ed è 
questa canta concreta, e non 
la teologia, che ci dona la 
salvezza Adesso vivrò più in­
tensamente in questa dimen­
sione della canta che do­
vessero lucida e al tempo 
stesso una fonte di ndessione 
teologica L'etica politica, la 
giustizia intemazionale nei 
rapporti Nord-Sud l'ecologia 
e la spintualità saranno gli ar­
gomenti a cui mi dedicherò 
con più intensità, per corsi e 
pubblicazioni 

Vivrò impregnato della 
sptntualità francescana, con 
modestia e fraternizzando 
con tutte le persone e gli ele­
menti della creazione Fac­
cio mie le parole dell Apo­
stolo «So accontentarmi in 
qualsiasi situazione so sop­
portare le privazioni e so vi­
vere nell'abbondanza» (Fi­
lippensi. 4,12) -MI-sforzerò 
ccn altn nel sostegno di un 
cristianesimo morertoche sia 
conseguenza della nuova 
evangelizzatone, che faccia 
sue le ricchezze culturali dei 
nostri popoli e le faccia og­
getto di celebrazioni del Dio 
della vita, del Verbo e delio 
Spinto che da sempre erano 
in questo continente, molto 
pnma dell'arrivo dei missio-
nan 

Dopo tanti anni di lotta, di 
resistenza e di liberazione, 

Qualcuno potrebbe doman-
are «Ne è valsa la pena7» 

Rispondo con il poeta Fer­
nando Pessoa 'Sempre vale 
apenaseaalmanaoépegue-
na' (Ne vale sempre la pena, 
se l'anima non è meschina) 
Lo Spinto non ha voluto che 
avessi un'anima meschina 
Dunque ne è valsa la pena 

Ai tanti compagni e com­
pagne di fede e di strada qui 
in Ralia dico continuo come 
pnma il lavoro nel mio cam­
po, adesso sul terreno comu­
ne a tutti i battezzati, lavoran­
do con i poven, consolandoli 
e difendendo la loro eminen­
te dignità nella Chiesa e nella 
società Conto sempre sulla 
solidanetà che tanti hanno 
dimostrato verso questi fra­
telli e sorelle crocifissi nel 
Crocifisso Per loro vale la pe­
na offnre I intelligenza, con­
sumare il propno tempo e 
donare la vita Allora ci sarà 
un senso nel credere e spera­
re nella resurrezione perché 
questa sta già avvenendo a 
cominciare dai crocifissi del 
nostro tempo offerta anche 
come promessa di assoluta 
realizzazione umana e co­
smica per tutti 

(Traduzione 
di Roberta Borni) 

Politica e tangenti: 
quanto durerà 

la «primavera di Milano»: 

SALVATORE MANNUZZU 

S uccede sempre 
più spesso che 
qualcuno chie­
de «Può dura-

m^^m^^ re7» E si nfen-
sce al soffio di 

venta che ha investito il 
mondo della corruzione 
politica italiana partendo 
dalla Lombardia alla «pn-
mavera di Milano» Ld do­
manda, nel suo pessimi­
smo è meno ingenua di 
quanto sembra Del resto, 
non esiste anche lo slogan 
scntto su mun e cartelli «Di 
Pietro facci sognare»? Non 
sarà il più grande dei sogni 
possibili ma guai a sottova­
lutarlo Ed è buffo che molti 
e alti piani del Palazzo vo 
gliano difenderci propno 
adesso dalle illusioni re­
pressive adesso che non si 
tratta solo di manette e ga­
lere scomode per chi le su 
bisce ma forse anche d al-
tro del turbamento di logi 
che senza le quali un intero 
sistema non sarebbe se 
stesso 

Non a caso le inchieste 
penali hanno cominciato a 
produrre nsultati non sal­
tuari quando questo siste­
ma, che poi è il sistema dei 
partiti, è entrato in cnsi per 
fatti suoi Può essere addint-
tura vero ciò che ha detto 
un erogatore di tangenti fi­
no a una certa data aveva 
poco senso denunciare chi 
le pretendeva E non era so­
lo colpa allora dei giudici 
né adesso è solo mento lo­
ro È che tutto il quadro 
pubblico sta cambiando in 
meglio o in peggio sarà da 
vedere poi alla fine e salta­
no identità e ruoli, e insie­
me complicità 

Dunque la domanda che 
si npete a proposito di que­
sta «pnmavera di Milano» 
(se può durare) assume 
grossi significati perché sol­
lecita, in sostanza, pronosti­
ci sulla vitalità del sistema 
di potere vigente sulla sua 
capacità di difendersi di ri 
trovare compattezza La 
partita è esplicitamente 
aperta, e forse il senso co­
mune avverte I entità della 
posta più di qualche mae­
stro di politica 

Non è la pnma volta che 
questo sistema di potere 
viene portato sul banco de­
gli imputati e non è la pn­
ma volta che per risponde­
re fa appello a tutto il suo 
orgoglio, rivendicando ciò 
di cui viene accusato e pro­
testando lo stato di necessi­
tà In passato le Camere 
hanno nfiutato autorizza­
zioni a procedere in giudi­
zio su relazioni (stese da 
«mestn del dintto») che de­
finivano «proiezione ester­
na del mandato parlamen­
tare» il fatto d incassare tan­
genti a favore di partiti e 
come prezzo di leggi o atti 
di governo 

Non è la pnma volta che 
il potere risponde cosi ma 
adesso le sue parole assu­
mono una singolare e 
drammatica asincroma 
giacché la terra trema e 
molto sta mutando Che la 
Pnmavera di Milano (scher­
ziamo pure nel chiamarla 
cosi) possa durare o no ap­
partiene dunque alla guerra 
per la disfatta o la sopravvi­
venza del sistema vigente e 
sta nel cuore di questa 
guerra, con un evidenza 
addinttura simbolica che 
poche altre cose hanno 

Evidenza poi non so'o sim­
bolica come non sono solo 
simbolici gli attacchi ali in­
dipendenza della magistra­
tura (cioè alla democrazia, 
ora cominciando di 11) 

Lo sa I opposizione lo sa 
- conseguentemente e sino 
in fondo - I opposizione di 
sinistra' Saperlo significa 
respingere subito come im-
levante - irrilevante ai fini 
della politica - ogni disUn-
zione fra tangenti private, 
intascate per sé destinazio­
ne ville di sogno o altn con­
forti della vita e tangenti 
pubbliche nscosse per il 
propno partito destinazio­
ne mantenimento di appa­
rati e simili Anzi se mai 
col metro della politica bi­
sogna ntenere più gravi 
queste ultime tangenti Non 
solo perché nella società 
dove viviamo si fa indistn-
cabile 1 intreccio tra pubbli­
co e privato anche a pro­
posito di tangenU e imma­
giniamo sia sempre più fa­
cile che qualcosa resti in 
mano agli ufficiali esalton, 
ma soprattutto perché è 
scandalosa I esistenza di 
codici etici dell illegalità, di 
livelli istituzionali dell ille­
galità 

T anti di quelli 
che domanda­
no «Durerà7» si 
aspettano che 

, ^ _ _ 1 opposizione di 
sinistra dia se­

gni chiari non borderline, 
anche a questo punto di 
complicazione della vicen­
da Non è facile tirarsi fuon 
dal sistema dei partiti, i 
buoni propositi non basta­
no bisogna pagare dei 
prezzi e la manovra è pro­
pno quella famosa del ba­
rone di Munchausen solle­
varsi pei il codino, solo che 
con un pò di disperazione 
può perfino nuscire Ma ci ' 
pensiamo che in frangenti 
come questi dentro cui sia­
mo presi e in condizioni di 
specifiche disfunzioni e sfa­
sci inediti, a Milano e altro­
ve si sta nscoprendo l'om­
brello ossia che esistono 
anche per certi signon quei 
tali articoli del codice pena­
le? 

Segni chian e coerenti, 
allora da parte dell opposi­
zione di sinistra all'opinio­
ne pubblica e ai giudici, 
che hanno sensibili -inten­
ne Uno dei pnmi luoghi di 
venfica è la nforma delle 
immunità parlamentan 
Non si tratta d un gioco per 
addetti ai lavon ne dipende 
il nn forzarsi o lo spegnersi 
del soffio che ha comincia­
lo a spirare a Milano (ma 
anche altrove), ed è subito 
I occasione perché quei 
magistrati sappiano se sono 
soli Quindi preoccupa leg­
gere d una mediazione ten­
tata da sinistra alla Camera, 
affinché non si autorizzino ì 
processi per fatti «espressio­
ne del mandato parlamen­
tare» 

L'intenzione è certo delle 
miglion ma sembra totale 
l'assonanza con la «proie­
zione esterna» dello stesso 
mandato cui si è accennato 
sopra - cavallo di Troia o 
misera contropartita d una 
stagione che sarà bene la­
sciar tutta alle spalle Asso­
nanza totale e sgradevole 
specie ora che il sistema dei 
partiti sussulta per nmetter-
si in piedi esige amnistie e 
si dichiara irriducibile 
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M A chi parte per le va­
canze, due consigli portarsi 
dietro un ombrello, vista la 
stagione, e lasciare a casa, 
invece quei dannati clastici 
che si usano per i portabaga­
gli delle auto Li avevo sem­
pre usati, fino alla settimana 
scorsa, senza pensare che 
avessero un animo perverso 
che li spinge, talvolta, a stac­
carsi dal sostegno e a sferrare 
improvvisi colpi nel viso 
Quando hanno preso a ber­
sagliare il mio occhio destro, 
ho scoperto dall'oculista che 
simili incidenti sono frequen­
ti, a volte rovinosi per la vista, 
e che io tutto sommato me la 
sono cavata bene, con dieci 
giorni di bende, di collin e di 
consigli Fra questi «Non leg­
gere1», che è stato il più diffi­
cile da seguire anche perché 
c'era di mezzo il nuovo go­
verno, e speravo o vagheg­
giavo qualche novità 

Quel che so. quindi l'ho 
appreso dalla televisione, dai 
titoli e dai som man dei gior­
nali, quel tanto di informa­
zione che mi è stato consen­

tilo Siccome mi intendo po­
co di economia, più o meno 
quanto il nuovo ministro o ex 
ministro delle Finanze (che 
dichiarò, quand'era presi­
dente del Consiglio, che su 
questi problemi si onentava 
con il naso un'appendice 
che purtroppo è stata distolta 
dagli usi più appropnati, co­
me il percepire la puzza di 
tangenti che emanava il suo 
più direto collaboratore), e 
siccome so che sugli onenta-
mcnti politici sono già state 
espresse ben più ponderate 
opinioni, commenterò un al­
tro tema che può appanre 
marginale Parlo della bioeti-
ca, dei problemi etici, filoso­
fici e giundici che nascono 
dallo sviluppo tumultuoso 
delle scienze biologiche, an­
che perché è la pnma volta, 
se non erro, che se ne parla 
in un dibattito cosi impegna­
tivo come la fiducia al gover­
no 

I frammenti di notizie che 
ho potuto conoscere sono 
questi II presidente Amato 
ha sottolineato nel suo di-

IERI E DOMANI 

OIOVANMI BUtLINOUBl 

La bioetica 
nel programma Amato 

scorso-programma, che la 
scienza può ormai spostare i 
confini della vita e della mor­
te, e che ciò introduce di­
mensioni impreviste nella 
morale ma anche nella poli­
tica Il ncoministro per gli Af-
fan sociali si è affrettato a 
proclamare che occorreva 
modificare la legge sull'abor­
to Il presidente, che immagi­
no l'avesse nominato cono­
scendolo almeno di vista e 
sapendo quel che avrebbe 
fatto e che nei suoi scntti su 
L'Espresso aveva anch'egh 
proposto modifiche alla leg­
ge, ha opportunamente di­
chiarato «non se ne parla 
neppure» Il neoministro per 

gli Affan sociali si è nuova­
mente affrettato, ma questa 
volta per dire che «l'aborto è 
l'ultimo dei problemi posti 
dalla bioetica» 

Ma il danno ormai era fat­
to Un certo Casini Carlo, 
eclissato ormai nella sua fa­
ma dall'emergcre nella De 
del suo omonimo Pierfeden-
co, ma più ancora dal fatto 
che in quattro o cinque legi­
slature si è occupato soltanto 
dell'aborto senza ottenere al­
cunché, ha presentato ad 
Amato le sue proposte Fra 
queste, la richiesta di un so­
stegno governativo ai suoi 
Centri di aiuto alla vita che 
secondo lo stesso Casini Car­

lo, «operano attualmente in 
una pressoché totale clande­
stinità» Finora, per quel che 
so, Amato non gli ha nspo-
sto Nella sud replica alla Ca­
mera ha però sottolineato un 
punto essenziale che sui te­
mi della bioetica bisogna che 
ognuno tenga conto del fatto 
che esistono in Italia (e an­
cor più nel mondo, aggiun­
gerei) diverse tradizioni mo­
rali, che devono nspettarsi e 
confrontarsi fra loro 

E ora? Io mi auguro che sul 
tema dell'aborto, che non è 
I ultimo dei problemi bioctici 
(ma neppure il solo) si esca 
dalle penodiche fiammate di 
passioni inconcludenti rico­

noscendo che la legge italia­
na, per T-anto ha funziona­
to, ha anche contnbuito len­
tamente a ndurre il fenome­
no, e ammettendo che ben 
più si potrebbe fare, propno 
nel senso della prevenzione 
e del sostegno alla vita se 
prevalesse uno spinto di con­
cordia fattiva anziché di cro­
ciata Ciò faciliterebbe tra 
l'altro, l'esame di altn prov­
vedimenti che sono nmasti 
incompiuti nelle legislature 
passate Mi nfensco per 
esempio ai trapianti d'orga­
no, alla spcnmentazinc uma­
na e animale, ali ingegnena 
genetica, alla procreazione 
assistita, cioè ad alcune zone 
di frontiera della bioeuca Ma 
non si possono trascurare te­
mi più vicini ali espenenza 
quotidiana di tutti Come di-
stnbuire in modo più equo 
ed efficace, per esempio le 
risorse da destinare alla salu­
te? È possibile stabilire uno 
«statuto dei diritti del corpo» 
per evitare che esso sia og­
getto di illecite interferenze o 
di selvagge regole di merca­

to7 Quali campi della ricerca 
scientifica occorre incorag­
giare e qudh pnontà stabilire 
per le applicazioni delle co­
noscenze acquisite' Quali 
rapporti possono intercorre­
re in un mondo interdipen­
dente fra le vane razze che 
I hanno popolato e lo popo­
leranno nel futuro7 Quali so­
no i cnten morali e giundici 
che devono presiedere alla 
legislazione ambientale, nel-
I interesse dei viventi ma an­
che dei posten che ci segui­
ranno come abitanti del pia­
neta7 Già dd questo somma­
no colpo d'occhio (a dire il 
vero ncordando I elastico 
perverso non dovrei usare 
questa espressione1) nsulta 
che e è un'ampia agenda, la 
quale nguarda anche l'attrvi-
tà legislativa e governativa 
Altre nazioni come la Fran­
cia, sono ben più avanti in 
quest'opera perché l'hanno 
affrontata partendo dalle 
esigenze anziché dalle ideo­
logie Ce qualche speranza 
cnc anche in Italia si faccia 
qualche passo in avanti7 



IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Dopo casa, pensioni e sanità, prese di mira le retribuzioni 
Occhietto: «Si mette male per pensionati e lavoratori » 
Polemici anche Marini e Vizzini: «Pagano i soliti noti» 
E dopo le critiche, il govèrno non esclude un ripensamento 

Manovra, caccia grossa alle buste paga 
Sullìrpef Amato minaccia una stangata da 5mila miliardi 
Salari e stipendi nel mirino. Il governo studia una 
stangata Irpef alternativa al congelamento del recu­
pero del fiscal drag. Malumori anche nella maggio­
ranza: «Pagano i soliti noti», dicono Vizzini e Marini. 
Occhettc «Temo per lavoratori e pensionati». Allo 
studio anche nuove tasse sulla casa e un aumento 
dei contributi. De Lorenzo nega i tagli alla sanità, 
ma forse pagheremo le medicine. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA La manovra eco­
nomica prende forma, anche 
se lentamente. ! ministri sono 
tutti al lavoro e da oggi verran­
no coordinati dal responsabi­
le del Tesoro, Barucci. rientra­
lo In anticipo dal vertice G7 di 
Monaco. Gran parte dei 30mi-
la miliardi che servono perrie-
quilibrare i conti pubblici sa­
ranno reperiti attraverso au­
menti fiscali e contributivi: ca­
sa, redditi da lavoro dipen­
dente ed autonomo, pensioni 
e sanità i settori sotto tiro, oltre 
alla ormai scontata raffica di 
aumenti su bolli e concessioni 
governative (ma si riparla an­

che dei telefonini) che, da so­
la, porterebbe 3mila miliardi 
senza grandi effetti sull'infla­
zione. Molti dubbi si nutrono 
invece sull'aumento della 
benzina, visto che un rincaro 
di 200 lire al litro provoche­
rebbe uri balzo in avanti del­
l'indice Istat pari allo 0.37%. 

Irpef: + 4 * . Meglio una 
stangata sui redditi che con­
gelare la restituzione del fiscal 
drag. È da questa considera­
zione sulla psicologia dei con­
tribuenti che è nata l'idea di 
un addizionale sull'lrpef e sul­
le altre imposte dirette. Oltre­
tutto lo Stato ci guadagna: 

rimborsare i lavoratori dal fa­
migerato «drenaggio fiscale» 
costa al fisco poco più di Smi­
la miliardi, dalla soia stangata 
Irpef di miliardi si pensa inve­
ce di incamerarne 5mila, a 
patto che vada ad incidere su 
tutte le fasce di reddito con 
un'addizionale del <1% (ogni 
punto percentuale porta nelle 
casse dell'erano poco meno 
di 1.500 miliardi). I sacrifici -
ha dichiarato ieri il ministro 
del lavoro Cristofori - saranno 
•rapportati alla capacita di 
reddito dei cittadini». In effetti 
una soprattassa del 4% su 
quanto già pagato con l'Irpef 
sarebbe fortemente progressi­
va, nel senso che l'imposta 
crescerebbe con II crescere 
dei redditi Secondo i calcoli 
effettuati dal dipartimento 
economico della Cgil, il pre­
lievo su una busta paga di un 
milione e trecentomila lire 
mensili (nette) si aggirerebbe 
intorno alle 80mila lire l'anno; 
nel caso di uno stipendio da 
due milioni e duecentomila li­
re, la cifra salirebbe a 250mi-
la. Da palazzo Chigi non si 

escludono però segnali di ri­
pensamento, soprattutto do­
po la dura reazione dei sinda­
cati e di alcuni esponenti di 
primo piano della maggioran­
za. È il caso dell'ex ministro 
del lavoro Marini e del segre­
tario del Psdi Vizzini, secondo 
i quali sarebbe ora di smetter­
la di stangare i «soliti noti». 

«Salari e pensioni a ri­
schio». C'è pero molto scetti­
cismo sull'equità fiscale di un 
provvedimento del genere. Al­
le proteste dei sindacati si so­
no ieri aggiunte quelle del se­
gretario del Pds Achille Oc-
chetto: «Temo per pensionati 
e lavoratori», ha detto accen­
nando alla ridda di ipotesi che 
si agitano sulla manovra. Per­
plessità anche presidente del 
Cnel Giuseppe De Rita, che ri­
tiene «più equa» l'ipotesi di 
una patrimoniale. Meglio tas­
sare le cose che le persone, 
dice: «Almeno le cose le pos­
seggo sia io che il mio idrauli­
co, mentre tassare il reddito 
significa che pago tutto io e il 
mio idraulico non paga una li­
ra». 

D'Antoni (Cisl): «Duro colpo alla trattativa sul costo del lavoro» 

Un coro di «no» dai sindacati: 
«Basta far pagare i lavoratori! » 

Sanità: i tagli allo stu­
dio, «lo, come ministro della 
sanità, non ne sono a cono­
scenza». Parola del liberale 
Francesco De Lorenzo, che 
ha voluto smentire le ipotesi 
di tagli nel settore sanitario Le 
cose però stanno in un altro 
modo. È effettivamente allo 
studio un documento- «èvec­
chio», dice lo stesso De Loren­
zo - contenente un ventaglio 

di proposte riguardanti la spe­
sa sanitaria. Un documento 
abbastanza dettagliato, che 
distingue tra un'ipotetica «ma­
novra leggera» ed un'altra «pe­
sante». In quest'ultimo caso, si 
prevede l'introduzione di un 
ticket fisso di 3mila lire sulla 
spesa farmaceutica e di 3.500 
sulla specialistica anche per i 
pensionati esenti. Per i non 
esenti si prevede di far pagare 

le medicine fino a 50mila lire. 
Estimi: affonda U decre­

to. È intanto rimasto senza 
padri né padrini il decreto va­
rato due mesi su estimi cata­
stali, rimborso dei crediti 
d'imposta e informatizzazio­
ne del lotto. Difficilmente il 
decreto, ripresenlato per la 
terza volta in Senato presso la 
commissione finanze, passerà 
oggi alla discussione in aula. 

L'incontro di ieri dei sindacati con il ministro del Lavoro Nino Cnstofon 

IMBORSINO DKUA MANOVRA 

Addiz iona le Irpef + 4 - 5 % d e l l ' i m p o s t a 1992 
Addiz iona le I rpeg + 4 - 5 % d e l l ' i m p o s t a 1992 
Addiz iona le llor + 4 - 5 % d e l l ' i m p o s t a 1992 

CONDONO ... Estensione della sanatoria ai redditi '91 

CASA 

in alternativa: 

. Imposta straordinaria pari al 5 
per mille sul valore degli immobili 

Anticipo lei sui fabbricati' 
a novembre versamento in Irpef e llor 1995 

IMPOSTE IN CIFRA FISSA Aumenti del 50-100% per bolli 
su patenti e passaporti, marche e diritti, 
tasse scolastiche, Imposte 
di registro e catasto 

CONTENIMENTO 

STIPENDI PUBBLICI. 

Il rinnovo 

. doi contratti slitta al 1993 

SANITÀ. . Ticket esenti solo per le pensioni sociali 

Delega sulla riforma sanitaria 

PREVIDENZA Aumento dei contributi dell' 1% 

per autonomi e artigiani • 

Taglio alle pensioni baby 

Non pagamento 
della contingenzadi novembre 
Delega sulla ritorma previdenziale 

INVESTIMENTI .. Tagliodellespeseincontocapitale 

ENTI LOCALI.. Nuova stretta dei mutui 

Il governo aveva accordato 
all'Ente l'aumento del 15% 
dei biglietti da maggio 
E non è il primo rifiuto 

Tariffe bloccate 
360 miliardi 
di buco alle Fs 
Alle ferrovie il blocco delle tariffe quest'anno coste­
rà 360 miliardi, quasi un decimo dei ricavi dell'Ente, 
per mancati introiti. Eppure nel '90 la legge dispose 
che i biglietti dovevano crescere del 20% l'anno fino 
al '95 per raggiungere la media europea. E il Con­
tratto di programma prevede il +15% da maggio 
negato dal governo Amato. Una lunga storia di 
scontri fra tariffe e inflazione. 

RAUL WnTENBERQ 

• i ROMA. Sarà utile contro 
l'inflazione, ma per l'asfittico 
bilancio delle ferrovie è una 
mazzata. Una mazzata di 25-
30 miliardi al mese per manca­
ti introiti, 360 nell'anno. Tanto 
costerà intatti all'Ente la diretti­
va del governo Amato che 
blocca le tanffe amministrate, 
comprese quelle ferroviarie. Le 
quali avrebbero dovuto cresce-
re a partire da maggio di una 
media del 15%; invano l'ammi­
nistratore staordinario delle Fs 
Necci ha bussato alla porta dei 
ministn economici per ricorda­
re l'impegno assunto dal go­
verno nel contratto di pro­
gramma '91-'92, che a quella 
scadenza prevede appunto la 
quarta rata della serie di ade­
guamenti tanffan della rete ita­
liana. Le Fs forniscono un ser­
vizio poco brillante, ma è pur 
vero che i biglietti ora costano 
poco più della metà che in Eu­
ropa. Tanto che un decretone 
del 7 gennaio 1990 tra l'altro 
intimava all'Ente di adeguare 
lo proprie tariffe alla media eu­
ropea entro il '95, al ritmo del 
20 per cento l'anno. A fine ci­
clo, i biglietti sarebbero rad­
doppiati. Ma questo cammino 
è stato (ed e) ostacolato dal-
1 impatto inflazionistico degli 
aumenti tanffan, con i vari go- ' 
verni alle prese con le impen­
nate dei prezzi al consumo. Il 
tira e molla tra Necci e Palazzo 
Chigi per il rispetto di quei rit­
mi si risolse con un compro­
messo tradotto in un decreto 
(n. 126 del 5 ottobre) che indi­
cava nel biennio un incremen­
to del 35,25 per cento in tre 
scaglioni. Cosi nel '90, a no­
vembre l'Ente riusciva con fati­
ca a strappare un aumento del 
10,27 per cento. E nel '91 a 
maggio del 9,72%; in quell'oc­
casione la decisione venne fur­
bescamente ritardata di due 
settimane, a dopo l'adozione 
della manovra economica, per 
evitare che il nflesso sull'indice 

Istat dei prezzi pregiudicasse 
la riduzione dei tassi di interes­
se su cui il governo contava 
per dare credibilità alla mano­
vra stessa. Terza rata, a no­
vembre'91, del 15,20%. 

Per il i»2 dunque, aumento 
negato a maggio (le maggio­
razioni di gennaio nguardaro-
no alcuni supplementi). L'En­
te assicura che ciò non com­
prometterà i suoi programmi 
d'investimento: un messaggio 
alle banche che si sono imbar­
cate nell'Alta velocità impe­
gnandosi a sottosenvcre il 55% 
percento della Tav-spa; o l'af­
fare va avanti se c'è il resto da 
parte pubblica. Tuttavia il col­
po si fa sentire perche quei 360 
miliardi incassati in meno rap­
presenta quasi il dieci percen­
to dei ncavi che ogni anno le 
Fs raggranellano nell'esercizio 
(4mila miliardi). Ecco dunque 
da dove viene l'allarme di Nec­
ci all'assemblea dei ferrovien 
del Pds, quando annunciò un 
deficit di gestione di 5.500 mi­
liardi quest'anno (furono 
quattromila nel '91), destinato 
a diventare di 7mila nel '93 se 
tutto rimane cosi com'è. 

Diverso sarà il discorso 
quando - se avverrà - le Fs di­
venteranno società per azioni. 
Non ci saranno più •tariffe, ma , 
prezzi stabiliti dall'azienda in 
base ai costi e al mercato, sia 
pure con tutte le attenzioni alla 
«socialità» del servizio che 
comporta un'azione di soste­
gno finanziano da parte dello 
Stato stabilito con «Contratti di 
programma». Alia futura Fs-
Spa ha accennato ieri il mini­
stro dei Trasporti Giancarlo 
Tesini per dire che la scelta del 
precedente governo «non si­
gnifica privatizzazione» ma 
uso «ottimale» delle risorse 
umane e tecniche dell'azien­
da, in un processo di moder­
nizzazione, nsanamento fi­
nanziario e di integrazione fra i 
vari sistemi di trasporto. 

• 1 ROMA È un coro di «no» 
quello che viene dal mondo 
sindacale alle ipotesi sulla ma­
novra del governo. Se esse cor-
nspondessero al vero divente­
rebbe «complicatissima» la 
stessa trattativa sul costo del 
lavoro. È quanto ha affermato 
la delegazione di Cgil, Cisl e 
UH all'incontro di ien col nuo­
vo ministro del Lavoro, Nino 
Cristofon, nferendosi innanzi­
tutto all'addizionale Irpef. Per 
Sergio D'Antoni, segretario ge­
nerale della Cisl, è certamente 
necessaria una manovra sulle 
entrate ma essa dovrebbe n-
guardare «i redditi diversi dal 
lavoro dipendente: le ricchez­
ze sia mobiliari che immobilia-
n, i redditi professionali, quelli 
autonomi». Tutti i sindacalisti 
poi sono irritati dal fatto che la 
ridda di voci che sono circola­
te sono in netta contraddizio­
ne con le affermazioni fatte da 

Amato nel corso del dibattito 
sulla fiducia, che parlavano di 
«severità congiunta a equità». 
Per II segretario confederale 
socialista della Cgil, Guglielmo 
Epifani. i sindacati «avevano 
sperate che la manovra del go­
verno avesse come base il 
principio dell'equità». «Se cosi 
non fos.»e - continua Epifani -
e l'azione di risanamento do­
vesse colpire solo le famiglie 
dei laveraton dipendenti e dei 
pensionati il sindacato ne do­
vrà trarre tutte le conseguen­
ze». Una posizione di attesa la 
marniere Raffaele Morese, il 
segretaro generale aggiunto 
della Cis , che dice di non voler 
seguire tutte le voci e di rima­
nere alle dichiarazioni di Ama­
to. «Del resto - aggiunge More-
se - nell'incontro di giovedì tra 
i sindacati r il sottosegretano 
alla presidenza del consiglio, 
Fabio Fabbn, e si saprà quale 

Reazioni negative da parte dei sindacati alle voci 
sulla manovra economica. Nell'incontro di ieri 
col ministro del Lavoro, Nino Cristofori, la delega­
zione sindacale ha affermato che così e in perico­
lo la stessa trattativa sul costo del lavoro. Nel miri­
no in particolare l'addizionale Irpef. Domani Cgil, 
Cisl e Uil, incontrano il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio, Fabio Fabbri. 

PIERO DI SIENA 

fondamento hanno le notizie 
sulla manovra, che tuttavia se 
fossero vere svelerebbero un 
disegno vessatono verso i lavo­
ratori». Anche Adriano Musi, 
segretario confederale della 
Uil, si augura «che le indiscre­
zioni rimangano tali». Anche 
per Musi, se esse fossero fon­
date, sarebbe difficile «prose­
guire il dialogo sul costo del la­
voro». «Colpire dove è più faci­

le penalizza solo i lavoratori -
continua il segretario della Uil 
-• tra addizionale Irpel, patri­
moniale indiscriminata, effetti 
delle spese sanitarie, mancato 
pagamento del punti di mag­
gio, la busta paga sarebbe alle-
gerita di circa 250 mila lire al 
mese». 

Nino Cristofori nell'incontro 
di ieri ha cercato di buttare un 
po' acqua sul fuoco. Ha affer­

mato infatti che i sacrifici che 
si chiederanno ai cittadini non 
saranno uguali per tutti. Ma or­
mai l'allarme è lanciato. Può 
darsi che tutto quello che si è 
detto e scritto, come dice il se­
gretario generale aggiunto del­
la Funzione pubblica Cgil, 
Paolo Nerozzi, siano solo «son­
daggi» da parte del governo 
per valutare le reazioni. Ma es­
si sono comunque particolar­
mente pesanti per non prelu­
dere a una manovra che vada 
della direzione temuta. Neroz­
zi considera inaccettabili le 
ipotesi non solo di blocco dei 
contratti pubblici, ma anche 
l'avocazione della trattativa al 
tavolo triangolare sul costo del 
lavoro. Anche Dario Missaglia. 
segretario generale della Cgil 
Scuola, in proposito non ha 
dubbi. Il contratto «non 6 in di­
scussione, salvo aprire un con­
flitto fronlare con tutto il mon­

do della scuola e, per l'impe­
gno assunto verso gli inse­
gnanti dalle confederazioni, 
con l'intero movimento dei la­
voratori». Particolarmente 
preoccupato poi per le notizie 
relative alla sanità, e in partico­
lare per la soppressione degli 
«incentivi» per il personale me­
dico, è Nerozzi anche se il mi­
nistro De Lorenzo si è subito 
affrettato a smentirle. Preoccu­
pazioni del resto condivise da 
Carlo Sizia, presidente della 
Cimo, da Benito Melandri, se­
gretario nazionale del Sinda­
cato medici ambulatoriali, e 
da Carlo Fiordaliso, responsa­
bile della Uil Sanità. 

Tutto questo riguarda sin 
qui le indiscrezioni sulla ma­
novra, ma intanto quel che è 
certo è l'aumento del tasso di 
sconto da parte della Banca 
d'Italia e di quello che esso si­
gnifica nel quadro delle scelle 

in corso al verice di Monaco. 
Anche su questo le valutazioni 
di parte sindacale sono negati­
ve. Angelo Airoldi. segretario 
confederale della Cgil, sostie­
ne che esso «è un colpo pesan­
te agli investimenti, una scelta 
che può aggravare la recessio­
ne in atto e che agisce in ma­
niera perversa sullo stesso de­
bito pubblico perchè ne farà 
lievitare gli interessi». Negativo 
anche il commento della Con-
findustria che sostiene, in una 
nota ufficiale, che si tratta di 
una misura «parziale e insuffi­
ciente che aggrava i costi di 
produzione e non distende le 
tensioni sul mercato». Per Mo­
rese invece questa scelta sta a 
significare che continuiamo «a 
impiccarci con le nostre mani» 
e in assenza di una vera politi­
ca economica si ricorre come 
al solito alle scelte dell'autorità 
monetaria. 

«Lo scatto di maggio non si paga» 
Negativo l'esito della prima causa 

• 1 BOLOGNA 11 pretore del lavoro di Bologna, Federico 
Governatori, ha respinto il ricorso di nove dipendenti dol-
l'Enel per il nconoscimento del punto di contingenza ma­
turato nel maggio '92. Era la pnma causa «pilota» promossa 
dalla Cgil sul problema della scala mobile; una sentenza 
attesa, quindi, che ha creato malumore sia nei dipendenti 
che tra gli stessi difensori di parte sindacale. Domani un'a­
nalogo contenzioso sarà sottoposto alla pretura di Brescia, 
altre cause sono previste nei prossimi giorni. La segreteria 
nazionale della Cgil da Roma ha comunicato che non con­
sidera chiusa la vicenda dopo la sentenza bolognese. «Non 
è questa - ha detto - la sola controversia in corso. È scon­
tato che avremo altre pronuncie diversificate essendo la 
materia piuttosto complessa. Come Cgil, comunque, rima­
niamo impegnati nel ricercare una soluzione sul terreno 
negoziale». 

E sommerso da una valanga di proteste, il governo Amato annuncia: «È una scelta non compatibile col risanamento» 

Ai boiardi di Stato aumenti di stipendio del 25% 
Imprenditori, o «rentìers»? 
E i risultati non si vedono 

FILIPPO CAVAZZUT4 

• i Ogni tanto il diavolo ci mette la coda e. casi, sulla Gazzetta 
Ufficiale di lunedi 6 luglio figura sia il decreto che aumenta il co­
sto del denaro (soprattutto per le imprese), sia uno degli ultimi 
provvedimenti del governo Andreotti: l'aumento del ?5% degli sti­
pendi dei presidenti e dei vice-presidenti degli enti delle parteci­
pazioni statali. Vecchio e nuovo appaiono cosi «ulficialmente» 
strettamente connessi. E se è vero che gli stipendi dei presidenti 
si limitano a recuperare l'inflazione passala '.anche loro, poveri 
cari, hanno la scala mobile!), avremmo preferito che il «nuovo» 
tentasse di correlare a qualche risultato aziendale anche la remu­
nerazione dei «presidenti» che. cosi, potrebbero assomigliare più 
a imprenditori che, come gli altn, hanno a che fare con l'aumen­
to del costo del denaro che non a tranquill rentìers indifferenti ai 
risultati economici delle loro imprese. 

La demagogia è una brutta bestia, ma a volte non se 
ne può fare proprio a meno. Amato annuncia tagli e 
tasse, la finanza pubblica collassa... e sulla Gazzetta 
Ufficiale si legge che due giorni prima di andare a 
casa Andreotti decreta aumenti del 25% (retroatti­
vi) degli stipendi dei vertici di Iri, Eni, Efim, Eagc. 
Sommerso dalle proteste, Fabbri annuncia: «È una 
scelta non compatibile col risanamento». 

ROBERTO QIOVANNINI 

D i ROMA Se non fosse scritto 
11, nero su bianco, sulla Gazzet­
ta Ufficiale, si penserebbe a 
uno scherzo. È invece è vero, 
verissimo. Propno nel bel mez­
zo di una catastrofe della fi­
nanza pubblica, quando si an­
nuncia una pesantissima ma­

novra correttiva che non è che 
l'antipasto di una Finanziaria 
'93 che leverà la pelle agli ita­
liani, si scopre che le cospicue 
buste paga dei grandi boiardi 
degli enti pubblici (Iri, Eni, 
Efim, Ente Autonomo Gestione 
Cinema) verranno rimpolpate Franco Nobili 

del 25 percento. Anzi, meglio, 
le «indennità di carica» sono 
aumentate con effetto retroat­
tivo dal primo gennaio del 
1991. Grazie alle loro prodezze 
nella gestione delle Imprese di 
Stato' No, grazie all'ex presi­
dente del Consiglio e ministro 
ad intcnm per le Partecipazio­
ni statali Giulio Andreotti, che 
con una serie di decreti firmati 
il 15 giugno scorso ha genero­
samente deliberato di premia­
re presidenti e vice delle 
•aziende di famiglia» dei partiti 
di maggioranza, i cui emolu­
menti erano tragicamente fer­
mi dal pnmo gennaio 1987. Da 
notare che in calce al decreto 
(che precede di due giorni 
l'incarico a Giuliano Amato) 
c'ò il parere di conformità del­
l'inflessibile tagliatore di spesa 

pubblica, il ministro del Teso­
ro ed cx-senatorc Guido Carli. 
E di paradosso in paradosso, 
sulla Gazzella leggiamo che se 
si fanno i conti l'aumento su 
base annua è del 6,25%, e che 
in pratica le «indennità» sono 
state solo adeguate al tasso 
d'inflazione. Una mega-scala 
mobile con il 100% di grado di 
copertura, proprio quando ai 
lavoratori dipendenti si nega­
no le 26mila lirette lorde dello 
scatto di maggio. 

E cosi, per i signon Franco 
Nobili (In), Gabriele Cagliari 
(Eni) e Gaetano Mancini 
(Efim, l'ente manifatturiero 
che ha più debiti che fatturato, 
e che non paga le bollette del­
la luce delle sue fabbriche), lo 
stipendio annuo lordo passa 

da 25(J a 312,5 milioni; per i lo­
ro vice, Riccardo Gallo, Alber­
to Grotti e Mauro Leone si va 
da 150 a 187,5 milioni. Si dovrà 
accontentare il presidente del­
l'Ente Cinema, Ivo Grippo, che 
passa da da 85 a oltre 106 mi­
lioni. Il paragone tra l'operaio 
che suda e il boiardo pubblico 
che se ne va a spasso nell'auto 
blu puzza di demagogia? For­
se. Ecco una possibile obiezio­
ne: «stiamo parlando di grandi 
manager di grandi gruppi con 
legioni di dipendenti. Quanto 
prende il presidente della 
Ford, o quello della Honda?» 
Vero. Guadagna altrettanto, 
forse assai di più. Il punto è un 
altro: se quei personaggi non 
funzionano, se le aziende non 
vanno, prima gli riducono gli 
stipendi, poi li cacciano. 

Nel corso della giornata, 
scoperta la nuova, si sono sus­
seguite reazioni a valanga. «È 
una beffa per chi lavora • ha 
detto Gavino Angius, respon­
sabile del Lavoro per il Pds -
quanto si nega a operai, tecni­
ci, impiegati si concede a colo­
ro che sono da considerarsi tra 
i principali responsabili del di­

sastro in cui versa l'industna 
pubblica italiana». «L'arrogan­
za del regime non conosce né 
limiti né vergogna», tuona il 
missino Maunzio Gasparri. La 
Lega di Bossi parla di «abissali 
differenze esistenti tra i din-
genti della nomcnklatura e i 
comuni mortali italiani». «Con i 
tempi che corrono è quasi un 
insulto», lamenta il segretano 
confederale Cisl Luca Borgo-
meo. Tutti a chiedere ad Ama­
to di bloccare questo surreale 
decreto. 

Un appello che in serata il 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Fabio Fabbri an­
nuncia di raccogliere. «Il Con­
siglio dei ministri - dichiara 
Fabbn - ha posto la lotta all'in­
flazione come primano obietti­
vo della politica economica e 
di nsanamento: a questo fine è 
stata decisa l'invarianza dei 
prezzi, delle tariffe, dei redditi 
nell'area della pubblica ammi­
nistrazione». E il decreto An­
dreotti, conclude «non è evi­
dentemente compatibile con 
questa scelta di fondo». Niente 
scala mobile, né per gli operai 
né per i padroni pubblici. 
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Lasciati da parte i contrasti (non risolti) sui tassi 
di interesse, da Monaco un allarme: il calo dell'occupazione 
sta minando i paesi occidentali. Gli Usa premono sul Gatt 
L'accordo commerciale entro Fanno? Tutto da dimostrare 

Sette grandi paesi in cerca di lavoro 
Sul G7 lo spettro della disoccupazione: 24 milioni a rischio 
Il G7 lascia da parte i contrasti sui tassi d'interesse e 
lancia un allarme: la disoccupazione sta minando 
la società occidentale e la stabiliti dei sistemi politi­
ci. Nei sette maggiori paesi a rischio 24 milioni di 
posti. I Grandi evitano accuratamente l'autocritica: 
la ripresa è rachitica perché si sconta l'effetto del 
lungo periodo degli anni reaganiani. Sul Gatt impe­
gno, tutto da dimostrare, perchiudere entro l'anno. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

H MONACO. Il segretario al 
Tesoro americano Nicholas 
Brady ad un certo punto è 
sbottato: «Guardate che per 
noi americani il negoziato 
commerciale ha la stessa im­
portanza del disarmo nu­
cleare». E allora perchè i set­
te paesi industrializzati arri­
vano più o meno alle stesse 
conclusioni cui arrivarono a 
Houston nel 1991 e a Londra 
nel 1992? Capi di Stalo e pri­
mi ministri fanno a gara per 
dire al mondo intero che il 
clima politico del negoziato 
sugli scambi commerciali al 
quale sono interessati più di 
cento paesi e che langue da 
più di cinque anni è migliore 
di tre giorni fa. Il comunicato 
finale che sarà reso noto oggi 
dirà soltanto che i 7 sono in­
tenzionati ad accelerare le 
trattative, che hanno l'inten­
zione di non far naufragare 
un accordo dal quale dipen­
dono sia la forza della ripresa 
economica americana, euro­
pea e del terzo mondo, sia la 
rinascita dell'Est e della Csi. 
Si fa capire che oggi non 6 
possibile per Mitterrand ri­
nunciare al consenso dei 
«paysant» prima del referen­
dum sul trattato di Maastricht 
e per Bush di rinunciare al 

voto dei «farmer» alle presi­
denziali di novembre. Kohl, 
Mitterrand e il presidente del­
la commissione Cee Delors 
hanno cercato di snidare 
l'avversario americano. Nella 
notte tra lunedi e martedì era 
sembrato che dai contatti tra 
ministri degli esteri e dell'e­
conomia qualche spiraglio 
era stato aperto. Al mattino, 
marcia indietro. Si recita un 
vecchio copione. Il G7 auspi­
ca soltanto che entro la (ine 
dell'anno un accordo sul do­
saggio tra la riduzione del so­
stegno finanziario agli agri­
coltori a liberalizzazione do­
vrà essere raggiunto, ma 
quante volte è stato detto? Si 
fa l'ipotesi che la stretta fina­
le possa avvenire prima del 
voto americano e dopo la ra­
tifica francese del trattato di 
Maastricht. Ma lo stesso ac­
cordo jtgricolo rischia di ta­
gliar fuori l'Est e la Russia. 
Quando Eltsin denuncia che 
le relazioni est-ovest non so­
no improntate ad un piano di 
parità può far sorridere visto 
che non ha i soldi per tirare 
aDIa fine dell'anno. Ma l'Eu­
ropa è disposta ad accettare i 
prodott agricoli, tessili e l'ac­
ciaio del triangolo Ungheria-
Cecoslovacchia-Poloma? La 

risposta è no. La stranezza 
del vertice di Monaco è che 
quasi improvvisamente si so­
no raffreddati i dissensi aspri 
sulla politica monetaria. La 
divergenza dei paesi che 
mettono più l'accento sulla 
crescita (Usa e Gran Breta­
gna) e i paesi più ossessio­
nati dall'inflazione (la Ger­
mania) , dalla prudenza mo­
netaria al servizio della cre­
scita e delle proprie esporta­
zioni (Giappone) resta tutta. 
Le priorità sono diverse an­
che se i «partner» hanno lo 
stesso obiettivo: una crescita 
rapida che riassorba i guai 
della recessione. 1 tassi di in­
teresse a breve resteranno al­
ti in Germania anche se Ni­
cholas Brady si dichiara con­
vinto che il piano fiscale del 
governo tedesco permetterà 
un'inversione di tendenza fra 
qualche mese. Gli americani 
hanno chiesto un impegno 
in questo senso, anche per 
diminuire la forbice del diffe­
renziale di interesse al 6,75%, 
ma non hanno messo né 
Kohl né il ministro delle fi­
nanze Waigel sul banco degli 
accusati. Loro, comunque, 
hanno ribadito le loro posi­
zioni. Il Giappone è pronto a 
varare un piano di investi­
menti per allargare la do­
manda intema ed evitare la 
recessione, ma anche se non 
ha alcuna fretta di farlo non 
riceve nessun commento ne­
gativo. Bush, il consigliere 
Scowcroft e Brady si sono 
vaccinati dalla sindrome 
giapponese che attanaglia 
"America? Ricevono qualche 
timido rilievo per il fatto che 
il loro deficit pubblico è inso­
stenibile anche per i loro 
«partner». La Federai Reserve 

ha portato i tassi di interesse 
ai minimi storici, ma l'econo­
mia non risorge. Ora punta­
no tutto sulla svalutazione 
competitiva del dollaro per 
rifarsi una migliore bilancia 
commerciale. Gli europei si 
lamentano del fiume di mer­
ci americane a buon prezzo 
in arrivo ma il fiume è in par­
te compensato da una bollet­
ta petrolifera meno cara. Il 
«Financial Times» ha coniato 
questo slogan: i 7 hanno ab­
bracciato la «dottrina Sina-
tra», da una vecchia canzone 
della «Voice». Ognuno cerca 
di raggiungere l'obiettivo a 
modo suo. Il problema è che 
strada facendo i costi vengo­
no scaricati sull'uno e sull'al­
tro, specie sui più deboli (l'I­
talia) o sui settori non garan­
titi dell'ovest industriale. Il 
problema è che anche per­
chè ognuno ha agito a modo 
propno sono arrivati i guai. Il 
G7 abbandona le asprezze e, 
pur evitando accuratamente 
una critica agli anni degli ec­

cessi finanziari, della lucci­
cante era reaganiana di cui 
America e Giappone sanno 
scontando duramente l'ere­
dità, riscopre i limiti degli ap­
procci fondati esclusivamen­
te sull'equilibrio monetario e 
annuncia l'esistenza di un 
nuovo nemico: la disoccupa­
zione di massa. Nei paesi del 
G7 ci sono 24 milioni di di­
soccupati, 30 milioni in tutti i 
paesi Ocse (compresi quelli 
del G7). L'equivalente della 
forzalavoro di un paese gran­
de quasi quanto l'Italia, com­
menta il neoministro del Te­
soro italiano Piero Barucci. 
Senza contare Est e Csi che 
viaggiano sull'onda dei venti 
milioni. E' uno scenario peri­
coloso socialmente e politi­
camente. Del quale fa parte 
anche l'esplosione dei con­
trasti razzisti, dei tanti nord 
contro i tanti sud, le proteste 
fiscali. Ne ha parlato anche 
Giuliano Amato: «C'è un 
cambiamento del quadro 
politico in tutti i nostri paesi 

che mette a rischio la stabili­
tà dei governi. Si estendono 
le opposizioni alle politiche 
di duro risanamento finaliz­
zato alla crescita che non 
rappresentano però un'alter­
nativa di governo. Succede in 
Italia, in Francia nell'Ameri­
ca di Bush e Perot. E' la nuo­
va malattia». Il ministro Ba­
rucci ritiene addirittura finita 
l'era del conflitto lavoratori-
imprenditori sostituito dal 
conflitto occupati-disoccu­
pati. Il G7 ha fissato tre punti: 
politiche serie dei redditi, mi­
sure fiscali per incentivare il 
risparmio, obiettivo della ri­
duzione dei tassi di interesse 
nominali e di quelli reali in 
una misura più che propor­
zionale ai tassi di interesse 
nominali. Il G7 auspicherà 
una crescita equilibrata, anti-
inflazionistica, accelerata. E' 
da un anno che nei comuni­
cati scrive le stesse cose. Il 
Gatt dovrebbe far parte di 
questa spinta. E se questa 
spinta non i sarà? Il G7 vede 

nero, nerissimo. 1 leader più 
potenti dell'Ovest hanno 
paura di una seconda fase 
recessiva. Hanno paura che 
l'Est e il sud del mondo di­
venti la mecca delle grandi 
industrie che già cominciano 
a decentrare la produzione 
di massa sfruttando i bassi 
salari di povera gente. Vo­
gliono maggiori rigidità nelle 
politiche retributive laddove i 
sindacati sono forti, un mer­
cato del lavoro molto flessibi­
le. E' uno scenario anche ita­
liano? Piero Barucci si rifugia 
nella sua manovra economi­
ca: «Possiamo sperare che se 
verrà ben recepita questo pe­
ricolo possa essere evitato». Il 
ministro del Tesoro sostiene 
addirittura che «lo scenario 
proposto dal G7 è favorevole 
per l'Italia perchè è un impe­
rativo per non perdere in al­
cun modo la possibilità di 
agganciarsi al ciclo della ri­
presa». E i tassi di interesse? 
«Per noi sono smodatamente 
alti». 

Il dollaro precipita sui mercati internazionali 

Banche, prestiti più cari 
La stretta si consolida Piero Barucci, Giuliano Amato e Vincenzo Scotti durante la conferenza stampa a Monaco 

La Banca d'Italia ha dato seguito alle misure di au­
mento del costo del denaro adottate per la difesa 
del cambio esterno della lira che ieri è stato di 1130 
lire per dollaro e 755,60 per marco. Le banche com­
merciali hanno apportato rialzi ai tassi ai clienti ri­
toccando anche quelli sui depositi: la stretta si con­
solida. Mentre il dollaro precipita su tutti i mercati 
internazionali, vittima delle non decisioni del G7. 

RENZO STSFANELU 

• S ROMA. L'aumento del co­
sto del denaro, presentato co­
me argine in dilesa della lira, 
tende a consolidarsi col rischio 
di durare al di là delle misure 
di bilancio che il governo sta 
ancora mettendo a punto. Le 
banche si sono portate tutte al 
tasso base del 15% anche se 
non è chiaro cosa avvenga nei 
rapporti con la clientela privi­
legiata: la differenza di due 

punti nspetto alo tasso di scon­
to, al 13%, lascia spazio per gli 
sconti. E' sui tetti che non si 
scherza, con tassi massimi che 
arrivano al 21,75% (Caripu-
glia) ed un plafond del 
21,50%. 

Questi tassi massimi hanno 
dei precedenti, all'inizio degli 
anni ottanta, quando tuttavia 
l'inflazione era al disopra del 
10%. 

La portata della stretta credi­
tizia è sottovalutata. La Borsa 
di Milano, col nuovo ribasso 
dell' 1,60%, registra una situa­
zione di impiccamento del 
mercato finanziario. Nel breve 
periodo, infatti, la possibilità di 
reagire con reali innovazioni è 
minima; sarà già molto se la 
forte pressione sulla liquidità 
costringerà le imprese a consi­
derare nuovi rapporti con le 
fonti di finanziamento. 11 Teso­
ro, per primo, vede nell'imme­
diato aumentare la spesa per 
interessi per il debito pubblico 
in scadenza. Anche una strate­
gia di gestione più economica 
del debito pubblico non trova 
spazio in situazioni d'emer­
genza come l'attuale. 

I tassi a brevissima scaden­
za, sul mercato interbancario, 
tendevano ieri addirittura a sa­
lire, verso il 16%. L'attesa di un 
ribasso del dollaro proporzio­

nale alla nuova riduzione dei 
tassi negli Stati Uniti non si è fi­
nora concretata.Lo stesso mi­
nistro del Tesoro degli Stati 
Uniti Nicholas Brady parla di 
un possibile allentamento dei 
tassi intemazionali (Germania 
e Giappone) come una cosa 
possibile 'per il secondo seme­
stre". In effetti le banche cen­
trali del Giappone e della Ger­
mania potranno subire una 
pressione in tal senso soltanto 
se, come sembra, il ritmo di 
crescita si rafforzerà negli Stati 
Uniti raggiungendo il 2,7-3%. 

In sostanza ì tassi d'interesse 
più alti della Germania e del 
Giappone dovrebbero produr­
re un reale svantaggio per le ri­
spettive economie. 

Non ancora valutabile è per 
ora l'esito delle discussioni sui 
rapporti con l'Est europeo. La 
rinnovata richiesta tedesca di 

una maggiore assistenza mo­
netaria e creditizia all'Est può 
preludere ad un ammorbidi­
mento sui tassi d'interesse. An­
che in questo caso, tuttavia, 
sembra mancare una visione 
unitaria dei problemi: investire 
di più all'Est potrebbe signifi­
care far crescere rapidamente 
la domanda intemazionale , 
cosa di cui esiste un grande bi­
sogno. Ma oltre alla divisione 
ideologica - alcuni ritengono 
che bisogna mantenere la 
pressione sulla Russia e gli altri 
governi dell'Est perchè adotti­
no forme di economia liberiste 
- c'è il sospetto che alcuni pae­
si profitterebbero più di altri di 
una ripresa degli scambi con 
l'Est. 

La lira non può quindi con­
lare, perora, su rasserenamen­
to del clima estemo. Questo 
pessimismo di fondo è alla ba­
se di previsioni allarmanti sulla 

durate e l'intensità della stretta 
monetaria. 

Secondo alcuni ambienti la 
stretta monetaria attuale è as­
sortita da una ripulsa totale 
della svalutazione della lira al 
solo scopo di rendere inevita­
bili e incisivi i tagli alla spesa 
pubblica. Tuttavia, persistendo 
la situazione Intemazionale at­
tuale, la svalutazione potrebbe 
essere la seconda tappa obbli­
gata. A facilitare l'operazione 
potrebbe intervenire l'intesa 
franco-tedesca sul riallinea­
mento in seno al Sistema mo­
netario europeo. A Parigi si fa 
notare che il franco, benefi­
ciando di minore inflazione, è 
pronta per una rivalutazione 
sul marco, Un orientamento 
verso il riallineamento potreb­
be essere precipitato dalle de­
cisioni del governo di Londra 
che ha affidato la ripresa eco­
nomica ad una manovra di bi­

lancio - aumento della spesa 
in disavanzo - che tuttavia non 
sta dando i risultati sperati pro­
prio perchè la sterlina è consi­
derata sopravalutata rispetto al 
franco francese, al marco e al 
donno. 

Negli ambienti europeisti è 
vivo l'allarme per gli effetti di 
divarifeazione effettiva che 
prova fra i paesi della Comuni­
tà l'attuale stretta monetaria. Il 
cambio fra le monete SME è 
fisso da cinque anni ma i livelli 
di disoccupazione sono eleva­
tissimi in tutta la Comunità con 
punte estreme in Grecia, nel 
Mezzogiorno d'Italia e in Spa­
gna. L'avvicinamento fra le 
monete si accompagna a cre­
scenti tensioni fra gli stati 
membri ed a domande di so­
stegno assistenziale elevate. Il 
prezzo da pagare per una rigi­
dità elevata potrebbe alla fine 
risultare non sostenibile. 

Le reazioni degli imprenditori all'aumento del costo del denaro: «Provocherà la riduzione degli investimenti per l'innovazione» 
In allarme soprattutto piccole e medie aziende: «I grossi gruppi scaricheranno gli oneri su di noi» 

Tasso al 13%? «Mi costa come un operaio in più» 
In attesa della prossima stangata le imprese una 
mazzata già l'hanno presa: l'aumento del tasso di 
sconto al 13%, in una già difficile situazione di mer­
cato, appesantisce ulteriormente i loro margini di 
competitività. «È una misura che provocherà una ri­
duzione degli investimenti, soprattutto quelli per 
l'innovazione», commentano polemici soprattutto i 
piccoli e medi imprenditori. 

MICHELE URBANO 

• • MILANO. No, quando si 
parla di interessi, il 13 non è 
un numero fortunato. In que­
sti giorni tutti gli imprenditóri 
sono pronti a giurarlo: più che 
la iella, temono le banche. 
«Buone, quelle. Ti danno 
l'ombrello quando c'è il sole.. 
Ma sta sicuro che appena pio­
ve te lo tolgono». Paolo Mar-
zorati, 52 anni, titolare di sette 
aziende metalmeccaniche 
piccole e medie, usa il sarca­
smo come un rasoio. Facile la 

sua equazione: aumenta il 
tasso di sconto, diminuiscono 
gli investimenti. Fa un esem­
pio e ai sindacalisti fischiano 
le orecchie. «L'aumento di un 
punto del tasso d'interesse si­
gnifica per me cinquanta mi­
lioni in più di oneri finanziari. 
Come se avessi assunto un 
nuovo dipendente». 

Ma nei bilanci aziendali 
non ci sono solo i costi diretti. 
L'aumer.to del tasso di sconto 
è una manovra che si sviluppa 

lungo una trincea dove sono 
nascoste parecchie trappole 
micidiali. E spesso sono mine 
a scoppio ritardato. Marzorati 
non è ottimista. «Il guaio è che 
in un periodo di vacche ma­
gre, aumentando il valore del 
danaro senza poter ritoccare i 
listini, tutto diventa più diffici­
le. Si viene a creare un circolo 
vizioso con i clienti che chie­
dono dilazioni di pagamento 
e i fornitori che vorrebbero ri­
durle». 

La teoria dello schiacciano­
ci tra gli imprenditori sta vi­
vendo un revival di popolarità 
indiscusso. Una metofora tra­
sparente con patron Gulliver 
prigionierio di uno Stato di fe­
roci lilipuziani pronti a soffo­
carlo con infiniti legacci. Nel­
l'immagine si riconoscono 
tutti. Anche senza rinunciare 
all'orgoglio. Michele Patini ha 
40 anni. È l'amministratore 
delegato della Sagsa, una so­
cietà che produce mobili per 

uffici, con tredici miliardi di 
fatturato e 52 dipendenti. «Far 
pagare di più il danaro signifi­
ca solo una cosa: che le im­
prese ridurranno i finanzia­
menti a favore dell'innovazio­
ne. Abbiamo il costo del lavo­
ro più alto e il più basso livello 
di servizi e infrastrutture. Ora 
abbiamo anche un tasso di 
sconto al 13% che in banca si­
gnifica interessi passivi del 
16% almeno: il cerchio si è 
chiuso. Ma non ho voglia di 
far la parte di quello che pian­
ge. Non è il tasso di sconto il 
problema numero uno. Qui 
quello che serve è un clima di­
verso con la volontà di co­
struire una credibilità nuova. 
Ma che comincino a colpire le 
sacche di evasione fiscale!». 

Alla vigilia di un'altra stan­
gata c'è un metodo Infallibile 
per far imbufalire un impren­
ditore: basta insinuare che 
passare dal 12 e il 13% non è 
poi la fine del mondo. «Per 

prima cosa vorrei far notare 
che la matematica non è un 
opinione. Far salire di un pun­
to il tasso di sconto significa 
un aumento dell'8% degli 
oneri finanziari». La lezionci­
na, che non fa una pecca, è di 
Ernesto Gismondi, fino al 27 
maggio, vicepresidente della 
Con/industria e ora felicemen­
te rientrato nel privato della 
sua azienda, ossia l'Artemide, 
un nome-marchio per lampa­
de «made in Italy», con 160 di­
pendenti e cento miliardi di 
fatturato «Che effetti provo­
cherà sulle imprese è difficile 
dirlo. Dipende dal grado di in­
debitamento. Soprattutto in 
un mercato in difficoltà che 
reclama dilazioni di paga­
mento». 

Dalla sua scrivania, con 
una certa preoccupazione, Er­
nesto Gismondi, un fenome­
no ha già cominciato a veder­
lo affiorare. E riguarda proprio 
l'allungarsi dei tempi di ri­
scossione. «Che si stanno spo­

stando verso i 150 giorni». 
Spiega: in tempi normali un 
terzo dell'ordine s'incassa a 
trenta giorni, un terzo a ses­
santa e il resto a novanta. 
Adesso si è cominciato a far 
slittare i pagamenti cosi: pri­
ma franche a due mesi, la se­
conda a tre, la terza a quattro 
o addirittura a cinque». Ed è 
difficile tener duro. «Quando 
domina l'offerta, a costo di 
qualche sacrificio, si preferi­
sce difendere le quote di mer­
cato. Magari accordando pure 
qualche sconto». 

Più che un tiro alla fune è 
un cappio. Già, perchè da una 
parte ci sono i clienti ma dal­
l'altra ci sono i fornitori. I qua­
li, al contrario, vorrebbero an­
ticipare i pagamenti. E appe­
na possono lo fanno. Chi ha 
questo potere? Ma i «grossi» 
naturalmente. Mario Jacober, 
50 anni, è il vicepresidente na­
zionale della Confapi (la Con­
federazione della piccola e 

media industria), ma è anche 
amministratore delegato della 
«Morgan pompe», trenta di­
pendenti e 5-6 miliardi di giro 
d'affari. La sua analisi va al so­
do. «Se il mio fornitore è la Fiat 
e pretende pagamenti a breve 
io non ho un potere contrat­
tuale per impedirglielo. Allo 
stesso tempo, non posso dire 
di no ad un grosso cliente che 
mi chiede maggiori dilazioni. 
E cosi alla fine io piccolo di­
vento una specie di banca che 
finanzia gratis i grossi. E non 
posso rivalermi su nessuno 
perchè in questa situazione 
non posso recuperare i mag­
giori oneri finanziari ritoccan­
do i prezzi: rischierei di anda­
re f"ori mercato. Allora mi ri­
mangono solo due possibilità: 
da una parte ridurre gli inve­
stimenti per non far crescere 
gli oneri finanziari, dall'altra 
continuare a comprimere i 
profitti. Ma fino a quando pos­
so andare avanti cosi?». 

rletteren 
Solidarizzare 
veramente 
con i popoli 
dell'ex Jugoslavia 

• 1 Caro direttore, 
sono ormai passati 10 

anni, e di quella breve va­
canza iugoslava, trascorsa 
assieme a due amici, ri­
mangono ricordi sbiaditi. 
Ricordi che ora, con tutto 
quello che sta accadendo 
in Croazia e in Bosnia-Er­
zegovina, divampano in 
un moto di rabbia ed im­
potenza. Ecco Mariana e 
Rada, due sorelle rimaste­
mi impresse per la venerea 
bellezza e sensualità la pri­
ma, quanto per la bruttez­
za e la grande simpatia la 
seconda. Le avevamo co­
nosciute in campeggio sul­
la costa dalmata, con la lo­
ro madre ed il figlioletto di 
Rada. Erano di Bihac, in 
Bosnia, dove sta divam­
pando l'inferno, come a 
Sarajevo, Mostar, Dubrov­
nik ed in tanti altri paesi e 
villaggi. Saranno ancora vi­
vi? Magari nel buio umido 
di una cantina rischiarata 
dalle esplosioni delle gra­
nate, con gli occhi sbarrati 
dal terrore per la morte in­
combente; oppure profu­
ghi, privi di tutto in un an­
golo di foresta o campa­
gna con l'incubo delle 
bande paramilitari tortura­
trici ed assassine. O magari 
riusciti a fuggire in tempo 
nel nord dell'ex Federazio­
ne dove il terrore è sostitui­
to dall'umiliazione e dalla 
disperazione per aver do­
vuto abbandonare la casa 
e la terra senza un vero 
perché, e senza alcuna 
prospettiva futura. C'è l'im­
magine dell'ospedale 
(spesso bersaglio privile­
giato) , dove anche l'acqua 
è ritenuta medicina prezio­
sa, dove i feriti non si sa 
più dove metterli, dove 
medici ed infermieri im­
pazziscono per la stan­
chezza ed il poter fare po­
co o niente per la mancan­
za di farmaci ed attrezzatu­
re. Infine, l'ipotesi più terri­
bile, quella della morte, 
con la scena dei corpi stra­
ziati per la strada o nella 
cantina colpita in pieno. 

Ecco, io vorrei ci fossero 
tante altre testimonianze, 
episodi in comune con 
persone dei popoli dell'ex 
Jugoslavia, per respingere 
con forza ogni contrappo­
sizione etnica e religiosa, 
per vincere l'apatia e il me­
nefreghismo di tanti italia­
ni, perché questa guerra 
mostruosa viene combat­
tuta alle porte di casa no­
stra. Occorre solidarizzare 
veramente, con fatti con­
creti (non come propone 
il ministro Boniver), e che 
una volta per tutte si ac­
cantonino i risentimenti 
per gli «eccidi delle foibe». 

Basta con l'odio e i mas­
sacri! Basta con la guerra! 

Franco Caaagrande 
Novi Ligure 

E il conte 
aspetta 
l'uso 
del suo diritto! 

EE4 Caro direttore, 
secondo la Costituzione 

italiana «i titoli nobiliari 
non sono riconosciuti». Ma 
noblesse oblìge, conti e 
contesse in circolazione ce 
ne sono ancora molti, per 
la gioia degli snob che rie­
scono a frequentarli, orgo­
glio delle grandi feste 
mondane e dei circoli cul­
turali. 

E i nobili, specie se «di 
alto lignaggio», hanno i lo­
ro ideali. 

Quello del conte mila­
nese di cui si parla tanto in 
questi giorni (intervista sul 
Corriere della Sera del 17 
giugno 1992, pagina M: 
«Radice Fossati spiega per­
ché ha pagato una tangen­

te da un miliardo per otte­
nere un atto dovuto») era 
semplice e bello: trasfor­
mare una sua cava in di­
scarica, cioè, detto più 
semplicemente, in immen­
so immondezzaio. Non si 
sa se questo ideale egli l'a­
vesse sin da fanciullo o se 
invece sia sorto più tardi, 
quando per dura esperien­
za personale si è reso con­
to che tutto è vanità, che 
anche le cose più belle so­
no destinate a corromper­
si, a divenire immondizia. 
Certo è che ormai la sua 
idea era certa e incrollabi­
le. Lo racconta lui stesso 
ad un giornale: i sogni, le 
fatiche, i sacrifici. Ma an­
che gli ostacoli, i nemici, 
l'Autorità ricattatnee che 
pretende da lui una som­
ma enorme per conceder­
gli l'esercizio del suo dirit­
to... 

Ma il vero idealista non 
si perde d'animo: il conte 
raccoglie (pudicamente 
non spiegando come) die­
cimila banconote da cen­
tomila lire in una valigetta 
che, in una notte oscura, 
consegna ad un bieco 
emissario mascherato. 

Potrà finalmente realiz­
zare il suo sogno, trasfor­
mare la cava in discarica? 
Eh no: il conte che giusta­
mente si definisce «la vitti­
ma», sta ancora aspettan­
do che il Potere nemico gli 
consenta l'uso del suo di­
ritto. 

Certo, è ben dura, c'è da 
scoraggiarsi, da disperare. 
Fortunatamente lo soccor­
re la fede: «Ho molto biso­
gno di consigli - dice - e 
ho una gran fiducia nella 
Chiesa, nel cardinale...». 

Povero conte, uno dei 
pochi giusti in questo 
mondo di iniquità e corru­
zione, che Dio l'aiuti. 

aw. Vincenzo Giglio. 
Milano 

Ragazza russa 
vuole 
corrispondere 
con ragazzi 
italiani 

• • Caro direttore, 
ti scrive una scolara rus­

sa, della città di Irkutsk in 
Siberia. Ho 10 anni, faccio 
la 5", mi chiamo Evgenia. 
Sono brava a scuola, suo­
no il pianoforte, leggo mol­
to, raccolgo cartoline, di­
stintivi, bambole. Ogni 
estate vado in vacanza con 
la mamma. Sono stata in 
molte città dell'ex Unione 
Sovietica e nel 1987 sono 
stata in Bulgaria. 

Con la mamma sogna-
mo di visitare l'Italia. La 
mia mamma insegna lati­
no all'università, ama mol­
to il suo lavoro, sta molto 
con i suoi studenti, fa con­
ferenze e organizza un 
«Concorso ciceroniano». 

Mamma ha letto su un 
nostro giornale che in Ita­
lia si tiene ogni anno un 
simposium ciceroniano su 
«Cicerone e lo Stato». Con 
gli studenti ha creato un al­
bum sulla Roma antica e 
contemporanea, vi sono 
raffigurati il Colosseo e le 
strade di Roma, ci sono 
anche le fotografie degli 
studenti con abiti dell'anti­
ca Roma. A me piacereb­
be molto scambiare lettere 
con scolari italiani e sogno 
anche di una Barbie o di 
una Sindi. 

Per favore, se possibile, 
pubblicate la mia lettera, 
vorrei molto che i bambini 
la leggessero. 

Se l'Unità non pubblica 
lettere di questo tipo, per 
favore, trasmettetela ad un 
qualche giornale per ra­
gazzi. 

Purtroppo, per mancan­
za di soldi, io e la mamma 
non possiamo venire nel 
vostro splendido paese ma 
sarei felicissima se ci invi­
tassero al Simposium cice­
roniano. 
Grazie, aspetto lettere 
(studio l'inglese). 

664007 Roaalja Irkutsk 7 
ut. Utldna 

d.N21kv.69 
Evgenlja Tolmadova 
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HG7 
a Monaco 

La dichiarazione politica 
apre ai paesi dell'ex Urss 
Contro la Serbia si parla 
anche di blocco del Danubio 

Foto di gruppo peri capi di Stato e di governo 
a Monaco; sotto, una bimba jugoslava rimasta tenta 
durante uno dei recenti bombardamenti di Sarajevo 

I Sette a Eltsin: «Saremo partner» 
Restano gli ostacoli dei nazionalismi e delle armi nucleari 
Nasce la «nuova partnership» tra l'Occidente e quel 
che emerge dallo sfascio dell'impero sovietico. È il 
messaggio che i Sette Grandi da Monaco lanciano 
al mondo. Il G7 parla di nuovi rapporti, di pace e di 
stabilità, ma non nasconde le inquietudini per i na­
zionalismi trionfanti, le armi che riempiono ancora 
gli arsenali, i focolai di crisi e le guerre che nessuno 
sa come fermare. E l'incubo della ex Jugoslavia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 

M MONACO Quando ci lu 
l'ultimo vertice del G7, l'anno 
scorso a Londra, l'Urss esisteva 
ancora. Era l'Urss di Gorba-
ciov, un mese prima del golpe. 
Non era più il «nemico», ma 
era ancora il simulacro di un 
altro mondo, un «altro da se» 
nspetto all'Occidente imperso­
nato dal Sette Grandi. Ieri sera, 
a Monaco, è arrivato Bons Elt­
sin, presidente d'una Russia e 
curatore fallimentare d'una ex 
Unione sovietica che non si sa 
più cosa siano. Da tre anni e 
più le parole e le formule di-

§lomatiche corrono dietro alla 
tona che si fa da sola e men­

tre l'Europa e il mondo cam­

biano faccia, le sistemazioni 
concettuali sono sempre un 
po'in ritardo 11 G7 di Monaco 
proclama il concetto della 
«nuova partnership» con quel 
che e venuto fuori, in tanto di­
sordine, dallo sfascio dell'Urss 
e de suo impero, L'abbiamo 
già sentita questa formula, ma 
la novità sta nel fatto che pri­
ma era un auspicio, qualcosa 
da cercare, oggi è una necessi­
ta immediata del presente, vi­
sto che se l'«altro mondo» non 
c'è più bisogna trovargli il po­
sto in questo. 

E non è facile. La dichiara­
zione politica diffusa icn al 

summit, «Costruire la nuova 
partnership», parte dal ricono­
scimento di quanto e cambia­
to, dalla rivoluzione democra­
tica nell'Europa orientale alla 
line del rapporto conflittuale 
est-ovest. Dalle ragioni della 
speranza, insomma, e da quel 
poco che comincia a intrawe-
dersi di quel futuro nuovo as­
setto europeo che tanto stenta 
a nascere: il pilastro •stabiliz­
zatore» che sarà l'Unione euro­
pea scritta negli accordi di 
Maastricht, le «relazioni coope­
rative» tra la Nato e i paesi del­
l'Europa centro-orientale e gli 
stati dell'ex Urss, il ruolo di 
•governo delle crisi» che do­
vrebbe assumere la Csce. Ma 
nel documento corre come un 
filo rosso la consapevolezza 
che il nuovo ordine è ben lon­
tano e che quel che resta del 
vecchio è insidiato da mille pe­
ncoli, da una instabilità di fon­
do di cui la tragedia della ex 
Jugoslavia è solo un segnale. 

1 rischi. Il primo è la «risor­
genza del nazionalismo e delle 
tensioni etniche». «! conflitti lo­
cali e le dispute territonah - si 

legge nella dichiarazione - so­
no affrontati con la forza, e ciò 
produce morte, distruzioni, 
sofferenze per le popolazioni 
civili innocenti nella ex Jugo­
slavia, in parti della ex Urss e 
altrove nel mondo». L'allarme 
è ben percepibile, e forse e il 
segnale di un atteggiamento 
nuovo da parte dei Sette Gran­
di, o almeno da parte di qual­
cuno di loro, nei confronti di 
un fenomeno che troppo spes­
so, negli ultimi mesi, 6 stato 
sottovalutato, o affrontato con 
un pizzico di cattiva coscienza. 
Quando, per esempio, si sono 
liquidati come «impossibili» i 
tentativi diplomatici di mante­
nere entità federali, o strutture 
confederali o comunque con­
sociative, per esempio In Jugo­
slavia o nell'ex Urss (e doma­
ni, forse, In Cecoslovacchia). 
O quando c'è stata la corsa ai 
riconoscimenti affrettati, prima 
che venisse definito il quadro 
della «convivenza possibile» al­
l'interno di nuovi stati con forti 
minoranze, magari sulla spinta 
d'una fede nel principio del­
l'autodeterminazione un 
po'troppo Illuminata dalla vi­

cenda dell'unificazione tede­
sca. È l'inizio d'una riflessione, 
colpevolmente in ritardo, sul 
problema autonomia-indipen­
denza, sui diritti delle mino­
ranze, sul rapporto tra nazio­
nalità e Stato? E'presto per dir­
lo. Anche se la prospettiva di 
una futura conferenza intema­
zionale che affronti i problemi 
delle minoranze accennata 
nella «dichiarazioni sulla ex 
Jugoslavia» (che riassumiamo 
a parte), e forse più ancora i 
cenni che son venuti da qual­
che ministro degli Esteri, com­
preso Scotti, alla «complessità» 
del mosaico etnico ex-jugosla­
vo contengono, rispetto alle 
semplificazioni dei tempi pas­
sati, accenti nuovi. Fermo re­
stando, s'intende, che se la si­
tuazione è molto complessa, è 
tale comunque da impone 
un'iniziativa per fermare il 
massacro indirizzata contro 
chi, in questo momento, il 
massacro lo sta perpetrando. 
E'io scenario dell'intervento 
armato, insomma, il fantasma 
che aleggia in questo vertice di 
Monaco (e che si prepara a 
trasferirsi a Helsinki, al vertice 

della Csce) senza nuscire a 
trovare carne e sangue. A que­
sto proposito, l'altra notte ai 
tanti, e tanto vaghi, possibili 
•che fare» se ne è aggiunto un 
altro. Il consigliere per la sicu­
rezza di Bush, il gen. Scow-
croft, ha fatto balenare l'ipotesi 
che il blocco navale vòlto a far 
funzionare davvero l'embargo 
contro Belgrado abbia per tea­
tro non solo il mare ma «anche 
un fiume» Il Danubio, eviden­
temente, Per bloccare gli «aggi­
ramenti» del blocco via Roma­
nia? 

Torniamo alla dichiarazione 
politica. Il secondo grande 
motivo di inquietudine è «vec­
chio», ma non ha perso un 
grammo di attualità. Il nemico 
non c'è più ma le sue armi ci 
sono ancora, stipate negli ar­
senali nucleari, sfoltiti certo 
dall'accordo tra Bush e Eltsin, 
ma non eliminati, e soprattutto 
disseminati anche fuori dalla 
più affidabile Russia. I Sette 
Grandi sperano in «una rapida 
adesione dell'Ucraina, del Ka-
zachstan e della Bielorussia al 
trattato di non proliferazione 
nucleare», offrono il loro 

know-how per la distruzione 
degli ordigni e soprattutto 
chiedono garanzie e controlli 
perchè «matonaie delicato» 
(non solo armi, ma anche cle­
menti per costruirle) non fini­
sca in mani sbagliate. E chie­
dono anche che venga disin­
nescata quella «bomba impro­
pria» che sono le insicure cen­
trali nucleari della fu Urss e di 
alcuni paesi dell'est. Anche se, 
ma non è certo matena da di­
chiarazione ufficiale, si sa che 
il G7 è diviso sul modo in cui 
aiutare il risanamento tede­
schi e italiani a favore d'un 
consorzio intemazionale, 
americani e giapponesi, inte­
ressati alle possibili commesse 
per le loro industrie nucleari, a 
favore di accordi bilaterali. 

La dichiarazione contiene 
anche un appoggio, abbastan­
za forte, agli sforzi di nforma 
dell'Onu avviati dal segretario 
generale Boutros-Ghali. La di­
chiarazione d'intenti a favore 
del rafforzamento e della rifor­
ma delle Nazioni Unite sembra 
meno rituale del solito, ed è 
l'ultimo capitolo del documen­
to. 

La Russia sull'orlo del caos fa paura e ottiene la moratoria del debito per due anni 

In otto a tavola: Boris arriva in anticipo 
e si invita alla cena del club dei ricchi 
È il giorno di Eltsin. Tra qualche polemica sull'ar­
rivo anticipato a Monaco, il presidente russo si 
appresta a ricevere ciò che il G7 negò a Gorba-
ciov. Sbloccata anche la moratoria per due anni 
del debito estero. Un pacchetto complessivo del 
valore di 4,5 miliardi di dollari. Il G7 teme un altro 
colpo di mano a Mosca. Eltsin: «Le relazioni con 
l'Ovest non sono ancora su un piano di parità». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

• i MONACO I leader occi­
dentali amavano più Gorba-
ciovdi Eltsin. E il paradosso di 
questo vertice dei grandi paesi 
industrializzati è che all'ultimo 
momento a Eltsin nesce quello 
che a Gorbaciov non riuscì. 
Eppure la diplomazia gorba-
cioviana con Shevardnadze e i 
suoi dotti professon di econo­
mia (chi si ricorda adesso di 
Grigoryj Javhnskij?) aveva pra­
ticamente sedotto primi mini­
stri ed alti diplomatici. Aveva 
sedotto anche gli arcigni ban­
chieri centrali. Boris Eltsin, in­
vece, si è comportato con il G7 
nel modo di sempre: con i pie­
di nel piatto, con asprezza, 
con qualche ventilata minac­
cia. Fino al giorno prima di 
sancire un accordo con il Fon­
do monetano intemazionale, 

ha tuonato contro «i dittatori» 
del monetarismo occidentale 
accusati di voler mettere in gi­
nocchio un paese che resta, 
volente o nolente, una poten­
za nucleare. E che fa più paura 
perchè, come ricorda John 
Major, «è un paese sull'orlo 
della disintegrazione, del caos, 
del collasso, un paese al limite 
dell'anarchia». Non poteva 
mancare anche uno sgarbo al 
cerimoniale. L'incontro dei 
leader del G7 con Eltsin è pre­
visto per questo pomeriggio, 
tre ore filate per discutere sul 
futuro economico e politico 
della Russia e della Csi, ma Elt­
sin ha fatto di tutto per sbarca­
re nella capitale bavarese in 
tempo per la cena che capi di 
stato e primi ministri Hanno 
dedicato al confronto sulle po­

litiche monetarie. Grande irri­
tazione dei francesi, grandi so­
stenitori di Eltsin ma inflessibili 
sulle forme della diplomazia, e 
dei giapponesi. «È veramente 
difficile immaginare il contri­
buto di Eltsin ad una discussio­
ne sui tassi di interesse», è stato 
il commento di uno «sherpa» 
parigino. Ma come, Eltsin non 
era stato candidato da Bush a 
ottavo membro del club dei 
Grandi? L'etichetta, natural­
mente, ha le sue regole. E cosi 
ha spiegato il portavoce tede­
sco Vogel: «Il G7 è un gruppo 
di gcntlcmcn e quando un 
ospite arriva presto è invitato a 
cena». Infine, mentre sale sul­
l'aereo che lo porta a Monaco, 
Eltsin mostra di nuovo la grin­
ta. «Se la guerra fredda è finita 
le relazioni con l'ovest vanno 
sviluppate su un piano di pari­
tà, lo non vado al G7 per infor­
mare, ma per far decollare 
rapporti economici su questa 
base» Non perchè è stato ag­
giunto un posto a tavola, il G7 
si trasformerà in G8. Resta 
quello che è stato dal 1975, ma 
con un piccolo «escamotage» 
che sanziona la fine della 
guerra fredda: G7 più 1. Poi si 
vedrà. Giuliano Amato, con 
andreottiano realismo, non ha 
ricordato che «la Russia non è 

un paese ad economia di mer­
cato come gli altn»? Secondo 
questa logica, però, né la Rus­
sia né le altre repubbliche ex 
sovietiche avrebbero mai var­
cato la soglia del Fondo mone­
tario. Il primo successo di Elt­
sin è stato lo sblocco di un mi­
liardo di dollari, quale prima 
«tranche» dei 4 miliardi che sa­
ranno garantiti entro la fine 
dell'anno se la Russia rispette­
rà sequenza e passaggi delle 
riforme annunciate. Una som­
ma che dal 7 agosto dovrebbe 
servire a tamponare le falle 
della bilancia dei pagamenti. 
Poi arriverà un altro miliardo 
da Banca mondiale e Banca 
per l'Est, anche questo parte 
del vecchio accordo di aprile. 
Ma come rispettare il dogma 
del Fondo monetario che lega 
il riscadenzamento del debito 
(70 miliardi di dollari in tota­
le) alla riduzione dei deficit di 
bilancio al 5% del prodotto lor­
do? Secondo alcuni centri di ri­
cerca occidentali il deficit rus­
so oggi viaggia sul 17% del pro­
dotto lordo. Da solo Eltsin non 
ce la può fare. Sul tavolo c'è la 
precisa affermazione del pre­
mier russo che non si sarebbe 
alzato dal tavolo di Monaco 
senza un impegno per una 
moratoria del debito della Csi. 

Mosca ha bisogno di una «pau­
sa di respiro» nei pagamenti al­
meno per il periodo di avvio 
generalizzato della nforma 
economia, circa due anni e 
mezzo. Il lavorio diplomatico è 
stato lungo, ma alla fine ha 
prodotto un'apertura non più 
rinviabile. L'Ovest sa che Eltsin 
è seduto su una polveriera. I ri­
gidissimi giapponesi sono stati 
tacitati con la dichiarazione 
sui contenziosi territoriali (le 
isole Kurilii). I tedeschi, i più 
esposti nel debito ex sovietico 
con il 54% del prestiti subito se­
guiti dagli Italiani, hanno avuto 
l'assicurazione che non ci sa­
ranno sconti e che dopo due 
anni di tregua la Russia rico­
mincerà a pagare. L'accordo 
sulla moratoria di due anni del 
debito ufficiale ex sovietico 
pari a meno della metà del to­
tale sarà demandata al Club di 
Parigi, l'unica istituzione abili­
tata a farlo. Ma il segnale di via 
libera del G7, che stando ad 
un'autorevole fonte italiana sa­
rà dato oggi, non potrà essere 
ignorato L'appuntamento è 
già fissato a Parigi il 20 luglio. 
La moratoria ha un valore di 
2,5 miliardi di dollari per il 
1992 e rappresenta solo un rin­
vio dei pagamenti del debito Le 
ufficiale. — «first ladies» in visita al castello di Neuschwanstein 

Picchiati per aver «disturbato» il cancelliere e i suoi ospiti 
Brutalità della polizia contro 
i giovani contestatori 
482 persone fermate e malmenate 
Condanna del premier britannico 
Kohl invece sceglie il silenzio 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 MONACO Brutte immagi­
ni, da dimenticare. E che inve­
ce rimarranno' anch'esse, in­
sieme con le discussioni tra i 
Grandi, la Jugoslavia, gli aiuti 
all'Urss, nella memoria di 
questo vertice di Monaco. La' 
polizia scatenata, 491 perso­
ne, «colpevoli» solo di aver 
espresso sonoramente il loro 
dissenso sul G7, fermate per 
diverse ore. decine di pacifici 

contestatori malmenati senza 
motivo e perfino un «seque­
stro collettivo di persona» da 
parte degli agenti nei confron­
ti di qualche centinaio di gio­
vani. Lunedi, nella capitale 
bavarese, è successo di tutto. 
Ieri mattina mezza Germania 
era sconvolta, le proteste pio­
vevano da tutte le parti e in se­
rata, dopo altri incidenti ed al­
tri arresti, la tensione è salita 

di nuovo alle stelle, mentre 
qualche migliaio di persone si 
radunava sotto al ministero 
dell'Interno del Land, proprio 
davanti alla Residenz, e parti­
vano nuove canche di polizia. 
L'altra sera, d'altronde, perfi­
no il premier britannico Major 
aveva trovato il modo di mani­
festare il suo sdegno, testimo­
niando una sensibilità che ai 
suoi colleghi dev'essere man­
cata. 

Quello che era accaduto lu­
nedi era già uno scandalo, 
che si è consumato oltretutto 
sotto gli occhi delle telecame­
re di mezzo mondo, ma ieri è 
successo anche di peggio. Il 
cancelliere Kohl, durante una 
visita-lampo in sala stampa, 
ha fatto sapere che la sua 
«simpatia va tutta alla polizia, 
la quale ha un duro lavoro da 
svolgere». D'altra parte, poche 

ore prima, il presidente del 
governo regionale bavarese 
Max Streibl era stato anche 
più pesante: «Quando si viene 
in Baviera - aveva detto - si 
deve sapere che si ha a che fa­
re con i bavaresi». Come dire' i 
contestatori che peraltro in 
maggioranza erano bavaresi 
quanto lui, hanno avuto quel­
lo che si meritavano. «L'unica 
cosa che conta - secondo il 
•padrone di casa» del G7 - è 
che il vertice non sia stato tur­
bato da incidenti». 

Che il vertice non sia stato 
«turbato» da quello che è suc­
cesso è un'opinione che il ca­
po del governo di Monaco 
condivide con se stesso, con il 
suo cancelliere e con il presi­
dente della polizia. Il bilancio 
della giornata nera, la «faccia 
odiosa del vertice» come ha 
scritto un giornale insospetta­
bile di simpatie contestatrici, 

parla da solo: le 491 persone 
sono state arrestate senza al­
cun motivo. Molti sono stati 
trascinati via tirati per i capelli, 
con una «tecnica» che eviden­
temente era stata studiata pri­
ma. Ma l'episodio più grave 
era accaduto durante l'arrivo 
delle delegazioni alla Resi­
denz. Qualche centinaio di 
giovani che fischiavano e gri­
davano slogan all'indirizzo 
dei leader durante l'esecuzio­
ne delle mareette bavaresi ri­
servate agli ospiti illustri, sono 
stati circondati dalla polizia e 
chiusi in un assedio stile Fort-
Apache. Più tardi, unopervol-
ta, sono stati fatti uscire, e tra­
scinati brutalmente nei cellu­
lari, Un episodio simile era ac­
caduto qualche anno fa ad 
Amburgo e un tribunale aveva 
giudicato illegale il comporta­
mento degli agenti. La «spie­

gazione» fornita da un porta­
voce è che i giovani, con i loro 
fischi, «disturbavano il cancel­
liere e la "sua" manifestazio­
ne». Più tardi è intervenuto il 
capo della polizia in persona 
a precisare che i manifestanti 
sono stati «allontanati» perchè 
«impedivano l'ascolto della 
musica» . In Germania, come 
in tutti i paesi democratici, 
esprimere il proprio dissenso 
non è certo una colpa né il co­
dice penale prevede (ci man­
cherebbe altro) il reato di «di­
sturbo del cancelliere», E per 
fortuna ci sono giudici intelli­
genti, come quello di turno 
l'altra sera che ha fatto rila­
sciare i fermati sostenendo 
che il loro arresto era illegitti­
mo. 

Ma la pace del Grande Ap­
puntamento era già irrimedia­
bilmente compromessa dalle 

scene di violenza che si ripe­
tevano e oa una tensione cre­
scente, che ha finito per far da 
grottesco risvolto alla cornice 
pomposa e un po'kitsch che 
le autorità bavaresi, per 8 mila 
marchi al minulo che paghe­
ranno i contribuenti tedeschi, 
avevano preparato per il verti­
ce, con le suites risislemate 
per gli ospiti, la biblioteca pri­
vata fatta portare da Washing­
ton per Bush, il cuoco specia­
le chiamato a preparare la 
pancia di scrofa alla Palatina 
che piace tanto a Kohl, i rice­
vimenti-monstre in birreria e 
altre pacchianate del genere. 
Peccato, perché non è pro­
prio l'atmosfera giusta per un 
vertice in cui si parla di pace, 
di problemi dei paesi poveri e 
di sacrifici da chiedere a tutti. 
E anche perché Monaco è 
una città bella e molto civile. 
In tempi normali. 

Ex Jugoslavia 
Verso la conferenza 
intemazionale 
tm MONACO. Preoccupati 
per le feroce guerra civile nella 
ex Jugoslavia, pronU a con­
dannare la leadership serba, 
«anche se tutte le parti hanno 
contribuito a creare questa si­
tuazione», i sette grandi hanno 
lanciato il loro appello alle Na­
zioni Unite. «Se tutti gli sforzi 
dovessero fallire per l'idisponi-
bilità a collaborare e :>n l'Onu • 
hanno scritto nel documento 
finale riferendosi alle opera­
zioni di soccorso umanitario • 
noi crediamo che il Consiglio 
di sicurezza dovrà considerare 
altre misure, non escluse quel­
le militari, per raggiungere i 
suoi obicttivi umanitari». Il 
ponte aereo con Sarajevo può 
essere solo l'inizio dei soccorsi 
alle popolazioni stremate dalla 
guerra civile, un più sicuro ac­
cesso stradale a Sarajevo, cosi 
come per altre parti del'a Bo­
snia Erzegovina deve essere 
garantito. 

•Le necessità delle centinaia 
di migliaia di rifugiati e profu­
ghi richiede ulteriori, significa­
tivi contributi finanzlan. Noi -
prosegue il documento dei set­
te riuniti a Monaco - contribui­
remo e chiederemo anche ad 
altri di contribuire equamen­
te». La Bosnia deve conservare 
la propna integrità, hanno au­
spicato i leader dei paesi più 
ncchi, tutte le milizie devono 
mirarsi mettendo le proprie ar­
mi sotto un effetuvo controllo 
intemazionale. «Chiediamo 
con forza alla leadership serba 
di rispettare pienamente i dirit­
ti delle minoranze, di astenersi 
da ulteriori repressioni nel Ko­
sovo nella prospettiva di una 
definizione di uno status di au­
tonomia in accordo con la di­
chiarazione. 

Sosteniamo la conferenza 
sulla Jugoslavia presieduta da 

Lord Camngton - hanno conti­
nuato - chiediamo a tutte le 
parti di nprendere il negoziato 
in quella sede, senza precon­
dizioni. Giardiamo con favore 
anche alla stretta consultazio­
ne tra la Cee e le Nazioni Uni­
te. Queste consultazioni po­
trebbero guidare una Confe­
renza intemazionale per dare 
un indirizzo alle questioni non 
risolte, incluso il problema del­
le minoranze». Convinti della 
necessità che finalmente le 
parti in conflitto diano segni 
concreti di disponibilità al dia­
logo, i sette Grandi hanno pun­
tato il dito contro le continue 
offensive militari contro la ca­
pitale bosniaca. «La tragica si­
tuazione umanitana, special­
mente in Bosnia Erzegovina, è 
inaccettabile. Sosteniamo pia 
namente gli sforzi della comu­
nità intemazionale per portare 
soccorso, gli sforzi fatti per l'a­
pertura dell'aeroporto di Sara­
jevo e l'azione dei caschi blu 
per la sicurezza dell'aeroporto. 
Il blocco di Sarajevo deve esse­
re tolto e 11 bombardamento 
della città interrotto per per­
mettere le operazioni di soc­
corso. «Facciamo appello a 
tutte le parti in Bosnia a non 
ostacolare i soccorsi umanita­
ri. Avvertiamo fermamente tut­
te le parti coinvolte, incluse le 
forze irregolari, di astenersi da 
ogni atto che possa mettere in 
pericolo la vita di chi partecipa 
alle operazioni di soccorso». 
Paladini della piena attuazioe 
dell", risoluzione 757 dell'Onu, 
i sette grandi hanno «espulso» 
la piccola Jugoslavia dal con­
sesso intemazionale: «Non ac­
cettiamo Serbia e Montenegro 
come stato successore dell'ex 
Jugoslavia. Chiediamo una so­
spensione dalla Csce e dagli 
altri organismi intemazionali». 

Domani a Helsinki 
riflettori 
sul summit Csce 
M HELSINKI 11 sipario cala 
sul summit di Monaco ma si 
nalza subito dopo a Helsinki, 
dove i leader dei principali 
paesi industnalizzati dell' occi­
dente tornano a riunirsi doma­
ni e venerdì con quelli di tutta 
Europa nel tentativo di rendere 
operante un ambizioso siste­
ma dì gestione continentale 
delle crisi. Culmine di un lavo­
ro diplomatico tra gli alti fun­
zionari dei 52 slati che fanno 
parte della Csce (la conferen­
za per la sicurezza e la coope-
razione in europa), il nuovo 
vertice nella capitale finlande­
se vedrà per la prima volta rap­
presentati al massimo livello, 
con gli Stati Uniti e il Canada, 
lutti i paesi dell'Europa de! 
postcomunismo, compresi 
quelli nati dalla dissoluzione 
dell'Urss. Piatto forte del verti­
ce sarà la cnsi jugoslava. Forte 
della dichiarazione politica 
approvata a Monaco e in parti­
colare del documento sulla Ju­
goslavia (che ricalca quello 
del vertice Cee di lisbona), la 
Csce cercherà di trasformarsi 
da semplice foro per lo scam­
bio di informazioni in autorità 
continentale capace di gestire 
le cnsi nazionali ed etniche, 
usando eventualmente la Nato 
e l'Ueo (unione europea occi­
dentale) come propri bracci 
armali. Già nella loro riunione 

dei primi di giugno ad Oslo i 
paesi dell' Alleanza Atlantica 
hanno dato il loro consenso di 
massima all' operazione e ci si 
attende adesso a Helsinki un 
benestare finale anche da par­
te della Francia, che è da anni 
fuori dalla struttura militare in­
tegrata dell' Alleanza. Allo 
stesso tempo, dovrebbe svol­
gersi nella capitale finlandese -
sotto la presidenza di turno ita­
liana - anche un consulto tra i 
paesi dell'Ueo (che sono quel­
li della Cee meno la Grecia, la 
Danimarca e l'Irlanda) per di­
scutere il ruolo che potrebbe 
svolgere in questo senso an­
che il nascente «pilastro euro­
peo» dell'Alleanza. Non a ca­
so, per la prima volta a una riu­
nione della Csce sono stati in­
vitati sia il segretario generale 
della Nato Manfred Woerncr 
che quello dell'Ueo Wim van 
Eekelen. Nell'agenda dei paesi 
della Csce ci sarà anche la de­
cisione da prendere sull'espul­
sione o meno di Belgrado. 

Nel nuovo «arto finale» di 
Helsinki, desbnato a sosUtuire 
quello originale del 1975. figu­
reranno anche disposizioni 
per il rafforzamento delle strut­
ture della Csce mentre non si 
esclude che lo status di osser­
vatore possa essere attribuito 
al Giappone. 
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A pochi giorni dal Consiglio nazionale Lo scontro sul nuovo segretario 
Martinazzoli «sospende» la sua candidatura verrebbe così rimandato all'autunno 
e propone un organismo di garanzia L'ipotesi trova un grande consenso 
che guidi il partito fino alle assise tra demitiani e seguaci di Gava 

Gran compromesso a piazza del Gesù 
Direzione azzerata, Forlani garante fino al congresso? 
Forlani «surgelato», a capo di un «organismo di ga­
ranzia» che azzera segreteria, Direzione e Consiglio 
nazionale e prepara un «congresso di svolta». Po­
trebbe finire così, la telenouela delle dimissioni del 
segretario de. L'unico candidato alla successione, 
Martinazzoli, s'è infatti «autocongelato» e ha propo­
sto un «organismo straordinario» fino al congresso. 
De Mita è d'accordo, e così Forlani... 

FABRIZIO RONDOLINO 

5JBROMA. «Nella De e nata 
una nuova corrente, che ha 
più o meno il 45% del partito. 
Ce il grosso di Azione popola­
re, e mezza sinistra de. Loro 
però non lo dicono, perché al­
trimenti gli alm potrebbero 
coalizzarsi...». Cosi Francesco 
D'Onofno. militante a tempo 
pieno del «gruppo dei quaran­
ta», dipingeva qualche giorno 
(a la nuova geografia di piazza 
del Gesù. I «quaranta», si sa, vo­
gliono Martinazzoli segretario 
(dopodomani dovrebbero 
lanciare una «sottoscrizione» in 

suo lavoro insieme a Forze 
nuove). E del «congelamento» 
di Forlani non vogliono nep­
pure sentir parlare: «Se il con­
gelamento dovesse bloccare il 
rinnovamento - spiegava al 
Messaggero Carlo Fracanzani -
significherebbe che l'avvicen­
damento dei feudatari e stato 
concepito solo per rafforzare 
la diarchia». Cioè Forlani e De 
Mita. 

Ma Forlani e De M ita, in que­
sti giorni, non sono rimasti 
inattivi. «Eh, com'era bello 
quel tempo in cui i giovani, pri­

ma di parlare, chiedevano per­
messo ai grandi...», confidava 
semiserio De Mita a Gianni Ri-
vera. Ora però che i «giovani» 
parlano senza permesso, non 
per questo i «grandi» restano a 
guardare. E cosi, un Consiglio 
nazionale che si preannuncia­
va come un epico sconlro 
campale fra «rinnovatori» e no-
menklalura, con entrambi gli 
eserciti in campo pronti a sfi­
darsi in nome del «rinnova­
mento», la parola magica di 
questo piovoso inizio estate, fi­
nirà probabilmente in tutt'altro 
modo. E cioè con un Forlani 
non più congelato, ma addirit­
tura surgelato: a capo di un 
«organismo di garanzia» che 
azzera segreteria, Direzione e 
Cn, e che guiderà il partito fino 
al prossimo congresso, 

È stato proprio Martinazzoli 
a suggerire («Descrivo un'ipo­
tesi che e anche una provoca­
zione») la soluzione che, se 
applicata, permette a tutti di 
salvare la faccia. Ma che sanci­
sce anche l'ennesima vittoria 
di Forlani e De Mita, spalleg­

giati da un Gava pago di aver 
finalmente conquistato la pol­
trona di capogruppo al Senato 
(verrà eletto oggi). In un'inter­
vista aWAuuenire, Martinazzoli 
propone infatti «che il prossi­
mo Cn consegni ad un organi­
smo straordinario la delega ad 
organizzare il congresso e a 
gestirlo sino alla conclusione». 
Una proposta analoga, per la 
verità, era giù venuta dagli an-
dreottiani, e il fatto che rispunti 
sulla bocca di Martinazzoli se­
gnala una sintonia fra i due 
gruppi. E tuttavia il significato e 
oggi diverso: perché l'«ipotesi» 
viene dall'unico candidato alla 
successione di Forlani. Che 
dunque «sospende» (conge­
la?) la propria candidatura fi­
no al congresso. 

L'entusiasmo con cui i co­
lonnelli di De Mita commenta­
no la sortita di Martinazzoli fa 
pensare che ci sia qualcosa di 
concordato. Negli avvenimenti 
di quest'ultimo mese la regia di 
De Mita è stata infatti tanto di­
screta quanto efficace: e slato 
lui a convincere personalmen­

te un riottoso Mancino dell'op­
portunità di entrare al governo, 
per lasciare a Gava, che la re­
clamava, la poltrona di presi­
dente dei senatori. Ed è stato 
lui a «premiare» i dissidenti del­
la sinistra con due poltrone mi-
nistenah, per Gona e Gianni 
Fontana. 

«L'attuale gruppo dirigente -
spiega Bruno Tabacci, demi-
tiano doc - si è dimostrato 
molto più rinnovatore nei fatti 
di quanti hanno solo chiesto il 
ricambio». Per questo Tabacci 
tifa per Forlani: «Ha ampia­
mente dimostrato di poter es­
sere il garante in vista di un 
congresso di rifondazione». E i 
«quaranta»? «Se passa l'ipotesi 
Martinazzoli. si troverebbero 
spiazzati. Ma io credo che si 
debbano superare le polemi­
che, anche personali, per par­
lare di rinnovamento in termini 
politici». Un appello simile vie­
ne da Granelli, che con Bodra-
to si colloca a metà strada fra 
De Mita e Martinazzoli: «La si­
nistra de deve riprendere una 
battaglia unitaria per prepara­

re un congresso di svolta». 
La «svolta» consiste nell'az­

zeramento del tesseramento. 
Cioè nella decapitazione dei 
feudatari sparsi per l'Italia, e 
nella promozione di quelle for­
ze nuove che, anche grazie al­
la preferenza unica, si sono or­
mai emancipate dai «padri» e il 
cui potere nel partito, tuttavia, 
resta marginale. L'ipotesi cui 
pensano sia De Mita, sia Forla­
ni, prevede che ad eleggere i 
delegati del prossimo congres­
so provvedano, in tutto o in 
parte, gli eletti nelle ammini­
strazioni locali e in Parlamen­
to. La geografia interna risulte­
rebbe terremotata. E la «vec­
chia guardia» (i De Mita, i For­
lani, i Gava) otterrebbe un du­
plice risultato: rinnovare il par­
tito, e ridimensionare il peso di 
una generazione, quella di 
mezzo, che ne insidia da vici­
no il potere. Luciano Radi, for-
laniano doc, paragona il segre­
tario dimissionano al De Ga-
speri del '54, gran regista del 
rinnovamento interno. E spie­
ga: >Le correnti, con la loro 

struttura feudale, sono inaccet­
tabili. Sostituire le facce dei ge­
nerali con quelle dei colonnelli 
cresciuti alla loro scuola non 
significa rinnovare». 

Ora che Martinazzoli s'è «au­
tocongelato», gli oppositori irri­
ducibili della linea Forlani-De 
Mita sono pochi, e divisi. 1 
«quaranta» dovranno rivedere 
le proprie posizioni. Gli an-
dreottiani, che si sono riuniti 
ieri sera, preferiscono non sco­
prire le carte e non vedono 
male, ora che sono fortemente 
indeboliti, un rinvio dello 
scontro. Marini deve decidere 
se insistere nella guerra a For­
lani, mettendo in conto una 
scissione nella corrente (se ne 
andrebbero i «forlaniani» di 
Sandro Fontana), oppure se 
accettare anche lui il rinvio. 
Cosi, il Cn di fine luglio potreb­
be sancire senza intoppi l'ulti­
mo paradosso di piazza del 
Gesù: nel nome del «rinnova­
mento», tutto il potere a chi da 
dieci anni detiene il potere. È 
la percstrojtta in salsa democri­
stiana. 

Intini, nuovo commissario a Milano, forse vicesegretario con De Michelis e La Ganga 

Legge elettorale, il Psi vuole un vertice 
E Craxi si «blinda» contro gli oppositori 
Craxi chiede un vertice di maggioranza su riforme 
elettorali, elezione diretta del sindaco e finanzia­
mento ai partiti. È l'inizio di un'offensiva politica 
con cui il segretario intende rispondere alle accuse 
di immobilismo. Intini nominato commissario a Mi­
lano, voci confermate su Di Donato capogruppo al­
la Camera, Acquaviva al Senato, La Ganga, Intini e 
De Michelis vicesegretari. 

BRUNO MISERENDINO 

Bettino Craxi 

• f i ROMA. In grave deficit 
d'immagine, il Psi parte alla ri­
cerca del tempo perduto. An­
nuncia iniziative per le riforme 
elettorali, progetti per cambia­
re la legge sul finanziamento 
dei partiti e chiede il primo ver­
tice di maggioranza della nuo­
va legislatura. Con lo scopo, 
appunto, di mettere a fuoco la 
materia del contendere e pren­
dere l'iniziativa sulle vicende 
più scottanti. L'offensiva estiva 
e stata messa a punto ieri sera 
nel corso di una lunga riunio­
ne dell'esecutivo in cui si è 
parlato anche dei futuri assetti 
interni del partito. Il puzzle de­
gli spostamenti, tutti calibrati 
in vista di una dura resa dei 

conti con glf^ppositori, è per 
la verità già stato disegnato da 
Craxi, ma non ancora definito 
nei dettagli. 

Tutte le previsioni degli ulti­
mi giorni dovrebbero comun­
que essere confermate. Giulio 
Di Donato, attuale vicesegreta­
rio, dovrebbe diventare capo­
gruppo alla Camera. Il «con­
corrente» 6 Giusy La Ganga, 
che tuttavia sembra destinato 
alla carica di vicesegretario as­
sieme a De Michelis e. pare, 
Ugo Intini. Il quale, fedelissimo 
di Craxi, andrà per ora a fare il 
commissario alla disastrata fe­
derazione di Milano, azzerata 
dagli arresti e dalla rivolta della 
base. La decisione di inviare 

Intini non riempie di gioia i so­
cialisti milanesi e comunque 
qualcuno l'ha interpretata co­
me designazione alla vicese­
greteria, visto che il preceden­
te commissario era Giuliano 
Amato, vicesegretario prima dì 
diventare presidente del consi­
glio. Ma Lelio Lagorio, uscen­
do da via del Corso, ha negato 
un'interpretazione cosi mali­
ziosa: «No. Intini è milanese e 
questo e uno dei motivi per cui 
viene assegnato a quel compi­
to. E poi, guardandosi in giro, 
non c'era che lui da manda­
re...». Capogruppo al Senato, 
al posto di Fabbri promosso 
sottosegretario alla presiden­
za, dovrebbe essere Gennaro 
Acquaviva. Il ballottaggio è tra 
lui e Luigi Covatta. Se questo 
sarà alla fine l'organigramma 
interno, verrebbe confermata 
l'impressione degli oppositori: 
si tratta di un «assetto di guer­
ra», con tutti i fedelissimi ai po­
sti cruciali. In vista di un con­
gresso che, a quanto pare, sarà 
spostato forse ai primi mesi del 
'93. Tra l'altro proprio ieri, a 
conferma delle Impressioni 
degli oppositori, l'esei ''.ivo ha 
convocato un impressionante 
numero di congressi di federa­

zione, e ha «sostituito» Mauro 
Del Bue e Nicola Capria, rispet­
tivamente segretario della fe­
derazione di Pavia e segretario 
regionale pugliese. Per il pri­
mo, da tempo critico con la li­
nea del segretario, si è pensato 
a una punizione. A via del Cor­
so, ovviamente, negano. La 
decisione finale, per l'organi­
gramma intemo e comunque 
stata demandata a prossime 
riunioni, della direzione prima 
e dell'assemblea nazionale 
poi. Ieri del resto c'erano defe­
zioni significative anche se 
previste. Assente ovviamente 
Amalo, impegnalo al vertice 
dei Grandi, all'esecutivo non si 
sono visti né Martelli, né Fabio 
Fabbri, né Andò. Non c'era 
nemmeno De Michelis, che 
non é più ministro ed é candi­
dato alla vicepresidenza ma 
che ancora non ò stato reinte­
grato nell'esecutivo. 

Quali saranno dunque, le 
prossime mosse del Psi? 1-a pri­
mo offensiva sarà, a quanto 
pare, sul problema dell'elezio­
ne diretta del sindaco. Il Psi si 
dichiara ora favorevole a que­
sta ipotesi, presentando un 
proprio progetto che non colli­
ma esattamente con gli altri 

presentati dalle forze di mag­
gioranza. Il progetto prevede 
un doppio turno, ossia l'elezio­
ne del consiglio comunale in 
prima battuta, e quella del sin­
daco in seconda. La proposta 
sarà definita dai gruppi parla­
mentari del Psi (anche per 
questo si pensa che la nomina 
dei capigruppo dovrebbe pre­
cedere l'assemblea naziona­
le) e che è suscettibile di cam­
biamenti. I socialisti vogliono 
capire come si muovono gli al­
tri partiti e in particolare la De. 
La richiesta di un vertice dei 
segretari di maggioranza do­
vrebbe essere invece un modo 
per solennizzare l'iniziativa 
presa dal Psi. Secondo punto 
dell'offensiva è la complessa 
materia del finanziamento dei 
partiti. Qui le proposte sono 
meno definite, come poco de­
finite sono ancora le proposte 
in materia di riforma elettorale 
del parlamento, argomento ol­
tremodo spinoso e su cui il Psi 
ha prodotto, finora, il progetto 
di sbarramento per i partiti mi­
nori. Tutti convinti, però, che 
Craxi ha intenzione di accetta­
re il premio di maggioranza 
proposto dalla De, in vista di 
lunghe e solide alleanze. 

Al via la commissione 
bicamerale: per Napolitano 
e Spadolini deve avere 
pieni poteri legislativi 

D'Alema boccia 
la riforma 
democristiana 
Via libera alla discussione sull'istituzione della 
commissione bicamerale sulle riforme. Con una 
lettera ai capigruppo, i presidenti di Camera e Se­
nato illustrano le varie ipotesi e consigliano che la 
commissione sia dotata di poteri legislativi. Intan­
to, Massimo D'Alema annuncia l'opposizione alla 
proposta di riforma democristiana e si augura che 
«una parte del Psi» faccia altrettanto. 

FRANCA CHIARO-MONTE 
• • ROMA. Via libera formale 
alla costituzione della com­
missione bicamerale per l'esa­
me delle questioni istituziona­
li. Questa mattina, il presidente 
della Camera, Giorgio Napoli­
tano e quello del Senato, Gio­
vanni Spadolini inaeranno ai 
presidenti dei gruppi parla­
mentari, in vista della confe­
renza dei capigruppo prevista 
per giovedì prossimo, un ap­
punto sulle procedure di costi­
tuzione della commissione «in 
ordine alla quale - scrivono -
esiste un largo consenso tra le 
forze politiche rappresentate 
in Parlamento». Spadolini e 
Napolitano nella lettera espn-
mono l'auspicio che dalle va­
rie ipotesi «possa scaturire, at­
traverso le iniziative di compe­
tenza dei gruppi parlamentari 
e un serrato dibattito in Parla­
mento, un rapido, concreto av­
vio del confronto sulle riforme 
istituzionali». 

Tra le diverse ipotesi, sem­
bra che i presidenti dei due ra­
mi del Parlamento consiglino 
quella più innovativa: una 
commissione dotata di pieni 
poteri legislativi che, in un 
tempo assegnato, vada in aula 
con un testo di legge sul quale 
avviare la discussione parla­
mentare. Quanto alla sua co­
stituzione, ci si dovrebbe giun­
gere alla (ine di un dibattito ge­
nerale - in contemporanea al­
la Camera e al Senato, ma di­
stinto - collegato a mozioni 
parlamentari. Inoltre, Spadoli­
ni e Napolitano sembrerebbe­
ro intenzionati a non nomina­
re loro il presidente della com­
missione, ma di affidarne la 
nomina alla commissione stes­
sa, come, del resto, prevede la 
Costituzione nel caso di com­
missioni dotate di poteri legi­
slativi. 

Continua, intanto, la discus­
sione tra i partiti sulle diverse 
ipotesi di riforma elettorale. 
«Altro che collaborazione - ha 
affermato Massimo D'Alema, 
intervenendo alla Festa dell'i'-
nilù di Bari - contro la riforma 
elettorale delineata dalla De, 
noi faremo le barricate». Il ca­
pogruppo del Pds alla Camera 
ha anche detto di sperare che 
una parte del Psi comprenda 

che «un disegno come quello 
democnstiano», cui è favorevo­
le anche Craxi, che «si mangia 
le mani per non aver accettato 
pnma la proposta elettorale 
della De», significa «pure la fine 
del Psi e l'inizio di una stagio­
ne neocentnsta, anche con 
elementi di modernizzazione, 
nel senso che non ci sarà più 
Cirino Pomicino, ma i ministri 
li sceglieranno la Fiat, la mas­
soneria. l'Opus dei». 

Per D'Alema, la nforma pro­
posta dallo Scudocrociato sa­
rebbe «la risposta più negativa 
e drammatica alla crisi del si­
stema politico italiano». «Io -
continua il leader della Quer­
cia - sono per il rinnovamento 
della politica e non per stabili­
re un nuovo compromesso tra 
la politica e i grandi interessi 
del paese, che lascia la politica 
cosi com'è e che coinvolge nel 
governo i grandi potentati per­
ché la De si rende conto che 
non può averli contro». Cosa 
che hanno capito «gli uomini 
più intelligenti della De»: «De 
Mita, Forlani e Gava - conclu­
de D'Alema - hanno messo da 
parte Andreotti e hanno avvia­
to un'operazione di cattura del 
Psi in una stagione neocentn­
sta e di riiessitura di un rappor­
to con ì poteri forti». 

E alla Camera stanno per di­
ventare cinque le proposte di 
legge per l'elezione diretta del 
sindaco, argomento di cui oggi 
comincerà a discutere la com­
missione Affari costituzionali. 
Dopo il patto Segni, il Msi, il P!i 
e il Pds. infatti, Marco Pannella 
ha deciso di ripresentare, in 
polemica con i «trasformismi 
dei trasformatori alla Mariotto 
Segni», una proposta di legge 
presentata dai «pattisti» nel di­
cembre 1991, che prevedeva e 
prevede l'elezione diretta del 
sindaco in un turno con conte­
stuale elezione del Consiglio 
comunale con il sistema mag­
gioritario. «La vera riforma - di­
ce Marco Pannella - è quella 
che consente e promuove su­
bito nuove aggregazioni». Inve­
ce, la proposta attuale dei «pat­
tisti» - elezione diretta del sin­
daco in due turni - per Pannel­
la «affida la scelta del sindaco 
alle trattative dei partiti più che 
alla volontà popolare». 

C'eravamo tanto amati, coppie in frantumi in casa de 
De Mita-Mastella, Marini-Fontana, 
Andreottì-SbardeUa: è rottura 
dopo anni di rapporti e fedeltà 
«Giulio, che grande delusione» 
«Ciriaco voleva solo fregarci» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Punzecchia San­
dro Fontana, neoministro del­
l'Università: «Manni dice che io 
sono più forlaniano che forza-
novista? E che c'entra? Nella 
De le correnti somigliano ai se­
gni zodiacali, lo sono Leone 
con ascendenza Cancro; Mari­
ni è Forze Nuove con ascen­
denza Andreotti». Si lamenta 
Clemente Mastella: «De Mita 
neanche mi saluta, quando lo 
incontro». Mette sale sulla feri­
ta Vittorio Sbardella: «Andreot­
ti si muoveva sulla linea del ti­
rare a campare. Dal che si de­
duce che, tirando a campare, 
si possono tirare le cuoia». 

C'eravamo tanto amati... 
Storie di coppie (politiche) 
che si lasciano, di rapporti 
(politici) che si rompono, di 
intese (politiche) che si fran­
tumano. Storie di amicizie de­
mocristiane finite male, a colpi 
di interviste sui giornali, di bat­
tutine velenose nei corridoi di 
piazza del Gesù, di gelidi silen­
zi nelle conventicole di corren­
te. Tira brutta aria dentro Forze 
Nuove, tra il nuovo ministro 
Fontana e l'ex ministro Mari­

no; si sono definitivamente se­
parate le strade di Sbardclla e 
di Re Giulio; De Mita se incon­
tra Mastella fa finta di non ve­
dere. Biancofiore e rancore. 
Appunto: c'eravamo tanto 
amati... 

«In questi ultimi tempi é au­
mentato il mio rimpianto per 
Donat Cittin: era un monarca, 
ma parlava con tutti». Tanto 
per cominciare, a Sandro Fon­
tana, il Eertoldo che dal Popo­
lo tira calci contro tutti quelli 
che pensano male dello scu­
docrociato, la leadership di 
Franco Marini nella corrente di 
Forze Nuove proprio non va 
giù. Neanche aveva ricevuto la 
prima telefonata di congratu­
lazioni |)er l'incarico di mini­
stro, che l'ex segretario della 
Cisl già lo scomunicava. Rac­
conta: «lo spero che la rottura 
non sia immediabile. Certo, bi­
sogna essere in due a volerlo... 
L'intesa tra di noi era che a di­
rigere l,i conente dovevamo 
essere in tre: io. Marini e Fara-
guti. e che ogni scelta doveva 
essere concordata. Invece a un 
certo punto ha cominciato a 
decidere tutto da solo». Racco-

Franco Marini Sandro Fontana Giulio Andreotti Vittorio Sbardella Clemente Mastella Ciriaco De Mita 

glie un momento le idee, San­
dro Fontana, poi riprende: «Lui 
mica può pretendere non solo 
di fare il ministro, ma anche di 
scegliersi il successore! Per i 
sottosegretari, stessa storia: li 
ha indicati lui, senza ascoltare 
nessuno, lo non ne sapevo 
niente. Certo, che sono rima­
sto sorpreso e amareggiato. 
Adesso si tratta di vedere se 
tutto questo atteggiamento 
non nasconde delle divergen­
ze di linea politica». E cioè? 
Spiega Fontana: «Io penso che 
noi dobbiamo sostenere lo 
sforzo di Forlani, Marini non è 
d'accordo. Vedo il nschio che 
la linea politica finisca sugli 
scogli della linea Segni, che io 

ritengo la vera destra del parti­
to». E come finirà? «A Marini 
vorrei solo ricordare quello 
che diceva Donta Cattin: "Le 
idee valgono per quel che co­
stano, non per quel che rendo­
no"». 

Ancora una storia di amici­
zia democristiana finita male: 
quella tra lo Squalo e il Divo 
Giulio, tra Andreotti e il suo ca-
pocorrente romano. Sbardella 
la racconta cosi: «Me ne sono 
andato perchè non sono fatto 
per cento anni da pecora. Fa 
parte del mio carattere. Per 
molto tempo siamo stati co­
stretti a stare zitti, a fare le pe­
core, appunto. Il grande leader 
era impegnato al governo e 

noi non potevamo neanche in­
terloquire. Dovevamo assistere 
a basta. Quando ho provato a 
parlare sono stato accusato di 
lesa maestà. E allora vado via: 
io ritengo di vivere in una Re­
pubblica e i re non li accetto». 
Una separazione vissuta male? 
No. non sembra particolar­
mente afflitto, il padrone della 
De romana. «Più che altro è 
stata una grande delusione 
scoprire che un leader politi­
co, che dovrebbe essere di 
grandissima levatura, è legalo 
soltanto alla conquista di fette 
di potere. Non ha più nulla da 
dire». Convinto, della decisio­
ne presa? «Convinto? Stracon­
vinto. Si è chiusa la stagione di 
Andreotti e si è chiusa anche 

una stagione per II partito. Noi 
pensavamo che lui fosse impe­
gnato nella creazione di una li­
nea popolare nella De, ma ar­
rivato al governo ha contrad­
detto questa linea». 

Non parla da moltissimo 
tempo, ormai, con Andreotti. 
•È qualche mese che non ci ve­
diamo, dalla campagna eletto­
rale. Ci siamo incontrati a 
qualche manifestazione, ma 
non ci siamo detti nemmeno 
una parola», racconta Sbardel­
la. Ecosa vede, nel futurodi Re 
Giulio? «Che vedo? Mah, lui di­
ce che vuole leggere e scrivere. 
Sono attività molto stimolanti, 
è bene che per un po' di tem­
po si riposi. Ma se posso dargli 

un consiglio, oltre a leggere e a 
scrivere gli direi di riflettere. 
Sono importanti, le riflessio­
ni...». E senza Andreotti, dove 
andrà Sbardella? Con Gava, di­
ce qualche democristiano. Il 
diretto interessato non confer­
ma e non smentisce. Replica: 
«lo lavoro per dare al partito 
una linea popolare. Qui da 
noi, anche i conservatori come 
Segni cercano di accreditarsi 
come popolari. Capirai: i po­
polari di Agnelli, quelli 11». 

Addio a Ciriaco, ai comples­
si «ragionamenti» del leader 
della sinistra della De, ai meto­
di che nascono tra Nusco e Ro­
ma... Si sfoga Clemente Ma­
stella: «Ma insomma, è mai 

possibile? Se Forlani ha una li­
nea diversa da Fanfani è politi­
ca, se De Mita ha una linea di­
versa da Sullo è politica, se io 
ho una linea diversa da De Mi­
ta è rancore!». Perchè si è con­
sumata, questa rottura? «Vorrei 
sorvolare sugli aspetti umani, 
quelli mi addolorano», dice 
l'ex sottosegretario alla Difesa. 
Poi spiega la faccenda in que­
sto modo: «È come all'universi­
tà: ci sono i professori, ma ci 
sono anche gli allievi. Gli allie­
vi crescono, e magari vogliono 
scrivere un loro libro. Poi si di­
rà che è sbagliato, che è un li­
bercolo, che è pieno di errori. 
Ma scriverlo è un diritto. Dare e 
ricevere: queste sono le condi­
zioni per un rapporto umano». 

Ha molte accuse da rivolgere, 
Clemente Mastella, ai gruppo 
dirigente del partito, nel quale 
spicca proprio il professor De 
Mita. «Vogliono soltanto frega­
re la generazione successiva. 
Stanno, per usare un termine 
biblico, ammazzando i figli. E 
nessuno si ricorda di un picco­
lo particolare: che noi demo­
cristiani le elezioni le abbiamo 
perse. Le battaglie di questo 
gruppo dirigente sono tutte al­
l'insegna della precarietà e del 
provvisorio E per salvarsi loro 
spostano il baricentro della di­
scussione, cercano di presen­
tarsi come i rinnovatori. Il con­
gresso, poi? Una specie di 
"aspettando Godot" della De». 
E allora? «Allora cosa? lo sono 
per il rispetto delle regole, que­
sto è un insegnamento demi-
tiano. Ma qui le regole dove so­
no?». Ma quando è cominciata 
la rottura? «Mah. quando è fini­
to il Medio Evo ed è comincia­
to il Rinascimento?». 

Storie democristiane sotto il 
sole di luglio. Passioni che si 
esauriscono, intese che 
muoiono tra l'orizzonte del 
Consiglio nazionale e quello 
degli ombrelloni. Comunque, 
in pubblico sempre amici, i di­
ci: pensano sia disdicevole 
non chiamarsi cosi tra di loro, 
se si trovano in società. «Quan­
do si tratta di pronosticare una 
sventura, nessun nemico è mai 
all'altezza di un amico», era 
una convinzione di Jonathan 
Swift. Sta a vedere che, alla fi­
ne, il grande umorista cono­
sceva i democristiani meglio di 
Bertoldo 
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Il segretario del Pds ha concluso 
il suo viaggio con una visita all'arcivescovo 
di Milano: «Gli ho presentato 
le nostre regole contro la corruzione» 

La riunione con dirigenti e iscritti: 
«I fatti emersi io non li conoscevo 
ma ora stiamo reagendo con combattività» 
Nuovo no a Borghini e critiche a Craxi 

Codice morale, Occhetto dal cardinale 
Sulle tangenti incontro senza rete con sezioni e autoconvocati 
«Ho trovato un partito ferito ma reattivo. [ nostri 
compagni sono la prima risorsa per una ripresa che 
è possibile». Occhetto lascia Milano: un viaggio sug­
gellato dal colloquio col cardinal Martini. All'arcive­
scovo il leaderde\ Pds ha consegnato il Codice sulla 
questione morale. Incontro senza rete con i segreta­
ri di sezione, il comitato federale, alcuni «autocon­
vocati». Polemica su Craxi: «Non vuole la riforma». 

MARCO SAPPINO 

• • MI [ANO 11 segretario va 
forse dal cardinale per confes­
sarsi? Alla malizia del giornali­
sta Achille Occhetto sorride e 
replica con l'ironia: «Potrei an­
che confessarmi perché sono 
sicuro dell'assoluzione». Il col­
loquio con Carlo Maria Martini 
è il momento saliente, oltre 
che il passaggio finale, della vi­
sita nella città risucchiata dal 
vortice tangenti. Dice il leader 
del Pds nell'incontro pomeri­
diano con la stampa: «Presen­
terò all'arcivescovo il nostro 
Codice sulla questione morale 
sapendo di trovare una perso­
nalità molto sensibile, sul pia­
no etico e pastorale, alla difesa 
dei valori civili. Noi come forza 
politica ci muoviamo su un al­
tro terreno: cerchiamo regole, 
meccanismi, leggi per incep­
pare il sistema della corruzio­
ne. Perciò sento il rilievo di 
quest'incontro». 

Curia e partito. La seconda 
giornata di Occhetto a Milano 
prevedeva due sondaggi diretti 
con la base scossa dall umilia­
zione dello scandalo. A pran­
zo il segretario è invitato alla 
festa dell'Unito di Sesto San 
Giovanni. Molto calore, scrosci 
di applausi, nugolo di fotogra­
fi. Il sindaco Fiorenza Bassoli si 

rivolge cosi all'ospite: «Siamo 
al tuo fianco nel rinnovamento 
del partito e delle istituzioni». 
Marco Fumagalli - cui tocca 
guidare una federazione sotto 
choc- riferisce che i compagni 
della sezione «Sisti», al quartie­
re Baggio, accolgono i visitato­
ri tra i loro stand con una scrit­
ta piena di orgoglio e volontà 
di rivincita: «Benvenuti a One-
stopoli». Occhetto riscopre la 
gradevole sensazione assapo­
rata, l'altra sera, nel teatro Ùri­
co gremito: «Vedo che il Pds 
reagisce, sta in campo, si batte. 
Nelle nostre, nelle vostre mani 
c'è la possibilità di riprendersi. 
Il lavoro di questi compagni è 
la vera (orza politica e finan­
ziaria pulita su cui ci reggere­
mo». 

Occhetto lascia Milano 
preoccupato, ma confortalo 
dai pnmi segnali di riscatto. «I 
militanti mi hanno parlato con 
estrema franchezza, senza peli 
sulla lingua hanno una gran 
voglia di rimboccarsi le mani­
che e ricominciare». Come 
orientarsi tra tanti uragani giu­
diziari e tanti mimetismi politi­
ci? «Noi guardiamo al lavoro 
dei magistrati con interesse e 
rispetto, senza intralciarlo. Ma 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

sarebbe assurdo - dice ai gior­
nalisti - pensare che lo stru­
mento giudiziario risolva da 
solo il malaffare. Servono, so­
no urgenti riforme che consen­
tano una diversa forma di con­
vivenza civile». Si badi bene, 
Occhetto parla «da segretario 
toccato sicuramente meno di 
altri» dagli eventi. «Eppure pro­
prio il Pds ha messo sul piatto 
uri insieme di proposte per in­
cidere nelle radici della que­
stione morale, risanando il si­
stema politico». Una nuova si­
nistra deve affacciarsi oltre le 
secche del moderatismo, 
prendere l'iniziativa, costruire 
•il soggetto» dell'alternativa di 

, governo, 
Per l'avvenire di MilaYio, Oc­

chetto coltiva l'idea di un'unio­
ne di forze all'insegna dell'o­
nestà e del progresso. Solida­
rizza con la repubblicana Ro­
sellina Archinto aggredita dai 
leghisti. Brutto spettacolo, cu­
po campanello d'allarme: «Ri­
schiamo una degenerazione 
della vita civile. Guai se il siste­
ma politico crede di autoassol-
versi. Ma le sue colpe, sia chia­
ro, non possono costituire alibi 
per altri, gravissimi, atti crimi­
nosi contro la democrazia». Le 
domande dei cronisti punzec­
chiano il segretario sul mara­
sma amministrativo. Occhetto 
pensa «molto male» dei tentati­
vi di reggere con le stampelle 
un consiglio comunale ormai 
«non abilitato»; auspica il ricor­

so alle urne sulla base di una 
nuova legge elettorale («Sa­
rebbe un insulto alla città che 
proprio Milano votasse, ultima, 
con le vecchie regole»). Men­
tre per la Regione, la sua «opi­
nione personale» è che sia 
«inopportuno» entrare in giun­
te modello gouernissimo. «Non 
sappiamo neppure se gli arre­
sti sono terminati... Ci vogliono 
in ogni caso solide garanzie 
dal punto di vista morale». E 
quanto è appena accaduto al­
la Provincia, allora, dove il Pds 
partecipa a una coalizione 
molto variopinta? Occhetto si 
associa alle «forti perplessità» 
espresse da Fumagalli. 

Il Pds e gli altri. 11 segretario 
tiene costantemente in mano 

questo metro per rispondere 
alle domande. «No, non mi 
sento particolarmente sott'ac-
cusa. li discorso di fine maggio 
alla Bolognina avrei potuto far­
lo qui, ma dietro ogni errore 
c'è un risvolto serio e valido: 
ho voluto trarre dal caso Mila­
no una correzione di rilievo 
politico generale. No, non ho 
mai detto che i soldi fossero fi­
niti solo ai "miglioristi". Ho fat­
to un'analisi diversa: nel Psi e 
in certi nostri compagni c'era 
più inclinazione a una distorta 
visione della modernità. Mi so­
no posto al di sopra delle valu­
tazioni meschine, per indicare 
• ina via risanatrice. Craxi no. 
Craxi non ha saputo ergersi ol­
tre i suoi problemi, certo più 
pesanti dei miei». 11 Pds consi­
dera il Preambolo morale una 
•precondizione» di accordi 
elettorali, alleanze ammini­
strative o di governo. «Il nostro 
Codice lo porteremo alle cate­
gorie professionali, alle asso­
ciazioni laiche e cattoliche, 
per arricchirlo, per dare impul­
so all'iniziativa del partito». Ma 
affinché la sinistra rialzi la voce 
«serve anche un Psi rigenera­
to», dichiara Occhetto al Tg3. 
«Purtroppo Craxi, dicendo che 
tutti i partiti sarebbero sulla 
stessa barca, dimostra di non 
voler cambiare. Perciò rappre­
senta un ostacolo a un proces­
so nuovo». 

Prima di andare dal cardina­
le, un paio d'ore di tempo per 
dialogare con i segrelan di se­
zione e il comitato federale, 
nel teatro di via Volturno. Un 
faccia a faccia tanto atteso. 
Vanno alla tribuna anche alcu­
ni degli «autoconvocati» saliti 
alla nbalta nelle giornate in­
candescenti. Nello Paolucci ha 

accenti tesi: «Il Pds ha ereditato 
il bagaglio morale del Pei. Oggi 
non possiamo più dire: "Siamo 
quelli delle mani pulite"... For­
se neppure prima, ma non era­
vamo mai stati presi con le dita 
sulla marmellata. Occhetto, ti 
chiedo di aderire alla sottoscri­
zione per risarcire, sia pur sim­
bolicamente, la città». E il se­
gretario mostrerà alla fine di 
apprezzare soprattutto lo spiri­
to dell'iniziativa, esortando pe­
rò a «impegnarsi ora tutti assie­
me». Elio Veltri, anni fa sinda­
co socialista di Pavia, doman­
da al segretario «se il gruppo 
dirigente nazionale non ha 
sottovalutato» il fenomeno Mi­
lano. Rammenta d'avergli con­
segnato nella primavera '91 un 
suo libro il cui indice elencava 
«nomi spuntali fuori adesso». 
E, come altri, si lamenta dello 
spazio dato datt'Unttd al 
Preambolo morale, fbio Pao­
lucci (che del nostro giornale 
è qui uno dei volti noli) punta 
l'indice su «un potere occulto» 
cresciuto nel partito. Critiche, 
auspici, riserve, interrogativi: il 
confronto fila via privo di di­
plomazie. 

Infine, microfono a Occhet­
to. «I fatti emersi io non li cono­
scevo», premette. Il colpo ha 
ferito tutto il partito. Ma, rispet­
to al rapporto tra politica e af­
fari, «non tutti hanno nvelato la 
stessa sensibilità o reattività». 
Qual è il dato politico striden­
te? «In nome di un'astratta 
priorità dell'alleanza a sinistra 
s'è creduto di dover chiudere 
un occhio». L'antidoto non è il 
settarismo, è la spinta alla ri­
forma della politica. «Perchè 
non basta dire che "noi non lo 
faremo più" per riconquistare 
la fiducia». 

La crisi alla Regione Sicilia 
Per la nuova giunta si va 
ad un accordo a 6 col Pds? 
Folena: «Sono contrario» 

RUGGERO FARKAS 

Wm PALEKMO. Si vota oggi a 
Sala d'Ercole per eleggere il 
nuovo presidente della Regio­
ne siciliana. Il nome che fino a 
tarda sera era più accreditato è 
quello di Giuseppe Campione, 
democrisliuno, ex presidente 
della commissione regionale 
antimafia e attualmente al ver­
tice della commissione unti-
brogli elettorali. Ma insieme al 
suo, nella sede regionale della 
De, circolano i nomi di Lucia­
no Ordile e Gaetano Trincana-
to, anche loro esponenti dello 
scudoc rodato. 

C'è un accordo di base tra 
Psi, Pri, De, Pds, Psdi e Pli per 
formare il nuovo governo re­
gionale. Il Pds entrerebbe nella 
nuova maggioranza dopo de­
cenni di opposizione. Il comi­
tato regionale del partito della 
Quercia ieri si è minilo per tut­
ta la giornata. Ha esaminato e 
valutato il testo dell'accordo 
stilato dai partiti del nuovo 
schieramento. In serata è stato 
approvato con 57 voti a favore, 
12 contrari e 3 astenuti un do­
cumento in cui si valuta positi­
vamente il programma ma il 
«si» definitivo il Pds lo darà solo 
quando saranno resi noli il no­
me del presidente e la struttura 
complessiva della giunta, defi­
nitivo. Il segretario regionale 
pds, Angelo Capodicasa, ha 
insistito: «Abbiamo posto con­
dizioni nette per il presidente 
che deve guidare la compagi­
ne e per gli uomini del gover­
no». 

Contro l'entrata del Pds nel­
la giunta regionale si è espres­
so il deputato nazionale della 
Quercia Pietro Folena: «Non è 
affatto detto che il Pds aderirà 
a questa giunta e anzi c'è da 
augurarsi il contrano. Non si 
può fare un governo di cam­
biamento con questa assem­
blea e con questa De. Se il co­
mitato regionale deciderà di 
entrare in giunta chiederò una 
verifica all'interno del partito. 
Penso ad un referendum po­
polare fra gli iscritti siciliani». 

Capodicasa non è d'accor­
do: «Stento a credere che que­

ste dichiarazioni siano di Pole­
na Mi sembrano al di fuon da 
un corretto dibattito politico 
interno Questa posizione fini­
rebbe per delegittimare i diri­
genti del partito democratica­
mente eletti. Stijmo discuten­
do, negli organismi statutari 
preposti le condizioni politico-
morali e programmatiche che 
abbiamo posto per un governo 
di svolta e di garanzia. Sono ri­
gorosissime così come le con­
dizioni nella scelta degli uomi­
ni». 

E proprio per queste pregiu­
diziali sarebbe tramontata l'i­
potesi di una presidenza della 
Regione affidata nuovamente 
a Vincenzo Leanza, de, a capo 
della giunta dimissionaria per­
ché travolta dagli scandali e 
dalle successive inchieste giu-
diziane che riguardavano al­
cuni componenti del governo 
regionale (Raffaele lombar­
do, de, ex assessore agli enti 
locali, è stato perfino arrestato 
con l'accusa di abuso di ufficio 
e interesse privato) 

Ui pnncipale condizione 
posta dal Pds per il suo ingres­
so in giunta è che i politici in­
quisiti per reati di muda vengo­
no sospesi o espulsi dai rispet­
tivi partiti. E questo punto è 
contenuto nella bozza del pro­
gramma della nuova maggio­
ranza che consiste in una sorta 
di decalogo dell'esupartilo per 
«consentire di definire nuove e 
credibili regole del gioco de­
mocratico e di ripristinare un 
pieno rapporto di fiducia tra 
cittadini e politica». 

Lotta alla mafia, questione 
morale, codice di autodiscipli­
na dei parliti, riforme istituzio­
nali (al primo posto c'è l'ap­
provazione della legge sull ele­
zione diretta del sindaco e del 
presidente della Provincia). re­
visione della disciplina degli 
appalti per opere pubbliche, 
sono questi i cardini sui quali si 
dovrà muovere il nuovo gover­
no e che sono stati approvati 
nell'incontro tra le delegazioni 
di De, Pds, Psi, Psdi, Pri e Pli, 
l'altroieri. •• • 

Calci e sputi, un cane lupo aizzato contro Rosellina Archinto, Miglio sprezzante: «Apriremo scuole di buone maniere» 

Squadre leghiste contro i consiglieri 
I consiglieri del Pri e il socialista Caputo circondati 
l'altra sera a due passi da Palazzo Manno da un cen­
tinaio di facinorosi che li hanno bersagliati con spu­
ti, minacce, calci e spintoni. Aizzato un cane lupo 
contro Rosellina Archinto. La Malfa scrive a Bossi e 
a Miglio: «Dissociatevi». E Miglio: «Vorrà dire che 
apriremo una scuola di buone maniere e conteste­
remo le donne con madrigali». 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. Da una decina di 
giorni i consiglieri di Palazzo 
Marino evitano accuratamente 
di uscire dall'ingresso princi­
pale, quello che dà su Piazza 
della Scala. Fuori ci sono gli ar­
rabbiati della Lega, che dalla 
loro tenda bersagliano chiun­
que con i loro «ladri, ali bobò, 
Borghini-vinavil, andate a ca­
ia» e via sloganando. Ma la 
precauzione di sgattaiolare da 
jna porticina posteriore non è 
xistata l'altra notte a quattro 
:onsiglieri repubblicani e al 
socialista Roberto Caputo per 
rvitare una brutta avventura. 
}, per meglio dire, un'aggres-
ione in perfetto stile squadri­

sta. «Eravamo usciti verso le 
11.15 - racconta il capogrup­
po dell'edera Enzo Meani -
quando c'è stato il primo epi­
sodio. Un gruppo di esagitati 
coi vessilli della Lega ci ha in­
sultati al grido di "ladri, ma­
scalzoni". Erano nella piazzet­
ta San Fedele. La polizia li tal­
lonava ma non ha fatto nulla 
per prevenire. Siamo andati a 
mangiare una pizza II vicino 
poi, verso mezzanotte, siamo 
tornati a prendere le auto par­
cheggiate in via Case Rotte. 
Qui siamo stati circondati da 
un centinaio di facinorosi: il 
consigliere De Angelis è riusci­
to ad andar via, allora hanno 

circondato la "500" della colle­
ga Rosellina Archinto, che non 
è riuscita ad allontanarsi. Ci 
hanno spintonati, una donna 
ha tentato di sferrare un calcio 
e ha anche aizzato il cane lupo 
contro Rosellina. Nel gruppo 
c'era un esponente della Lega 
che ha latto da scudo per pro­
teggerci almeno da un'aggres­
sione fisica. C'era anche un 
consigliere comunale del Car­
roccio, il signor Fontanrve, che 
può testimonare». «Un dirigen­
te di polizia ci ha invitati pres­
santemente ad ondarcene 
confessando che non poteva 
garantirci l'incolumità». 

Già, ma come uscire da 
quella trappola, con la piazzet­
ta San Fedele chiusa alle auto 
da un lato e 100 malintenzio­
nati dall'altra parte? La via di 
fuga si manifesta quando un 
drappello di aggressori si apre 
improvvisamente a ventaglio. 
Che ci abbiano ripensato? 
Niente affatto. Dalla porticina 
di Palazzo Marino sta uscendo 
un altro consigliere, il sociali­
sta Roberto Caputo, e tutti si 
avventano su di lui. Fischi, in­
sulti, e qualcosa di peggio: l'a­

sta di una bandiera della Lega 
lo colpisce alla testa. «Un fatto 
intollerabile - commenterà 
Caputo - che dà il segno dello 
scadimento del confronto poli­
tico in questa città, vistoche tra 
di loro c'era anche un consi­
gliere comunale». Il riferimento 
ad Elcna Gazzola, che più di 
un testimone giura di aver visto 
nel gruppo dei leghisti. Infine, 
verso l'una di notte, pugni sul 
cofano anche all'auto di Piero 
Borghini, insieme al socialista 
Loris Zaffra. 

Ieri pomeriggio i repubblica­
ni sono andati in delegazione 
dal prefetto: «Gli agenti e i ca­
rabinieri presenti si sono com­
portanti correttamente - dice 
Meani - ma dubito che avesse­
ro ordini giusti, visto che non 
hanno impedito la circolazio­
ne di bande squadriste nel 
cuore di Milano». Dopodiché 
Rosellina Archinto, l'indipen­
dente repubblicana, ha conse­
gnato una lettera di dimissioni 
al sindaco Borghini: «Capirai la 
tristezza e la disillusione di un 
cittadino che, prestato da po­
co alla politica, vede come col­
leghi che siedono nella stessa 

assemblea persone che poi 
nelle piazze usano metodi di 
tale violenza. Mi toma alla 
mente quando da bambina, 
per difendere una compagna 
di scuola ebrea, fui accerchia­
ta da sconosciuti e mi fu aizza­
to contro da un ufficiale nazi­
sta un cane lupo, con la stessa 
violenza. Per questa ragione ri­
tengo di dimettermi da un 
Consiglio comunale dove in­
travedo risorgere nei metodi e 
nelle parole di alcuni presenti 
metodi e parole già purtroppo 
da me vissuti». 

Di segno opposto ovviamen­
te la versione dei fatti fornita 
dalla Lega Nord. «Non sono 
stati minacciati né aggrediti -
si legge in un comunicato - ma 
solo seguiti sino alle rispettive 
auto, accompagnati da prote­
ste verbali. Sono stati gli stessi 
consiglieri a minacciare i mili­
tanti leghisti, tanto che per 
bloccare la signora Archinto è 
dovuta intervenire la polizia». 
Una versione che i repubblica­
ni ritengono vergognosa. «Fa­
rebbero meglio a dissociarsi e 
chiedere scusa - dice Enzo 
Meani - se la posizione della 

Lega è questa li denunceremo 
ali autontà giudiziaria. Erano 
tutti cammellati da Varese, da 
Monza, come nella peggior 
tradizione squadrista». Aggiun­
ge Rosellina Archinto: «Più che 
paura ho provato rabbia. Ho 
visto violenze nel '68, nel 77, 
ma mai cosi gratuite. Non pos­
so tollerarlo». E Giorgio La Mal­
fa scrive a Bossi e a Miglio: «Vi 
chiedo formalmente di disso­
ciarvi da questo atto gravissi­
mo». 

Piena solidarietà a Rosellina 
Archino è stata espressa da 
Achille Occhetto, che ha con­
dannato la «vera e propria de­
generazione della vita civile». 
Da Gianfranco Miglio invece è 
venuta una difesa a spada trat­
ta dei leghisti ritenuti respon­
sabili dell'aggressione. Episodi 
di questo genere, ha detto, 
possono accadere «quando la 
tensione aumenta». E poi, 
sprezzante: «Se questa aggres­
sione fosse realmente avvenu­
ta proporrò a Bossi di organiz­
zare una scuola di belle ma­
niere. Soprattutto se si deve 
contestare una donna che lo si 
faccia con madrigali, poesie e 
canti». 

I leader della Lega 
Lombarda Umberto Bossi (sopra); 

a destra, 
Rosellina Archinto 

Gli episodi di teppismo al centro del dibattito. Qualche chance in più per il sindaco 

Serata incandescente a palazzo Marino 
n Pri regala l'astensione a Borghini? 
Serata incandescente in consiglio comunale a Mila­
no. Generale la condanna della Lega Nord per l'ag­
gressione di ieri notte, ma intanto la giunta Borghini 
fa un passo avanti. Oggi saranno definiti gli assetti, 
domani o venerdì, in zona Cesarini, il voto. L'episo­
dio di teppismo ha impresso una accelerata alle 
trattative. E non è escluso che sull'onda emotiva an­
che i repubblicani alla fine decidano di astenersi. 

mpiero Borghini 

• • MILANO. «Non siete solo 
dei violenti, ma anche dei falsi 
oppositori», urla Umberto Gay 
di Rifondazione comunista 
verso i banchi della Lega. E si, 
stavolta il Carroccio l'ha fatta 
grossa. Il raid della notte pre­
cedente ha costretto si il consi­
glio a dedicare una seduta alla 
condanna dei latti di violenza, 
ma ha anche accelerato le trat­
tative per la giunta di Borghini, 

che fino a ieri si trascinavano 
stancamente fra veti reciproci, 
diffidenze, dubbi e liti sugli as­
sessorati. I pensionati non 
hanno ancora firmato ma al 
99% l'accordo c'è, anche sugli 
assetti: la squadra di Borghini 
dovrebbe essere composta da 
cinque assessori de (che oggi 
sceglierà il capogruppo An­
drea Borruso), 5 esterni. 2 so­
cialisti (quasi certamente le 

due donne), un socialdemo­
cratico, l'ex verde Marco Pati­
ni, l'ex leghista Pier Gianni Pro-
sperini, un Pensionato. Dice 
Bobo Craxi: «Dopo i fatti del­
l'altra notte la governabilità di­
venta un imperativo». Aggiun­
ge il de Borruso: «Ciò che è ac­
caduto questa notte è di una 
gravità eccezionale. Vedo ana­
logie con i fatti del '19, o del 
'21. Anche per questo diciamo 
che ci vuole una giunta per 
contrastare il clima di destabi­
lizzazione. Ieri Bossi sul Giorno 
ha detto che vuole rompere i 
garretti, ma a me i garetti non li 
rompe nessuno, neanche lui. 
Anche Mussolini all'epoca fu 
trattato inizialmente come un 
buffone. Il dramma si ripresen­
ta sotlo forma di farsa? Forse, 
ma non dimentichiamo che 
non sempre la storia è maestra 
di vita». 

Insomma non si fa risparmio 
di grandi paragoni storici. E se 

i grandi elettori del presidente 
della Repubblica furono indot­
ti ad accelerare sull'onda del­
le emozioni suscitata dall'ucci­
sione di Falcone, a Milano - è 
una tesi che circola - sono ba­
stati i kalashnikov agitati da 
Bossi. Lui avrà anche scherza­
to, ma gli squadristi di piazzet­
ta San Fedele facevano sul se­
rio. Entrerà in giunta anche il 
Pri, sull'onda dei fatti di ieri 
notte? La frase di La Malfa «non 
lasceremo Milano nelle mani 
di bande squadriste» lascia 
aperta ogni interpretazione. 
«Non escludiamo - diceva ieri 
il repubblicano Meani - che 
nelle prossime 48 ore ridiscu­
teremo la nostra posizione. Po­
tremmo anche decidere di 
astenerci, per non mescolarci 
a certi oppositori che usano 
metodi squarrlsti». «Ma - preci­
sa l'altro repubblicano Zorzoli 
- spelerà agli organi di partito 

prendere una posizone». Di­
verso l'atteggiamento del Pds, 
che con Smuraglia condanna 
fermamente l'aggressione, ma 
precisa: «Non si cede alla vio­
lenza di piazza per cambiare 
posizione politica. Ix> Stato 
faccia il suo dovere contro i fa­
cinorosi, non dimenticando 
che la protesta è aizzata anche 
da quel che è avvenuto in que­
sti palazzi». Più duro ancora il 
verde arcobaleno Basilio Rizzo 
che parla di casus' belli ricerca­
to e dice «né coi corrotti né con 
la Lega». E aggiunge: «Quindici 
giorni fa una tenda verde fu 
sgomberata in pochi minuti, 
chissà perché invece per la Le­
ga si è tollerata per dieci gior­
ni». Paolo Hutter, indipendente 
nel Pds: «Quanto è accaduto è 
una ragione di più per andare 
a votare. Oltretutto con questo 
episodio la Lega si sta scredi­
tando». llKo.Ca. 

Milano 
Bodrato ai de 
inquisiti: 
«Dimettetevi» 
••MII.ANO. Sono sei in 
Lombardia i consiglieri re­
gionali democristiani inqui­
siti per tangenti. A loro si e ri­
volto il commissario De del­
la Lombardia, Guido Bodra­
to, invitandoli a dimettersi. 
La Giunta è dimissionaria 
dal maggio scorso e il com­
missario democristiano si 
augura che per evitare lo 
scioglimento del consiglio 
almeno un «preambolo poli­
tico-programmatico» venga 
definito prima delle ferie dai 
partiti che sono disponibili 
alle trattative per la forma­
zione di una nuova maggio­
ranza. La proposta della De 
è quella di una «giunta istitu­
zionale» sostenuta da una 
maggioranza «disomoge­
nea» rispetto a quella nazio­
nale, che veda cioè anche la 
presenza del Pds. 

Tangenti 
Del Turco: è 
il momento 
di Robespierre 
• i ROMA -Questo è il mo­
mento dei Robespierre. Dopo 
Robespierre però arriva il tei-
rore e poi la restaur.izionu». Lo 
ha detto Ottaviano Del Turco, 
partecipando ieri sera al dibat­
tito su tangentopoli, nel corso 
della trasmissione tv di Raitre 
«Milano, Italia». Per Del Turco, 
«i veleni» non devono diventa­
re la fine del sistema democra­
tico. «Per il momento, per gen­
te della mia epoca, il proble­
ma è come rinnovare i partili» 
Secondo Dei Turco «ha senso» 
distinguere Ira chi ha preso 
soldi per sé e chi li ha presi per 
il partito «Quelli che si fanno 
l'isoletta nel Pacifico sono d'j: 
rnanuoli, ci pensi la magistra­
tura. Per quelli che invece han­
no fatto funzionare anche un 
pezzo del nostro sistema d( • 
mocratico con la valigetta, 
spero che la magistratura ten­
ga conto delle differenze» 
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Dopo le clamorose rivelazioni di lunedì 
ieri è stata la giornata del dietrofront 
Il ministro dell'Interno non giura 
sulla manipolazione degli appunti del giudice 

Da Monaco il presidente Amato smentisce 
la pista internazionale per la strage di Capaci 
Il «caso Palermo» arriva al Csm 
La pratica sarà discussa tra giorni 

Diari di Falcone, Mancino d ripensa 
«Non ho elementi per metterne in dubbio l'autenticità» 
Il Pds sul decreto antimafia 
«Così è solamente dannoso 
Bisogna affrontare il nodo 
criminalità-politica » 

GIANNI CIPflIANI 

M ROMA. Il decreto antima­
fia, approvato sull'onda del­
l'emozione successiva alla 
strage di Capaci, contiene 
norme che sono anticostitu­
zionali e che stravolgono la 
legge delega che ha ispirato 
il nuovo codice di procedura 
penale. Uno strumento dan­
noso che non aiuterà a com­
battere il crimine organizza­
to, ma, al contrario, contri­
buirà ad aumentare i margini 
di discrezionalità. Ieri il grup­
po del Pds al Senato ha spie­
gato le ragioni per le quali, a 
giudizio della Quercia, il de­
creto deve essere integral­
mente riscritto. L'uso delt'«e-
mergenza» è estremamente 
pericoloso, semmai e neces­
sario uno sforzo continuo e 
mirato per combattere la ma­
fia e, soprattutto, 1 legami tra 
mafia, politica e affari, che 
vengono poco o nulla con­
trastati. 

Le posizioni del Pds sono 
state Illustrate ieri da Ugo 
Pecchloli e Massimo Brutti. 1 
punti di dissenso sul decreto 
sono molti. Ad esempio, si 
sostiene, «si allarga indefiniti-
vamente l'attività istruttoria 
della polizia giudiziaria con­
dotta in segreto. Può dilatar­
si, in base a criteri del tutto 
discrezionali, il tempo delle 
indagini anteriori al momen­
to in cui la polizia giudiziaria 
riferisce al pubblico ministe­
ro». Critiche anche alla «com­
pressione del diritto di dife­
sa» nei processi. Una questio­
ne su cui hanno protestato 
vivacemente anche gli avvo­
cati. E proprio ieri i senatori 
del Pds hanno ricevuto una 
folta delegazione di penalisti 
romani in sciopero. Ma c'è 
un punto sul quale i rappre­
sentanti della Quercia si so­
no fermati in maniera parti­
colare: la norma in base alla 
quale si aboliscono i benefici 
concessi ai detenuti con chi 
non collabora con la giusti­
zia. Questa norma è retroatti­
va. Cioè vengono colpiti an­
che quei reclusi che avevano 
già dato prova di non aver 
più collegamenti con le asso­
ciazioni criminali. È evidente 
che questi ultimi, avendo già 
interrotto ogni rapporto con 
la criminalità, non possono 
essere in grado di fornire no­
tizie utili. Insomma, si colpi­
scono in maniera indiscrimi­
nata tutti i detenuti. Compre­
si coloro che non sono più 
organici alle cosche. «Questa 
severità retrospettiva - sostie­
ne il Pds - rischia di fare un 
piacere alla mafia, allargan­
do l'arca del malcontento e 

dunque l'egemonia dei capi 
mafiosi nelle carceri». 

Pur tutti questi motivi i se­
natori della Quercia hanno 
sostenuto di voler fare tutti gli 
sforni possibili perché il go­
verni giunga ad un «ripensa­
mento profondo» del decre­
to. Non solo per togliere tutte 
le forzature ma, anche, per 
aggiungere alcuni elementi 
in grado di dare credibilità al­
la lotta al potere criminale. 
Primo tra tutti l'estensione 
dell'applicazione dell'artico­
lo 416 bis (associazione a 
delinquere di stampo mafio­
so) «alle attività intimidatorie 
e violente volte a limitare o 
comprimere la libertà di vo­
to». In pratica colpire quel 
diffuso fenomeno di compra­
vendita di voti su cui si reggo­
no molti potentati politici. 
Ma, ÌIU questo punto, non c'è 
una precisa volontà. Proprio 
perené esistono legami am­
bigui, di amicizia e di. affari, 
tra esponenti politici, rappre­
sentanti istituzionali e settori 
mafiosi. Legami non sempre 
penalmente perseguibili, ma 
che sicuramente rappresen­
tano un «cancro» che deve 
essere affrontato. Del resto la 
lotta, vera, alla mafia, deve 
essere condotta anche attac­
cando il potere finanziario. 
Per questo il Pds ha proposto 
una disciplina più rigorosa 
delle indagini patrimoniali e 
«una nuova e più severa di­
sciplina penale contro l'usu­
ra che è oggi un veicolo rile­
vante della penetrazione ma­
fiosa». 

Il decreto, dunque, può es­
sere modificato in positivo. 
Ma occorre passare dal pro­
clami ai fatti. Ad esempio, è 
stato ricordato, la nomina 
del Supcrprocuratore è da 
mesi bloccata dal ministro 
Martelli. Il candidato, occor­
re ricordare, è il giudice Ago­
stino Cordova. Un magistrato 
integerrimo che indaga sui 
rapporti :ra criminalità e 
massoneria, tra cosche e par­
titi. Alla vigilia delle elezioni 
ordino alcune perquisizione 
nelle case dei boss, trovando 
pacchi di materiale elettorale 
di alcuni candidati. Il presi­
dente Cossiga andò su tutte 
le furie. Cordova, poco incli­
ne a «mediare» le esigenze di 
giustizia con quelle politiche, 
è poco gradito. Il Csm lo ave­
va designato per la Superpro-
cura. Ma Cordova non è an­
cora superpnxii'atore. £ evi­
dente che c'è chi vuole una 
lotta alla mafia «pilotata». 
Una lotta che non dia troppo 
fastidio al potere politico-cri­
minale. 

Misteri della strage di Capaci: è l'ora dei dietrofront. 
Il ministro Mancino smentisce se stesso: «Non ho al­
cun elemento per mettere in dubbio l'autenticità dei 
diari di Falcone. La mia era una ipotesi scolastica». 
E da Monaco il presidente del Consiglio Amato non 
conferma l'ipotesi della pista internazionale. Il «ca­
so Palermo», i contrasti tra Falcone e Giammanco, 
arriva al Consiglio superiore della magistratura. 

•NRICO numo 
••ROMA. Delitto Falcone, 
dopo le rivelazioni esplosive di 
Amato e Mancino è l'ora degli 
Imbarazzati dietrofront. «La 
strage di Capaci è stata decisa 
altrove», forse In un paese este­
ro, aveva detto lunedi pome­
riggio parlando a Monaco al 
vertice del «G7» il presidente 
del Consiglio Giuliano Amato. 
In tarda serata la smentita: la 
frase pronunciata sul delitto 
Falcone va inlesa come riferita 
ad una mente organizzatrice di 
carattere intemazionale, non 
all'episodio specifico, quindi, 
ma alla capacità di coordina­
mento della mafia mondiale. 
Primo dietrofront. 

Accantonata, almeno per II 
momento, la pista intemazio­
nale, passiamo al diari del giu­
dice Falcone. Sono autentiche 
quelle due paglnette uscite 
dalla stampante di un perso­
nal-computer e pubblicate dal 
«Sole 24 ore»? Il ministro del­
l'Interno Nicola Mancino, lu­
nedi aveva espresso seri dubbi. 
•Stiamo facendo accertamenti 
per capire se lo scritto è stato 
manipolato, se qualcuno ha 
interpolato delle frasi». Una ve­
ra e propria bomba. No, ha 
detto ieri II ministro, «il mio era 

un semplice argomento "sco­
lastico"». Mancino si spiega 
meglio: «Ho detto solo che, a 
differenza dei manoscritti, il 
computer non sempre può da­
re la prova di per sé dell'auten­
ticità di un documento». Quin­
di quegli «appunti diario». Il mi­
nistro li definisce cosi, non so­
no autentici? «Non dico questo 
- è la precisazione di Mancino 
-, non ho nessun elemento per 
pome In dubbio l'autenticità, 
non ho voluto sollevare un 
problema di manomissione: 
attendo con serenità i risultatol 
dell'indagine giudiziaria Se­
condo dietrofront. 

Forse sull'autenticità del 
«diario» di Falconesl potrebbe 
capire qualcosa in più se si riu­
scisse a ritrovare i! dischetto 
sul quale è stato memorizzato, 
ma il ministro non dice, si ap­
pella «al dovere della massima 
riservatezza» su indagini che 
sono ancora in corso. 

Ma quello che si stenta vera­
mente a capire è il perché di 
certe dichiarazioni, «che - scri­
ve la Voce repubblicana - con­
tribuiscono solo a sollevare un 
nuovo caso, a suscitare poco 

, opportune attese di nuovi Intri­
ghi intomo a una vicenda che 

Il ministro dell'Interno Nicola Mancino 

di ombre non ne ha poche». 
11 nuovo ministro dell'Inter­

no ha parlato della strage di 
Capaci al Viminale, durante 
un incontro con I questori di 
tutta Italia. I nuclei interforze 
per la cattura dei venti superla-
tltanti di mafia, camorra, 
'ndrangheta, Sacra Corona e 
Anonima sarda: Il rapporto 
Dia-questure; la lotta alla dro­
ga e al riciclaggio, le questioni 
sul tappeto. Anche se la sensa­
zione comune è che Mancino 
ha ancora molto tempo davan­
ti a sé per conoscere fino in 
fondo la complessa macchina 
della sicurezza pubblica. Nel 

corso del suo intervento si 6 
appellato agli «amici questori», 
ha promesso una selezione 
«meritocratica» del personale 
di vertice , per il resto si aspet­
ta. 

Ma torniamo al diari di Fal­
cone, il ministro ha ribadito 
che nei prossimi giorni ne par­
lerà con II vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni. In quel­
le due paglnette, infatti, il giu­
dice ucciso a Capaci aveva an­
notato i mesi del suo lavoro al­
la procura di Palermo dopò la 
nomina del procuratore capo 
Pietro Giammanco. Un'espe­
rienza amara, deludente, se­

gnata dal lento ma progressivo 
svuotamento del potere di Fal­
cone. Piano plano gli vengono 
sottratte le inchieste di mafia 
più importanti, le stesse riunio­
ni del pool non si svolgono più 
nella sua stanza ma in quella 
del procuratore. 

E il magistrato annota: 
«...nella riunione del pool per 
la requisitoria Mattarella, 
(Giammanco, ndr) mi invita 
in maniera inurbana a non in­
terrompere I colleghi...». «19-
12-1990, non ha più telefonato 
a Giudiceandrea (procuratore 
capo della repubblica a Roma, 
ndr) e cosi viene meno la pos­
sibilità di incontrare i colleghi 
romani che si occupano della 
Gladio». « 19-12-1990 ho appre­
so per caso che qualche gior­
no addietro ha assegnato a 
mia insaputa un anonimno su 
Partinico, riguardante tra gli al­
tri l'on. Avellone, a Pignatone, 
Teresi, Lo Voi (gli ultimi due 
non (anno parte del pool)». 
«16-1-1991, Apprendo che du­
rante la mia asenza ha telefo­
nato il collega Moscati, sostitu­
to procuratore a Spoleto, che 
avrebbe voluto parlare con me 
per una vicenda di tralfico di 
sostanze stupefacenti nella 
quale era necessario procede­
re ad indagini collegate; non 
trovandomi, il collega ha par­
lato col capo (Giammanco, 
ndr), che ha disposto tutto ed 
ha proceduto all'assegnazione 
della pratica al collega Princi­
pato, naturalmente senza dir­
mi nulla...». 

Di questi contrasti si occu­
perà n Csm. E a Palazzo dei 
Marescialli si apre un altro ca­
pitolo della strage di Capaci: il 
nuovo «caso Palermo». 

Reggio Calabria, attentato contro un aereo che doveva collegare la Calabria con le Eolie 

Una tangente non pagata: fatto saltare 
il bimotore di una coop di trasporti 
Un bimotore proprietà di una cooperativa di giovani 
disoccupati che avrebbero dovuto impiegarlo per 
collegare la Calabria alle Eolie è stato distrutto da 
un incendio doloso. I danni ammontano a circa due 
miliardi. L'amministratore delegato nei giorni scorsi 
aveva denunciato ad un convegno delle Camere di 
commercio della Calabria di aver ricevuto una ri­
chiesta di 500 milioni dal racket. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA. Un 
bimotore a dieci posti del-
l'Alimediterranea è stato di­
strutto all'alba di ieri. L'ae­
reo era parcheggiato all'ae­
roporto Leonardo da Vinci 
di Reggio Calabria. In fondo, 
ai bordi di una pista secon­
daria. 

Gli attentatori hanno piaz­
zato sotto la carlinga una 
bombola a gas utilizzando, 
per farla esplodere, un pac­

co di polvere nera. Dopo l'e­
splosione le fiamme hanno 
iniziato a divorare tutto e so­
no rapidamente arrivate ai 
due serbatoi che, esploden­
do, hanno completato la to­
tale distruzione del velivolo. 

L'Aerimediterranea è una 
cooperativa a responsabilità 
limitata fondata da un grup­
po di dodici giovani disoc­
cupati. Attraverso la legge 44 
il gruppo ha ottenuto un fi-

nanziaoento di cinque mi­
liardi, in base ad un progetto 
di collegamento estivo tra 
Reggio Calabria e le isole 
Eolie. 

C'è il mancato pagamen­
to di una tangente dietro la 
bomba e l'incendio che 
hanno distrutto il bimotore e 
rischiano di affossare la coo­
perativa? SI seguono tutte le 
piste, ma la principale ipote­
si su cui gli investigatori stan­
no lavorando è quella di una 
•punizione» del racket. 

Del resto, solo sabato 
scorso l'amministratore de­
legato della cooperativa, il 
pilota Antonio Frulio, intere-
venendo ad un convegno 
organizzato dall'Unione ca­
mere di commercio della 
Calabria in collaborrazione 
con l'Istituto Tagliacame, 
aveva denunciato di aver ri­
cevuto una minacciosa tele­

fonata con la richiesta di 700 
milioni. 

I dodici soci aevano deci­
so di resistere (tra l'altro non 
avrebbero saputo dove 
prenderli), Puntuale, come 
conviene ad una organizza­
zione di grande professiona­
lità, ieri l'aereo è andato in 
fiamme. 

Per il commando degli at­
tentatori non c'è stata alcu­
na difficoltà. L'aereo era ai 
confini dell'aeroporto dove 
c'è l'unica protezione di una 
debolissima rete bassa. Le 
forze di polizia, tra l'altro, 
hanno l'unico compito di 
controllare bagagli e passeg­
geri nella zona imbarco. Chi 
ha agitro lo ha fatto con 
granmde tranquillità e con 
l'obiettivo preciso di distrug­
gere interamente l'aereo. 
Non quindi un «avvertimen­
to» per costringere ad paga­

mento di una tangente, ma 
una specie di resa dei conti, 
una vendetta del racket con­
tro chi rifiuta di sottomettersi 
èva punito. 

L'aereo non aveva ancora 
cominciato a volare tra Ca-
labbia ed arcipelago delle 
Eolie. Per l'inaugurazione 
dei collegamenti si attende­
va l'arrivo di un altro aereo 
già ordinato negli Usa che 
sarebbe dovuto arrivare en­
tro pochi giorni. Era infatti 
intenzione della cooperativa 
cominciare il servizio con 
grande efficienza per poter 
cosi conquistare una fetta 
importante del mercato tra­
sporti tra l'Italia e le isolctte. 
Attualmente il viaggio è fati­
coso. Bisogna viaggiare per 
oltre tre ore in aliscafo (ge­
stisce la linea la Rodriguez di 
Messina) oppure andar con 
la macchina fino Milazzo e 
da II prendere il traghetto. 

Lo sciopero della fame dei commercianti antiracket di Sant'Agata di Militello. «Troppi rischi», le compagnie non stipulano polizze 

«Ma allora dobbiamo assicurarci con la mafia?» 
WALTKR RIZZO 

• • SANT'AGATA MIUTEOO, II 
messaggio è sin troppo chiaro: 
assicurare t commercianti che 
hanno deciso di dire no al rac­
ket è troppo rischioso, le com­
pagnie non possono permet­
terselo e si defilano ad una ad 
una. Lo Stato, gli strumenti le­
gali, mollano gli imprenditori 
che hanno osato sfidare la ma­
fia, che hanno detto no alla 
legge ferrea del «pizzo», al ri­
catto del tritolo. A Sant'Agata 
di Militello molti si pongono la 
domanda semplice e dramma­
tica di sempre: «Vale la pena di 
ribellarsi? Non sarebbe più co­
modo pagare Cosa Nostra e vi­
vere tranquilli?» Una domanda ' 
alla quale Calogero Cordici ha 
già trovato una sua risposta. 
Sulla vetrata blindata, che pro­
tegge Il suo negozio al centro 
del paese, da due giorni c'è un 
grande cartello bianco con 
una scritta rossa: «Secondo 
giorno di sciopero della fame». 

Digiunano in due. Cordici e 

il deputato del Pds Tano Gras­
so. Bevono litri d'acqua e pas­
sano la giornata rispondendo 
al telefono e parlando con le 
decine di persone che forma­
no una processione continua. 
Vengono da Capo d'Orlando e 
dai paesi dei Nebrodi. Alle 
14.48 arriva il telex di solidarie­
tà del segretario del Pds Achil­
le Occhetto con l'impegno del 
partito della Quercia a dare 
piena attuazione e a corregge­
re le parti insufficienti della 
legge antìracket. L'Ingresso del 
negozio di Cordici è presidiato 
da un gruppo di giovani con 
dei cartelli. «Solidarietà a Cor­
dici...» la scritta sta sotto un 
bersaglio. Che vuol dire? «Che 
chi si batte contro la mafia è 
un bersaglio e viene lasciato 
solo», spiega Maurizio Calati 
delta Sinistra giovanile dei Ne­
brodi. «La nostra prima iniziati­
va è stata quella di inviare una 
serie di disdette Individuali al-
l'Unipol per protestare contro 

l'atteggiamento della compa­
gnia sul caso Cordici». Uno do­
po l'altro arrivano I messaggi 
di solidarietà delle associazio­
ni antiracket di tutta Italia. «Vi 
sentite soli?». «Niente affatto... 
sentiamo di avere dalla nostra 
la stragrande maggioranza 
della gente» spiega Cordici «so­
no certo che avremo sempre 
più gente accanto In questa 
battaglia». 

Al mattino si è unito al digiu­
no anche Lillo Fabio, il segre­
tario dalla Cali di Sant'Agata di 
Militello. Calogero Cordici sta 
seduto su una brandina in un 
angolo del suo negozio. E una 
scena strana, quasi surreale. 
Una grande stanza bianca, gli 
scaffali vuoti montati in perfet­
to ordine lungo le pareti. Ce 
odore di vernice, di nuovo. 
Tornano alla mente le Immagi­
ni che abbiamo visto II 27 feb­
braio. Le rovine fumanti, 1 vigili 
del fuoco che spegnevano oli 
ultimi focolai di un incendio 
che per sei ore aveva divorato 
il negozio. La sfida più acuta 

lanciata dalla mafia dei Nebro­
di al movimento del commer­
cianti antìracket. Una serie di 
attentati mirati, preparati 
scientificamente contro obiet­
tivi simbolici nel tentativo di 
spezzare le gambe alla resi­
stenza dei commercianti che, 
partendo da Capo d'Orlando, 
iniziava ad espandersi a mac­
chia d'olio. Il 16 febbraio una 
bomba al museo del Nebrodi 
di Sant'Agata, dove era previ­
sta la prima Iniziativa pubblica 
dell'Acls. Tre giorni dopo bru­
cia la tabaccheria di Franco 
Agostino Ninone, uno del 
membri del direttivo dell'asso­
ciazione, poi, il 26, l'azione più 
spettacolare. Poco dopo l'una 
del mattino una bomba ad alto 
potenziale manda in brìciole il 
commissariato di Tortorici. Po­
chi minuti dopo brucia il nego­
zio di ferramenta di Calogero 
Cordici, mentre le squadre del 
vigili sono Impegnati a chilo­
metri di distanza. I danni supe­
reranno 1600 milioni. 

Cordici non perde un istan­

te. Decide di riaprire. Trova al­
cuni finanziamenti, le ditte gli 
fanno credito. In pochi mesi 
riesce a rimettere su II suo ne­
gozio. Sembra sia fatta. Ma le 
cinque compagnie presenti a 
Sant'Agata si rifiutano di accet­
tare il contratto. Cordici è un 
soggetto a rischio - spiegano -
ha già subito un attentato, per 
le compagnie il gioco non vale 
la candela. 

Passano 1 giorni, poi la deci­
sione di rompere gli indugi e 
iniziare, assieme a Tano Gras­
so, lo sciopero della fame. «Il 
caso Cordici assume un rilievo 
nazionale - spiega Tano Gras­
so - ho già avuto parecchie se­
gnalazioni riguardo al fatto 
che le compagnie si rifiutano 
di assicurare i commercianti 
sotto posti a rischio. Domani 
distribuirò a tutti I parlamentari 
Il testo di una mozione con la 
quale si chiede una presa di 
posizione del governo su que­
sti fatti. E chiaro che intendia­
mo partire da questi episodi 
per sollevare anche 11 proble­
ma complessivo delle misure 

antìracket. La legge che è stata 
approvata dal Parlamento di 
fatto è inesistente e prevede 
tempi lunghissimi per i rimbor­
si, vi è poi il problema del cre­
dito. Le banche spesso taglia­
no le linee di finanziamento ai 
commercianti che si oppongo­
no al racket. Non si capisce 
che la battaglia per difendere 
la libertà d'impresa e la batta­
glia per difendere la conviven­
za civile in questo paese. DI 
fronte a questo lo stato dimo­
stra un'assoluta insensibilità 
politica. Si fanno proclami di 
guerra alla mafia, ma questa 

attaglia non si vince con i di­
scorsi ma con gli atti concreti 
che purtroppo in questo mo­
mento mancano». L'Iniziativa 
di Sant'Agata non sembra de­
stinata a rimanere un caso iso­
lato. «Il caso Cordici deve esse­
re risolto - spiega ancora Tano 
Grasso - non deve ripetersi In 
nessun altra parte d'Italia, per 
questo chiederemo ai com­
mercianti antìracket di digiu­
nare per un giorno, in modo 

simbolico, in tutti i comuni». 
•Ho girato cinque compa­

gnie di assicurazioni. Ho chie­
sto di avere un contratto, ma fi­
no ad ora ho trovato solo muri 
di gomma - racconta Calogero 
Cordici - aspetto che qualcu­
no si faccia vivo e mi dia una ri­
sposta». Nelle sedi delle com­
pagnie a Sant'Agata allargano 
le Braccia. «Abbiamo chiesto 
alle sedi centrali... noi non 
possiamo decidere In una si­
tuazione come questa». Tutte 
le compagnie rispondono allo 
stesso modo. Oppongono la 
ferrea logica dei numeri, del 
bilanci, delle statistiche. Quel­
lo che non riesce a capire è 
Franco Agonstino Ninone, il 
commerciante al quale II rac­
ket ha fatto saltare il negozio 
pochi giorni prima dell'atten­
tato a Cordici. Ha riaperto la 
sua tabaccheria dopo meno di 
un mese. Il 22 maggio la Ras gli 
ha spedito una raccomandata 
di dieci righe per disdire la sua 
polizza. Anche lui è un sogget­
to «troppo esposto». 

Comuni in odore di mafia 
Scioglimento, il governo 
tira il freno a mano 
su Reggio Calabria e Milano 
La situazione del Comune di Reggio Calabria «è gra­
ve, ma non ci sono ancora riscontri certi per lo scio­
glimento». Lo ha affermato il sottosegretario agli In­
terni Claudio Lenoci alla Camera rispondendo ad 
alcune interrogazioni. Soriero (Pds): «Un ritomo in­
dietro rispetto alla linea seguita da Scotti». Chiesto 
da Lega Nord, Msi e Rete anche lo scioglimento del 
consiglio di Milano. Il governo riponde di no. 

LUCIANA DI MAURO 
• • ROMA. «Il governo segue 
la vicenda con grandissima at­
tenzione e le nostre cautele 
non si traducono in sottovalu­
tazione. Ma allo stato dei fatti 
non emergono ancora, e sotto­
lineo ancora, riscontn certi per 
arrivare allo scioglimento del 
Consiglio comunale». Lo ha af­
fermato il sottosegretario al mi­
nistero degli Interni Claudio 
Lenoci rispondendo alle inter­
rogazioni di Pds, Msi, Verdi e 
Rllondazìone che chiedevano 
lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Reggio Calabria 
in base all'articolo 39 della leg­
ge 142. Secordo la legge lo 
scioglimento scatta nei casi: di 
violazione della Costituzione; 
di ripetuta violazione delle leg­
gi; motivi di ordine pubblico; 
mancata elezione del sindaco 
nel termine di 60 giorni. Per il 
democratico di sinistra Pino 
Soriero «siamo di fronte a un ri­
tomo indietro rispetto alla li­
nea seguita da Scotti sullo 
scioglimento dei Consigli co­
munali». Il governo ha risposto 
anche alle interrogazioni di Le­
ga Nord, Msi e Rete relative al­
lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Milano alla luce 
dei fatti emersi nell'inchiesta 
sulle tangenti. 

Per quanto riguarda Reggio 
Calabria ha riconosciuto la 
gravità della situazione. Lo 
scorso anno l'ex sindaco, Aga­
tino Licandro aveva dichiarato 
che buona parte del consiglio 
comunale reggino sarebbe le­
gato alla mafia. Il sottosegreta­
rio ha anche ricordato i casi di 
dimissioni e di sospensione di 
tre cosiglieri comunali e quello 
del vice sindaco su cui pende 
un'Inchiesta per una storia di 
appalti. Ma ciò nonostante e 

data la -delicatezza della ma­
teria" secondo il governo non 
ci sono «ancora» le condizioni 
per lo scioglimento. «Il governo 
non tutela Reggio Calabria 
contro le infiltrazioni mafiose. 
L'impegno del prefetto più vol­
te citato negli atti del maxipro­
cesso non È all'altezza. Non 
solo negli ultimi tre anni sono 
stati sostituiti 4 questori». Que­
sta l'accusa lanciata dal Pds re­
plicando alle giustificazioni 
del governo sul mancato scio­
glimento. «Ma cos'altro deve 
accadere in questa città» si e 
chiesto Soriero: la nuova giun­
ta è stata «rabberciata» all'ulti­
mo minuto su condizionamen­
to della mafia, come espedien­
te per evitare lo scioglimento 
(un assessore si è già dimesso, 
uno lo sta per fare, 4 dovranno 
dimettersi per incompatibili­
tà) . «6 vero - ha detto Soriero 
- che da ottobre r^n si am­
mazza più» ma questo vuol di­
re che Reggio è ormai «Cosa 
nostra». E la spartizione della 
città tra i vari clan sarebbe il ri­
sultato della «pax mafiosa con­
certata in hotel di Taormina» 

Per quanto riguarda Milano 
il sottosegretario ha detto che 
«dagli accertamenti disposti 
dal prefetto del capoluogo 
lombardo non emergono ele­
menti che possano consentine 
lo scioglimento del Consiglio 
comunale» Insoddisfato l'e­
sponente della Lega, Luigi 
Rossi, secondo cui «Milano e 
oggi ostaggio di una giunta 
fantasma messa insieme con 
rimasugli di transfughi politici». 
E Nando Della Chiesa della Re­
lè è intervenuto per proporre 
•un accertamento patrimonia­
le nei confronti del ceto politi­
co milanese inquisito». 

Programma campeggio nazionale 
Sinistra Giovanile 11-19 luglio 

SAN VITO LO CAPO 
(Trapani) 

Per informazioni e prenotazioni: 
06/67.82.741 

RESISTERE & CAMBIARE 
CONTRO LA MAFIA 

PER LA DEMOCRAZIA 

SABATO 11 UJfiUO 
Arrivo 
DOMENICA, 12 U|fiL|Q 
Mattina: lezioni ore 10. «La droga, il traffico», scn. M. Brut­

ti - «La democrazia in pericolo», Cipriani 
Sera: incontro ore 21.30. «Mafia e politica», on. Pietro Folc­

ila, on. Giuseppe Ayala, on. Leoluca Orlando. 
LUNEDÌ 13 LUGLIO 

Mattina: lezioni ore 10. «Gladio. La P2», on. Anna Finoc-
chiaro. «Dal traffico di droga al traffico di armi», 
scn. M. Brutti. 

Sera: incontro ore 21.30. «La legge. Come si combatte la 
mafia», on. Alfredo Galasso, on. Luciano Violante, 
giudice Giuseppe Di Lello. 

MARTEDÌ 14 LUGLIO 

Mattina: lezioni ore 10. «D ruoto dei servizi segreti», Cipria­
ni. «Come e dove vanno i profitti del traffico della 
droga», sen. M. Brutti. 

MERCOLEDÌ 1£LL£UQ 
Mattina: lezioni ore 10. «La mafia della seconda generazio­

ne: 10 anni di mafia». S. Lodato. «La 'ndrangheta», 
Enzo Ciconte. 

Sera: incontro ore 21.30. «Il giornalismo e la mafia. Dal 
silenzio al rumore», S. Lodato, Carmine Fotia, C. 
Minco. 

GIOVEDÌ 16 LUGLIO 

Mattina: lezioni ore 10. «La mafia della seconda generazio­
ne: 10 anni di mafia», S. Lodalo, M. Immordino. 
«Camorra», F. Barbagallo 

Sera: incontro ore 21.30 
VENERDÌ 17 LUGLIO 

Mattina: lezioni ore 10. «La mafia della seconda generazio­
ne: 10 anni di mafia», S. Lodato. «L'attacco crimi­
nale in Puglia: la sacra corona unita», on. A. Bargo-
ne. 

Sera: incontro ore 21.30. «Libertà di intraprendere, sicurezza 
degli operatori e possibilità occupazionali», on. A. 
Reichlin, A. Airoldi, doti. C. Caraffa 

SABATO 18 LUGLIO 

Sera: incontro ore 21.30. Piazza Centrale di San Vito Lo 
Capo. RESISTERE & CAMBIARE - M. D'ALEMA, 
N. ZINGARETTI, T. GRASSO, S. DALLA CHIESA. 
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Sono in corso lavori di ristrutturazione 
del famigerato padiglione «Agrippa» 
ma per il vicedirettore del penitenziario 
si tratta di «ordinaria manutenzione» 

Dura presa di posizione dei repubblicani 
Tra gfi abitanti serpeggia ansia e sospetto 
Gli agenti di custodia: «Ma come possono 
pensare di allestire qui un carcere speciale» 

Il ministero: «Niente boss sull'isola» 
Arriva la smentita, ma a Pianosa c'è già chi li aspetta 
Fossombrone, 
attesa 
per l'arrivo 
dei mafiosi 

• ANCONA. C'è uno dei fra­
telli Madonia nel carcere di 
Fossombrone? La notizia che 
il penitenziario, assieme a 
quello dell'Isola di Pianosa, 
potrebbe ospitare detenuti 
mafiosi, ha fatto sorgere subi­
lo degli inquietanti interrogati­
vi nel piccolo e tranquilissimo 
centro del Pesarese. Il diretto­
re del carcere cerca di mini­
mizzare, ma l'operazione che 
avrebbe già preso il via alme­
no un paio di mesi or sono, 
sembra si stia completando 
anche alla luce dei provvedi­
menti presi di recente dal mi­
nistero di Grazia e giustizia 
per quello che viene definito 
«ilconfinodei mafiosi». 

Ad ogni modo nel super­
carcere non risulta siano arri­
vati negli ultimi giorni detenuti 
accusati di gravi reati di mafia, 
né. al momento, sono stali 
preannunciati trasferimenti in 
massa di questa natura. E 
questo è anche il parere dell'i­
spettore capo della polizia pe­
nitenziaria di Fossombrone 
Vincenzo D'Addio: «Ci potreb­
bero essere normali avvicen­
damenti di reclusi - ha detto 
tra l'altro D'Addio - anche per 
reati di mafia, ma per quanto 
ne sappiamo non si trattereb­
be di personaggi di spicco». 

Sarà, ma sono slati notati 
dei rafforzamenti dei controlli 
e delle pattuglie attorno al 
carcere. E non è improbabile 
che si verifichi un blitz nei 
prossimi giorni con l'arrivo in 
massa dei mafiosi. 

Naturalmente, dei HO dete­
nuti ospiti del carcere, sono 
37 quelli implicali in fatti di 
mafia o di camorra, alcuni dei 
quali legati da rapporti di pa­
rentela con famiglie della ma­
lavita già note alla cronaca. «Il 
penitenziario è comunque al 
limite delle proprie capacità 
di accoglienza - ha ammesso 
lo stesso D'Addio - anche se 
pure a Fossombrone, come a 
Pianosa, sono in corso lavori 
di manutenzione e di ammo­
dernamento». Si prevede ohe 
il carcere di Fossombrone po­
trà ospitare fino ad un massi­
mo di 180 reclusi e tra quelli 
che sono attualmente interna­
ti si fa appunto con Insistenza 
il nome di uno dei fratelli Ma­
donia. Non è certo la prima 
volta che l'istituto di pena del­
la cittadina marchigiana si tro­
va a dover far fronte a ruoli co­
si delicati. Tanti i casi di im­
provvisa «notorietà» ma baste­
rà ricordare i tempi in cui 
ospitò numerosi brigatisti ros­
si per essere poi riconvertito in 
centro clinico carcerario. 

nc.M. 

Nessun mafioso è sbarcato ieri sull'isola di Pianosa 
e secondo il ministero, nessun mafioso, vi sbarche­
rà. Ma intanto i lavori in quello che fu il carcere di 
massima sicurezza voluto dal generale Dalla Chiesa 
proseguono. Secondo il vicedirettore si tratta di la­
vori di normale ristrutturazione, secondo un'opinio­
ne diffusa sull'isola, servono per ospitare i boss ma­
fiosi che potrebbero arrivare a giorni. 

PAOLO MALVENTI 

• i PIANOSA (Livorno). Le vo­
ci di un arrivo in massa di boss 
mafiosi sull'isola di Pianosa so­
no prive di fondamento. Nes­
sun detenuto per reati di mafia 
ha attraversato, né ieri, né nei 
giorni passati, la passerella in 
metallo che porta all'interno 
del villaggio di Pianosa e se­
condo il ministero di Grazia e 
giustizia, nessun mafioso l'at­
traverserà. Il direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena, Nicolò Amato, ha con­
fermato quanto sostenne una 
quindicina di giorni orsono ai 
rappresentanti della Cgil del 
comparto sicurezza, quando 
disse che per il momento non 
vi erano progetti per l'arrivo di 
super mafiosi al carcere di Pia­
nosa. Ma allora da dove esco­
no quelle voci che in mancan­
za di conferme, o smentite uffi­
ciali, hanno continuato a dan­
zare sui giornali? Perché prose­
guono i lavori nel padiglione 
•Aarippai' che interessano tre 
delle sei sezioni dell'ex caice-
re di massima sicurezza? La 
sensazione che si avverte sbar­
cando su Pianosa, una splen­
dida striscia di terra rubata al 
mare, è che qualcosa debba 
accadere. Tra il personale del­
la colonia penale c'è attesa di 

conoscere fino in fondo la veri­
tà. 

I giornali che arrivano con il 
traghetto della Toremar che fa 
servizio regolare ogni martedì 
e venerdì da Piombino, gli altri 
giorni funziona un aliscaro pri­
vato, vengono studiati pagina 
per pagina. Si cerca di capire 
se quei numeri che rimbalza­
no dai notiziari televisivi sono 
confermati, se davvero arrive­
ranno sull'isola altri 240 dete­
nuti di reati di tipo mafioso, ol­
tre ai 140 che già ospita. Nes­
suno si sbilancia, nessuno sa 
niente, ma quelle notizie usci­
te con fin troppa facilità per es­
sere un'operazione segreta 
fanno arricciare il naso a molti. 
Tra la popolazione dell'isola, 
360 persone, non si parla d'al­
tro, anche perché il ventilato 
arrivo dei mafiosi metterebbe 
ultenormente in crisi l'intero 
villaggio. Già oggi non ci sono 
alloggi sufficienti per I 130 
agenti di polizia penitenziaria, 
molti dei quali sono costretti a 
separarsi dalle famiglie e dai fi­
gli proprio per la cronica as­
senza di alloggi. L'arrivo dei 
mafiosi imporrebbe un au­
mento di agenti, altre 60 perso­
ne per ora si parla, ma non ci 
sono possibilità di ospitarli. Gli 

agenti cercano in questo mo­
do di esorcizzare una possibili­
tà che reputano disastrosa. 

La riapertura del famoso pa­
diglione Agrippa con tanto di 
famigerato •braccetto», un 
braccio di isolamento che vie­
ne descritto come uno tra i più 
duri d'Italia, creerebbe difficol­
tà anche per la stessa prepara­
zione prolessionale degli 
agenti che si trovano a Piano­
sa. Nessuno di loro ha mai la­
vorato in un carcere speciale, i 
più anziani tra gli agenti pre­
senti a Pianosa, due-tre anni 
che stazionano nel carcere to­
scano, speravano in un avvici­
namento a casa e vedrebbero 
allontanarsi invece questa pos­
sibilità anche perché, trattare 
con certi personaggi illustri 
della criminalità organizzata, 

non è la stessa cosa che lavo­
rare in una colonia agricola. 
Tra le cose che più preoccupa­
no sono certamente le condi­
zioni di sicurezza all'interno 
del padiglione Agrippa. 

C'è chi sostiene che in quel 
padiglione speciale che deve il 
suo nome ad un carcerato illu­
stre di Pianosa, Marco Giulio 
Agrippa, niote demente del­
l'imperatore romano Augusto 
che mori carcerato sull'isola, 
la corrente elettrica è a 220 volt 
e non a 24 come dovrebbe ne­
gli speciali, che non esiste im­
pianto alternativo in caso di 
black-out, che i lavori che vi si 
stanno eseguendo in econo­
mia non sono altro che una 
sorta di riverniciala dopo che 
dal 1988 venne abbandonato 
come carcere speciale. Insom­

ma, quel carcere speciale, non 
deve riaprire, non qui almeno, 
e non nelle condizioni in cui si 
trovanoi servizi dell'isola. Ma 
la paura che quelle notizie sia­
no vere continua a serpeggiare 
ed a creare malumore. 

Nella sala ritrovo, inaugura­
ta alcuni giorni orsono, la tele­
visione dà la notizia che i ma­
fiosi sarebbero già amvati sul­
l'isola: gli agenti si guardano 
attorno, poi sbottano «come si 
può fare informazione dando 
notizie false, sono tutte stupi­
daggini, non verrà nessun ma­
fioso, è solo politica*. La paura 
che fosse tutto vero si attenua e 
scompare quasi del tutto 
quando arriva la notizia della 
smentita ufficiale da parte del 
ministero di Grazia e Giustizia. 
Una smentita accolta con di­

sappunto dai repubblicani, 
che criticano questa marcia in­
dietro da parte del ministero, 
ma salutata da tutta l'isola di 
Pianosa. 

Il vicedirettore, un uomo sti­
mato nel carcere. Pier Paolo 
D'Andria, non si dice sorpreso 
dalla smentita e ricorda che 
quei lavori all'ex supercarcere 
nentrano nella nonnalità di la­
vori di ristrutturazione. Ma per­
ché sono iniziati proprio all'in­
domani delle dichiarazioni del 
ministro Martelli? Perché si 
pensa di finire le prime tre se­
zioni entro 3-4 giorni e poi pas­
sare alle altre tre sezioni? A co­
sa serviranno quei lavori se 
non ad ospitare nuovi detenu­
ti? La Regione Toscana per 
bocca dell'assessore alla sicu­
rezza sociale, Tito Barbini, 
prende atto della smentila uffi­
ciale e ricorda i protocolli d'in­
tesa con il ministero per un al­
leggerimento della presenza 
carceraria su tutto l'arcipelago 
toscano diventato parco na­
zionale. Non solo, dagli enti lo­
cali e dalle comunità locali 
dell'isola d'Elba, e dell'intera 
Toscana, si ricorda al ministe­
ro di Grazia e Giustizia che in 
questa regione, e non senza 
problemi, molti mafiosi o pre­
sunti tali sono già stati inviati. 
Anche i sindacati del compar­
to sicurezza hanno accollo la 
smentita con molto piacere, 
ma restano vigili, non sono del 
tutto convinti che quelle voci 
siano fantasiose. C'è anche chi 
pensa ad un tentativo, malde­
stro, di qualche funzionario 
che ha |>ensato bene di farsi 
bello agli occhi del ministro, 
magari per concorrere alla 
poltrona di direttore generale 
dell'istituto di pena 

L'esponente de colpito da un impresario al quale aveva rifiutato lo stadio per un concerto di Nino D'Angelo 
L'uomo ricoverato in condizioni disperate, è morto in serata. L'omicida, è riuscito a far perdere le sue tracce 

Uccìso a «lupara» il sindaco di Moffetta 
Il sindcico di Molfetta Giovanni Carnicella è stato 
ucciso con un colpo di lupara. Gli ha sparato un 
pregiudicato, impresario di spettacoli al quale la 
giunta non aveva concesso, per motivi di sicurez­
za, lo stadio per il concerto di Nino D'Angelo. Car­
nicella, che era anche segretario provinciale della 
De, aveva iniziato a contrastare la illegalità diffusa 
nel grosso centro del Barese. 

LUIQI QUARANTA 

WM MOLFITTTA. È morto, poco 
prima delle 23, all'ospedale ci­
vile di Molletta, Giovanni Car­
nicella, sindaco della città e 
segretario provinciale della De 
barese, ferito ieri pomeriggio 
da un colpo di lupara sparato­
gli da un impresario di spetta­
coli. Cristofaro Brattali. 

Erano circa le 14.30 quando 
Carnicella, accompagnato da 
altn amministratori e funziona­
ri comunali, è uscito dal palaz­
zo di città dove aveva presie­

duto una riunione di giunta, ed 
ha trovato ad attenderlo in 
piazza Municipio Brattoli. Il ti­
tolare della «Palcoscenici Sud» 
da giorni assediava il sindaco 
per ottenere la concessione 
del campo sportivo comunale 
per il concerto del cantante 
napoletano Nino D'Angelo; ie­
ri il sanguigno manager ha 
bruscamente riproposto la 
questione a Carnicella che ha 
per l'ennesima volta ripetuto il 
suo diniego. A quel punto, 

mentre il gruppetto che era 
con Carnicella si spostava a 
piedi verso la vicina piazza Ga­
ribaldi dove era in attesa l'auto 
di servizio con un vigile urbano 
a bordo, Brattoli ha preso dalla 
sua Opel Ascona un fucile a 
canne mozze ed è tornato alla 
carica, sparando a bruciapelo 
sul sindaco, ferendolo all'ad­
dome e dandosi poi alla fuga 
sulla sua auto, con la quale è 
riuscito per il momento a far 
perdere le sue tracce. Camicel-
ia è stato immediatamente tra­
sportato in ospedale, e le sue 
condizioni sono apparse subi­
to molto gravi: per fermare l'e­
morragia causata dalla larga 
ferita all'Inguine e dalla rottura 
dell'arteria femorale destra, è 
stalo subito operato, il cuore si 
è arrestato tre volte, alle 22 e 
45 nonostante le cure dei me­
dici, ha ceduto. 

Carnicella, 43 anni, era sin­
daco di Molfetta dallo scorso 
aprile, quando era subentrato 
alla guida di una amministra­

zione Dc-Psdi-Pri-Pli al suo 
compagno di partito Vincenzo 
De Cosmo, eletto senatore. 
Nella sua attività amministrati­
va aveva dato qualche segno 
di novità, in particolare comin­
ciando a contratare l'illegalità 
diffusa in paese e tollerata a 
lungo dalle autorità comunali. 
Una piazza del centro cittadi­
no era stata «liberata» dalla in­
gombrante presenza di una fa­
miglia di venditori di fruita e 
verdura che l'aveva «privatizza­
la» con la forza, nel cimitero 
cittadino era stato ricondotto 
nei lìmiti delle sue funzioni un 
pregiudicato assunto dalla 
precedente amministrazione e 
la cui condotta era molto 
chiacchierata in città. Lo stes­
so Brattoli, pregiudicato per 
estorsione e altri reati contro il 
patrimonio, ben collegato alla 
malavita locale, aveva visto 
chiudersi porte che in passato 
era stato abituato a trovare 
sempre aperte. Alle scorse ele­

zioni comunali sua moglie era 
stata candidata nella lista del 
Pri, ma subito dopo la famiglia 
si era spostata nell'orbita del 
sindaco De Cosmo; negli ulti­
mi tre anni la ditta di Brattoli 
aveva spesso ottenuto dal Co­
mune l'affidamento di lavori 
per l'allestimento di palchi e 
transenne in occasione di feste 
e manifestazioni, ed ora stava 
tentando il salto nel mondo 
dello show business. Il concer­
to di Nino D'Angelo, già [issato 
por il 18 luglio prossimo, era 
per lui un'occasione da non 
perdere, e quando il rettore del 
seminario regionale gli aveva 
negato l'uso del campo sporti­
vo della struttura religiosa, che 
in un primo tempo gli era stalo 
concesso, Brattoli si era rivolto 
al Comune, certo di trovare co­
me sempre una risposta positi­
va alle sue richieste. Ma per la 
giunta lo stadio «Poli» non ri­
spondeva ai requisiti di sicu­
rezza necessari per manifesta­
zioni musicali notturne, e Car­

nicella era stato inflessibile nel 
suo no. 

L'episodio ha turbato forte­
mente Molfetta. Numerosi cit­
tadini di questo centro di 70mi-
la abitanti, 25 chilometri a 
Nord di Bari, erano ieri sera 
fuori dall'ospedale in attesa di 
notizie. In sala operatoria, con 
i chirurghi universitari giunti 
apposta da Bari, c'era anche il 
vicesindaco della città, il re­
pubblicano De Nicolo, medico 
anch'cgli. A portare conforto 
ai familiari erano arrivati in se­
rata il prefetto di Bari De Mari e 
molti esponenti politici locali e 
provinciali. Documenti di con­
danna per l'agguato e di soli­
darietà con Carnicella sono 
stati diffusi dal presidente della 
Provincia di Bari, Ricchiuti, dal 
commissario regionale della 
De Pennacchio, dal segretario 
provinciale del Psi, Ferrara, 
dalla Federazione provinciale 
del Pds e dall'assemblea citta­
dina di Molletta della Rete. 

L'ambasciatore Usa 
Peter Secchia: 
«La mafia sarà 
sconfitta» 

Secondo l'ambasciatore americano a Roma, Peter Sec­
chia, l'Italia «saprà vincere la mafia, esattamente cosi 
come, negli anni Settanta, il suo governo ò stato capace 
di sconfiggere i terroristi delle Brigate Rosse». In un arti­
colo pubblicato ieri sul Washington Post, l'ambasciato­
re rende omaggio alla memoria del giudice Giovanni 
Falcone, che definisce «il simbolo della resistenza degli 
italiani contro la criminalità organizzala». «Falcone -
scrive - era un mio caro amico. L'ho visto per l'ultima 
volta il 21 maggio scorso, a cena, nella mia abitazione. 
Due giorni dopo era morto». L'articolo racconta breve­
mente la lotta del giudice contro la mafia, e sottolinea 
che gli era un «vero amico dell'America, che aveva col­
laborato con funzionari americani per sgominare la co-
sidetta "pizza connection", una rete di spacciatori di 
eroina negli Stati Uniti». 

Caso Falcone 
Martelli 
incontrerà 
il capo deU'Fbi 

Il ministro della Giustizia 
italiano Claudio Martelli 
incontrerà capo della Fbi 
americana William Ses-
sions, lunedi prossimo, a 
Washington, per fare il 

^ — m m , _ , ^ _ punto sulle indagini sul­
l'assassinio del giudice 

Falcone, l-o si è appreso a Washington da fonte diplo­
matica, ma la notizia non ha per ora trovato conferma a 
Roma. Martelli sarebbe atteso negli Stati Uniti per saba­
to. Dovrebbe recarsi dapprima a New York, per incon­
trare personalità del partito democratico alla vigilia del 
congresso in cui sarà ratificata la candidatura di Bill 
Clinton per la Casa Bianca. Lunedi, il ministro italiano 
dovrebbe recarsi a Washington per incontrare Sessions. 
Il capo della Fbi ha offerto la piena collaborazione dei 
suoi investigatori per l'inchiesta sulla morte di Falcone. 
Uno dei lenii in discussione potrebbe essere la cosid­
detta -pista colombiana», cioè l'ipotesi che Falcone sia 
stato eliminato dalla mafia per impedire che facesse lu­
ce sul traffico di stupefacenti organizzato dalla crimina­
lità latino-americana in collaborazione con le cosche 
siciliane e le loro ramificazioni negli Stati Uniti. 

Sofri: «Non ho 
vocazioni suicide 
ma non 
mi avranno vivo» 

«Non ho nessuna vocazio­
ne suicida. Sono attacca-
tissimo alle persone e alle 
cose. Semplicemente, nel­
la mia testa, da quando si 
è aperta questa vicenda 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ c'è una cosa chiara1 a me, 
vivo, non mi avranno». Co­

si Adriano Sofri ha concluso ieri sera il suo intervento al 
dibattito intitolato «E se avesse ragione Sofri?» organiz­
zato alla casa della cultura di Roma. Prendendo la paro­
la, dopo gli interventi, tra gli altri, di Mimmo Pinto, Gian­
franco Spadaccia, Luigi Saraceni, Cesare Salvi e Giam­
piero Rasimclli - che hanno espresso solidarietà e 
preoccupazione per lo stato di salute di Sofri, ormai al 
ventesimo giorno di sciopero della fame, Adriano Sofri, 
ha in sostanza ripercorso il cammino delle sue decisioni 
e le sue prese di posizione nei confronti della magistra­
tura, da quando è iniziato il processo per l'assassinio 
del commissario Luigi Calabresi. Al termine del dibattito 
e stalo annuncialo che inizia oggi in diverse città italia­
ne un «digiuno a staffetta» in solidarietà con Sofri che è 
in sciopero della fame per protestare contro il trasferi­
mento dalla prima alla sesta sezione della cassazione 
l'esame di legittimaità del processo in cui è coinvolto. 

Tar annulla 
progetto 
autostradale 
di Lucca 

Il Tar del Lazio ha annulla­
to il progetto autostradale 
della complanare di Luc­
ca, approvato da Prandini, 
ministro dei Lavori pubbli­
ci nel vecchio governo, la 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ cui procedura aveva go 
duto nell'iter agevolato, 

previsto per le opere connesse alle Colombiadi. Ne dà 
notizia un comunicato del Codacons che contro tale 
progetto aveva fatto ricorso al Tribunale amministrativo 
e che ora giudica la sentenza «per molti versi clamoro­
sa, in quanto boccia la leggittimità della procedura che 
si era seguita». Il Codacons sottolinea che «non è risulta­
ta alcuna possibile motivazione che facesse ricondurre 
tale opera, ben lontana da Genova e dai luoghi delle 
Colombiadi, nell'ambito della legge speciale che con­
sentiva di saltare tutte le autorizzazioni normalmente 
necessarie. Un tale importante principio porterà sicura­
mente anche al blocco dell'autostrada di Milano Serra-
valle, che ha seguito lo stesso iter agevolato». Il Tar del 
l^azio, riferisce ancora il Codacons, ha inviato gli afi 
dell'autostrada di Lucca alla Procura della Repubblica, 
perchianre eventuali reati penali. Sul «cemento facile in 
Toscana», il Codacons e la Lega Ambiente, riferisce an­
cora il comunicato, hanno inviato un esposto alla Pro­
cura della Repubblica affinché indaghi sul progetto di 
costruzione di un centro congressi nel parco di Migliari­
no (Pisa). 

GIUSEPPE VITTORI 

Il ministro della Difesa convinto di trovare Farouk 

Andò: «L'esercito andrà 
in Sardegna a fine mese» 
• • ROMA. L'esercito andrà 
in Sardegna entro la fine del 
mese: lo ha detto il ministro 
della Difesa Salvo Andò in­
tervenendo, a Messina, all'i­
naugurazione del «sottocen­
tro di investigazioni scientifi­
che» dei carabinieri. 

Oggi, con tutta probabili­
tà, nel corso di una confe­
renza stampa, il capo di Sta­
to Maggiore, generale Gof­
fredo Canino, renderà pub­
blico il piano dcll'«invasio-
nc». E dirà se 6 vero che ver­
ranno impiegati oltre 4000 
uomini, spiegherà dove si 
accamperanno, c o m e si, 
comporteranno. Perchè sa­
ranno esercitazioni di reclu­
te, certo, «ma in un territorio 
difficile, ad altissima densità 
criminale, dove c'è qualcu­
no che da mesi tiene prigio­
niero un bambino di otto an­
ni». 

Insomma, l'esercito parte 

anche |>cr cercare Farouk. 
L'idea del ministro della Di­
fesa si concretizza, ma certo 
si concretizza tra mille pole­
miche. E allora il ministro 
Andò 6 costretto a ripetere il 
solito ragionamento: «Ho 
sentito parlare di militarizza­
zione, di colonizzazione e di 
occupazione della Sardegna 
da parte dello Stato. In real­
tà, andiamo soltanto a svol­
gere manovre militari, anche 
se poi certo, queste manovre 
ci consentiranno di sorve­
gliare meglio il territorio». 

Le esercitazioni in Sarde­
gna nei mesi estivi di massic­
ci contingenti militari erano 
allo studio dello Stato Mag­
giore, secondo Andò, «già 
da molto tempo». «Ciò non 
toglie - secondo Andò - c h e 
nei prossimi mesi, partendo 
da esperienze come queste, 
si possa riflettere, e mi sem­
bra doveroso, su un diverso 

uso dell'esercito nell'ambito 
di un diverso modello di di­
fesa». 11 ministro Andò parla, 
precisa; ci sono polemiche, 
l'opinione pubblica sarda 
non è per nulla contenta di 
veder sbarcare camion e 
carri armati; c'è un'interro­
gazione dei deputati del Pds 
Angius, Sanna e Andò. Ep­
pure il piano c'è. è pronto. E, 
a questo punto, niente sem­
bra poter evitare lo «sbarco» 
in Sardegna. 

Del piano si conoscono, 
per adesso, pochissimi parti­
colari. Sembra che verranno 
impiegati non più di quattro­
mila uomini, e comunque 
non saranno dotati di carri 
armati. Cannoni, solo quelli 
facilmente trasportabili: 
«...La Sardegna è un brutto 
posto per farci muovere so­
pra un esercito...». Armi leg­
gere in dotazione: il fucile 
Fai. 

Un vademecum del Sindacato di polizia contro i rischi di contagio 

«Lavare i vestiti con la varechina» 
I consigli del Siulp contro l'Aids 
«Se vi sporcate con sangue a rischio lavate gli indu­
menti con la varecchina», spiega un vademecum 
fatto stampare dal Sindacato di polizia per preveni­
re i rischi dell'Aids. «Il virus può essere ucciso anche 
da acqua ossigenata, detersivi, alcool e temperature 
superiori ai 60 gradi». L'immunologo Giuseppe Luzi: 
«Sono consigli che funzionano». Per il Siulp il mini­
stero dovrebbe fornire gli agenti di kit anticontagio. 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Un antidoto effica­
ce per prevenire il contagio 
dell Aids? La varecchina. Esat­
to, la vecchia candeggina d'u­
so domestico «disciolta in ac­
qua in soluzione 1:100». A con­
sigliarne l'uso per lavare indu­
menti macchiati di sangue «a 
rischio», «uniformi comprese», 
o per decontaminare «l'am­
biente» in caso di «qualsiasi 
versamento di sangue e /o di 
fluidi contaminati da sangue», 
è un vademecum latto stampa­
re dal Sindacato unitario dei 

lavoratori di polizia e messo a 
disposizione dei novantamila 
poliziotti italiani e degli appar­
tenenti alle altre forze dell'or­
dine. Per il lavoro che svolgo­
no e per i «pericoli» che com­
portano perquisizioni, collutta­
zioni, arresti, incidenti stradali, 
ecc. , sono «soggetti a molti ri­
schi». 

Cosi, il Siulp, in collabora­
zione con la Lega italiana per 
la lotta all'Aids e con gli opera­
tori dell'Osservatorio epide­

miologico della Regione Lazio, 
ha pensato ad uno strumento 
di facile consultazione che de­
scrive i metodi da seguire per 
evitare il contagio. La modalità 
di trasmissione del virus del­
l'Aids, ricorda il vademecum, 
sono simili a quelle dell'epatite 
virale b e sono pericolose so­
prattutto per «inoculazione 
percutanea, per contatto diret­
to con una ferita aperta, con 
cute non intatta (abrasa, scre­
polata, purulenta, dermatiti-
ca) o con il contatto delle mu­
cose con sangue o fluidi cor­
porei contaminati da sangue, 
o anche con virus concentra­
to». Il «prontuano» consiglia 
agli agenti di polizia l'uso di 
guanti, camici ed occhiali che 
il ministero dell'Interno però 
non fornisce e che, a parere 
del Siulp, dovrebbero invece 
far parte di una sorta di kit anti­
contagio da mettere a disposi­
zione anche di finanzieri, cara­
binieri, vigili del fuoco e guar-
diecarcerarie. 

«fi bene ricordare - c'è scritto 
nella guida a proposito degli 
indumenti contaminati da san­
gue a rischio - che l'Aids può 
essere facilmente ucciso da va­
recchina. acqua ossigenata, 
detersivi ed alcool. Oppure lo 
si neutralizza anche con una 
temperatura superiore ai 60 
gradi». E, ancora: «È bene lava­
re al più presto le parti del cor­
po macchiate di sangue con 
acqua e sapone e i relativi in­
dumenti debbono essere im­
mediatamente tolti». Le «Linee 
guida per la prevenzione della 
trasmissione del virus della im-
munodefjcenza umana (Hiv) 
e del virus della epatite b 
(Hbv) degli operatori della 
pubblica sicurezza e dei servizi 
d'emergenza», sono contenute 
in un inserto distnbuito dal pe­
riodico sindacale «Progetto si­
curezza». «Suppliscono alle ca­
renze del ministero dell'Inter­
no che non ha provveduto a 
diramare alcuna direttiva sul 
piano preventivo», afferma Ro-
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Una pagina dell'opuscolo del Siulp sull'Aids 

berto Sgalla, segretario nazio­
nale del Siulp. Il vademecum 
consiglia agli agenti di rove­
sciare le tasche di un indu­
mento prima di procedere ad 
una perquisizione; di palpare 
l'esterno dei vestiti con i guanti 
per accertare che non vi siano 
siringhe o lame; di illuminare 
con una torcia ogni anfratto di 
un autoveicolo; di osservare gli 
angoli più nascosti servendosi 
di uno specchietto; di non infi­
lare le inani «nude» in borsette, 
sacchetti, zaini, ecc. F. poi, an­

cora, di usare sapone, candeg­
gina, alcool «i<ono consigli 
che funzionano - afferma il 
dottor Giuseppe Luzi, aiuto 
della cattedra di allergologia e 
immunologia clinica dell'Uni­
versità di Roma -la varecchina 
uccide il virus in un arco di 
tempo variabile dai cinque ai 
dieci minuti. Ma è efficace pu­
re il trattamento ad alte tempe­
rature, anche se nei reparti 
ospedalien di malattie infettive 
si usano ormai in genere sol­
iamo indumenti a pèrdere». 
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Inchiesta appalti a Venezia 
Iniziano gli interrogatori 
dei nuovi arrestati 
Oggi Cremonese dai giudici 
Sono cominciati ieri gli interrogatori dei quattro 
nuovi arrestati per l'inchiesta veneziana sulle tan­
genti. Per primo è stato ascoltato il socialista Lissan-
drin che avrebbe detto che il suo nome è stato fatto 
per coprire responsabilità più elevate. Oggi sarà la 
volta del presidente de della giunta regionale vene­
ta, Gianfranco Cremonesi e domani del segretario di 
De Michelis, Giorgio Casadei, in carcere a Treviso. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Sono cominciati ieri gli 
interrogatori dei quattro nuovi 
arrestati nell'inchiesta venezia­
na sulle tangenti. 11 primo ad 
essere sentito dai magistrati è 
stato Giuseppe Lissandrìn, so­
cialista, presidente del Consor­
zio comunale impianti di de­
purazione di Venezia. L'inter­
rogatorio del presidente della 
Regione Veneto Franco Cer-
monese (De) è invece previ­
sto per oggi alle 15 nel carcere 
veneziano di Santa Maria Mag-

giore. Per quanto riguarda 
ilorgio Casadei, membro del­

la segreteria di Gianni De Mi­
chelis, costituitosi lunedi sera 
presso il carcere di Santa Bona 
di Treviso, il suo colloquio con 
i magistrati è fissato per doma­
ni, sempre alle 15. 

L'interrogatorio di Lissan­
drìn è durato circa due ore e si 
è concluso verso le 11.30. Il 
presidente del consorzio co­
munale impianti di depurazio­
ne, indagato relativamente alla 
concessione dei lavori per la 
rete fognaria di Mestre e Mar-
ghera, cui ha partecipato l'im­
presa «Cco di Musile di Piave 
(Venezia), ha risposto alme­
no in parte alle domande po­
stegli dai magistrati. Lissandrìn 
ha negato di avere ricevuto 
personalmente tangenti per la 
concessione dell'appalto, ac­
cennando tuttavia a possibili 
responsabilità di altre persone. 
Si è fatto il mio nome, avrebbe 
sostenuto, per coprire persone 
molto più in alto. E non 6 
escluso che Lissandrìn possa 
fare qualche nome nei prossi­
mi giorni. 

ir giudice Casson ha intanto 
prorogato oggi fino al 18 ago­
sto prossimo il periodo di cu­
stodia cautelare per l'ingegne­
re-capo del Genio Civile di Ma-
tera, Michele Leone arrestato 
nel maggio scorso. Sul conto 
di Leone, accusato tra l'altro di 
avere ricevuto tangenti dai diri­
genti della «Ccc» per la realiz­

zazione di impianti di irrigazio­
ne nel Metapontino, la Guar­
dia di Finanza ha eseguito una 
serie di ulteriori accertamenti 
nelle ultime settimane. Gli in­
quirenti avrebbero accertato 
un «transito» di alcune centi­
naia di milioni sui suoi conti 
correnti. 

In attesa di interrogare il pre­
sidente della Regione Franco 
Cremonese, i magistrati sono 
impegnati nell 'esaminare la 
documentazione sequestrata 
durante le perquisizioni com­
piute in concomitanza con gli 
arresti. Materiale è stato seque­
strato, tra l'altro, nella sede 
della giunta regionale, negli uf­
fici sia di Cremonese sia del­
l'assessore all'Ambiente Ca­
millo Cimenti. L'inchiesta si sta 
allargando comunque ad altri 
appalti, che tuttavia non sono 
citati negli ultimi ordini di cu­
stodia cautelare firmati dal giu­
dice Casson. Tra questi, i lavori 
per la costruzione delia terza 
corsia dell'autostrada Vene­
zia-Padova e il depuratore del­
le acque di Cà Nordio. a Pado­
va. 

Per quanto riguarda le accu­
se mosse ai pubblici ammini­
stratori finora arrestati, negli 
ordini di custodia cautelare si 
ipotizza il reato di corruzione e 
non di concussione. Secondo i 
magistrati, dunque, sarebbero 
stati gli imprenditori ad offrire 
tangenti per la concessione di 
appalti, senza che da parte dei 
«politici» indagati venisse una 
esplicita richiesta. 1 legali della 
maggior parte degli imprendi­
tori finiti sotto inchiesta sem­
brano tuttavia intenzionati a 
dimostrare che esisteva una 

• sorta di «concussione ambien­
tale». Vale a dire che i loro assi­
stiti avrebbero pagato le tan­
genti poiché sapevano che era 
una condizione necessaria per 
ottenere gli appalti. 

A San Vittore Rosella Panzeri 
prima cittadina dall'86 al '90 
E accusata di concussione 
per aver preso 20 milioni 

I cronisti hanno atteso 
tutta la notte l'arresto 
II segretario di Pillitteri 
è ricercato dagli inquirenti 

Manette annunciate a Monza 
In carcere l'ex sindaca 
Undicesimo arresto nella tangenti story di Monza. 
Le manette sono scattate per Rosella Panzeri, sin­
daca de dal 1986 al 1990. L'accusa è di concorso 
in concussione per una vicenda legata ad appalti 
edilizi nel centro storico per i quali sarebbe stata 
pagata una mazzetta da 525 milioni. Ricercato il 
segretario personale dell'ex sindaco socialista di 
Milano, Paolo Pillitteri 

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 

M MONZA Mazzette a Mon­
za, atto terzo. Un altro nome 
eccellente è andato ad aggiun­
gersi al già lungo elenco degli 
ammanettati per le tangenti al­
l'ombra della corona ferrea. 
Rosella Panzeri. 42 anni, ex 
sindaca democristiana della 
capitale longobarda è finita in 
carcere. L'ordine di custodia 
cautelare emesso dal gip Ma­
rianna Galioto. su richiesta dei 
sostituti procuratori Walter Ma-
pelli e Alessandra Dolci, parla 
di concorso in concussione. A 
mettere nei guai la Panzeri sa­
rebbe una -(ranche» di 20 mi­
lioni su una tangente di 525 
versata dall'imprenditore Gian 
Mario Ongaro per ottenere una 
concessione edilizia in una 
delle aree edificabili più appe­
tibili dell'intera Brianza: l'ex 
cappcllificio Cambiaghi, quasi 
25mila metri quadrati a due 
passi dalle guglie gotiche del 
Duomo, dove sorgeranno 
59mila metri cubi di terziario, 
abitazioni e negozi. Su Rosella 
Panzeri. oltre alle denunce de­
gli Ongaro, vera e propria di­
nastia imprenditoriale, pesano 
le accuse del solito ed ormai ir­
refrenabilmente logorroico Fi­
lippo Apicella, democristiano, 
ex assessore comunale alla 
Programmazione Urbanistica 
e urologo all'ospedale San Ge­

rardo attorno al quale ruota 
un'altro vorticoso giro di maz­
zette. 11 «pentito» Apicella 
avrebbe confermato, precisan­
dole, le accuse degli Ongaro. Il 
provvedimento che ha manda­
to in galera Rosella «panzer», 
come viene chiamata per l'i­
narrestabile irruenza che ha 
accompagnato il suo curricu­
lum politico, non è rimasto Iso­
lato. La stessa accusa 6 stata 
notificata ad altri due espo­
nenti politici monzesi già arre­
stati, evidentemente destinata­
ri del rimanente mezzo miliar­
do della mazzetta versata da 
Ongaro. Si tratterebbe di Vigi­
lio Sironi, cavallo di razza della 
De monzese e Natale Erba, de­
mocristiano, leader del Movi­
mento Popolare e presidente 
di una serie di coop edilizie 
nelle quali fa capolino Comu­
nione e Liberazione. Ma la ter­
za raffica antitangenti di Mon­
za riserva un'altra sorpresa. Un 
terzo ordine di custodia caute­
lare riguarda un latitante. Si 
tratta del socialista Raffaele 
Politanò, 57 anni, già segreta­
rio personale dell'ex sindaco 
di Milano Paolo Pilliteri e 
membro del direttivo del Con­
sorzio intermunicipale per l'e­
dilizia popolare. Politanò, fino 
al 1983 funzionario comunale 
delle imposte a Milano, aveva 

già avuto dei guai sotto forma 
di avviso di garanzia, per la vi­
cenda delle tangenti all'Edili­
zia privata di Palazzo Marino. 
Da registrare infine altri tre 
provvedimenti, per altre tan­
genti, notificati in carcere a 
Francesco Ironico, consiliere 
comunale psi, Giuliano Salvi, 
assessore allo Sport e Paolo 
Meregalli, assessore all'Edili­
zia. 

Quello di Rosella Panzeri è 
un altro arresto abbondante­
mente annunciato. L'ex sinda­
ca di Monza, infatti, aveva dor­
mito poco l'altra notte. Rien­
trata a casa dopo aver assistito 
all'«evento» Michael Jackson 
nello stadio Brianteo. era rima­
sta alzata fino alle due e mezza 
ad aspettare i carabinieri. Ma, 
visto che il destino tardava, si e 
coricata. Non è rimasta sorpre­
sa quando, alle sei in punto, 6 
stata svegliata dal cicalino del 
citofono: erano cinque militi in 
borghese. Poi, con una coper­
ta u fiori sulla testa per sfuggire 
in qualche modo all'attenzio­
ne dei giornalisti rimasti sul 
posto tutta la notte ad attende­
re l'undicesimo arresto, Rosel­
la Panzeri si e infilata sull'Alfa 
33 dei carabinieri di Monza. 

Una carriera, quella della 
Panzeri, sviluppatasi ad alta 
velocità, le cui premesse risal­
gono agli anni 7 0 quando la 
giovanissima Rosella manife­
sta precocemente una esaspe­
rata propensione al presenzia­
lismo impegnandosi a fondo 
nella vita parrocchiale e degli 
oratori. Nel 1980, a 25 anni, e 
già consigliere comunale e an-
dreottiana convinta. Ma nel 
1984 cambia disinvoltamente 
«patrono» e diventa insieme 
gavianea ed assessore ai Servi­
zi sociali. Sono anni, per la 
Panzeri, di grande impegno e 

Tangentopoli, negata la libertà a Dini (Psi). Lodigiani chiama in causa Balzamo 

«Milano? Un territorio fuori dal controllo 
dello Stato». Lo dicono i magistrati 
Milano, come le zone in mano alle cosche, va consi­
derato «un territorio non più controllato dallo Stato». 
Lo sostengono i giudici di Milano nella sentenza con 
cui hanno detto no alla scarcerazione di Claudio Dini 
(Psi), ex presidente della «Mm». Oreste Lodigiani, se­
gretario amministrativo'del Psi lombardo, ha chiama­
to in causa l'on. Vincenzo Balzamo, suo omologo na­
zionale: «Mi ha dato 130 milioni in nero». 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. «Quando si parla 
di territori non più controllati 
dallo Stato, bisogna aggiunge­
re oggi anche quello della già 
civilissima città di Milano». La 
valutazione sullo stato del ca­
poluogo lombardo, sconvolto 
dal terremoto delle tangenti, 
porta la firma del tribunale del­
la libertà. E tratta dalla senten­

za con cui i giudici della terza 
sezione penale, presieduta da 
Edoardo D'Avossa, hanno re­
spinto la richiesta di conces­
sione degli arresti domiciliari 
presentata dal legale di Clau­
dio Dini, ex presidente sociali­
sta della «Metropolitana Spa», 
accusato di concorso in corru­
zione. Intanto si apprende che 

Oreste Lodigiani - ex segreta­
rio amministrativo del Psi re­
gionale - ha chiamato in cau­
sa il suo omologo nazionale, il 
deputato Vincenzo Balzamo: 
«Balzamo mi mandò 130 milio­
ni in contanti, in due rate e in 
nero». Dopo questa dichiara­
zione, fatta ieri mattina, Lodi­
giani ha ottenuto gli arresti do­
miciliari. 

A proposito di Dini, il suo av­
vocato aveva impostato la dife­
sa sostenendo che ha svolto 
un ruolo marginale. Il tribunale 
ha spiegato di non essere di 
questo parere e ha citato le di­
chiarazioni rese da due inqui­
siti, i cassieri occulti Luigi Car­
nevale (Pds) e Maurizio Prada 
(De): ne emerge che «quando 
il Dini succede al Natali (Anto­
nio, Psi, deceduto, ndr) nella 
canea, subentra altresì a que­
st'ultimo, nel ruolo di esattore 

attivo, il Larini (Silvano, Psi, la­
titante, ndr), in quanto il Dini 
non vuole occuparsi diretta­
mente delle questione.... Il Di­
ni, perfettamente a conoscen­
za del pregresso sistema,... 
non vuole "sporcarsi diretta­
mente le mani", ma affida il 
tutto a persona indiscutibil­
mente di sua fiducia». 

Dalla sentenza si apprende 
che pure Renato Amorese (il 
segretario del Psi di Lodi suici­
datosi, senza che la stampa lo 
avesse mai citato, poco dopo 
essersi presentato spontanea­
mente al pm Antonio Di Pie­
tro) disse ai magistrati che «Di­
ni era conoscenza del ruolo ri­
coperto dal Larini nell'ambito 
del sistema». Amorese si era 
recato dal presidente della Mm 
per far entrare la «Siemens 
spa» tra «le imprese invitate alle 
gare»; fu coinvolto, suo malgra-

di forsennata iperattività che la 
portano nel 1986 ad occupare 
lo scranno di primo cittadino 
carica che manterrà fra alti 
(pochi) e bassi (troppi) fino 
al novembre 1990 quando, do­
po due crisi di Giunta legate 
entrambe, significativamente, 
al nuovo piano regolatore 
monzese, la sindaca si dimette 
in polemicha feroce con gli al­
leati. Una polemica che si sca­
rica con violenza anche sulla 
De quando, nel 1991, il com­
missariamento del Comune 
viene evitato per una manciata 

-"»>'ìs 

di minuti con l'elezione a sin­
daco del ciellino Gian Mario 
Gatti a tempo quasi scaduto.Le 
fortune politiche di Rosella 
Panzeri sono ormai un ricordo. 
Nonostante un presenzialismo 
selvaggio lo scorso aprile non 
riesce a farsi eleggere alla Ca­
mera. L'ormai ex prima don­
na, viene coinvolta persino in 
una storia losca di lettere ano­
nime di denunce contro un al­
tro de, l'assessore all'Edilizia 
privata Paolo Meregalli, finito 
poi in carcere per lo scandalo 
delle tangenti. 

do, nel sistema, a tal punto da 
essere stato indicato da Prada 
a Ivo Braglla (amministratore 
delegato dell'«Abb Trazione») 
come colui che avrebbe ritira­
to «somme di denaro». 

Tornando a Dini, il tribunale 
della libertà ha sottolineato 
che proprio la sua «preesisten­
te collocazione in quel conte­
sto delittuoso» ne determinò la 
nomina a presidente della 
«Mm». «Un profondo accordo 
associativo - si legge nella sen­
tenza - segno indiscutibile di 
un malaffare talmente radicato 
da dimostrare il pericolo... del­
la reiterazione di analoghi 
comportamenti delittuosi». 
Quindi Dini deve restare in cel­
la. Le sue dimissioni dalla cari­
che? «Non possono che essere 
qualificate come meri atteggia­
menti formali intesi solo a con­
ferire una parvenza estema di 

L'ex sindaca di Monza Rossella Panzer! 

correttezza, dopo le preceden­
ti negative esperienze legate 
agli "eccessi" delle gestione 
Natali». Una sferzata agli eredi 
politici di Antonio Natali, che è 
stato un pilastro del potere cra-
xiano a Milano. 

Ieri il pm Piercamillo Davigo 
ha interrogato un alto dirigen­
te, forse il presidente, della 
«Pavimentai Spa», appartenete 
al gruppo parastatale «lri Tec-
na» (prima era dell'«ltalstat»). 
La società è capocordata nel­
l'appalto per il prolungamento 
delle piste dell'aeroporto di 
Malpensa. Presto ne sarà inter­
rogato l'amministratore dele­
gato. Agli inquirenti interessa 
capire l'eventuale ruolo svolto 
da questa come da altre azien­
de a partecipazione statale. I 
conti infatti non tornano: colo­
ro che raccoglievano le maz­
zette per gli appalti della «So­

cietà esercizi aeroportuali» di­
cono di aver incassato più de­
naro di quello che gli impren­
ditori privati interrogati hanno 
ammesso di aver versato. Ieri il 
de Fillippo Tartaglia, ammini­
stratore «Sea», è stato interro­
galo anche rispetto al ruolo 
svolto quand'era amministra­
tore dell'«Azienda trasporti 
municipali». Oggi sarà interro­
gato Alberto Zamorani, ex vi­
cedirettore generale dell'Hai-
stat-ln, raggiunto da un nuovo 
ordine di cattura. Zamorani ha 
detto di aver passato una maz­
zetta all'ex ministro dei Tra­
sporti Giorgio Santuz, tre giorni 
dopo che questi aveva lascialo 
il dicastero (Santuz, com'è no­
to, e sotto inchiesta). Interro­
gatorio oggi anche per Enzo 
Papi, ex amministratore dele­
gato della Cogefar-Fiat, agli ar­
resti domiciliari. 

Inchiesta su Tangentopoli 
Oggi alla Camera si decide 
sui procedimenti 
per cinque deputati milanesi 

GIORGIO FRASCA POLARA 

I H ROMA Viene stamane al 
dunque il primo, delicato ri­
svolto parlamentare della cla­
morosa inchiesta milanese sul­
la tangenti. L'assemblea di 
Montecitorio e chiamala infatti 
in queste ore a ratificare o a re­
spingere la proposta (appro­
vata la settimana scorsa dalla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere) di accogliere la ri­
chiesta dei giudici milanesi di 
procedere in via penale per lo 
scandalo delle tangenti nei 
confronti di cinque deputati: 
gli ex sindaci Paolo Pillitteri e 
Carlo Tognoli e, con loro, Re­
nato Massari (anche lui Psi). 
Antonio Del Pennino (Pri) e 
GianniCervetti (Pds). 

Ma già si sa che. prima di 
potersi esprimere sul mento 
della richiesta, la Camera sarà 
chiamata a risolvere un pro­
blema solo formalmente pro­
cedurale. Si tratta della valuta­
zione della richiesta (che po­
trebbe essere avanzata da un 
partito della maggioranza) di 
consentire, tanto ai deputati 
inquisiti quanto ai loro colleghi 
che devono esprimersi sulle ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere, la lettura degli atti 
istruttorii, coperti dal segreto, 
in base ai quali i giudici hanno 
deciso di aprire ! inchiesta pe­
nale. 

La questione è stata giù po­
sta ieri mattina in sede di giun­
ta per il regolamento. In quella 
sede c'è stato un prevalente, 
largo orientamento (condiviso 
dal presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, che pre­
siede la giunta) a considerare 
improponibile la richiesta. Un 
orientamento fondato sul rife­
rimento ad una precisa norma 
regolamentare del Senato che 
è stata sempre ugualmente ap­
plicata dalla Camera: tutti gli 
atti e documenti relativi alle 
autorizzazioni a procedere 
•possono essere esaminati 
esclusivamente dai compo­
nenti la giunta e nella sede di 
questa». Sul nferimento alla 
prassi: sempre, nella storia del­
l'Italia repubblicana, a questo 
costume ci si ò attenuti, e per­
sino nelle settimane scorse 
quando la Camera è stata 
chiamata a pronunciarsi (il «si» 
è stato quasi unanime) sulla n-
chiesta dei giudici siciliani di 
procedere per omicidio plu­
riaggravato di mafia nei con-

Caserta 
Arrestato 
capogruppo de 
al Comune 
M CASERTA. Quattro perso­
ne sono state arrestate nell'in­
chiesta sugli appalti pubblici a 
Caserta. In manette, con l'ac­
cusa di «turbativa d'asta» e 
•concorso in concussione» so­
no finiti il presidente del Con-
sozio idrico, Giuseppe Corbo, 
capogruppo della De al Co­
mune, e tre imprenditori edili: 
Davide gallo, Nicola Letizia e 
Carmine Penzone. In casa di 
quest'ultimo sono stali seque­
strati sette fucili e quattro pi­
stole, regolarmente denuncia­
ti. Secondo i magistrati, le per­
sone arrestate, unite da un 
vincolo di amicizia, predeter­
minavano gli esiti delle 'are. 
A denunciare il giro di t.'.< .gen­
ti, per oltre 700 milioni, è stato 
un appaltatore più volle mi­
nacciato. 

fronti del deputato de Enzo 
Culkxhia. Sul riferimento infi­
ne alla necessità di impedire 
che si crei una disparità di trat­
tamento tra il deputato inquisi­
to e il coimputato «laico», che 
comunque non potrebbe esse­
re ammesso alla lettura di atti 
coperti dal segreto istruttorio 
sino al deposito di tutti gli atti 
per la cosiddetta udienza preli­
minare 

Abbastanza scontato che la 
questione sia dunque ripropo­
sta stamane in aula; e in que­
sto caso sarà inevitabile un di­
battito preliminare al mento 
delle richieste dei giudici, e 
che potrebbe non essere di 
breve durata. Senza considera­
re una seconda ipotesi, e cioè 
l'ulteriore richiesta di un nnvio 
di qualche giorno della deci­
sione operativa della Camera 
per consentire una più ampia 
conoscenza da parte di tutti i 
deputati delle memorie dilen-
sive presentate da taluni dei 
deputati inquisiti. 

In caso di rinvio delle auto­
rizzazioni verrebbe anticipato 
a oggi - ecco l'altro e ancor 
più rilevante risvolto parla­
mentare dello scandalo delle 
tangenti - l'avvio, già fissato 
per domattina, della discussio­
ne della legge di nforma costi-
tuziorale delle regole sull'im­
munità parlamentare. Il qua­
dripartito ha varato per l'aula 
(con l'astensione determinan­
te di due deputati leghisti) un 
progetto del tutto insoddisfa­
cente, dal momepto che, in 
luogo dell'autorizzazione a 
procedere sempre e comun­
que, si introduce comunque il 
principio che entro due mesi 
dall'avvio delle indagini della 
magistratura il Pagamento 
possa disporre la sospensione 
del processo nei confronti di 
un deputato o senatore accu­
sato di qualunque delitto, li 
Pds e le altre forze dell'opposi­
zione di sinistra riproporranno 
invece una più drastica solu­
zione in base alla quale la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere "alerebbe, e come 
garanzia costituzionale, solo 
per gli atti compiuti e le opi 
nioni espresse nell'esercizio 
del mandalo. In tutti gli altri ca­
si il magistrato dovrebbe esser 
libero di agire nei conlronti del 
parlamentare con le stesse, 
identiche regole che riguarda­
no ogni altro cittadino 

L'Aquila 
Richiesta 
a procedere 
per Gaspari 
• • L'AQUII-A. Il Sostituto pro­
curatore della Repubblica 
presso il tribunale dell'Aquila, 
Fabrizio Traanone, ha chiesto 
al «Tribunale dei ministn» 
presso la Corte d'Appello del 
capoluogo abruzzese l'avvio 
di un'inchiesta per «peculato 
d'uso» nei confronti dell'ex 
ministro della Funzione pub­
blica, il de Remo Gaspan. La 
vicenda, nota come «voli blu», 
riguarda il presunto utilizzo 
da parte di Gaspari di clicotte-
n dei Vigili del fuoco di Pesca­
ra per spostamenti non legati 
al suo mandato ministeriale. 
Entro i prossimi tre mesi il tri­
bunale dovrà decidere se av­
viare l'indagine o archiviare il 
caso. Gli atti dell' inchiesta, 
avviata dalla procura della Re­
pubblica di Pescara erano sta­
ti trasmessi alla procura del­
l'Aquila lo scorso 30 giugno. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola è ancora 
controllata dalla presenza di un'area di 
bassa pressione che staziona fra l'Europa 
centrale e il bacino del Mediterraneo. La 
circolazione di aria umida ed instabile in 
seno alla bassa pressione tende gradual­
mente ad attenuarsi per cui l'andamento 
generale del tempo rimane orientato verso 
la variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia­
ne condizioni di tempo variabile caratteriz­
zate da formazioni nuvolose irregolari a 
tratti alternate a schiarite. L'attività nuvolo­
sa sarà più frequente al nord e al centro 
mentre le schiarite saranno più ampie sulle 
regioni meridionali. In prossimità dei rilievi 
alpini e degli appennini settentrionali e 
centrali sono possibili, specie durante le 
ore pomeridiane, episodi temporaleschi. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti oc­
cidentali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ancora condizioni di variabilità 
su tutte le regioni italiane per cui durante II 
corso della giornata si alterneranno forma­
zioni nuvolose irregolari e zone di sereno 
anche ampie. Durante le ore pomeridiane 
sono possibili addensamenti nuvolosi spe­
cie In vicinanza della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
15 
16 
16 
14 
14 
13 
17 
15 
16 
17 
16 
14 

16 

26 
26 
23 
23 
26 
24 
20 
23 
26 
26 
24 
24 
24 

25 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 

20 
12 
11 
11 
12 
10 
16 

19 
36 
22 
23 
22 
20 
15 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 

16 
18 
15 
20 
18 
16 
20 
21 
21 
21 
19 
14 

16 

25 
28 
24 
21 
27 
26 
23 
23 
26 
27 
27 
27 
25 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
16 
7 

19 
14 
15 
15 
14 

20 
31 
13 
29 
24 
23 
23 
23 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Oro 

Oro 

Ore 

Oro 

Ore 

Or© 

Oro 

Oro 

Oro 

Oro 

Ore 

8 15 

8.30 

910 

930 

945 

10.10 

11.10 

1130 

12 30 

13 30 

15 30 

16 10 

17 10 

17 20 

17 30 

18.30 

19.30 

ItaliaRadio 
Programmi 

Lotta «Ila malia: riscriviamo la regole. 
L'opinione del sen U Pecchioli 
Vertice: l'Europa alla riscossa? Da Mo­
neto E Caretto (Repubblica) o un com­
mento di S Segre 
Amianto: la fabbriche al riconvertono; 
• I lavoratori? Con E Ramai, M. Cara­
mello, W ZanonleD. Alahaique 
Milano: una dttà che cerca di reagire. 
Intervista ad A Occhietto. 
Cinema: dimenticar* Bologna? Con G 
Cadorna 
Nord e sud: nuova solidarietà o neo-as-
alstenzlatlsmo? Filo diretto In studio 
l'on. P. Sorlero, con l'opinione di A. Ac­
corperò (sociologo) e R. Mauro (Lega 
nord) Por Inlervonire tei 0678791412-
6796539 
Costo del lavoro e manovra economi­
ca: paga sempre Pantalone? Con S 
D'Antoni, P. Larizza e 5 Sergio Cotte-
rati. 
Franco Franchi: un attore al di sotto di 
ogni sospetto? Faccia a taccia tra F 
Abate (scrittore) o N Rossi (Pres ma­
gi str, dem ) 
Consumando. Manuale di autodifesa 
dol cittadino 
Saranno radice). La vostra musica In 
vetrina ad Italia Radio 
I «gangster» del grande schermo. In 
studio M. Guglielmi (rogista) 
Legalizzare Haoachls e Marjuana? Sle­
te favorevoli o contrari? Con l'opinione 
di L Manconi. Per intervenire tei 
06^6791412-6796539 
Mille tende contro la mafia. Con S Lo­
dato 
Teatro: «Le bisbetica Indomabile». In­
tervista a M. Melato. 
Musica: -La gara del sogni-. In studio 
E DoAngelis 
In Versilia tra musica e teatro. Con P 
HendeleM Mori Ice MI 
SoM Out. Quotidiano dello spettacolo. 
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Scuola 
«Aboliamo 
gli esami 
di riparazione» 
M ROMA. Sulla proposta nel 
nuovo ministro di Pubblica 
Istruzione. Rosa Russo Jervoli-
no, di abolire gli esami di ripa­
razione ci sono già una serie di 
reazioni Molti sono d'accor­
do, ma rilevano che il proble­
ma vero è quello di rinnovare il 
sistema scolastico. 

«Abolire gli esami di ripara­
zione? Ci pare un problema ve­
ro", ha detto Giancarlo Aresta, 
responsabile dell'ufficio scuo­
la del Partito Democratico del­
la Sinistra. «Un problema che 
abbiamo posto da almeno 
ventanni ma per affrontare il 
quale occorre colpire alcuni 
capisdaldi dell'impianto con­
servatore della scuola italiana. 
Come? impegnando risorse ed 
energie in attività di recupero e 
di sostegno nella scuola, e non 

' certo con il taglio della spesa 
sociale, come promette di fare 
il governo Amato. E, poi, supe­
rando la rigidità dell'attuale or­
ganizzazione degli studi e del­
lo stesso stato giuridico degli 
insegnanti, che e fondato in 
modo esclusivo sulla lezione e 
sull'orario di cattedra». 

•Aboliamo pure gli esami di 
riparazione, ma rinnoviamo 
tutta la scuola». Anche i sinda­
cati si sono pronunciati sulla 
proposta del ministro Jervoli-
no di abolire l'appuntamento 
di settembre per sostituirlo con 
dei corsi di recupero estivi ob-
bligatci gratuiti. Una mazzata 
durissima per un business di 
miliardi che coinvolge ogni an­
no oltoccntomila studenti ri­
mandati e migliaia di inse­
gnanti. Nino Gallona, leader 
del sindacato autonomo Snals, 
ha definito «assai fumosa» la 
proposta della Jervolino «Non 
si può - ha detto Gal lolla -
estrapolare la questione degli 
esami di riparazione da un 
piano più ampio di riforma ge­
nerale della scuola. Non siamo 
contrari alla proposta, ma pri­
ma di intraprendere qualsiasi 
iniziativa bisogna interpellare i 
docenti». Anche la Cgll scuola 
si appella ala riforma generale, 
mentre il segretario generale 
Dano Missaglia definisce «ap­
prezzabile» l'intento del mini-

• stro e si augura un «progetto di 
legge che potrebbe essere 
appprovato quanto prima». In 
più la Cgll propone la sostitu­
zione dei corsi estivi con un 
programma di recupero che 
copra tutto l'anno scolastico e 
l>i creazione di una «promozio­
ne condizionata». In caso di 
difficoltà a fine anno, questa 
concederebbe la possibilità di 
accedere alla classe successi­
va dopo un corso di recupero 
a frequenza obbligatoria. 

Tragedia a Frattamaggiore 
«Se non torni con me ti ammazzo» 
La donna non risponde e lui spara 
Hanno assistito decine di persone 

Una storia di violenza domestica 
Botte, vessazioni e maltrattamenti 
fino alla fuga, due settimane fa 
Poi il drammatico epilogo 

Duplice omicidio per gelosia 
Uccide l'ex convivente, la suocera e ferisce il figlio 
Duplice delitto passionale ieri sera a Frattamaggio­
re, nll'entroterra napoletano. Antonio Di Grazia di 
33 anni, ha ucciso l'ex convivente Maria Del Prete, 
ed ha ferito ad un braccio il figlio di 5 anni. Prima di 
scappare ha ammazzato la suocera, Teresa Orefice 
di 50 anni. La donna, stufa di subire continui mal­
trattamenti, tre mesi fa lo aveva lasciato. Il dramma 
consumato sotto gli occhi di decine di persone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

.•NAPOLI. Si è fermato, a 
bordo di una potente «Bmw», 
davanti al cancello dell'abita­
zione della sua ex convivente. 
Quando la donna è uscita dal­
la villetta, Antonio Di Grazia ha 
estratto la pistola e le ha grida­
lo: «Se non torni con me, ti am­
mazzo-. Maria Del Prete, 30 
anni, che era in compagnia del 
figlioletto Salvatore, di 5, e di 
sua madre, Teresa Orefice, di 

50, non ha risposto ed ha con­
tinuato a camminare. Accanto 
a loro la zia Antonietta, che 
abita poco lontano. L'uomo, 
accecato dalla gelosia che lo 
rodeva da mesi, non ci ha pen­
sato su due volte ed ha fatto 
fuoco contro le due donne e il 
figlio. Il dramma si 6 consuma­
to in pochi secondi: madre e fi­
glia sono cadute in una pozza 
di sangue, mentre il piccolo, 

benché ferito ad un braccio, è 
riuscito a scappare dietro 
un'auto in sosta. Miracolosa­
mente illesa Antonietta, che 
terrorizzata ha raggiunto l'abi­
tazione di alcuni vicini. Maria è 
morta all'istante, sua madre 
Teresa, invece, 0 deceduta du­
rante il trasporto in ospedale. 

La tragedia è scoppiata ieri 
sera, poco dopo le 19, davanti 
alla villetta su due piani di Te­
resa Orefice, alla periferia di 
Frattamaggiore, un comune 
dell'entroterra napoletano. Al 
duplice omicidio hanno assi­
stito impotenti decine di testi­
moni che erano nel vialetto 
che porta al piccolo edificio. 
Maria aveva appena finito di 
preparare la cena, quando e 
stata chiamata dalla madre 
che voleva andare in tintoria 
per ritirare alcuni abiti. Per la 
giovane donna, bersagliata dai 
proiettili calibro 38 esplosi in 

rapida successione dall'ex 
convivente, non c'e stato 
scampo. Alcuni automobilisti 
di passaggio hanno soccorso il 
bambino e la nonna, traspor­
tandoli a tutta velocità nell'o­
spedale del paese. Salvatore 
Di Grazia ne avrà per una deci­
na di giorni: i medici lo hanno 
operato al braccio destro per 
estrargli una pallottola che, 
per fortuna, non gli ha com­
promesso la funzionalità del­
l'arto. 

Immediatamente, polizia e 
carabinieri hanno istituito nu­
merosi posti nella zona, con la 
speranza di poter arrestare 
l'assassino. Sui luogo dell'ag­
guato, in attesa dell'arrivo del 
magistrato, in pochi minuti si 
sono assembrati centinaia di 
curiosi che hanno intralciato 
non poco il lavoro degli inve­
stigatori. Verso le 21 e 30, il ca­
davere di Maria Del Prete è sta­

to rimosso e portato all'Istituto 
di medicina legale dove questa 
mattina sarà effettuata l'auto­
psia. 

Maria Del Prete e Antonio Di 
Grazia si erano conosciuti una 
decina di anni fa. Qualche 
tempo dopo, i due decidono di 
vivere assieme, in un apparta­
mentino del centro storico di 
Frattamaggiore. Cinque anni fa 
nasce l'unico figlio. Salvatore. 
L'uomo, che ha piccoli prece­
denti penali, è definito dagli in­
vestigatori un violento. Un an­
no fa fu cacciato dal Comune 
di Aversa, dove lavorava in 
qualità di custode presso il ci­
mitero: pare che avesse tenta­
to di organizzare una compra­
vendita del tutto illegale di lo­
culi e fosse per la sepoltura. 
Maria, specialmente negli ulti­
mi anni, sempre più spesso era 
costretta a varcare la porta del­
la caserma dei carabinieri per 

denunciare il convivente a 
causa dei continui maltratta­
menti e vessazioni che era co­
stretta a subire. Antonio era ge­
loso della donna, al punto che 
in passato le voleva addirittura 
impedire di uscire di casa. 

Ormai stufa di questa vita, 
Maria, tre mesi fa, aveva preso 
la decisione di lasciare il suo 
compagno per andarsene a vi­
vere dalla madre. Quando lo 
comunicò all'uomo, successe 
Il finimondo: Antonio la pic­
chiò violentemente, nonostan­
te la presenza del bambino. A 
nulla valse il tentativo fatto dal­
la madre della donna per far 
riappacificare i due. Per setti­
mane e settimane, Antonio Di 
Grazia ha continuato ad assil­
lare la donna. Qualche giorno 
fa alcuni parenti di Maria lo 
avevano affrontato in strada 
per convincerlo a lasciare in 
pace la sua ex convivente. 

È successo davanti a Castiglioncello (Livorno) poco distante da dove bruciò il «Moby Prince» con 140 passeggeri 
Il natante investitore è ricercato in tutti i porti del Mediterraneo. Molti danni, nessun ferito nella collisione 

Nave bianca sperona mercantile e fugge 
Quindici mesi dopo la tragedia della «Moby Prince» 
non è cambiato niente in materia di sicurezza nella 
navigazione. Collisione fra due navi sette miglia a 
sud del porto di Livorno, al largo di Castiglioncello. 
Un mercantile carico di farina di oltre 1300 tonnella­
te diretto a Tripoli è stato speronato da una nave «pi­
rata» che dopo l'urto ha proseguito nella sua rotta 
senza fermarsi. Iniziate le ricerche in tutti i porti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO DB MAIO 

•M LIVORNO. Come un film 
già visto. A soli quindici mesi 
di distanza. Una scena che 
ha fatto tornare in mente la 
tragica erata della «Moby 
Prince» datata mercoledì 10 
aprile 1991. E che ha avuto 
come teatro lo specchio 
d'acqua antistante Casiglion-
cello, rinomata località turi­

stica, la «perla» del litorale li­
vornese. Proprio al largo di 
Punta Castiglioncello, sette 
miglia a sud del porto di Li­
vorno, nella notte fra lunedì e 
martedì due navi sono entra­
te in collisione. Il fatto ha 
provocato, inevitabilmente il 
ricordo dell'immane tragedia 
della «Moby Prince» nella 

quale persero la vita 140 per­
sone. Un ricordo ancora vivo 
e angosciante, nella mente 
dei familiari delle vittime, ma 
anche nel resto della città. 

Questa volta comunque, le 
cose sono andate diversa­
mente. Innanzitutto perché 
non ci sono state vittime, nò 
peraltro persone ferite, ma 
anche perché le condizioni 
dell'incidente sono sostan­
zialmente diverse. Un mer­
cantile carico di farina, il 
«Ricky Lift» partito da Livorno 
e diretto in Libia, a Tripoli, è 
stato speronato attorno alle 
23 da una nave della quale 
non si conosce alcun dato. 
Un vero e proprio natante 
fantasma, che ha urtato il 
«Ricky Lift» nave di stazza lor­
da di 1340 tonnellate di pro­
prietà dell'armatore parteno­
peo Scotto e iscritta nei regi­

stri della Capitaneria di porto 
di Napoli. 

In tutte le capitanerie ita­
liane adesso si sta cercando 
la nave «pirata» che ha colpi­
to il «Ricky Lift» proseguendo 
poi nella sua navigazione 
verso sud, ma si tratta di ri­
cerche assolutamente diffici­
li, anche se sono state addi­
rittura estese all'estero. Dalle 
prime testimonianze dei 
membri dell'equipaggio del 
mercantile colpito, emergo­
no alcuni elementi sui quali 
dovrà lavorare l'autorità ma­
rittima. La nave entrata in 
collisione sarebbe un «Ro-
Ro» vale a dire un piccolo tra­
ghetto che trasporta merce e 
veicoli. L'altro dato scaturito 
dal racconto dei testimoni si 
riferisce al colore dell nave: 
una nave bianca o grigia, in 
ogni caso di colore chiaro, 

sul cui scafo comunque non 
sono state individuate scritte 
o cifre di alcun tipo. 

Il «Ricky Lift» che subito 
dopo la collisione e natural­
mente rientrato in porto, si 
trova ancora ormeggiato alla 
calata Neghelli di Livorno, 
dove probabilmente saranno 
effettuati i necessari lavori di 
riparazione. Ha riportato 
danni sensibili alle sovra- ' 
strutture, una falla si 6 aperta 
sul lato diritto a prua, nella 
parte della nave superiore al­
la linea di galleggiamento. 

Nessun ferito, nessun dan­
no alle persone dunque. Ma 
ciò che più stupisce o che fa 
almeno riflettere, 6 che dopo 
quindici mesi, in materia di 
sicurezza della navigazione 
in Italia, à cambiato poco o 
nulla. Anche la terribile lezio­
ne della «Moby Prince» di un 

traghetto che ha speronato 
una petroliera ancorata in ra­
da a una manciata di miglia 
dal porto di Livorno, provo­
cando la morte di 140 perso­
ne, ha insegnato ben poco. 
Da quel 10 aprile di un anno 

, là ci sono stati convegni, ma­
nifestazioni e dibattiti, orga­
nizzali dai familiari delle vitti­
me e dai legali di parte civile. 
Quindici mesi nei quali è 
sempre stato chiesto, in ogni 
occasione, con insistenza, 
un reale aggiornamento del­
la legislazione marinara. 
Quindici mesi nei quali il go­
verno nazionale, su questo 
versante, ha brillato per la 
sua assenza. E le richieste di 
tutti sono cadute nel vuoto. 
Ogni tanto, purtroppo, ce lo 
ricordano gli incidenti di 
questo tipo. 

Associazioni e volontariato 
Nasce «Arci Solidarietà» 
per coordinare l'impegno 
nella società civile 
Sabato a Napoli nascerà Arci Solidarietà, una sorta di 
confederazione di tutti i gruppi e le associazioni che si 
impegnano nella società civile. Sarà compito del nuo­
vo organismo di coordinare le esperienze di volonta­
riato e associazionismo. Il valore laico della solidarietà 
per garantire una riforma dello Stato sociale che si fon­
di sul pluralismo e non deleghi soltanto alle associa­
zioni religiose la tutela dei diritti dei cittadini. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA. In una società 
sempre più divisa fra ricchi e 
poveri, e necessario ritrovare 
una nuova cultura di solidarie­
tà. Alle carenze dello Stato so­
ciale si deve rispondere con 
una partecipazione diretta del 
cittadino per la costruzione e 
la salvaguardia dei diritti col-
lettivi ed individuali. Per questo 
l'Arci ha deciso di dare vita ad 
Arci Solidarietà. Non è una 
delle tante associazioni ma un 
organismo che si pone l'obiet­
tivo di coordinare e potenziare 
le diverse esperienze del vo­
lontariato e della società civile. 
L'appuntamento per la conve­
zione nazionale, da cui pren­
derà avvio la fase costituente 
della nuova organizzazione, è 
a Napoli sabato e domenica 
prossima, nei locali del carce­
re minorile del Filangieri. «Ab­
biamo scelto un carcere mino­
rile - dice Stefano Magnabo-
sco, della segreteria nazionale 
Arci - perche è un simbolo del 
terreno, fatto di emarginazione 
e sofferenza, sul quale interve­
niamo da sempre: il mondo 
dell'immigrazione, il dramma 
dell'Aids, i minori ed il pianeta 
carceri, la tossicodipendenza, 
gli anziani abbandonati». 

Dovrebbero essere 300, en­
tro ottobre, le associazioni, le 
cooperative e i gruppi riuniti in 
Arci Solidarietà. «Ci sono dei 
bisogni - dice Giampiero Rasi­
meli!, presidente dell'Arci -
che l'amministrazione pubbli­
ca non riesce a vedere. Si ten­
de a semplificare la trama dei 
diritti quando questi diventano 
sempre più variegati e com­
plessi. A questa carenza può 
rispondere l'associazionismo 
che per sua stessa natura rie­
sce ad individuare le nuove 
esigenze della società. Se la 
politica è in crisi, non lo è la 
voglia di partecipazione dei 
cittadini». 

Il volontariato laico rivendi­
ca un suo ruolo nella società 
civile: «È pericoloso delegare 
la cultura della solidarietà sol-
tato ai cattolici. - dice Rasimel-
li - Il ruolo delle associazioni 
religiose è insostituibile ma e 
necessario riconoscere un plu­
ralismo di visioni, per garantire 
una riforma dello Stato sociale 
che non tradisca i valori di soli­
darietà». Solidarietà che non 

va, dunque, intesa soltanto co­
me testimonianza nobile di un 
sentimento altruistico ma co­
me laico senso di responsabili­
tà verso l'altro, verso i deboli, 
verso la differenza. 

Uno dei terreni su cui Arci 
Solidarietà dovrà investire mol­
te energie è la situazione del 
Mezzogiorno. «Nel sud i nostri 
iscritti si sono quintuplicati -
prosegue Rasimeli! - Bisogna 
riorganizzare il cittadino prò-
pno per poter lottare contro la 
cultura mafiosa. l.a solidarietà 
e un valore che può accomu­
nare tutta l'Italia, un nuovo 
modo concreto per tenere uni­
to il nostro paese». Nella carta 
di intenti, che dovrà essere ap­
provala a Napoli, l'obiettivo di 
costituire «una rete articolata 
di servizi, di iniziative di soste­
gno e promozione sociale, di 
forme di autorganizzazione e 
di impegno civiìe». 

Al governo, appena forma­
to, il compito di non affossare 
queste forme di espressione 
politica che sono cresciute al 
di fuori dei partiti, dei sindacali 
e delle istituzioni. In questo 
senso l'Arci chiede di non pro­
porre una contraddizione fitti­
zia fra associazionismo e vo­
lontariato. L'auspicata riforma 
dello Stato sociale dovrà con­
templare il nconoscimento del 
ruolo e delle funzioni dei sog­
getti del volontanato. «Dai pn-
mi passi di questo governo -
dice Rasimeli! - per la prima 
volta si intravede un'attenzio­
ne a questa realtà. Ma temo 
che si voglia più un prolunga­
mento assistenziale che un ve­
ro cambiamento culturale». E 
necessario continuare il per­
corso intrapreso con l'appro­
vazione della legge quadro sul 
volontariato, sugli handicap e 
sulle cooperative sociali. Kra le 
richieste dell'Arci al governo: 
la priorità assoluta alla legge 
sull'associazionismo, che da 
anni deve essere approvata. 
Una ritorna dei servizi sociali, 
dell'obiezione di coscienza e 
della protezione civile. E poi la 
difesa della spesa sociale, or­
mai sono nove milioni le per­
sone che vivono sotto il livello 
di sussistenza. L'Arci propone 
anche di istituire un servizio ci­
vile nazionale obbligatorio per 
tutti i giovani e le giovani. 

rUn'altra idea Peugeot: 

Peugeot 405 Action. 
Avete fino al 31 luglio per scoprire una 

gamma con tanti vantaggi in più. 

Vi siete già fatti un'idea di quale sarà la vostra nuova auto? 

Abbiamo un'idea migliore, anzi una gamma di idee. La 

gamma 405 Action. Tanti modelli e tantissime offerte che vi 

aspettano in tutti i Concessionari Peugeot. Andate a scegliere 

la vostra 405 Action tra tutte quelle disponibili. Ma andate 

subito perchè l'offerta è valida solo fino al 31 luglio 1992. 

LProvate ad avere un'idea migliore 

« PEUGEOT 
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A Washington Heights, a nord di Manhattan 
due notti di violenza contro la polizia 
Venerdì scorso un agente in borghese 
ha freddato il giovane domenicano Kiko 

Bruciati e distrutti negozi e automobili 
Negli scontri un morto e decine di feriti 
Il sindaco nero Dinkins prométte giustizia 
ma la grande metropoli è sotto tensione 

New York s'incendia come Los Angeles 
Nel ghetto scatta la rivolta dopo l'uccisione di un immigrato 
Si ravviva, negli Usa, l'incubo di una «lunga estate 
calda». A Washington Heights, un quartiere di New 
York, l'uccisione di un immigrato dominicano da 
parte di un poliziotto ha scatenato notti di violenza. 
Nulla di paragonabile alla sommossa che, qualche 
settimana fa, sconvolse Los Angeles. Ma, lungo il filo 
di fragilissimi equilibri etnici, tutte le ìnnercitiesvìvo-
no sul ciglio d'una nuova esplosione. 

tm NEW YORK. «Kiko te recor-
daremos» si legge, in spagnolo, 
sui muri della casa che, lungo 
la 162esima. chiude l'angolo 
con Audubon Street. E qualcu­
no, tra i giornali di New York, 
giura che quella scritta, rossa 
ed incerta, e stata vergata ve­
nerdì notte col sangue ancora 
caldo di Jose Garda. Forse 
non è vero. Forse non si tratta 
che d'una invenzione, dell'ulti­
ma macabra pennellata che 
un cronista fantasioso ha volu­
to giustaporre ad una storia di 
morte. Ma certo ò che quella 
morte e quel sangue sono tor­
nati a ravvivare, in due lunghe 
notti di violenza, l'incubo della 
«lunga estate calda» che grava 
su tutte le inner cilies america­
ne. 

Tutto, narrano le cronache, 
è comincialo nella notte di ve­
nerdì, allorché un poliziotto in 
abiti civili, Michael O'Keefe. ha 
freddato con almeno due colpi 
di pistola quello che, apparen­
temente, considerava un peri­
coloso spacciatore di droga: 
José Garda, un immigrato do­
menicano di 23 anni che, giun­
to a New York meno di un an­
no fa, era conosciuto nel quar­
tiere con il soprannome di «Ki­

ko». Non è facile - come quasi 
sempre in questi casi - ricom­
porre la sequenza degli avveni­
menti. La polizia sostiene che 
Jose Garda era ben noto come 
criminale e che, armato con 
una pistola calibro .38, ha vio-
lenlen.ente reagito all'arresto 
obbligando O'Keefe ad aprire 
il fuoco. Molte, tuttavia, sono le 
testimonianze degli abitanti 
del quartiere che, al contrario, 
avallano l'ipotesi di una vera e 
propria esecuzione. Kiko, ripe­
tono i suoi amici ed i suoi vici­
ni, non era un drug pusher né 
un poco di buono. Soltanto un 
immigrato che si guadagnava 
ila vivere lavorando a mezzo 
tempo in un negozio di elettro­
nica. Un uomo mansueto che 
non avrebbe mai tenuto in ta­
sca una pistola e che, venerdì 
notte, 6 stato inseguito, pic­
chiato e quindi freddato senza 
alcun motivo. 

Chi dice la verità? Forse tutti 
e forse nessuno, Poiché, a 
complicare e confondere an­
cor più le cose, c'è la cupa ed 
indecifrabile realtà del quartie­
re che a questa inconclusa tra­
gedia ha fatto da squallido tea­
tro: Washington Heights, la 
punta più estrema al nord di 
Manhattan, uno dei più perico­

losi e feroci pezzi di città che, 
amministrativamente classifi­
cato dalla polizia come 34csi-
mo Precìnti, ò diventato in 
questi anni sinonimo di ab­
bandono e di violenza. Una 
sorta di terra di nessuno - oggi 
in gran parte occupata da do­
menicani di recente immigra­
zione - dove l'unica legge in 
vigore sembra essere, anche 
per i poliziotti, quella dettata 
dagli spacciatori di crack. 

Da mesi, nel 34esimo Pre­
tina, un'inchiesta tenta di defi­
nire i contorni reali d'una sto­
ria di corruzione che coinvol­
gerebbe decine di agenti nei 
traffici di droga. E qualcuno si 
chiede- c'ò qualche relazione 
tra questi precedenti e la morte 
di Garda? Impossibile rispon­
dere. Di vero, nelle vicende di 

Washington Heights, non sem­
bra per il momento esserci che 
la rabbia della gente che in 
queste notti si è riversata per le 
strade, bruciando e distrug­
gendo auto, lanciando sassi e 
bottiglie contro la polizia. Un 
modo per reclamare giustizia 
di fronte ad un omicidio. Un 
modo, soprattutto, per gridare 
la furia di chi é costretto a vive­
re in una fetta di città in stato di 
guerra, schiacciato tra il ricatto 
degli spacciatori e l'ostilità 
spesso omicida delle forze di 
polizia. 

Per quanto pesante, il bilan­
cio della «battaglia di Washing­
ton Heights» - un morto e qual­
che decina di (eriti, più una 
manciata di auto distrutte - re­
sta per il momento assai lonta­
no da quello della recente 

sommossa di Los Angeles. Gli 
scontri, in questo caso, sono ri­
masti circoscritti ad un solo 
quartiere. E, mostrando il me­
glio di sé, il sindaco nero di 
New York, David Dinkins, ha 
ancora una volta saputo trova­
re le parole e gli atteggiamenti 
giusti. Ha parlato alla gente, ha 
consolato le vittime, ha invitato 
alla calma e promesso giusti­
zia. Alla vigilia della Conven­
zione democratica - c o m e già 
nei giorni di Los Angeles - Din­
kins é riuscito ad evitare che i 
vari pezzi de! «mosaico etnico» 
della città entrassero in colli­
sione tra loro. Ma. come tutte 
le metrolpoli Usa, la «grande 
mela» resta infiammabile co­
me un pagliaio sotto il sole 
d'una estate appena comin­
ciata. ' Qui in alto le Irnmagmi del disotdinkatttaSa New York • 

I maggiori network americani snobberanno il congresso democratico che si svolgerà a New York dal 13 al 16 luglio 
Operazione pulizia attorno al Madison Square Garden, barboni e sbandati trasferiti in altre zone della città 

Convention, cancellata «per noia» dalle tv 
Clinton sceglierà 
Mario Cuomo 
come suo vice? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. Cuomo vice­
presidente di Clinton? Ancora 
fino a pochi giorni fa il supcr-
govematore di New York sem­
brava volersi defilare. «Non mi 
hanno nemmeno invitato a 
parlare», diceva a chi gli chie­
deva cosa avrebbe fatto alla 
Convention democratica che 
si aprirà lunedi prossimo nel 
suo Stato. Ora non solo si sa 
che il discorso con cui Cuomo 
proporrà all'assemblea la no­
mination di Clinton a candida­
to presidenziale sarà il clou 
della giornata conclusiva, mer­
coledì, ma si specula insisten­
temente sulla possibilità che 
sia proprio lui il prescelto co­
me candidato alla vice-presi­
denza, formando un asse che 
accomuna l'ala più consderva-
tricc, sudista, e quella più libe­
ral, nordista, del partito. 

Come sua abitudine. Mario 
Cuomo si schermisce ermeti­
camente, smentisce senza 
smentire. In una conferenza 
stampa ad Albany, alla do­
manda se sarebbe disposto ad 
accettare il posto di vice-presi­
dente nella lista democratica 
per la Casa Bianca, ha risposto 
che si tratta di un quesito «ac­
cademico». Poi é andato a veri­
ficare, sotto i flash dei fotogra­
fi, la parola sul dizionario: 
«Acad»mic:... 3- teorico o ipo­
tetico, non pratico o realistico 
o non immediatamente uti­
le...». Contemporaneamente 
ha pero confermato che la de­
cisione che fosse lui a pronun-, 
ciare il discorso che invita a 
nominare Clinton era venuta 
dopo un colloquio con il presi­
dente del partito democratico, 
Ron Brown, e lo stesso Clinton, 
e che per telefono si era anche 
parlato della vice-presidenza. 
E una portavoce di Brown, Gin-
ny Terzano, ha confermato 
che «il 99,9%» della conversa­

zione telefonica con Cuomo ri­
guardava il discorso alla Con­
vention ma il presidente del 
partito gli aveva anche detto 
che gli piacerebbe una vice-
presidenza Cuomo. 

Più abbottonati sono al 
quartier generale di Clinton a 
Little Rock, dove si dichiarano 
molto soddisfatti di aver reclu­
tato l'oratore che aveva elet­
trizzato con un memorabile, 
appassionato e vigorosissimo 
intervento la Convention de-
mocralica di San Francisco nel 
1984. «Sono sicuro che parlerà 
con molta passione e forza», 
ha detto lo stesso Clinton, che 
alla domanda se questo ruolo 
escludesse una nomina a vice 
di Cuomo, ha risposto: «Non 
ho escluso nulla». 

Un nome di possibile vice 
balzato alla ribalta negli ultimi 
giorni ora quello del deputato 
dell'Indiana, e presidente della 
Commissione esteri della Ca­
mera, Lee Hamilton. Ma Ha­
milton in un'itcrvista in tv ha 
voluto ribadire che lui é d'ac­
cordo con le ultime decisioni 
•salomoniche» della Corte su­
prema sull'aborto, il che con­
trasta con la posizione di Clin­
ton che invece dice di voler la­
re delle nomine di spettanza 
presidenziale alla Corte, e 
quindi dell'aborto un tema di­
scriminante di questa campa­
gna elettorale. Altri nomi che 
ricorrono con più insistenza 
sono quelli del giovane sena­
tore Al Gore, paladino dell'e­
cologia, dell'eroe del Vietnam 
Kerrey, di un senatore molto 
legato ai Kennedy come Harris 
Wofford, del senatore Jay Roc-
kefcllcr, della governatrice del 
Texas Ann Rkhards e del po­
tente presidente della commis­
sione forzearmalc del Senato 
SamNunn. nSi.Gi. 

Avevano pensato a tutto, anche a come sloggiare i 
barboni dai dintorni dei Madison Square Garden 
dove si svolgerà la Convention democratica. Ma le 
grandi reti tv diserteranno l'avvenimento: «Troppo 
noioso». La mente organizzativa della grande ker­
messe che incoronerà Clinton, Harold lekes, è un 
esperto di scazzottature politiche. Ma c'è chi prean­
nuncia più proteste e confusione che Chicago 1968. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

•1NEW YORK. Un'assem­
blea di massa di 40.000 perso­
ne, con sceneggiatura conce­
pita quasi eclusivamente per la 
tv. Cosi si potrebbero definire 
le Convention della più recen­
te storia politica Usa, cioè 
quelle specie di congressi che i 
due partiti organizzano ogni 
quattro anni per scegliere e 
presentare il proprio candida­
to alla Casa Bianca. Ma lo sco­
glio della Convention demo­
cratica che dal 13 al 16 luglio 
al Madison Square Garden di 
New York incoronerà candida­
to Bill Clinton è che stavolta le 
grandi reti televisive nazionali 
hanno deciso di snobbare l'av­
venimento, indicendo una sor­
te di «sciopero» concertato. 
Due delle grandi, Abc e Nbc 
fanno sapere che non intendo­
no dedicare alla Convention 
più di un'oretta al giorno. La 
Cbs ha addirittura deciso di 
saltare di filalo la seconda not­
te offrendo in alternativa il 
campionato di baseball. «Noi 
abbiamo la responsabilità di 
dare le notizie. Non quella di 
offrire una canale aperto a chi 
cerca di usarci», spiega senza 
complimenti Jcff Gralnick, il 
produccr della Abc incaricato 
di seguire la Convention de­
mocratica. «I partiti hanno fat­
to di tutto per strizzare via dalle 
loro assemblee ogni pizzico di 
notizia, non c'è una goccia di 
sangue nemmeno a cercarla 
col lumicino», ribadisce l'exe­
cutive producer per gli avveni­
menti particolari della Cbs la­
ne Vemardos. 

«Cancellalo per noia» è in­
somma il responso dei mass-
media più corteggiati dagli 
aspiranti presidenti. Hanno 
deciso di concerto che non ne 
vale la pena perchè non c'ò un 
minimo di suspense, tulli san­
no che Clinton sarà II nomina­

to dall'assemblea democratica 
e Bush quello dell'assemblea 
repubblicana di metà agosto a 
Houston. L'ultima volta che ad 
una convention si era dovuto 
andare ad una seconda vota­
zione al momento della nomi­
nation era stata nel 1952, 
quando il presecelto per i re­
pubblicani era stato Dwighl Ei-
senhower. Durante la Conven­
tion democratica di Atlanta, 
nel 1988, quella che aveva in­
coronato Dukakis come avver­
sario di Bush, le tre net-works 
insieme avevano totalizzato 33 
milioni di ascoltatori. Con un 
calo pero del 10% rispetto a 
quella del 1984, che aveva no­
minato Mondale a sfidare Rea-
gan. Visto queste tendenze e 
vista la generale disaffezione, 
anzi disgusto dell'elettorato 
nei confronti della politica e 
dei politici, «si finirebbe per fa­
re un programma solo per 
quelli che scrivono di televisio­
ne. Non qualcosa per la gente, 
che se ne frega», dice Vemar­
dos. 

Ma al quartier generale di 
Clinton a Little Rock fanno sa­
pere che lo «sciopero» delle 
grandi tv non li preoccupa. Gli 
appassionati potranno sempre 
contare su ampie coperture in 
diretta sulla Cnn, sul canale 
politico C-Span e sulla tv pub­
blica, col contributo di grandi 
anchormen come Tom Bro-
kaw della Nbc. Poi c'e' la carta 
stampata: 30 inviati del Wa­
shington Post, 27 del Los Ange­
les Times, 19 del Chicago tribu­
ne, più l'esercito dei «locali» 
del New York Times. 

Il cervello organizzativo del­
la gran kermesse, l'uomo che 
ha la responsabilità di fa si che 
tutti gli invitati abbiano un po­
sto dove dormire in albergo, 
che le telecamere abbiano 
sempre l'inquadratura giusta e 

Il candidato democratico alla presidenza Usa Bill Clinton 

niente guasti la festa, è un gio­
vane avvocato allampanato, 
Harold lekes. Ha diretto la pre­
parazione della Convention, 
l'oliatura di tutti gli ingmaggi 
della macchina dagli uffici ne­
wyorchesi della campagna di 
Ciinton, uno sgabuzzino al set­
timo piano con vista su Times 
Square. Bestemmiando da ma­
ne a sera, «con linguaggio da 
marinaio», testimoniano i suoi 
più stretti collaboratori. Il suo 
maggiore successo organizza­
tivo sinora era stata l'elezione 
a sindaco di New York del nero 
David Dinkins, della cui cam­
pagna era stato consulente. La 
sua prima convention demo­
cratica, da giovanissimo dele­
galo, era stata quella infuocata 
di Chicago, nel memorabile 
1968, con contomo di risse sul­
la mozione McCarthy che chie­
deva l'immediato ritiro dal 
Vietnam, di guerriglie urbane 
tra polizia, guardia nazionale, 
yippies e pantere nere. Rac­
contano che la foga di allora 
l'aveva mantenuta sino agli an­

ni 70 inoltrati, nelle scazzota-
ture nella platea della Conven­
tion democratica del 1976, 
quando cercava di convincere 
i delegati di Carter a passare 
dalla parte di Kennedy. Nell'88 
ad Atlanta, assieme a Ron 
Brown, ora presidente del par­
tito, era stato tra gli organizza­
tori della sfida di Jesse Jackson 
a Dukakis, conclusasi con una 
memorabile conta dei voti per 
l'uno e per l'altro prima della 
nomination. Clinton l'ha as­
sunto, dicono, per la sua pro­
verbiale aggressività 

Uno dei problemi con cui fa­
re i conti è che almeno una 
ventina di gruppi organizzati, 
dai senzatetto agli attivisti prò 
e anti aborto, dai gay e lesbi­
che e femministe ai malati di 
Aids, dai disoccupati ai mili­
tanti neri hanno preannuncia­
lo dimostrazioni attorno al Ma­
dison Square Garden, in com­
petizione con la platea della 
Convention per l'attenzione 
dei circa 75 furgoni tv che co­
munque saranno parcheggiati 
da quelle parti. Non sarà ma­

gari come Chicago '68. Ma cer­
to più complicato: «Negli anni 
'60 la lotta era solo per i diritti 
civili e il Vietnam. Stavolta c'è 
di tutto. Ho l'impressione che 
la protesta sarà più grossa e 
più rumorosa ancora di qual-
cunque cosa si sia visto smo-
ra». dice Norman Siegel della 
New York Civil Liberties Union. 

Un altro dei problemi era 
che fare delle centinaia di bar­
boni e balordi che da sempre 
si aggirano, dormono, accatto-
nano, espletano i loro bisogni 
corporali attorno al Madison 
Square Garden e alla traffica-
tissima Pcnn Station che vi è 
attaccata. Fame semplicemen­
te una retata e deportarli con 
la forza altrove rischiava di 
creare cattiva pubblicità, con­
testazioni a non finire, se non 
sgradevoli incidenti. Cosi le 
autorità cittadine hanno inven­
tato un programma di assisten­
za sociale ad hoc. Da qualche 
settimana una squadra di cor-
tesissimi e zelanti assistenti so­
ciali li preleva uno ad uno dal­
le strade attorno alla Conven­
tion, li portano ad un centro di 
valutazione nell'East Side, sul 
lato opposto di Manhattan, e 
poi li .sistemano in mono-ca­
mere ricavate dalle case popo­
lari, in manicomio o in centri 
per la cura dell'alcolismo. 

È un modo per spazzare il 
problema sotto il tappeto, una 
retata di massa travestita da 
programma di assistenza so­
ciale», denunciano le associa­
zioni dei senzatetto. «Ma no, 
niente retate, è solo la conti­
nuazione di un programma 
che avevamo già inziato alla 
Grand centrai station un paio 
di anni fa», rispondono dall'uf­
ficio stampa del governatore 
Cuomo. Pare comunque che 
molti barboni, purdi non esse­
re infastiditi dagli assistenti so­
ciali e dalla polizia che li assi­
ste, abbiano cominciato vo­
lontariamente ed emigrare ver­
so altri quartieri, in attesa che 
passi la buriana. La riprova, se­
condo la Coalition for the Ho­
meless è che le code alla loro 
mensa che distribuisce pasti 
caldi a Mi-town, nell'arca in 
cui si svolgerà la Convention, si 
sono assottigliate, mentre so­
no diventate chilometriche 
quelle dinanzi alla mensa di 
Harlcm. 

Marocco: Hassan 
ammette 
l'esistenza del 
«carcere-lager» 

Il re del Marocco Hassai] 11 (nella folo) ha ammesso len per 
la prima volta l'esistenza di un famigerato carcere sotterra­
neo sui monti dell'Atlante, a Tazmamart, nel quale hanno 
languito per anni centinaia di prigiomcn politici. Il carcere 0 
stato demolito l'anno scorso - ha detto in un'intervista al 
quotidiano parigino «Libcrdtion» il sovrano marocchino, che 
ha però ammesso quanto aveva tenacemente negato per 
anni. Per vent'anni il Maroco è stato accusato di reprimere la 
dissidenza politica e di violare i diritti umani E il «carcere-la­
ger» era il luogo deputato a questo compito. 

Algeri 
Il Rs invita 
il governo a 
«voltare pagina» 

Il Fronte di salvezza islamico 
è uscito allo scoperto per la 
pnma volta dopo l'assassino 
di Mohamed Budiaf e lo fa 
con un comunicato che 
chiede al regime algerino di 
voltare pagina «ammettendo 

~ ™ " " ™ " ™ ™ ^ — i suoi errori» e riportando al­
la legalitàil movimento fondamentalista islamico. Il Fis si di­
chiara «ancora presente nella equazione politica algenna»e 
pone come condizione per la svolta chiesta all'Alto comita­
to di Stato la liberazione dei dirigenti del movimento e dei 
simpatizzanti, la legalizzazione del partito e la riattivazione 
dei normali meccanismi politici bloccati all'indomani della 
vittoria elettorale dei fondamentalisti. 

Germania: chiesta 
l'introduzione 
della pillola 
abortiva 

Parlamentar tedesche di 
maggioranza e opposizione 
si sono pronunciate ieri in 
favore dell'introduzione in 
Germania della pillola abor­
tiva Ru 480. Le deputate 
hanno invitato la presidenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ della società I loechst Ag - la 
cui controllata francese Rousscl-Uclaf ha sviluppato la pillo­
la Ru 486 • ad avviare l'iter burocratico per ottenere il per­
messo di commercializzare il ritrovalo. Nei giorni scorsi, ti­
rando le somme di un dibattilo che ha diviso il Paese per 
due anni, il parlamento tedesco aveva varato una legge per 
la regolamentazione dell'aborto nella Germania unificata 
se il provvedimento verrà approvato anche dalla Camera dei 
rappresentanti regionali, saranno consentite interruzioni 
della gravidanza entro le prime 12 sct'irnane dopo un con­
sulto medico obbligatorio. 

Cheney conferma: 
in Irak c'è stato 
un tentativo 
di colpo di Stato 

Un tentativo di rovesciare 
Sadd-'im Hussein e' è stato 
davvero, secondo il ministro 
della difesa americano Ri­
chard Cheney. Precisando di 
essere giunto a questa con­
clusione attraverso «conget-

" ^ " ™ " ^ " " " " " " ™ ture e notizie di slampa» dif­
fuse nei giorni scorsi, Cheney I la dello che ciò confermereb­
be la sua ipotesi secondo cui i giorni di Saddam I lussein so­
no contati. Il capo del Pentagono ha aggiunto che le notizie 
del tentalo colpo di slato «non sorprendono» • al rais di Ba­
ghdad sarebbe rimasta solo «una tenue presa sul potere, 
non controllerebbe l'intera area geografica del paese ed è 
sotto enorme pressione a causa della base politica che va • 

• restringendosi». Cheney si è astenuto dal (are previsioni sui 
tempi della caduta del presidente iracheno. Il «New York Ti­
meo» ha riferito che Saddam Huiwcin ha epurato 135 ut'ioali 
delle sue forze armate in rappresaglia del fallito golpe archi­
tettato la scorsa settimana ai suoi danni. Secondo le fonli «di 
alto livello» citate dal giornale, le vittime della purga sareb­
bero slati militari di medio rango della Guardia Repubblica­
na e un solo generale. 

Bruxelles 
JesseJackson 
«fa pace» con la 
comunità ebraica 

Con un discorso in cui ha 
definito il sionismo «un mo­
vimento di liberazione che 
tende a dare una patna agli 
ebrei', pronuncialo ieri a 
Bruxelles lilla Conferenza 
contro il nsorgere del razzi-

"^™™""™*—™"""""^^^^— smo, il leader nero Jesse 
Jackson ha ricucito lo strappo che si era prodolto da alcuni 
anni fra la comunità nera e quella ebraica americane. Rife­
rendosi poi a Israele, Jackson ha definito la vittoria del parti­
to laburista alle ultime elezioni «una beccala di aria fresca 
per la pace e la sicurezza» del paese aggiungendo che «ogni 
tentativo di gettare a mare gli ebrei o di espellere i palestine­
si dalla propria terra deve cessare». Secondo il copresidente 
de) congresso mondiale ebraico lsi Leibler, il discorso di 
Jackson è stato «un ponte gettato Ira le comunità mondiali 
nera ed ebraica». La conferenza internazionale, organizzata 
dal Congresso ebraico mondiale, che si chiuderà oggi dopo 
due giorni di dibattito, ha il compito di lare il punto sul risor­
gere dell'antisemitismo e del razzismo nel mondo e di indi­
viduare le iniziative più opportune per combatterli. 

VIRGINIA LORI 

Parla il mitico Serpico 
«La polizia di New York 
è ancora corrotta, 
rirnperativo è insabbiare» 
M NEW YORK. La polizia di 
New York è ancora corrotta: gli 
sforzi di qualche eroe solitario 
per ripulirla sono destinati a 
naufragare. «In allo, nessuno 
vuol sentire, nessuno vuol sa­
pere: l'imperativo è uno solo, 
insabbiare». 

Lo sfogo, amanssimo, è di 
un esperto, Frank Serpico, il 
poliziotto-simbolo che 20 anni 
fa combattè una feroce batta­
glia contro le bustarelle ed il 
marciume diffuso fra i poliziot­
ti della Grande Mela, esce dal 
suo esilio volontario per dire 
che poco è cambiato: i suoi 
successori avranno sempre vi 
ta dura. Serpico ha oggi 56 an­
ni e porta ancora i segni di un 
proiettile che gli attraversò la 
tes'a durante un'irruzione in 
un covo di trafficanti di droga: i 
suoi colleghi gli fecero manca­
re la «copertura» di fuoco. 
Completamente sordo da un 
orecchio, l'agente speciale in­
terpretato magistralmente da 
Al Pacino in un film di grande 

successo, vive da «somi-reclu 
so» in una fattoria nello Stato di 
New York: «parlo più spesso 
con gli animali che con gli uo­
mini», osserva. 

In una conversazione con 
Mike Me Alary del «New York 
Post», Serpico rompe il silenzio 
per giudicare le gesta di Jose­
ph Trimboli, un poliziotto che 
ha vislo frustrate per quattro 
anni le sue denunce di corru­
zione su vasa scala all'interno 
del corpo «Spero- commenta 
Serpico con trasparente scett'-
scismo- che sia più fortunato 
di me. Per quanto mi riguarda, 
lutto quel che gli posso dire è 
benvenuto nella comunità dei 
lebbrosi». E ancora: «Se il capo 
della polizia [AX Brown vuole 
davvero stroncare la corruzio­
ne- dice- deve far subilo una 
cosa: convocare per domani 
una conferenza stampa e pre­
miare pubblicamente Trimbo-
il. Il primo passo è dare ricono­
scimenti ch'ari a chi fa il suo 
dovere». 



A Mosca l'atteso dibattimento 
sulla validità dei decreti Eltsin 
In aula il segretario di Stato 
tra i testimoni anche Egor Ligaciov 

Un ex deputato del partito 
chiama in causa l'ex presidente 
«Fatelo parlare davanti alla Corte» 
ma i giudici dicono: «Niente da fare» 

«Gorbaciov sapeva tutto sul golpe» 
Al processo il Pcus si difende accusando l'ex leader 
Il «processo al Pcus» è cominciato con una pesante 
accusa a Gorbaciov. Un deputato, non iscritto, ha 
detto: «Sapeva del golpe e, prima di partire per la 
Crimea, rassicurò i collaboratori che tutto era in or­
dine». La minaccia, in aula, di una presa del potere 
con mezzi illegali. Il presidente della Corte gli ha tol­
to la parola. Respinta la richiesta di convocare Eltsin 
come testimone per interrogarlo sui decreti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEHQI 

• • MOSCA. 11 «processo» al 
Pcus e cominciato ieri alle die­
ci in punto nella piccola aula 
della Corte Costituzionale al 
terzo piano del palazzo di via 
Kuibsheva. a duecento metri 
dal Cremlino. Un palazzo su-
persorvegliato, presidiato da 
centinaia di miliziani che han­
no tenuto lontano un piccolo 
gruppo di manifestanti che 
hanno gridato: «Giù le mani 
dalpartito». Mikhall Gorbaciov 
ha assistito alla prima parte 
dell'udienza dal televisore del­
la dacia perchè la «diretta- e 
durata solo due ore, sino al pn-
mo intervallo. Di conseguenza 
non ha potuto vedere in faccia 
il deputato Dmitrii Stepanov, 
54 anni, eletto nella regione 
montuosa dell'Alta), uno dei 
trentasette parlamentan autori 
del ricorso contro i decreti an-
ti-Pcus di Eltsin. mentre lo ac­
cusava di essere stato tra gli 
ispiratori del golpe d'agosto, 
nient'alfatto una vittima. Anzi, 

uno che tradì la fiducia dello 
stesso presidente del Kgb, Vla­
dimir Kriuchkov, che lo consi­
derò della partita sino agli ulti­
mi atti. L'accusa di Stepanov 
ha animato subito un processo 
inevitabilmente caricato di di­
squisizioni tecnico-giuridiche 
per nulla accattivanti. Lo ha 
animato a tal punto che il di­
stinto presidente della Corte, 
Valeri) Zorkin, gli ha tolto la 
parola e gli ha vietato di inter­
venire per l'intera durata del 
processo. 

Stepanov: Il Comitato d'e­
mergenza si era insediato e 
aveva un'autorità legittima sul-
l'Urss. Il partito ha obbedito a 
questa autorità e, pertanto, 
non poteva essere bandito. 
Gorbaciov sapeva cosa c'era In 
programma. Si hanno infor­
mazioni secondo cui, prima di 
partire per Foros (la dacia in 
Crimea, ndr.), parlò ai suoi 
collaboratori. «Compagni, non 
preoccupatevi, tutto è a' posto. 

Stiamo per imporre lo stato 
d emergenza». Ma anche i de­
mocratici hanno fatto un colpo 
di Stato e preso il potere ille­
galmente. Se falliremo con 
questo processo, non avrem­
mo che da usare gli stessi me­
todi per conquistare il potere. 

Zorldn (presidente): Non 
le permetto di usare quest'aula 
per appelli anticostituzionali. 
Le tolgo la parola. Si accomo­
di. 

Stepanov: Viviamo come 
ai tempi dello stalinismo. Al 
posto del segretario generale 
c'è Eltsin, e in provincia al po­
sto dei primi segretari adesso 
ci sono i prefetti. 

Zorldn: La prego si sieda. 
Sino ad allora era filata li­

scia, anche se non erano man­
cati accesi scambi durante le 
schermaglie procedurali. Zor­
ldn si è seduto al centro di un 
tavolo a semicerchio dove 
hanno preso posto i tredici giu­
dici (solo una donna, Tatiana 
Morshakova, anche lei con to­
ga e bavaglino bianco). L'ac­
cusa (i sostenitori delle ragioni 
del Pcus) e la difesa (gli uomi­
ni di Eltsin) si sono accomo­
date di fronte, da un lato e dal­
l'altro. C'erano il segretario di 
Stato, Ghennadi) Burbulis, il 
giurista Shakhrai, rappresen­
tanti di Eltsin; Ivashko e Kup-
zov, rappresentanti del Pcus. 
C'era anche Egor Ligaciov tra 
la schiera dei testimoni e degli 
esperti. L'udienza è stata aper­

ta da un colpo di gong con l'in­
vito di Zorkin a rivolgersi alla 
Corte con questa frase di rito: 
«Stimato presidente, stimati 
giudici». Solo uno ha rispettato 
la raccomandazione. Un parti­
colare curioso: il presidente e i 
giurati, quando si e trattato di 
decidere su istanze delle parti, 
lo hanno fatto a microfoni 
aperti, allungandosi sulle se­
die, storcendo i colli, espri­
mendosi a smorfie. Cosi, alme­
no per tutto ieri. 

Zorkin: Vi informo che la 
Corte ha già deciso di fare a 
meno della presenza di Gorba­
ciov. Lui 6 venuto nei nostri uf­
fici e ci ha spiegato che non 
assisterà al processo. 

Martenl&nov (accusa) : 
Dovevate chiedere anche il no­
stro parere. 

Fedotov (difesa): Su que­
sto siamo d'accordo. 

Zorldn: La Corte ha già de­
ciso. Non ci toma sopra. Il pro­
cedimento è del tutto valido. 

Slobodldn (accusa): Vo­
gliamo che venga Eltsin in au­
la. Come testimone. E' lui che 
ha firmato ì decreti. Lo voglia­
mo interrogare. 

Zorldn: La cosa non è in di­
scussione. 

Burbulis (nei corridoi) : E' 
del tutto da escludere che il 
presidente si presenti. 

La Corte ha fiutato l'aria di 
bagarre. E cosi il giudice rela­
tore, Viktor Lucin, ha precisato 
il compito dei togati: «La Corte 

Una manifestazione contro Eltsin a Mosca, in alto, l'Alta corte riunita per 
Il «processo al Pcus» 

si deve astenere dai giudizi po­
litici sugli atti del presidente e 
non valuterà neppure l'oppor­
tunità o meno dei decreti 
emessi. Ne valuterà solo la co­
stituzionalità». Lucin ha chiari­
to anche quale sarà l'approc­
cio di fronte ai due ricorsi pen­
denti. Ve n'è uno che denun­
cia l'anticostituzionalità dei 
decreti di Eltsin, ed un altro 
(autore il deputato Rumian-
zev) che denuncia l'anticosti­
tuzionalità del Pcus in quanto 
partito. La Corte, ha detto Lu­
cin, considererà il primo ricor­
so come «principale» ed il se­
condo come «concomitante». 
Gli uomini di Eltsin hanno di­
gerito con disappunto questo 
modo di procedere. E si capi­
sce. Infatti, nell'ipotesi di una 
sconfessione dei decreti di Elt­
sin, automaticamente il Pcus 
ridiventa un partilo costituzio­
nale e il secondo ricorso è de­
stinato a sparire. 

Subito dopo sono stali i di­
fensori del Pcus a lamentarsi 
per la mole di documenti, tratti 

anche dagli archivi segreti, che 
gli esperti di Eltsin hanno pre­
sentato. 

Ivanov (avvocato Pcus): 
Non ne sapevamo nulla. Cosi 
mutano le regole del gioco, 
siamo impreparati. 11 processo 
deve essere sospeso. 

Zorldn: Non se no parla. 1 
documenti sono a vostra di­
sposizione. 

Fedotov: Avete avuto set­
tantanni di tempo per studiar­
li. 

La discussione è entrata n<»! 
vivo con i primi interventi. 11 
Pcus era un partito oppure una 
struttura fusa nello Stato? Da 
questo interrogativo dipende 
gran parte della sentenza. E' 
stalo fissalo l'ordine per il tur­
no al microfono: prima i depu­
tati presentatori della mozio­
ne, poi gli uomini di Eltsin, poi 
i deputali della seconda mo­
zione («Il Pcus 6 anticostituzio­
nale»), infine Ivashko e Knp 
zov. 

Zorltaltaev (accusa): Non 
vogliamo 1'impeachnienl di 

Un accordo siglato a Parigi sembra aver indotto molti dei camionisti ad abbandonare la protesta che ha paralizzato il paese 
Anche ieri pesanti disagi e incidenti: un morto a Maubeuge sotto le ruote di un Tir e tre feriti in scontri con la polizia a Lione 

Francia, il grande ingorgo si sta sciogliendo 
Un accordo tra governo, padronato e sindacati dei 
trasporti ha introdotto ieri una novità nella durissi­
ma vertenza che oppone camionisti e pubbliche au­
torità. Una cinquantina di blocchi stradali è stata 
sgomberata, il più delle volte con rudi interventi del­
la forza pubblica. Ieri sera ne rimanevano però un 
centinaio. Incidenti a Lione, tre camionisti feriti. Un 
morto a Maubeuge, sotto le ruote di un camion. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

• • PARIGI. Forse ci siamo, 
torse la svolta 6 arrivata e Pier­
re Berégovoy può ricominciare 
a respirare. Il «forse» è d'obbli­
go, con una categoria che non 
si sente legata da alcuna ap­
partenenza sindacale e che 
agisce e reagisce a gruppi di 
trenta, quaranta persone. Ma 
ieri gli avvenimenti sulle strade 
di Francia hanno preso un'al­
tra piega. Nel corso della gior­
nata almeno una cinquantina 
di posti di blocco sono stati 
sgomberati: alcuni con la forza 
dei blindati e il roteare dei 
manganelli, altri spontanea­
mente dagli stessi manifestan­
ti. A Maubeuge un camionista 
è morto stritolato da un auto­
mezzo: cercava di impedire ad 
un collega di abbandonare il 
blocco stradale. Vero è che in 

serata ne restavano un centi­
naio, sparsi un po' dappertut­
to. Era di nuovo bloccata la Pa­
rigi-Lilla, proprio II dove lunedi 
si era esibito un carro armato 
in piena azione di sgombero. 
Era sempre difficile entrare a 
Tolosa, Lione, Mulhouse e 
quasi impossibile raggiungere 
il Midi venendo da nord, vero 
e che alla Michelin di Clermont 
Ferrand i pneumatici si accu­
mulano a tonnellate nei ma­
gazzini, che dalla Peugeot di 
Sochaux ieri non e uscita una 
sola 605 né una 205, che tremi­
la polli sono morti di fame in 
un allevamento dell'Ardéc.he, 
che il turismo è In ginocchio 
come un toro nell'arena, che 
le pesche continuano a marci­
re sugli alberi o nei depositi. 
Vero è che a Strasburgo, al 

parlamento europeo, deputati 
inglesi, tedeschi o olandesi 
hanno solennemente messo 
alla berlina la Francia come 
fosse una repubblichetta del 
centro America in preda alla 
guerra civile («Mitterrand ha 
aperto l'aeroporto di Sarajevo 
- ha tuonato un conservatore 
britannico - ma non è In grado 
di aprire le strade In Francia»). 
Ma è vero anche che al gover­
no è riuscito finalmente di spo­
stare il confronto dal ruvido 
asfalto alle più vellutate stanze 
del ministero dei trasporti, do­
ve tre ministri, i rappresentanti 
del padronato dei trasporti e i 
sindacati di categoria hanno 
firmato una sorta di protocollo 
di accordo nella notte tra lune­
di e martedì. 

Dopo quasi dieci ore di ne­
goziato i camionisti francesi 
hanno cosi un nuovo statuto. I 
passi avanti non sono trascura­
bili: le ore di lavoro non passa­
te al volante saranno retribuite 
all'85 percento, anziché solo 
al 66 come accadeva finora: in 
caso di eccesso di velocità si 
valuterà la responsabilità del 
datore di lavoro e dei tempi di 
percorrenza da lui imposti; in 
caso di sospensione della pa­
tente il camionista avrà dintto 
ad un lavoro «sedentario» nella 

stessa ditta, anziché esser li­
cenziato seduta stante; il go­
verno si è inoltre impegnato ad 
avviare corsi di formazione 
professionale. Il ministro dei 
Trasporti Jean Louis Bianco ha 
definito l'accordo «senza pre­
cedenti». Perfino la Cgt ha par­
lato di «importanti passi avan­
ti», salvo delegare «alla base» 
l'approvazione dell'accordo. 
Meno contenti 1 padroni, ai 
quali conveniva che la verten­
za si concentrasse sulla «pa­
tente a punti» piuttosto che al­
largarsi alle condizioni di lavo­
ro e salariali. Ragion per cui 
hanno indetto una sorta di ser­
rata: che i camion restino nei 
garages, è stata la loro conse­
gna. Quanto al camionisti, nes­
suno - né padroni, né sindaca­
ti, né governo - si è azzardato 
a prevederne le reazioni. Nes-

*suno infatti li rappresenta a 
sufficienza. Dalle autostrade 
sono venuti segnali contraddit­
tori. Stanchezza e rinuncia ma 
anche rabbia come a Lione: 
hanno aperto 1 rubinetti di 
un'autocisterna, i gendarmi 
sono intervenuti e ne hanno 
mandati tre all'ospedale. E 
dunque lecito attendersi che 
già oggi, in un modo o nell'al­
tro, la trombosi regredisca, 
malgrado episodi di radicaliz-
zazione. Quanto al ritorno alla 

normalità, ci vorrà parecchio 
tempo per sciogliere tutti i nodi 
aggrovigliatisi in nove giorni di 
paralisi autostradale. 

Il negoziato sindacale ha 
permesso ai francesi di scopri­
re quanto guadagnano e quan­
to lavorano i camionisti, venti 
milioni l'anno per quelli che 

f uidano camion tra le 11 e le 
9 tonnellate, 22 milioni per i 

conducenti dei bisonti fino a 
40 tonnellate. Il codice del la­
voro consente un massimo di 
46 ore settimanali, ma la realtà 
e fatta di 50, 60 e anche 70 ore 
alla settimana in autostrada. 
Lo impongono padroni e pa­
droncini, se lo impongono i 
camionisti proprietari del loro 
mezzo, lo impongono le ne­
cessità produttive. Soprattutto 

A Strasburgo presentate decine di interrogazioni dei deputati europei 

Il blocco francese allarma la Cee 
«E ora chi pagherà i danni?» 
Il blocco stradale dei camionisti francesi ha messo 
in ginocchio anche i partner Cee. A cominciare dal­
la Spagna che lamenta la perdita di migliaia di turi­
sti e il deperimento di tonnellate di merci. Ieri a Stra­
sburgo decine di deputati del Parlamento europeo 
hanno presentato le loro interrogazioni: «Chi paghe­
rà i danni?» Sullo sfondo sempre la patente a punti: 
«È tempo di armonizzare le norme». 

AUGUSTO PANCALOI 

• i STRASBURGO. Era da 
prevedere, poiché la Fran-, 
eia è sempre stata, per via 
della sua collocazione geo­
grafica, un territorio obbli­
gato di transito tra il sud e il 
nord, tra l'est e l'ovest del­
l'Europa: la paralisi della li­
bera circolazione delle per­
sone e delle merci, che ha 
colpito la Francia col bloc­

co delle autostrade da par­
te dei camionisti, non ha ri­
sparmiato, sia pure in modi 
e in misure diverse, gli altri 
paesi della Comunità. 

A cominciare dalla Spa­
gna, che lamenta la perdita 
di decine di migliaia di turi­
sti tedeschi, inglesi, olande­
si, belgi, italiani e l'inesora­
bile deperimento di tonnel­

late e tonnellate di prodotti 
ortofrutticoli destinati ai 
mercati europei. Cosi un 
problema propriamente 
francese è diventato un 
problema europeo e ieri, a 
Strasburgo, decine dì depu­
tati del Parlamento euro­
peo hanno posto alla Com­
missione esecutiva altret­
tanti interrogativi: chi pa­
gherà per questi danni? È 
tollerabile che una catego­
ria di lavoratori possa 
•prendere in ostaggio» mi­
gliaia di cittadini europei? E 
non è ora che questo con­
flitto venga affrontato an­
che su scala europea visto 
che il governo francese non 
è in grado (ma la situazio­
ne è in via di miglioramen­
to) di tutelare l'ordine pub­

blico e la libertà dei singoli? 
Eccoci allora al nodo 

della questione: la patente 
a punti, già diversamente in 
uso in alcuni paesi europei 
(Inghilterra, Olanda, Ger­
mania), era più che mai 
necessaria in Francia dove 
si registra annualmente il 
più alto tasso di incidenti 
stradali mortali (circa die­
cimila morti lo scorso an­
no). 

Ora, se è vero che la pro­
tezione della vita umana è 
un problema che riguarda 
tutti, perché non armoniz­
zare le regole del gioco? 

Ne ha accennato per pri­
mo l'eurodeputato sociali­
sta ed ex ministro degli 
Esteri francese Claude 
Cheysson: troppi morti sul­

le strade, giusta dunque la 
patente a punti ma non di­
mentichiamo le condizioni 
di lavoro imposte ai camio­
nisti. E l'on. Giacomo Po-
razzini (Pds) è andato a 
fondo del problema. A par­
te gli interessi lesi in questi 
otto giorni di blocco delle 
strade, il problema va ben 
oltre il caso francese. La 
Comunità è in ritardo sia sui 
temi di armonizzazione 

delle patenti di guida, sia 
sui provvedimenti sociali 
necessari a combattere il 
massacro sulle autostrade. I 
camionisti francesi - che 
non possono e non devono 
arrogarsi il diritto di paraliz­
zare la Francia e l'Europa -
hanno aperto le ostilità per­
ché una patente a punti 
colpirebbe prima di tutto 
loro, costretti a percorrere 

il «just in time», quella norma 
economica per la quale nulla 
dev'essere stoccato, ma tutto 
costantemente in viaggio. Non 
a caso Francois Mitterrand 
aveva parlato nei giorni scorsi, 
riferendosi ai camionisti, di 
moderni «schiavi della strada». 
Soltanto lo 0,2 percento delle 
società di trasporti conta più di 
200 dipendenti: si può imma­
ginare il livello della protezio­
ne sociale. Quanto ai livelli di 
qualificazione, per il 95 per­
cento della categoria si riduco­
no al fatto di esser titolari della 
patente. Il risultato é che la 
media di incidenti mortali tra i 
camionisti è dieci volte supe­
riore a quella nazionale. La pa­
tente a punti, nelle intenzioni 
del governo, serviva proprio a 
limitare ì danni: ai camionisti, 
e agli altri utenti della strada. 
Ma ì principali interessati han­
no reagito causando più danni 
di uno sciopero compatto dei 
piloti d'aviazione. 

Si sono calmati, almeno per 
il momento, anche gli agricol­
tori della valle del Rodano. 
Hanno sospeso le manifesta­
zioni contro i camionisti e il 
governo, ma minacciano 
«azioni molto più dure» se i lo­
ro prodotti non troveranno il 
modo di esser finalmente 
smerciati. 

La polizia fronteggia 
i camionisti che bloccano 
l'autostrada Lilla-Parigi 

quindicimila chilometri al 
mese, a stare al volante 60 
ore settimanali. 

Le leggi della libera con­
correnza, se non regolate 
da un codice, diventano 
selvagge e qui siamo in pie­
na giungla. Di qui due ne­
cessità: raccomandare agli 
Stati membri l'adozione ar­
monizzata del sistema a 
punti, fin qui diverso da 
paese a paese, e armoniz­
zare sul piano sociale gli 
orari di lavoro della catego­
ria nel rispetto dei principi 
della libera concorrenza. 

La Commissione esecuti­
va, per bocca del vicepresi­
dente Bangemann, s'è im­
pegnata - meglio tardi che 
mai - ad affrontare questi 
problemi nella loro giusta 
dimensione europea. 

Eltsin ma rimediare ai suo, er­
rori. Non c'è procuratore che, 
Mnord, abbia trovato illegali gì: 
atti del l'eus. Il bavaglio messo 
al partito è un segnale per tutti: 
presto scatterà la lotta contro i 
Soviet che creerà le premesse 
per l'staurazione di un regime 
totalitario. Ricordate: e suito il 
Pcus ad avviare il pluralismo. 
In fondo e il padre di «Russia 
Democratica». 

VlshnJakov (accusa): Il 
partito era ad una svolta. Nel 
1990 era già un partito parla­
mentare come gli altri. Volete 
infierire sul vecchio partito7 

Prego, vi diamo anche una 
mano. 

Fedotov (difesa Ellsin): 
Non vogliamo il processo al 
Pcus, in un mese sarebbe im­
possibile. Non è facile fare una 
Norimberga... 

BurbuU» Cerchiamo solo 
di ottenere una valutazione 
giundica su quello che, per la 
maggioranza della genie, e del 
tutto chiaro. Ecco il compito 
della Corte. 

Bombe su Sarajevo 
Entrano in azione 
anche i carri armati 
A Sarajevo si spara ancora. Nel pomeriggio di ieri 
sono entrati in azione i carri armati che hanno col­
pito l'edificio della presidenza della Bosnia mentre 
granate di mortaio sono cadute nei dintorni dell'ae­
roporto. Un militare americano sarebbe rimasto fe­
rito. Il fuoco dei cecchini ha impedito lo scambio di 
prigionieri. Nelle ultime 24 ore sono tredici i morti, 
quattro dei quali nella capitale bosniaca. 

•H SARAJEVO. Bombarda 
menti, sparatorie, colpi di mor­
taio. Anche ieri Sarajevo ha 
vissuto una giornata di guerra. 
Una giornata drammatica 
scandita dalle cannonate dei 
carri armati che sono entrati in 
azione per la prima volta. La si­
tuazione é peggiorata con il 
passare del tempo, nonostante 
la mattinata avesse fatto bene 
sperare. 

Mentre infatti si intensifica­
vano all'aeroporto gli arrivi dei 
grossi apparecchi da trasporto 
con gli aiuti umanitari, le armi 
tacevano da diverse ore. Da 
quando, la notte scorsa, un in­
tenso fuoco dei cecchini aveva 
sospeso lo scambio di prigio­
nieri civili su un ponte della ca­
pitale bosniaca. Al luogo con­
venuto erano stati portati 52 
ostaggi ma soltanto 21 sono 
stati liberati: l'operazione é 
slata interrotta quando colpi di 
mortaio sono cominciali a ca­
dere in prossimità del ponte. 
Poco dopo è iniziata la «guerra 
delle dichiarazioni»: le due 
parti si sono rinfacciate la re­
sponsabilità di aver violato la 
tregua. Ma poi la calma si era 
ristabilita. Una calma precaria, 
pero. Nel pomeriggio, inlatti, 
improvvisamente, e senza una 
ragione apparente, sono en­
trali in azione i carri Armati che 
hanno sparato contro l'edificio 
dove ha sede la presidenza 
della Repubblica bosniaca. 
Giornalisti presenti nell'hotel 
«Holiday Inn» hanno riferito 
che la maggior parte degli spa­
ri proveniva dalle aree a sud 
del fiume Miljacka, che divide 
la città. L'albergo sarebbe sta­
to colpito più volte. Poco più 
tardi granate di mortaio hanno 
colpito la zona vicino all'aero­
porto. In questa occasione pa­
re sia stato ferito un militare 
americano, membro dell'equi­
paggio di un aereo da traspor­
to, che però è ripartito regolar­
mente. 

Radio Bosnia ha segnalato 
colpi di mortaio su Dobrinja, 
nella parte nuova della città, 
attribuendo la responsabilità 
ai serbi, mentre emittenti serbe 
parlavano di attacchi croati 

contro zone da loro controlla­
te. In serata denonazioni e in­
tensi tiri di artiglieria hanno 
colpito la parte vecchia di Sa­
rajevo, presidiata dalle lorze 
bosniache. Sparatorie e can­
noneggiamenti anche n altre 
zone della Bosnia. Negli scon­
tri, sarebbe'o morte tredici 
persone, delle quali quattro a 
Sarajevo. 

I! monito dei Sette grandi di 
un «intervento decisivo» se le 
milizie serbe continueranno a 
ostacolare le operazioni uma­
nitarie, sembra petdersi nel 
clamore delle ripetute «scara­
mucce» tra forze serbe e mu­
sulmane. E tuttavia, pur tra mil­
le difficoltà, il fronte degli aiuti 
umanitari alla popolazione ci­
vile tiene. Peter Kessler, porta­
voce dell'ufficio dell'Alto com­
missario delle Nazioni unite 
per i profughi, ha operato ieri 
un primo bilancio della missio­
ne intemazionale: da venerdì 
sono atterrati all'aeroporto di 
Sarajevo 53 aerei carichi di vi­
veri, medicinali e tende. Ma il 
dato forse più rilevante della 
giornata e di carattere politico 
e riguarda la proposta di «spar­
tizione» della Bosnia rilanciata 
dal leader delle milizie serbe 
impegnate sul territorio bo­
sniaco. Radovan Karad-iic, ai 
croati che hanno appena pro­
clamato un loro Stato in questa 
repubblica, La proposta, nfen-
ta dal quotidiano «PoMika», 
potrebbe portare alla cn.a/.io-
nc di una confederazione fra 
croati ad ovest e serbi a nord­
est, con i musulmani schiac­
ciati al centro. E cosi, proprio 
mentre da Monaco i Sette lan­
ciano un appello a serbi e 
croati affinchè rispettino l'inte­
grità territoriale della Bosnia, si 
riaffaccia l'ipotesi di una spar­
tizione fra Zagabria e Belgra­
do, che alcuni esperti ai «cose 
jugoslave» avevano paventato 
fin dall'inizio della guerra civi­
le. «I serbi vogliono il 70 per 
cento del paese t i croati il 30, 
cosi noi musulmani saremo la­
sciati a presidiare i confini», ha 
amaramente commentato Sa­
bina Berberovic. figlia e porta­
voce del presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic. 

« 
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FINANZA E IMPRESA 

• COMMESSA SIELTE LaSielte so 
cii ' tà del gruppo Encsson in Italia ha l i ' 
ma»o a Lagos (Nigena) un contratto del 
valore di 45 miliardi di lire con la com­
pagnia petrolifera Sh« Il II contratto ri 
guarda la fornitura I Installazione e il 
supporto d i manutezionc per una rete 
digitale in ponte radio e un sistema ra­
diomobile per fonia e dati che costituirà 
un significativo ampliamento ed ameno 
demamento delle capacità di teleco­
municazione e telecontrollo della rete 
d i oleodotti in quel paese 

• MONTEDISON. Saranno quotalo 
dal giorni immediatamente successivi al 
pagamento le obbligazioni «Montcdi 
son 1992 2000» a tasso variabile il c u 
collocamento si aprirà il 9 luglio per 
chiudersi il 13 con regolamento 20 lu­
glio La Consob darà il via libera alla 
trattazione in Borsa appena saranno dif 
fusi i dati sull esito del col locamento 
delle obbligazioni presso il pubblico 

• IRITECNA. Intecna ha acquisito 
dal ministero per la metallurgia della 
Repubblica popolare cinese un contrai 
to per la realizzazione «chiavi in mano» 

di un centro per la produzione di tubi 
senza saldatura ad Anshan, nella pro­
vincia d i Laoning II valore complessivo 
della commessa è di circa 500 miliardi 
d i lire II nuovo impianto produrrà 500 
mila tonnellate annue di tubi e darà la 
voro a pieno regime, a 10 mila addetti 

• ADORNO. Giovanni Adomo l'a­
gente di cambio dichiarato insolvente a 
causa della vicenda Dominion-Dumenil 
Leble e stato ammesso alla procedura 
d i concordato preventivo con cessione 
dei beni Lo ha deciso il giudice Manlio 
Esposito presidente della sezione falli­
mentare del tribunale d i Milano Angelo 
Caso 6 stato nominatocommissano giu­
diziale Per II prossimo 2 dicembre e sta 
ta fissata I adunanza del crcditon 

• WARRANT STET. I warrant Iri-Stet 
ordinane 1992-1996 sono stati ammessi 
dalla Consob alla quotazione ufficiale 
alla Borsa d i Milano a partire dal 9 lu­
glio Dei 17 5 mil ioni d i warrant in offer­
ta, 10 mil ioni sono stati collocati in Italia 
presso 5 453 investitori e 7 5 mil ioni so­
no stati collocati presso investiton estc 
n 

Speculazione sulla Olivetti 
In Borsa una giornata nera 
• 1 Piazza Affan è sempre più In 

agonia len ha archiviato una se­

duta tra le peggion degli ultimi 

mesi segnando 1 ennesimo mini­

mo dell anno con I Indice Mlb in 

flessione dell I 73 per cenlo a 

quota 852 La perdita dal 2 gen­

naio '92 « cosi salita al 14,8 per 

cento Gli scambi sono risultati In 

crescita superiori ai 100 miliardi 

di controvalore 

Un'ondata di vendite prove­

nienti dall estero si è accanita sul 

listino fin dalle prime battute A 

ruota si sono messi In moto I fondi 

comuni di investimento che stan­

no svuotando I loro portafogli e la 

speculazione che ha colpito in 

modo particolare le Olivetti Le 

previsioni per I prossimi giorni 

non sono orientate all'ottimismo 

Tra le ragioni di questo nuovo 

crollo le voci sulle misure allo stu­

dio al governo e in particolare le 

voci di una possibile nuova tassa­

zione degli Immobili che avrebbe 

effetti pesantissimi su gran parte 

delle società quotate II denaro 

più caro fa il resto penalizzando 

ulteriormente II listino 

In aggiunta a questi argomenti 

va considerato che la perdurante 

scarsità degli affari e I ultcnore 

compressione dei prezzi sta ag­

gravando le difficoltà finanziane 

di molti operaton 

Sul fronte del prezzi, il listino è 

un bollettino di guerra Colpite in 

particolar modo dalla speculazio­

ne le Olivetti con le ordinarie in 

flessione del 3 39 per cento a quo­

ta 2 927 lire le pnvilegiate del 

4 96 a 2 200 le nsparmio non 

convertibili del 4 49 a 1 700 LeCir 

sul telematico hanno ceduto il 

2 3 2 a l 6 8 4 

Tra gli altri valon guida crollano 

le Sip abbandonate a I 181 con 

una variazione negativa del 5,59 

anche per effetto dell annunciuto 

blocco delle tariffe Le Fìat hanno 

contenuto il calo in chiusura allo 

0 57 a 5 032 ma sono state tratta 

te a 4 965 nel dopollslino Le Gè 

nerali dopo aver perso I I 08 a 

27 450 in chiusura hanno ceduto 

ancora fino a 27 000 

Sul telematico scivolone di Fer-

fin a 1 453 (meno 4 02) Kas a 

14 599 (meno 4 32) Alleanza a 

9 807 (meno 3 64) e Italcementi 

a 10 103 (meno 3 16) Nel resto 

del listino le Cogefar Impreslt so­

no siate offerte a 2 050 (meno 

687) 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

[CU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1130 756 

766 575 

224 550 

870396 

36 708 

2181200 

9120 

842175 

11958 

196 600 

2014 725 

6182 

9014 

1647160 

944 000 

107384 

192795 

209000 

277115 

839625 

1146 47 

75676 

671335 

NP 

36 769 

2189300 

9.212 

844 973 

11973 

196860 

2016300 

6206 

9 057 

1550100 

956800 

107 534 

193070 

209445 

277 575 

«53750 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

CALLARATESE 

POPBERGAMO 

POP COMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

SROGQIIZAR 

ch iù * 

85600 

8020 

15150 

7870 

14450 

15000 

39500 

92S00 

8100 

0600 

12280 

15885 

5020 

11980 

56200 

6290 

2450 

4700 

4200 

1485 

prec 

86425 

8990 

15230 

7930 

14500 

15700 

39800 

82300 

8450 

6615 

12350 

15685 

5020 

11880 

56400 

6395 

2440 

4650 

4200 

1485 

Var % 

1 07 

-0 78 

-0 53 

•0 76 

-0 34 

-0 64 

100 

0 3 3 

-4 14 

-0 23 

-0 57 

000 

0 0 0 

-0 08 

•0 35 

164 

041 

106 

0 0 0 

1 35 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CRACÌRARBS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIA NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCENO 

NAPOLETANA 

NED ED 1648 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZEROWATT 

225 

207 

123 

5710 

15300 

110*0 

5750 

6660 

32980 

21400 

8210 

660 

1061 

135500 

3010 

1240 

1565 

1800 

349 

189 

5680 

225 

211 

125 

5710 

15280 

11000 

5750 

67SO 

32500 

21800 

8210 

668 

1085 

135500 

3785 

1240 

1585 

1800 

370 

201 

5680 

000 

1 80 

1 60 

0 0 0 

0 07 

0 45 

000 

1 33 

1 51 

2 28 

000 

1 35 

-1 28 

0 0 0 

0 40 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

568 

1 00 

0 00 
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MERCATO AZIONARIO 
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TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMBMTABI Aomcou 
FERRARESI 

ZIGNAOO 

27000 

5009 

1 64 

-0 02 

A S M C U R A T I V I 

ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

80700 

6180 

505 

11100 

27450 

9380 

11480 

5200 

2300 

8290 

8270 

11600 

4720 

13000 

5170 

7700 

17060 

7890 

7030 

S880 

4950 

5630 

•011 

-0 32 

-3 81 

183 

-108 

-105 

0 78 

2 97 

5 74 

-1 16 

-0 36 

-1 53 

2 07 

189 

-190 

•2 53 

2 6 8 

-1 38 

•5 51 

-0 70 

-100 

-3 18 

• A N C A M I 

BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B N L O T 6 R I 

B C O A M 8 R V E 

B AMBA VER 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 

B SARDEGNA 

CREDITO FON 

Cf l VARESINO 

C R V A R R I 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MF0IO8ANCA 

S PAOLO TO 

6050 

4648 

790 

5880 

1259 

850 

4305 

10100 

3460 

1796 

2700 

1695 

3760 

1780 

14400 

4140 

4430 

2600 

1345 

1130 

24S6 

18D0 

24800 

12580 

10540 

-4 51 

-0 02 

-0 63 

-0 50 

•2 71 

-5 56 

-3 91 

-146 

- 1 0 0 

•083 

-3 57 

-0 88 

-157 

2 5 9 

0 0 0 

3 27 

-0 45 

-0 38 

-441 

-3 00 

-0 48 

-0 46 

•OSO 

-0 32 

•0 85 

CARTAMI HMTOMAU 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

E 0 L A R E P U 8 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

4748 

7188 

7175 

3590 

3150 

5820 

7380 

2450 

5420 

2 70 

-0 01 

0 0 0 

•0 17 

-156 

-1 02 

-0 94 

-1 41 

-0 55 

c t w m CERAMICI» 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICCMRP 

2600 

4200 

6530 

2315 

4200 

5S70 

5950 

1668 

7000 

37S0 

0 0 0 

-0 84 

-6 56 

-1 48 

0 0 0 

-3 97 

-2 46 

-0 30 

3 5 8 

-4 09 

CHNMCHI IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMtCONO 

FIDENZA VET 

3340 

2060 

1580 

1160 

6190 

418 

515 

2950 

1270 

1300 

2270 

1225 

-0 30 

0 9 3 

0 0 0 

-0 85 

-0 96 

-4 13 

3 0 0 

183 

2 01 

1 14 

130 

-2 39 

CENTR08-8AGM958 5S 

CENTR0B-SAF968 73% 

CENTRO B-SAFR968 75S 

CENTROB-VALT9410% 

ciQA-sawcvgs 

EOISON-*t/93CV7% 

EURMETLMI94CV10". 

EUROMO6IL-46CV10S 

FERFIN-«6/93EXCV/% 

IMINPIGN93WIND 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALOAS-90/95CV10S 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 

999 

93 95 

958 

•03 3 

93 75 

105 

965 

9 ' 7 

111 

89 

1015 

99 85 

94 

955 

108 

90 

105 6 

985 

97 25 

98 95 

1135 

92 

102 9 

943 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLICR 

PISRREL 

PIERRELRI 

RECOHDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAG RI PO 

SNIA8PD 

SNIARINC 

S N I A R I P O 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

2755 

738 

616 

610 

1500 

600 

6500 

4120 

8110 

4978 
6500 

2110 

860 

885 
712 

889 

540 

3050 

6100 

9500 

3280 

0 15 

0 41 

-0 96 

0 0 0 

-5 36 

-6 25 

0 0 0 
•190 

-2 86 

-103 
•0 31 

140 

•3 90 

•0 51 

•313 

-0 20 

0 0 0 

8 2 3 

3 17 

-4 04 

4 28 

COMMCnCK) 

RINASCENTE 

RINASRENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANOA RI P 

5850 

2740 

3170 

28900 

5150 

2 5 0 

3 8 6 

-2 16 

-2 69 

-2 65 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTR^RI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 

NAI-NALG91 

SIRTI 

720 

540 

720 

8660 

985 

7330 
2140 

1054 

4415 

3230 

865 

804 

6200 

1 55 

0 0 0 

3 45 

0 0 0 

0 10 

0 41 

2 73 

0 0 0 

2 97 

-2 97 

0 0 0 

0 0 0 

-1 74 

•LITTROTICNICHI 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2560 

3710 

3420 

3910 

9000 

4610 

-0 81 

-1 85 
-0 87 

0 0 0 

0 0 0 
-171 

F I N A N Z I A R I ! 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIRFINANZ 

BASTOGI3PA 

BONSIHPCV 

B O N S I E L t 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COF10ERNC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERR TO-NOR 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

HNREXFINC 

F ISCAMf lH R 

FISCAMCI HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

170 

134,75 
5971 

120 

6000 
21510 

4090 

320 

2405 

3600 

3158 
804 

1830 

1220 

2440 

28000 

3120 

1500 

1000 

3475 

350 

734 

5088 

6640 

1130 

475 

3760 

1148 

2785 

805 

1199 

1280 

1551 

3150 

586 

539 

1245 

1255 

1029 

974 

533 

3 6 6 

-3 08 

0 16 

2 8 3 

1 23 
0 0 0 

-0 24 

1 59 

191 

-0 55 

0 16 

-0 86 

-0 05 

0 0 0 

-121 
-2 91 

130 

0 67 

0 0 0 
-4 14 

-5 41 

•0 68 

•0 02 

0 3 0 

-0 68 

0 0 0 
-0 79 

-188 

•3 97 

-2 42 

•0 08 

•154 

0 0 8 

0 0 0 

-2 96 

-0 18 

-197 

0 0 0 

-2 00 

-2 70 
0 57 

CONVERTIBILI 
MAGNMAP96CV8% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7S 

ME0IOB-BARL94CV6% 

MEDI0B-CHRISC07% 

MEDI0B-ClrtRISNC7% 

MEDI08-FT0SI97CV7% 

MEDI08-ITALCEM EXW2% 

MEDI0B-ITAL095CV6% 

ME0I0BITALM0BCV7V. 

MEDI0B-LINIFRISP7% 

ME0IOB-METAN 93 CV7% 

ME0IOB-PIR96CV«5% 

ME0IOB-SIC95CV£XW5% 

684 

1731 

9075 

932 

90 

9145 

98 

117 

109 

926 

835 

«95 

189 96 

958 

895 

96 

929 

925 

97 9 

116 75 

97 

1106 

97,2 

84 

GEROL IMRP 

GIM 

G I M R I 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEORNC 
MONTEO R CV 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIR I PO 
S O P A F 

SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 
ACOUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPARRNC 

420 

3755 

1900 

11525 

4390 

2350 

2115 
918 

12500 

42460 
18780 

580 

301.5 
1190 

1374 

925 
1530 

1048 

1460 

4241 

1123 

9720 
2181 

1050 

6100 

1020 
775 
394 

5250 

1065 

950 
1047 

3220 
587 

596 

2870 
1575 

2535 

1629 

1400 

1680 

620 

3456 

6080 
2320 

390 
915 

-2 33 

-1 16 
-1 71 

-0 47 
-124 

-3 29 

0 0 0 

-0 76 

-0 08 

-0 91 
-2 03 

0 0 0 

-0 50 

-1 08 

-015 
-0 96 

0 0 0 

-1 13 
0 07 

-0 68 

0 0 0 
- 1 2 1 

-0 59 

0 10 

0 3 3 
•0 87 

0 0 0 

-0 51 

-0 40 
-0 19 

2 15 
0 0 0 

-0 65 

0 1 7 

-2 13 

-0 35 
-2 17 

-136 

-w 
-4,63 

-0 53 
-2 62 

-100 

-0 16 

-1 68 

-2 50 
0 5 6 

IMMOBILIARI KMUZ1I 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

GABETTI HOL 
GIFIM SPA 

G I F I M R I P O 

GRASSETTO 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIINO 

VIANINI LAV 

18200 

5410 

2749 

10150 

2255 
2480 

2050 
1676 
1571 

1700 
2308 

1668 
6369 

25960 
«6000 

2100 
1040 

2550 

0 0 0 

-0 92 

-186 
-2 40 

-3 63 

0 0 0 

•6 86 

-3 46 
0 0 8 

3 6 6 
0 0 0 

- 0 1 1 

-2 01 

0 0 0 

0 0 0 

-182 
•0 76 

1 8 9 

MBCCANICHI 
AUTOMOBIUSTtCHI 
ALFNIA AER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OL IVETRPN 
PININF R PO 

1295 

6550 

4050 
1939 

3770 

7000 

5032 

1325 

8790 

18500 
2760 

1880 

1250 

1369 

680 

681 

5640 

2290 
957 

1139 

1530 

4130 
2927 

2200 

1700 

7850 

-3 72 

-0 68 

-0 30 
-107 

0 0 0 
0 1 4 

-0 57 

0 0 0 

-0 46 
-107 

-0 93 

-105 

0 0 0 

-080 

1 4 9 

•0 58 
-1 77 

- 043 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-3 40 
-4 97 

-4 49 

0 0 0 

UE0I0B-SNIA FIORE «% 

MEDI0B-SNIATECCV7% 

ME0K)B-UNICEMCV7% 

ME0I08-VETR96CV8 5K 

MONTED-87/92AFF7% 

OPERE BAV-67/93CV6% 

PACCHETTI 90/95CO10H 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-48CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT95CV»% 

SIFA-«S/S3CV9% 

SIP 86/93 CO 7% 

ZUCCHI-«6793CV9% 

948 

«8 

895 

969 

991 

949 

996 

107 75 

1113 

101 

1529 

938 

97 3 

885 

94 

96,75 

96 

94 

98 

102 

113 

106 

10125 

98 75 

170 5 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIOUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 
SASIS PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 
WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

7200 

8895 

31720 

5500 

10000 

7180 

1530 

1138 

4400 
5859 

4420 

1960 

393 

425 

4230 

12950 

1980 

-2 44 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 8 

0 0 0 

-124 

0 0 0 
-1 04 

0 0 0 

0 0 0 

1 23 

2 87 

3 42 

0 0 0 

-0 94 

0 0 0 

-100 

MINERARI!MBTALLUROICHI 

DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

376 

5150 

5390 

2595 

4350 

0 0 0 

190 

0 0 0 

0 0 0 

-3 33 

TUSIU 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCE^E 

SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

6868 

2760 

2930 

248 

1052 

2420 

440 
390 

470 

3450 

5600 

KU0 
3660 

2050 

3020 

7450 

5298 

-0 44 

2 9 9 

0 0 0 

-0 40 

0 0 0 

0 0 0 
-2 22 

3 70 

0 0 0 
1 4 3 

0 0 0 

-121 

0 0 0 
-4 65 

0 0 0 

2 61 
171 

D I V E R S I 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

CIGA 

CIGA RI NC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7520 
2150 

214500 

1450 

880 

12600 

8580 

18280 

423 

410 

1999 

288500 

0 0 0 

-138 

-0 23 

-4 29 
-2 73 

-1 18 

0 0 0 

0 0 0 

-140 

0 0 0 

•0 05 

3 41 

MBRCATO TIUMATICO 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 
FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM MFTANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALAT FIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SON DEL SPA 
SORINBIOM 

9607 

9057 

2366 

2600 

2091 
2657 

1200 

11994 

303,6 
510 

796,4 

1760 
1664 

630,5 

14S3 

999,2 

3170 

3445 

26315 
2027 

1921 

10103 

4985 
26S7 

8300 

9SS9 

1193 

776,1 

14596 

7647 

2970 
1181 

1120 

1152 

3707 

-3,65 

1,52 

-2,27 

-2,40 

-0,19 

-1,85 

-2,52 

-1,98 

-0,89 

0,00 

-1.87 

1.11 
-2.32 

-2,70 

-4,03 

-2,42 

-2,31 

-3.61 

-3,68 

-1.70 

-0,77 

-3,16 

-1,38 

-3,10 

0,19 

-0.40 

-1,65 

-4,90 

-4,33 

0,00 

0.00 

-5,60 

-3,78 

-0,85 

-1,15 

Titolo 

CCT ECU 30AG84 8 65% 

CCJECU84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 8% 

CCT ECU 85/93 9 6 % 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCTECU 65/93975% 

CCT ECU 86/84 6 8 % 

CCT ECU 66/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/838 5% 

CCT ECU 68/93 8 65% 

CCT ECU 88/83 8 75% 

CCT ECU 69/94 8 8% 

CCT ECU 89/94 9 66% 

CCT ECU 89/8410 15% 

CCT ECU 69/95 9 9 % 

CCT ECU 80/8512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 80/8511 56% 

CCTECU 91/96 1 1 % 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 6 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ84IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-18AG83CVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT 20LG82 IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG951ND 

CCTAGB6INO 

CCT-AG87 IND 

CCT-AP83 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP86IND 

CCT-AP86IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-OC85IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB83INO 

CCT-FB94 INO 

CCT-F895 IND 

CCT-FB86IND 

CCT-FB96EMB1IND 

CCT-F897 IND 

CCT-GE93EM86IN0 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97INO 

CCT-GN93 INO 

CCT-GN95IND 

CCT-QNS6INO 

CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 INO 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG98INO 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93 INO 

CCT-MG95IND 

prezzo 

10015 

997 

100 

100 25 

99 15 

886 

94 75 

862 

85 7 

9 6 2 

97 

88 1 

101 5 

101 35 

101 7 

104 2 

103 5 

103,3 

105 56 

102 36 

86 55 

87 

102 65 

103 5 

9 8 6 

898 

86 75 

89 85 

99 

993 

8 9 8 

997 

967 

89 75 

8 9 1 

100 05 

89 

884 

9 6 8 

88 65 

8 8 6 

87 15 

87 05 

8 6 5 

9 9 8 

87,4 

981 

97 

99 76 

8 8 6 

99 

97 85 

96 85 

96 25 

99 75 

9 9 9 

992 

97 75 

98 25 

886 

9 6 8 

100 

97 8 

864 

9 6 1 

1002 

9 8 5 

9 8 7 

96 85 

96 

8 8 8 

97 25 

v«r % 

000 

0 0 0 

0 6 6 

0 25 

-0 45 

0 10 

0 0 0 

020 

-0 10 

021 

•0 51 

-0 30 

•0 10 

0 25 

•0 58 

0 0 0 

-0 48 

•osa 
•0 24 

•0 58 

-0 06 

•0 10 

0 58 

•0 18 

-0 05 

•0 30 

0 16 

0 05 

•010 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 30 

-010 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 10 

-0 06 

-0 05 

-0 05 

0 05 

-0 15 

0 21 

-0 10 

•0 10 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 06 

ooo 
-0 20 

0 25 

0 0 0 

005 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

-101 

-0 10 

000 

0 0 0 

005 

0 0 6 

-015 

-0 15 

0 05 

0 0 0 

-0 10 

046 

0 0 0 

•0 10 

Titolo 

CCT MG85EM90IND 

CCT MG96 INO 

CCT-MG97 IND 

CCTMZ93IND 

CCT-MZ84 INO 

CCT-MZ86INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ86IN0 

CCT-MZ97IND 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV83IND 

CCT-NV84IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96INO 

CCT-OT93 INO 

CCT-OT84 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT96EMOT80IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-ST93IN0 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST87 IND 

BTP-16GN87 12 6% 

BTP 17NV93 12 5% 

BTP.18ST9612% 

8TP19MZ9612 5% 

BTP-1AG92115% 

BTP-1A093 12 6 % 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE9412 5% 

BTP-1OE94EM9012 6% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP 1GE9812 6 % 

8TP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN86 12% 

BTP-1GN9712 6% 

BTP-1LG9312 5% 

8TP-1LG9412 6% 

BTP-1MG94EM9012 6% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ94 12 5% 

B T P . m Z 9 6 1 2 S % 

BTP 1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 6% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV87 12,6% 

8TP-1OT9212 0 % 

BTP 10T83 12 5% 

BTP 1ST01 12% 

BTP-1ST92 12 5% 

BTP-1ST93 12,5% 

BTP.1ST8412 5 % 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9612% 

CCT-AG96IND 

CCT AP96 INO 

CCT DC86INO 

CCT-GN88 IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG98INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV96INO 

CCT-OT98IND 

CCT-ST88IND 

CTO-GN8612 5% 

prezzo 

982 

87 6 

8 6 5 

88 75 

99 75 

9 8 9 

9 6 5 

97 3 

96 86 

886 

989 

98 85 

97 8 

864 

87 2 

98 55 

892 

97 8 

88 25 

87 1 

99 85 

89 45 

8 8 4 

987 

8 8 4 

986 

87 25 

98 75 

84.76 

97 3 

98 55 

98 86 

986 

8 9 3 

97 7 

886 

884 

97 75 

97 1 

95 5 

9 6 6 

9 6 1 

87 3 

988 

98 55 

97 85 

97 66 

87 8 

87 35 

9 8 6 

96 45 

97 6 

8 6 1 

97 

9 9 5 

965 

95 

9 9 6 

98 65 

97 55 

96 05 

94 95 

97 45 

87 3 

9 6 8 

87 3 

87 66 

8 6 8 

87 6 

867 

96 95 

87 46 

96 

ver % 

-010 

-0 10 

016 

-0 05 

000 

-0 10 

0 0 0 

-0 21 

0 0 0 

-0 15 

000 

0 0 0 

•0 05 

-0 05 

0 21 

0 0 0 

005 

-0 05 

0 0 6 

0 0 5 

000 

000 

0 0 5 

020 

0 2 0 

0 25 

000 

-0 05 

0 * 1 

' 0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 20 

-0 05 

-0 10 

-0 05 

000 

0 72 

0 15 

053 

0 3 0 

0 37 

1 14 

•0 40 

0 0 5 

0 0 0 

0 4 6 

0 0 0 

•0 16 

ooo 
000 

-0 51 

0 21 

-0 06 

•O06 

•0 10 

048 

000 

0 10 

-0 26 

0 2 6 

0 16 

0 1 5 

0 31 

016 

052 

0 3 6 

0 21 

-0 18 

0 10 

0 0 0 

0 57 

-0 51 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

lllililSIIllii'll'illIP'f 
INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS S5/95 2A IND 

AZFS 66/00 3A INO 

IMI»2/923R2I5% 

CREDOPDJO-0365% 

CREOOP AUTO 756% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL «3/951A 

ENEL « M I IND 

lari 

104 60 

10300 

21100 

9625 

90 10 

114 06 

105 70 

105 30 

prec 

104 80 

103 50 

212 00 

9505 

80 50 

114 15 

106 70 

10680 

(Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

BAI 

SGEMSPROS 

NORDITALIAPRIV 

METALMAPELLI 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

FINCOMIO 

IFITALIA 

W FIN GALILEO 

W LASER VISION 

WERIDANIA 

WQAICRIS 

W REPUBBLICA 

2750 

Z38O0/24O00 

13000 

125000 

336 

600/950 

3125 

5150 

2300 

1750/1780 

1900 

1450 

1630 

150 

41 

IMI» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA/. 

ELETR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valor» prec 

852 

947 

674 

753 

628 

596 

876 

896 

«61 

8» 

655 

770 

979 

924 

950 

846 

«17 

947 

NO 

761 

«37 

612 

681 

913 

893 

1012 

689 

7S3 

«92 

937 

962 

656 

vai % 

173 

ODO 

1*0 

105 

108 

261 

135 

274 

•3.58 

138 

161 

166 

131 

1.JS 

125 

140 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC IP 74) 

KRUCERRAND 

127O0/128O0 

150700/168800 

92000/9)000 

96000/103000 

92000/98000 

400000/420000 

SO PES0S MESSICANI 470000/600000 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

420000/500000 

73000/7*000 

76000/62000 

73000/76000 

73000/78000 

ADRIATIC A M E R I C A S FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIAT IC FAR EAST FUND 
ADRIATIC G L O B A L FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
B N M O N D I A L F O N D O 
C A P I T A L G E S T I N T 
EPTA1NTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
F I D E U R A M AZIONE 
F O N D I C R I I N T E R N A Z 

11179 
11663 
7875 

11386 
8678 

10155 
9980 
8899 

10918 
11446 
10001 
12201 

G E N E R C O M I T N O R D A M E R I C A 11887 
G E N E R C O M I T EUROPA 
G E N E R C O M I T INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT P H A R M A C H E M 
GESTICREDIT A Z I O N A R I O 
GESTIELLE I 
G E S T I E L L E S E R V E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE FUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOOESdT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITV 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSFL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALF GEST 
OUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO I N I ; ATIVA 
VENTURE-TIME 

11640 
11388 
10400 
8838 

11572 
8760 

10860 
6158 

10285 
9694 

11265 
10305 
9594 
9724 

10085 
10155 
W79 

10407 
10199 
10889 
12117 
11524 
9887 

11606 
12912 
10404 
10334 

10861 
•H426 
8378 

11764 
9617 

11546 
10380 
10469 
8860 

10662 
11289 
9534 

11438 
11599 
8386 

10084 
10272 
11465 
11868 
11054 
7735 
6333 

25596 
7028 
8342 

10468 
10487 
9558 
6667 

10655 
7348 

10140 
23447 

8814 
8362 

16171 

10035 
13621 
8740 
6972 

26689 
9023 

37057 
0756 
9769 

10182 

6327 
8647 
7802 
8634 

10457 

11178 
11748 
7667 

11408 
8662 

10149 
8897 

9701 
10915 
11502 
10026 
12181 
11970 
11738 
11421 
10480 
B&.1 

11626 
8792 

10868 
8187 

10365 
8686 

11261 
10363 
9611 
9753 

10127 
10177 
8718 

10458 
10236 
10671 

12240 
11638 
8856 

11803 
12976 
10441 
10441 
10809 
11463 

6404 
11825 
9547 

11593 
10366 
10510 
9687 

10704 
11346 
9562 

11476 
11631 
9582 

10116 
10316 
11475 
12032 
11121 
7771 
8386 

25667 
7077 
6401 

10489 
10533 
9581 
8804 

10719 
7442 
N P 

23548 
8848 
8384 

16236 
10082 
13575 
8605 
8008 

26-73 
8056 

37182 
8778 
8825 

10217 
6361 
9691 
7674 

9669 
10488 

BILANCIAT I 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVFST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTFR 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPtTALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
rONOERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENFRCOMIT 
GEPOREINVEST 

12432 
12328 
9896 

11274 
10726 
10416 
11803 
10263 
11031 
12191 
11036 
10957 

21663 
16186 
11ITO 
16656 
10023 
12594 
12020 
14166 
16861 
13467 

8884 
11761 
10763 
10848 
18385 
12334 

11031 
10630 

28031 
10587 
16711 
15482 
15246 
18841 
11165 

12428 
12318 
8836 

10718 
10718 
10452 
11842 
10302 
11063 
12182 
11048 
11010 
21719 
18216 
11947 
16716 
10050 
12620 
12060 
14212 
16906 
13486 
10032 
11606 
10816 
10968 
16452 
12383 
11076 
10671 
29179 
10625 
16750 
15490 
15269 
20002 
11209 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAQRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERFND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 

SVILUPPO PORTFOLIO 
VtNETOCAPITAL 
VISCONTEO 

8509 
8340 

12831 
12565 
9764 

19835 
9236 

17640 
15215 
10S43 
11564 
18222 
9264 

11451 
20714 
16227 
10415 
16233 
11245 
12084 

1J952 
esso 

18321 

«580 
9377 

12840 
12643 

N P 
19871 
9212 

17825 
15289 
10593 
11630 
18271 
9281 

11490 
20691 
16276 
10438 
16218 
11264 
12134 
14027 
9904 

16414 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBIL lA'ìfc BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 

OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENFRCOMIT RENDITA 
GEPORÉND 
GESTIELLE M 
QESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBSLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIQAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
OUADRIFOGLIO OBBLIQAZ 
RENDICREDIT 
HENDIFIT 
RISPARMIO ITAL'A HED 
ROLOGEST 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 

BN CASHFONOO 
EPTAMONEY 
EUROVFGA 

EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GEbTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 

LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONOO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
HOLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

13202 
10353 
12687 

11738 
10006 
10726 
10656 
10055 
11884 
10B24 
10274 
10074 
13147 
14170 
12271 
11765 
10801 
11628 
12567 

15835 
12446 
11224 
12376 
15660 
12068 
11607 

11515 
16432 
13423 
1239S 
10683 
10858 
16513 
12155 
11138 
10536 
10583 
29034 

12542 
14182 
18335 
18335 
14314 
11487 
12274 
14166 
13634 

11803 
15260 
12261 
13007 
11021 
12237 
19007 
15071 
13025 
11640 
14318 
15451 
13487 
10839 
14575 
12250 
12533 
11540 
13391 
11322 
10038 
14244 
13318 
10200 
11730 
10810 
12473 
11552 
10171 
16848 
J052(! 
10998 
12826 
11704 
13731 
10066 
16009 
14634 
12580 
10112 
11494 
11428 

13708 
10352 
12683 
11742 
10006 
10733 
10670 
10062 
12018 
10615 
102'6 
10077 
13137 
14180 
12272 
11786 
10798 
116^3 
12691 
15934 
12446 
11231 
12365 
15671 
12071 
11614 

ns*; 
16438 
13452 
12386 
106B2 
10958 
16505 
12157 
11144 
10541 
10585 
25036 
12529 
14197 
16339 
15624 
14335 
11482 
12287 
14167 
13653 
11798 
15256 
12267 
13015 
11024 
12241 
19015 
15054 
13052 
11648 
1432? 
15441 

13508 
10840 
14591 
12246 
12627 

11545 
13386 
11325 
10031 
14245 
13314 
10200 
11732 
10901 
12470 
11542 
101C6 
16863 
20520 
11001 
12924 
11704 
13718 
10071 
15003 
14630 
12579 
10102 
11484 
11424 

IS1IM 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC l-UND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 

TERM MONE 1 ARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

93 520 
52 441 
38 450 
42 217 
38 044 
37 838 

245 582 
162 083 
52 505 
13 516 
14056 
16 346 
26 444 

81,57 
45.74 
25.45 
36.79 
32.97 
24,41 

1SB.43 
104,55 
45.76 
11.78 
12,25 
10,55 
23.J9 

48855 
36 523 



MERCOLEDÌ 8 Ilici in loop PAGINA 15 L'UNITÀ 

Borsa 
-1,73% 
Mib 852 
(-14,8% dal 
2-l-'92) î 

Lira 
Recupero 
generale 
Il marco 
755,575 lire 

Dollaro 
Forte 
ribasso 
In Italia 
1130,755 lire 

ECONOMIA & LAVORO 

Era annunciato con grande enfasi il comizio 
di Umberto Bossi a Pontedera, ma il senatur 
non si è presentato. Al suo posto Formentini 
Ad ascoltarlo poche decine di persone 

I sentimenti di una città in lotta contro la 
scelta del passato governo di finanziare lo 
spostamento di parte della produzione al Sud 
«La nostra lotta è per l'occupazione di tutti» 

Gli operai non salgono sul Carroccio 
Nella totale indifferenza lo «show» leghista alla Piaggio 
• i PONTEDERA. E alla fine la 
tanto pubblicizzata calata dei 
leghisti in difesa della fabbri­
ca-simbolo di Pontedera si è 
risolta in una scampagnata di 
pochi amici che hanno trova­
to ad attenderli, davanti ai 
cancelli della mitica Piaggio, 
una comitiva di supportar al­
trettanto risicata. Una sorpre­
sa positiva se si pensa che da 
queste parti il 5 aprile la Lega 
ha ottenuto il 5 per cento dei 
voti. Trenta, cinquanta perso­
ne? Non di più. Molte costret­
te, sembrava quasi per lorza. 
ad avvolgere la loro ira ope­
raia nel vessillo separatista 
della Lega e a palesarla attra­
verso significativi manifesti. 
Uno per tutti: «Paga e taci, so­
maro del nord». Non c'era 
neanche Umberto Bossi. Il 
«senatur» che tanto critica le 
spartizioni delle torte quando 
le fanno gli altri non ha voluto 
rinunciare alla possibilità di 
assicurarsi una fettina (o una 
fettona?) di quella che II con­
siglio comunale di Milano sta 
impastando in questi giorni. 

' Ed è rimasto all'ombra della 
Madonnina approfittando, 
però, dell'ospitalità di Punari 
e, quindi, di un passaggio tele­
visivo di oltre un'ora e mezzo. 

Davanti ai cancelli, sotto la 
scritta «Piaggio e C.» incisa nei 
cemento più di cento anni fa, 
lo sparuto manipolo accorso 
ad ascoltare il Bossi-pensiero, 
si è trovato ad essere arringato 
da Marco Formentini, capo­
gruppo alla Camera. Voracità 
della classe politica, le tan­
genti, i partiti «un'associazio­
ne di malavitosi cui i soldi non 
bastano mai, impegnata a 
spartirsi la torta senza sapere 
chi l'ha fatta, senza un proget­
to forte», la necessità della Le­
ga di farsi baluardo per .non 
•portare tutta l'Italia in fondo 
al Mediterraneo, in Africa»: 
queste le argomentazioni, per 
cosi dire, di politica generale. 
Sul problema Piaggio il luogo­
tenente di Bossi è stato espli-

Umberto Bossi alla fine ha rinunciato a scendere da 
«Pont'da a Pontedera». E cosi, ai cancelli della Piag­
gio, davanti ad uno sparuto manipolo di manife­
stanti, si è esibito nel Lega-pensiero il capogruppo 
alla Camera, Marco Formentini. Ad ascoltarlo pochi 
leghisti doc e qualche operaio in attesa di entrare in 
fabbrica per il turno delle 13.11 problema dell'azien­
da è tale da non consentire spazio al folclore. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCU.LA CIARNILLI 

cito. «A cosa serve andare a 
costruire un grande stabili­
mento in una zona del Sud 
dove manca del tutto un con­
tetto capace di farlo diventare 
realmente produttivo? Cosi si 
sprecano solo risorse. Per sta­
re in Europa ci vuole una fab­
brica come quella che, già c'è 
a Pontedera. Il meridione non 
ha bisogno di uno sviluppo fo­
tocopia di quello industriale 

del nord. Al sole possono svi­
lupparsi meglio il turismo o 
l'agricoltura». Pomodori e tin­
tarella continuano evidente­
mente a rappresentare, nella 
visione leghista, l'unico svi­
luppo possibile per il Mezzo­
giorno. 

La sirena di fine turno è sta­
ta imprevista alleata del depu­
tato leghista che con un «Viva 
la libertà» è riuscito (con sol-

Tredici miliardi di utile nel '91 
E l'azienda resta leader in Europa 

H La Piaggio spa, holding del gruppo Piaggio, ha chiuso l'e­
sercizio 1991 con un utile netto di 12,9 miliardi contro i 12,1 del 
15990. Il fatturato del gruppo nel 1991 - informa una nota azien­
dale - è risultato pari a 1.405 miliardi. Il 75% del fatturato consoli­
dato deriva dall'attività veicolistica mentre il 18*. deriva dal setto­
re della componentistica e dei servizi all'industria ed il 7% dal set­
tore biciclette (con la Bianchi). 

Nel 1991 la società si è confermata leader dei mercati euro­
peo (quota complessiva de! 28%, e del 39% nelle cilindrate sino a 
50 ce) ed italiano (quota complessiva del 53%, e del 64% nelle ci­
lindrate sino a 50 ce). 

Il fatturato delle aziende facenti capo alla sub-holding Piag­
gio pro-ind è stato pari a 262 miliardi, mentre quello della Bian­
chi - che nel 1991 ha commercializzato 434 mila biciclette - è sta­
to di 126 miliardi. 

Nel 1991 il gruppo ha investito 114 miliardi di lire in immobi­
lizzazioni tecniche, prevalentemente nel settore motoveicollstico 
nell'area toscana. Gli investimenti già realizzati per il polo pro­
duttivo pontederese per il perìodo 1992-94, ammontano a circa 
300 miliardi. Di questi 160 sono destinati alla joint venture P and 
1) (51% Piaggio, 49% Daihatsu). La P and D a partire dal 1993 ini­
zerà la produzione di mlnivan e mini pick-up a 4 ruote, con una 
capacità produttiva annua fino a 35 mila veicoli, creando 600 
nuovi posti di lavoro. 

Ferme tutte le fabbriche: l'azienda tratti col governo 

Pirelli, ancora sciopero 
«La trattativa a Roma» 
• • MILANO Altre quattro ore 
di sciopero nel gruppo Pirelli, 
ieri, in aggiunta alle otto di 
mercoledì scorso, contro i col­
pi d'ascia di Marco Tronchetti 
Provera. Compatta l'adesione 
non solo negli stabilimenti in 
lotta per sopravvivere, come 
Villafranca e Tivoli dove da 
giorni i cancelli presidiati bloc­
cano le merci in uscita, ma an­
che a Settimo dove nessuno 
crede alle promesse di raffor­
zamento: «La crisi mette in di­
scussione la futura strategia 
del gruppo. Per questo nessu­
no si sente al sicuro», dicono 
alla Pule del Piemonte. Di nuo­
vo critica, infine, la prospettiva 
per Milano Bicocca. «Ci sentia­
mo coinvolti nella sorte di Vil­
lafranca e Tivoli», dice il leader 
Filcea Giorgio Rollo. Ma Bi­
cocca è alle prese con nuovi 
guai diretti: ieri all'Assolom-
barda sé stato comunicato nei 
dettagli il «piano esuberi» di Mi­
lano, altri 200 colletti bianchi 
degli uffici centrali in aggiunta 
ai 300 collocati in mobilità dal­
l'ultimo accordo. Grande atte­
sa alla vigilia dell'incontro: 
•Vogliamo capire le ripercus­
sioni sull'assetto produttivo e 
sullo sviluppo di ciascuna 
area, i cavi, la Pirelli SpA e i 
pneumatici», spiega Roberto 
Polli dell'esecutivo. Si aprono 
giorni di teso dibattito, nel con­
siglio di fabbrica e nelle as­
semblee. La preoccupazione 

per il futuro e legata alla ricer­
ca. Polli toma a chiedere l'av­
vio rapido del confronto: «Pri­
ma di discutere esuberi e stru­
menti, vogliamo capire la pro­
posta strategica». Ma nel frat­
tempo, rispetto al grande scio­
pero di mercoledì 1 luglio, la 
situazione registra un peggio­
ramento: dal 3 luglio Pirelli ha 
formalmente avviato le proce­
dure delle quasi 1.600 mobili­
tà. Dice il leader Plerica Lucia­
no Scapolo: «A maggiore ra­
gione ora si impone, con cele­
rità, l'apertura del negoziato 
da parte del presidente Amato. 
Con lo sciopero abbiamo ri­
sposto a Pirelli e abbiamo sol­
lecitato il ruolo del governo, 

. ma sapendo che i tempi sono 
quelli della legge 223». Il nego­
ziato dev'essere «complessi­
vo», spiega ancora Scapolo. La 
sede è la presidenza del Consi­
glio. Non il ministero dell'Indù-

La linea 
di montaggio 
allo 
stabilimento 
di Pontedera 

Vicenda Uva 
In vista oggi 
Uno 
della Cee 

La Cee potrebbe aprire oggi una procedura di infrazione 
contro l'Italia per la ricapitalizzazione concessa dall'In all'U­
va. Secondo il commissario Cee per la concorrenza, Leon 
Brittan (nella foto), l'aumento di capitale di 650 miliardi di 
lire deciso dalle Partecipazioni statali a favore della società 
siderurgica potrebbe costituire un illecito aiuto di Stato. La 
decisione potrebbe essere presa nella riunione che la Com­
missione tiene oggi a Strasburgo. Pare che tutti i Commissan 
siano d'accordo tranne Filippo Maria Pandolfi, dopo che la 
chiusura in passivo del bilancio '91 dell'Uva (una perdita 
consolidata di 503 miliardi) ha fatto slittare la possibilità 
della sua quotazione in Borsa condizione per la ricapitaliz­
zazione e il risanamento della caposettore dell'In pei la si­
derurgia. 

Lega Coop 
Il Pds sarebbe 
per Pasquini 
alla presidenza 

Sarà probabilmente Gian­
carlo Pasquini. presidenle di 
Unipol Finanziaria, il nuovo 
presidente della Lega delle 
cooperative. Sarebbe infatti 
- secondo alcune indiscre-
zioni - questa l'indidzione 

•"^"™~"^™"^™^™—™"~ emersa ien nel corso di una 
riunione svoltasi a «Botteghe Oscure», cui ha preso parte la 
componente del Pds rappresentanta nell'Assemblea nazio­
nale della centrale cooperativa. Si sbloccherebbe cosi l'«im-
passe» determinatosi dopo la rinuncia di Ivano Barberini, at­
tuale presidente delle Coop-consumatori, alla candidatura 
per la successione di Lanfranco Turci, eletto in Parlamento. 
Barberini era stato indicato in «pole position» fra i preten­
denti alla presidenza da un sondaggio condotto da un comi­
tato di tre «saggi». 

Giuseppe De Rita 
contrario 
alle «gabbie 
salariali» 

L'istituzione di retribuzioni 
diherenziate per i lavoratori 
del nord e sud non trova 
d'accordo il segretario gene­
rale del Censis e presidente 
del Cnel, Giuseppe De Rita. 
Rilanciata dal vice direttore 

•^~^~"^"^~""™™•""•" di Bankilalia Antonio Fazio e 
dal direttore generale della Confindustria, Innocenzo Cipol­
letta, l'idea è stata nettamente contestata da De Rita che ha 
negato l'opportunità di una legge che crei differenze: «Sono 
per l'omogeneità e quindi fautore della fisiologia del siste­
ma: ogni cosa va affrontata in maniera fisiologica all'interno 
del sistema e non come se fosse una cosa a se». La stessa lo­
gica induce De Rita ad essere contrario «ad ogni legge spe­
ciale e ad ogni intervento straordinario». 

lievo) a metter fine ai luoghi 
comuni in libertà che fino ad 
allora aveva fatto cadere sugli 
ascoltatori distratti, in parte in 
attesa proprio di entrare in 
fabbrica per andare a lavora­
re. Non è stata una grande 
idea quella della Lega di cer­
care di cavalcare la vertenza 
degli operai della Piaggio. Gli 
anticorpi di chi nella fabbrica 
ci è «nato», che ogni giorno la 
vive sulla propria pelle, che ne 
è «Invaso» ma né è anche par­
te integrante, hanno funziona­
to. Piaggio, qui a Pontedera, è 
un pezzo della vita di ognuno. 
Non solo della forza lavoro, ri­
dotta via via nel tempo: nell'a­
zienda nell'80 lavoravano 
12.000 persone, oggi sono 
meno di cinquemila. Ma an­
che di quanti vivono dell'in­
dotto, che abitano le case di 
quel «Villaggio Piaggio» co­

struito per le maestranze al 
tempo del fascismo completo 
di scuole, chiesa e giardinetti, 
abitato ora da un microcosmo 
in gran parte non più operaio. 
E di quelli, ancora, che estro­
messi dalla produzione per le 
progressive ristrutturazioni si 
sono riciclati nel terziario ma 
che nel cuore restano sempre 
«Piaggisti». E come potrebbe 
essere altrimenti? Le ciminiere 
della fabbrica fanno da corni­
ce a questo paesone dalla vo­
cazione industriale. Le strade 
portano tutte 11, a quei cancelli 
che la gente di qui vuole con­
tinuare a varcare per produr­
re, per contare, per vivere. 
Passano i camion che traspor­
tano le ultime nate della cate­
na di montaggio. «Vespa si», 
c'è scritto sulla fiancata. «Piag­
gio, si» potrebbe essere lo slo­
gan degli operai in lotta. Ma, 

sia chiaro, non contro la pos­
sibilità che altra gente come 
loro, bisognosa di lavorare rie­
sca finalmente a trovare la si­
curezza di un posto. Non è 
una lotta tra poveri quella che 
gli operai di Pontedera stanno 
portando avanti. E' il deside­
rio di vedere le risorse distri­
buite meglio, in modo, co­
munque, di garantire la so­
pravvivenza di tutti. Cosa che 
la delibera del Cipi non fa. 

Franco Marchetti, del consi­
glio di fabbrica, della Piaggio, 
subito dopo la esibizione le­
ghista, dice: «Una manifesta­
zione squallida su cui gli ope­
rai hanno ironizzato. Per Bos­
si, hanno detto, è più impor­
tante andare in Tv che venire 
qui. Forse non ha voluto per­
dere l'occasione di appoggia­
re la proposta della Confindu­
stria dei salari diversificati. Ma 

è meglio che non sia venuto. 
Non siamo d'accordo che del­
la vertenza Piaggio si parli per­
chè Bossi ha deciso di «scen­
dere» a Pontedera. E' un inter­
locutore che noi non ricono­
sciamo». Paolo Marconcini, 
segretario del Pds locale, ri­
corda che oggi comincia la 
trattativa tra azienda e sinda­
cato in cui si discuterà il futuro 
della fabbrica. «Dovremo so­
stenere -dice- la difesa del­
l'occupazione e lo sviluppo 
produttivo dell'azienda come 
condizione indispensabile 
per assicurare nuovi investi­
menti in altre aree del paese, 
legando cosi gli interessi reali 
dei lavoratori del Nord, del 
centro e del Sud, non ai favori 
concessi a Mastella e De Mita 
ma ai temi della solidarietà, 
del lavoro e dello sviluppo di 
tutto il paese». 

Maserati 
Iniziativa Pds 
De Tomaso 
condannato 

Il Pds ha riunito le delegazio­
ni di Milano e Modena e, 
con Antonio Pizzinato, ha 
messo in cantiere importanti 
iniziative in appoggio alia 
lotta Maserati. Tra queste in-
terventi verso gli enti locali, il 

"^"™™"^~'^'^^ ,""~™~ ministero del Lavoro e una 
conferenza di produzione. Ieri inianto il pretore Antonio 
lanniello ha condannato De Tomaso per attività anlisinda-
cale. È la seconda condanna per l'artìcolo 28. La vicenda ri­
sale a maggio quando, in risposta al presidio dei cancelli. De 
Tomaso aveva «messo in libertà», senza retribuzione, 400 la­
voratori. 

Flmu e Cobas 
a ogni effetto 
sono sindacati 
rappresentativi 

La Flmu e la Confederazione 
unitaria di base hanno avuto 
ieri dal pretore Gianpaolo 
Muntoni il riconoscimento 
di «organizzazioni maggior­
mente rappresentative» sul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piano nazionale e provincia-
^ • " ^ • ^ ^ • ^ " ^ " " " ^ ^ " ^ le, e dunque sono titolan dei 
diritti sindacali finora monopolio di Cgil-Cisl-Uil: nomina 
delle rapprescntanbze aziendali, convocazione delle as­
semblee retribuite con partecipazione dei dirigenti esterni. 
La sentenza è stata pronunciata in una causa contro la Lo­
gic, condannata per attività antisindacale per aver impedito 
l'agibilità ai dirigenti Flmu. L'azienda si è anche vista annul­
lare la cassa integrazione per non aver convocato il sindaca­
lo di Tiboni e l'accordo in questione, firmato con Fim-Fio-
m-Uilm, è stato dichiarato nullo. 

FRANCO BRIZZO 

Adesione compatta in rutti gli stabilimenti Pirelli alle 
quattro ore di sciopero di ieri, in aggiunta alle otto di 
mercoledì, dopo l'avvio formale (lo scorso 3 luglio) 
delle procedure di mobilità. La Fulc: «Per il caso Pi­
relli la sede è la presidenza del Consiglio», ma il go­
verno tergiversa. Fabio Mussi: «Chi fugge dal Sud e 
chi vi scende coi soldi pubblici: ma con quale indu­
strializzazione?». 

QIOVANNILACCABO 

Lo stabilimento della Pirelli Bicocca a Milano 

stria, che comporterebbe il ri­
schio di un ragionamento par­
ziale, e comunque una strada 
già percorsa con l'ultimo ac­
cordo. Non il ministero del La­
voro, perchè non si tratta di 
cercare ammortizzatori. E le 
procedure dì mobilità già de­
collate? «Vuol dire che non sa­
rà facile far retrocedere Pirelli. 
A maggior ragione deve entra­
re in gioco il governo». Obie­
zione: ma sarà comunque un 
negoziato condizionato dal 
tempi, quelli della legge 223. 
Che farete qualora per qualsi­
voglia motivo Giuliano Amato 
tarderà a convocare le parti? 
•La prossima settimana si riu­
nisce il coordinamento: se en­
tro quella data l'Incontro non 
sarà ancora in calendario, as­
sumeremo le decisioni neces­
sarie». Il riferimento 6 alla «lotta 
dura»? «Certamente, siamo 
pronti ad Inasprire le lotte, sen­

za esclusione dì colpi. Ma ri­
tengo che le dodici ore di scio­
pero già effettuale costituisca­
no un grado di risposta impor­
tante». «Anche la vicenda Pirel­
li, come le altre grandi verten­
ze note e lo stillicidio di 
licenziamenti nelle aziende 
medio-piccole, dimostra che 
la 223 dev'essere radicalmente 
cambiata», dice Antonio Pizzi-
nato capo dei deputati Pds d«l-
la commissione Lavoro. «Ab­
biamo già presentato la propo­
sta di modifica, tra l'altro per 
stringere le griglie di accesso, 
oggi troppo permissive». Fabio 
Mussi, responsabile Pds delle 
politiche del lavoro, coglie l'at­
tualità del «paradosso meridio­
nale»: la ritirata di Imprese dal 
Sud e la concomitante calata 
dì altre con finanziamenti pub­
blici consistenti. «Alla fine ri­
schiamo una forte riduzione 
della potenzialità produttiva 

pagata coi soldi pubblici. Im­
prese che fuggono o che arri­
vano secondo le convenienze. 
Ma con quale risultato? Con 
quale tipo di industrializzazio­
ne?». Una seconda riflessione 
dal caso Pirelli: «Come per la 
Continental, gli assalti falliti so­
no errori strategici costosissi­
mi. Ma perchè si devono ritor­
cere contro i lavoratori? A qua­
le giustizia corrisponde un si­
mile criterio?». Per Mussi «la 
riuscita degli scioperi Pirelli è 
un fatto importante. Il sindaca­
to fa bene a coinvolgere Ama­
to. È la conferma che siamo di 
fronte ad un movimento sinda­
cale composto non da fanatici 
estremisti, bensì da interlocu­
tori che chiedono negoziati. 
Ciò vale anche per Maserati, 
Fiat, le altre vertenze. Il gover­
no si sbrighi ad aprire questi 
tavoli se non vuole che la situa­
zione prenda fuoco». 

Riunione straordinaria in consiglio regionale. Intervento di Annibaldi 

Fiat assicura: Chivasso non muore 
Il Piemonte vede crescere la crisi 
Crisi o rilancio? L'economia del Piemonte è a un dif­
ficile bivio, se ne è discusso in un consiglio regiona­
le «aperto». Per Cesare Annibaldi, la chiusura della 
Lancia di Chivasso non intacca la capacità produtti­
va della Fiat e gli stabilimenti a Torino resteranno «il 
cuore dell'azienda». Ma non mancano dubbi sulle 
intenzioni di Corso Marconi. Chiesto un accordo di 
programma con governo, regione, forze sociali. 

P U R GIOIMMO BETTI 

••TORINO. Deindustrializza­
zione? A Cesare Annibaldi, re­
sponsabile delle relazioni 
esteme Fiat, la parola non pia­
ce, gli «sembra uno slogan». In 
fondo, dice, non c'è nulla di ir­
reversibile nella perdita di 
competitività dell'industria 
piemontese. La soluzione per 
la Lancia di Chivasso «non ha 
inciso sulla capacità produtti­
va della Rat», l'auto resta un 
punto dì forza, la nuova fabbri­
ca a Melfi rafforzerà anche Mi-
rafiori e Rivalta che continue­
ranno a essere «il cuore dell'a­
zienda». Il Piemonte, insom­
ma, ha le potenzialità «per 
uscirne bene». 

Vuol essere tranquillizzante 
il dirigente di Corso Marconi, 
ma rema contro corrente. L'ac­
cordo per la Lancia sarà pure 
positivo, «però mi trovo a fir­
mare l'atto di morte dello sta­
bilimento» si sfoga il sindaco di 

Chivasso, Bruno Ardito: «Sulla 
chiusura ci hanno ingannato, 
e non sappiamo cosa porte­
ranno le dieci aziende che do­
vrebbero impiantarsi nell'a­
rea». Piaccia o meno a certi 
orecchi, parla di deindustria­
lizzazione anche il presidente 
della Giunta regionale Giam 
paolo Brizio: le aziende più im­
portanti «spostano altrove fette 
sempre più consistenti della 
loro produzione», il che signifi­
ca che qui «si produrranno 
sempre meno automobili, 
sempre meno computers e ca­
pì d'abbigliamento», e biso­
gnerà prepararsi a «una pro­
fonda riconversione delle ca­
pacità industriali e finanziarie». 
«Porremo al governo - promet­
te - la questione Piemonte». 

No, non è facile essere otti­
misti in questo Consiglio regio­
nale «aperto» in cui sono di 
scena i troppi malanni dell'e­

conomia e dell'apparato pro­
duttivo piemontesi. Nell'atrio 
di palazzo Lascaris trillano i fi­
schietti dei lavoratori della 
Fiat, della Pinin Farina (400 li­
cenziamenti annunciati), del­
le Acciaierie Ferrerò. Nell'emi­
ciclo, in camice bianco e ber-
tettuccio arancione, siedono 
le ragazze delle mense di Chi­
vasso che non sono comprese 
nell'accordo di riassunzione. 
Sono 10 mila, complessiva­
mente, i lavoratori messi «in 
mobilità», e almeno 2 mila, de­
nunciano ì sindacalisti, passe­
ranno in disoccupazione entro 
un paio di mesi. Asti e Alessan­
dria si accingono a scioperi 
provinciali. E vede un orizzon­
te decisamente nero il segreta­
rio dell'Api Severino Conti: 
quest'anno sono già mezzo 
migliaio le aziende in cassa in­
tegrazione, l'aumento è del 30 
percento. 

Come reagire ai rischi di de­
clino? Melfi - chiede dubbioso 
il segretario regionale della 
Cgil Claudio Sabattini - è dav­
vero aggiuntiva, come sostiene 
la Fiat? Semplici trasferimenti 
di aziende dal nord al sud non 
sarebbero utili al Paese, perciò 
il sindacato difenderà l'appa­
rato produttivo del Piemonte, 
che deve però essere riqualifi­
cato in termini di prodotto e di 
innovazione: occorrono «altre 
filiere produttive e tecnologi­

che da inserire in questa regio­
ne», realizzando una nuova in­
dustrializzazione; e dev essere 
la Regione, dotata di effettive 
competenze nel settore indu­
striale, a indicare le pnorità e 
le scelte sulla base di progetti 
concreti. Luciano Marengo, 
consigliere regionale della 
Quercia, auspica un «accordo 
di programma» che partendo 
dalla Regione coinvolga gover­
no, imprenditori e sindacau. È 
pero un cattivo sintomo, la­
menta Panerò della Cisl, che 
nel suo programma il presi­
dente del Consiglio Amaip ob-
bia dedicato poca o n«a»uiui 
attenzione ai problemi occu­
pazionali. ,. -

Per l'on. Rocco Larizza del 
Pds, il governo che concede 
cospicui finanziamenti ai gran­
di gruppi «ha il dovere di chie­
dere alla Fiat che fine hanno 
fatto le risorse pubbliche. E 
l'elenco completo dei trasfen-
menti, dice il scn. Lucio Liber­
tini di Rifondanone comuni­
sta, dovrà essere reso pubbli­
co. Si farà? Il ministro per le Re­
gioni Raffaele Costa (è intervf. 
nulo anche il suo collega delle 
Poste, Pagani) assicura che si. 
entro luglio fornirà il «quadro 
completo degli interventi pul>-
blici» perché si deve sapere co­
me è stato speso il denaro del­
la collettività. Bene, staremo a 
vedere. 
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Precettati gli «uomini radar» 

Evitata la paralisi totale 
dei voli, non i ritardi 
Oggi Fiumicino bloccato 
M i ROMA. La p r e c e t t a z i o n e 

d e i cont ro l lo r i d i v o l o per lo 

s c i o p e r o n a z i o n a l e d i oggi , c o ­

m e previsto, è arr ivata. Il m i n i ­

stro d e i T raspor t i G i a n c a r l o 

Tcs in i - c o m u n i c a l 'Az ienda d i 

assistenza a l v o l o - >ha d i s p o ­

sto la p r e s t a z i o n e coat t iva l i n o 

a u n a m i s u r a m e d i a c o m p l e s ­

siva d e l 6 0 % de l p e r s o n a l e , r i ­

tenuta idonea» per garant i re 

u n serv iz io «adeguato». T u t t a ­

v ia la stessa A n s v a m m e t t e fra 

le r ighe c h e oggi sarà diff ici le 

vo lare . V e d i a m o p e r c h è . 

Lo s c i o p e r o n a z i o n a l e pre ­

c e t t a t o d u r a d a l l e 7 a l le 13, in ­

d e t t o d a Cisl , U i l , C i la -Av , 

A s d a . L ' o r d i n e d i serviz io p e r ò 

riguarda, c o m e a b b i a m o visto, 

s o l o u n a par te d e l p e r s o n a l e e 

l 'Anav avver te c h e s a r a n n o for­

niti i servizi «compat ib i l i c o n la 

effett iva presenza» d e g l i u o m i ­

ni r a d a r ne l le torri d i c o n t r o l l o 

e ne i cent r i reg iona l i . O v v e r o , 

attività l imi ta ta p e r c u i i v iag-

g i a t o n s o n o avvertit i : vi s a r a n ­

n o «ritardi genera l izzat i» n e l 

traff ico a e r e o , n o n si e s c l u d o ­

n o voli cance l l a t i . S e c o n d o l'A­

n a v la s i tuaz ione è aggravata 

d a l l e «restrizioni a l traff ico 

o p e r a n t i ne i var i cen t r i d i c o n ­

trol lo europe i» . 

C o n c l u s o q u e s t o s c i o p e r o , 

c i n q u e o r e d i t regua e a l le 18 

c o m i n c i a q u e l l o d e l l a Lieta ne l 

c e n t r o r e g i o n a l e d i R o m a -

C i a m p i n o . U n c e n t r o nevra lg i ­

c o , in u n a z o n a c a l d i s s i m a , il 

b l o c c o c o i n v o l g e le isole e in ­

f luisce a n c h e sui c o l l e g a m e n t i 

c o n Mars ig l ia e A t e n e . Q u i n o n 

si è ripetuta ( a m e n o d i u n a 

d e c i s i o n e d e l l ' u l t i m a o r a ) la 

p r e c e t t a z i o n e d i d o m e n i c a 

scorsa, p e r c u i stasera l 'aero­

p o r t o d i F i u m i c i n o sarà a l la 

para l is i . A t t e n z i o n e d u n q u e a i 

g iorna l i r a d i o , q u a l o r a il Prefet­

to d i R o m a n o n r ipe ta l 'ordi­

n a n z a D o m e n i c a scorsa infatti 

l im i tò p a r e c c h i o i d isagi , m a n -

t e n d o a livelli «contenuti» i ri­

tardi d e g l i a e r e i . 

I l p r o v v e d i m e n t o d i Tes in i 

d i m o s t r a c h e il min is t ro n o n è 

riuscito a s b l o c c a r e il cont ra t ­

to, per la c u i a p p l i c a z i o n e 

s t a n n o s c i o p e r a n d o i c o n t r o l ­

lori d i volo o g n i g i o r n o in for­

m a ar t ico la ta . L e p r o s s i m e 

g i o r n a t e n e r e s a r a n n o q u e l l e 

d i v e n e r d ì 10, s a b a t o 11 e mer ­

c o l e d ì 15, c o n sc ioper i n a z i o ­

na l i d e l l a m a g g i o r par te de l l e 

sigle s indaca l i . N o n c i s o n o 

spiragl i per u n a s o l u z i o n e d e l ­

la v e r t e n z a . L a C o r t e d e i C o n t i , 

c h e n o n registrò il c o n t r a t t o fir­

m a t o ne l l ' agosto d e l '91 e a p ­

p r o v a t o d a l g o v e r n o n e l m a r z o 

scorso, e v i d e n t e m e n t e n o n ri­

t iene suff icient i le risposte d e l -

l 'Anav a i s u o i rilievi, n é l 'accor­

d o «aggiuntivo» rea l i z za to d a l ­

l ' a z i e n d a in g i u g n o c o n i s in­

d a c a t i a p p u n t o p e r adeguars i 

a l l e con tes taz ion i d e l l a m a g i ­

stratura c o n t a b i l e . E p e r Tes in i 

è stato v a n o a n c h e il tentat ivo 

d i o t t e n e r e d a l l a Cor te u n a re­

g is t raz ione «con nserva». V e ­

d r e m o se P a l a z z o C h i g i , tra 

u n a m a n o v r a e l 'altra, r iuscirà 

a sbrogl iare il past icc io . 

U n past icc io sp inosiss imo, 

p e r c h é gli « u o m i n i radar» stan­

n o l a v o r a n d o c o n i n u o v i turni 

intensivi de l l 'es ta te previsti d a l 

cont ra t to , s e n z a c h e p o s s a n o 

g o d e r e d e i relativi bene f i c i . 

N e a n c h e sotto f o r m a d i a c c o n ­

ti , c h e p u r h a n n o p e r c e p i t o 

l ' anno scorso ( l ' 8 0 X deg l i a u ­

m e n t i ) . Il s e c o n d o scag l ione 

d e g l i i n c r e m e n t i retr ibutivi s ia 

p u r e c o n an t ic ip i d o v e v a par t i ­

re d a g i u g n o , m a la C o r t e d e i 

C o n t i h a b l o c c a t o a n c h e q u e l ­

li: c i rca 7 0 0 m i l a l ire a l m e s e 

p e r turnista. OR.W. 

Banche italiane declassate 

La scure di Moody's cala 
sulla Bnl: «rating» ridotto 
Cantoni: non ci preoccupa 
Baal ROMA. L a M o o d y ' s I n v e -

s tors S e r v i c e , u n a d e l l a g r a n ­

d i a g e n z i e a m e r i c a n e d i v a l u ­

t a z i o n e d e l c r e d i t o , h a a b ­

b a s s a t o il r a t i n g d e l l a B a n c a 

N a z i o n a l e d e l L a v o r o d a 

• A A 1 » a «AA3». I l «voto» d e l l a 

M o o d y ' s riguarda c i r c a 2 , 7 

m i l i a r d i d i d o l l a r i d i d e b i t o a 

l u n g o t e r m i n e . I l r a t i n g g e n e ­

r a l e de l l ' i s t i tu to , « P r i m e 1» , 

n o n e r a s o t t o o s s e r v a z i o n e . 

S e c o n d o l ' a g e n z i a U s a , la 

d e c i s i o n e riflette « p r e o c c u ­

p a z i o n i s u l l a q u a l i t à d e l l e a t ­

t ivi tà e s u l l ' e f f i c a c i a d e l l e m i ­

s u r e d i risk m a n a g e m e n t » . 

T r a le r a g i o n i d e l l a n d u z i o p c 

d e l «rating», l a M o o d y ' s h a 

a n c h e c i t a t o la r e d d i t i v i t à a 

l u n g o t e r m i n e : s e c o n d o l 'a­

g e n z i a i risultati d e l l a B n l p o ­

t r e b b e r o e s s e r e c o l p i t i d a l ­

l ' a u m e n t o d e l l a c o n c o r r e n z a 

s u l m e r c a t o i n t e m o . I l c a s o 

B n l - I r a q v i e n e c i t a t o e s p l i c i ­

t a m e n t e d a l l a M o o d y ' s: l a 

B n l « h a reg is t ra to i n s u c c e s s i 

n e l s u p e r a r e p r o b l e m i d e l 

p a s s a t o c h e riguardano d u b ­

b i e p r a t i c h e d i c r e d i t o e u n ' e ­

s p a n s i o n e p r i v a d ì obiet t iv i» . 

L ' a g e n z i a a g g i u n g e c h e «il 

m a n a g e m e n t s ta a f f r o n t a n d o 

q u e s t i p r o b l e m i m a l ' incer ­

t e z z a rimane». A f a v o r e d e l l a 

B n l g i o c a i n v e c e il l e g a m e 

c o n l o S t a t o . «La b a n c a c o n t i ­

n u a a t r a r r e b e n e f i c i o d a l l o 

s t re t to r a p p o r t o c o n il M i n i ­

s t e r o d e l T e s o r o » h a scr i t to 

M o o d y ' s . 

I l p r e s i d e n t e d e l l a B a n c a 

n a z i o n a l e d e l L a v o r o , G i a m ­

p i e r o C a n t o n i c o m m e n t a p a ­

c a t a m e n t e l ' a b b a s s a m e n t o 

d e l l a v a l u t a z i o n e c r e d i t i z i a 

a s s e g n a t o a l s u o is t i tu to d a l l a 

M o o d y ' s . «Per n o i - h a d e t t o 

a m a r g i n e d e l l ' i n a u g u r a z i o ­

n e d e l l a fliale R o m a n o r d 

d e l l a B n l - u n c a m b i a m e n t o 

d i r a t i n g è u n g i u d i z i o c h e te ­

n i a m o i n e s t r e m a c o n s i d e r a ­

z i o n e . M a d e v o d i r e c h e c o ­

m e l a B n l a n c h e a l t r e b a n c h e 

h a n n o a v u t o d i m i n u z i o n i d i 

r a t i n g e a l t r e a n c o r a s o n o te ­

n u t e s o t t o o s s e r v a z i o n e » . D i 

q u i u n a t t e g g i a m e n t o o t t i m i ­

s t i co p e r i l f u t u r o : « S i a m o c o ­

s c i e n t i - a g g i u n g e C a n t o n i -

c h e n o n s o l o la B n l e p r o f o n ­

d a m e n t e c a m b i a t a , m a h a 

d e l l e g r a n d i p o s s i b i l i t à d i 

r e d d i t u a l i t à , d i p r o g e t t o c u l ­

t u r a l e e d i p a t r i m o n i a l i z z a -

z i o n e , c h e si è e v i d e n z i a t a 

a n c h e c o n la l e g g e A m a t o -

C a r l i c o n u n i n c r e m e n t o p a ­

t r i m o n i a l e d i q u a s i 3 m i l a m i ­

l i a r d i . L a v o r i a m o d a s e m p r e 

e c o s t a n t e m e n t e i n c r e m e n ­

t a n d o le n o s t r e at t iv i tà». 

M a i l p r e s i d e n t e d e l l a B n l è 

a n c h e v o l u t o t o r n a r e s u l l a ri­

c a p i t a l i z z a z i o n e d e l s u o isti­

t u t o d a lu i s o l l e c i t a t a d a t e m ­

p o : « Q u e s t a r i c a p i t a l i z z a z i o ­

n e v e n i v a richiesta a n c o r a 

p r i m a d e l l a m i a p r e s i d e n z a 

e , d o p o i fa t t i c h e tu t t i c o n o ­

s c i a m o r i a v i c e n d a B n l - A t -

l a n t a ) d i v e n t a s e m p r e p i ù i n ­

f l u e n t e . Q u e s t o n o n è u n p r o ­

b l e m a d e l p r e s i d e n t e C a n t o ­

n i m a d e l T e s o r o d e l l o Stato». 

Il traghetto «Vialigure» 
approdato al molo di Voltri 
Alle operazioni di scarico 
c'era anche la Compagnia 

Sconfessata la Filt-Cgil 
dall'assemblea dei portuali 
«Le sue decisioni sono fuori 
dal mandato ricevuto» 

Accordo fatto a Genova 
I «camalli» trattano da soli 
Giornata di incertezze e colpi di scena ne! porto di 
Genova: l'assemblea dei portuali respinge l'intesa di 
sabato sconfessando l'operato della Filt-Cgil, e po­
co dopo i vertici della Compagnia unica si accorda­
no direttamente con la società del gruppo Fiat che 
gestisce il terminal di Voltri. Nel pomeriggio il tra­
ghetto «Vialigure» ha attraccato ed ha caricato rego­
larmente e senza contestazioni. 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

1 B GENOVA. D isco v e r d e al 

n u o v o p o r t o d i Vol t r i N e l pr i ­

m o p o m e n g g i o d i icn - a u n a 

s e t t i m a n a esat ta d a l l a p r i m o 

fal l i to tentat ivo d i i n a u g u r a z i o ­

n e de l l e b a n c h i n e d i p o n e n t e 

e d e l serviz io d i g r a n d e c a b o ­

taggio n a z i o n a l e gesti to da l l a 

V i a m a r e ( g r u p p o P i n m a r e ) -

il t raghet to «Vialigure» è a p p r o ­

d a t o a l m o l o d e l «Voltri T e r m i ­

n a l Europa» e d h a c o m i n c i a t o 

a c a n c a r e 5 0 s e m i r i m o r c h i d i ­

retti a T e r m i n i I m e r e s e . Esatta­

m e n t e c o m e e r a stato p r e a n -

n u n c i a t o , o meg l io : a u s p i c a t o , 

s a b a t o scorso q u a n d o a l l 'As-

sindustr ia i s indacat i c o n f e d e ­

ral i e d i c a t e g o r i a e il V t e a v e ­

v a n o sottocrit to u n «verbale d i 

incontro». Q u i n d i tutto ok? Eh 

n o , p r o p r i o p e r n i e n t e . È stato 

tutto n o r m a l m e n t e p i ù c o m p l i ­

c a t o , sul fi lo de l l ' i nce r tezza e 

d e i c o l p i d i s c e n a f ino al l 'ul t i ­

m o m o m e n t o , in o m a g g i o a l lo 

stile c h e c a r a t t e n z z a o r m a i tut­

te le v i c e n d e por tua l i genoves i 

Le awi .sagl ie c h e n e l d o p o - a c -

c o r d o s indaca t i -V te c 'e ra q u a l ­

c h e i n t o p p o si e r a n o avute già 

l u n e d i , q u a n d o si d a v a per cer­

ta la f i rma d a p a r t e d e l presi­

d e n t e d e l C o n s o r z i o a u t o n o ­

m o d e l por to R i n a l d o M a g n a n i 

d e l l ' o r d i n a n z a c h e a v r e b b e re­

so o p e r a t i v e le intese per la re­

go la re p a r t e n z a d e l «Vialigure». 

e invece d a l C a p e ra arr ivata 

u n a d o c c i a f redda . C i o è nessu­

n a o r d i n a n z a , «per n o n ina­

sprire u n a s i tuaz ione del icata», 

u n a scel ta d i c a u t e l a in at tesa 

d i e il «verbale d i incontro» pas­

sasse le forche c a u d i n e de l l 'as ­

s e m b l e a d e i por tua l i de l l a 

Cu lmv . P r u d e n z a c h e si e rive­

lata o c u l a t a e ( f a c i l m e n t e ) 

Paride Batlnl 

l ung imi ran te ; p e r c h è len m a t t i ­
n a a S a n B e n i g n o i «camall i» 
h a n n o d e t t o s e c c a m e n t e n o . 
sconfessando l 'opera to d e l l a 
Fi l t -Cgil , c u i p u r e a l la vigi l ia 
de l l a trattativa a v e v a n o n n n o -
v a t o il m a n d a t o e la f iducia . 
«Pnma d i f i rmare - è stato il 
senso d e l l ' o b i e z i o n e - d o v e v a ­
n o ven i re in a s s e m b l e a ; le d e ­
cis ioni assunte d a l s i n d a c a t o 
s o n o fuori d e l m a n d a t o c h e gli 
a b b i a m o confer i to" . D u n q u e 
no , il v e r b a l e s i n d a c a t o - V t e è 

respinto ne l m e n t o e ne l m e t o ­

d o ; v i e n e invece a f f ida to al 

cons ig l io d e i de lega t i de l l a 

C o m p a g n i a il m a n d a l o a d av­

v iare u n a iniz iat iva c o n il V t e . Il 

c o n s o l e Par ide Bat in i par te i m ­

m e d i a t a m e n t e , a c c o m p a g n a ­

to d a u n a p a r t e d e i d e l e g a t i ; il 

t e m p o stringe, s o n o le d iec i 

m e n o u n q u a r t o d e l m a t t i n o e 

l 'arnvo d e l «Vialigure» a V o l t n 

d a P o n t e d e i M i l l e , d o v e è stato 

agli o r m e g g i in questa se t t ima­

na , è previsto le 15,30. L ' incon­

tro e v i d e n t e m e n t e è fruttuoso, 

r a p i d a m e n t e fruttuoso: a l l e 16 

il ve rde t raghet to n u o v o f i am­

m a n t e arr iva a Vol t r i , accosta , 

a b b a s s a il p o r t e l l o n e e c o m i n ­

c ia a c a r i c a r e in p i e n a t ranqui l ­

lità; a d o p e r a r e s o n o sci d i p e n ­

d e n t i d e l V t e , t re soci d e l l a 

C u l m v e u n consort i le . E l 'ordi­

n a n z a d i M a g n a n i ' Era stata fir­

m a t a , p a r e , a l l e 13, p e r a u t o n z -

z a r e il V t e a d esegui re d i ret ta­

m e n t e le o p e r a z i o n i por tua l i 

« m e d i a n t e l ' imp iego in via 

provvisoria, o l t re c h e d e l l e p r o ­

pr ie risorse e strutture, d i a l t re 

risorse r i tenute t e m p o r a n e a ­

m e n t e necessarie». I l C a p in ­

s o m m a - e la sot to l ineatura , 

u n p o ' r isentita, v i e n e diret ta­

m e n t e d a p a l a z z o S a n Giorg io 

- h a segui to c o n a t t e n z i o n e 

l ' evo luz ione d e i rappor t i sin­

d a c a l i , e h a e m a n a t o «un prov­

v e d i m e n t o c o e r e n t e c o n le in­

tese raggiunte sabato». T u t t o 

q u e l l o c h e è a v v e n u t o a l d i 

fuor i d i q u e i b i n a n - a g g i u n g e 

il C a p - va c o n s i d e r a t o c o m e 

«il risultato d i u n a intesa tra 

soggetti imprendi tor ia l i» ; va le a 

d i re c h e se la C u l m v in veste d i 

i m p r e s a si è a c c o r d a t a c o n la 

società Sinport ( g r u p p o F ia t ) 

c h e gestisce il t e r m i n a l d i V o l ­

tri, o k , ben iss imo , m a è u n e le ­

m e n t o c h e c o n l 'o rd inanza d i 

M a g n a n i n o n ha avu to n iente a 

c h e fare . I c o n t e n u t i de l l ' ac ­

c o r d o a sorpresa rimangono 

c o m u n q u e , p e r il m o m e n t o , 

avvolt i n e l mis tero : n é d a l l a 

C u l m v n é d a l V t e s o n o v e n u t e 

ind icaz ion i d i m e n t o , n e p p u r e 

sul la va l id i tà de l l ' in tesa n e l 

t e m p o ; n o n si sa , c i o è , se la 

p a c e d i Vol t r i è a t e r m i n e , rela­

tiva solo a l l ' o p e r a z i o n e V i a l i ­

g u r e d i ier i , o se p r o l u n g h e r à la 

sua ef f icac ia ne l t e m p o . E c 'è 

s e m p r e , c a p i t o l o Vol t r i a par te , 

l 'altra incogni ta d e l b r a c c i o d i 

ferro - o b b i e t t i v a m e n t e p i ù 

aspro e c o m p l e s s o d e l l a e x 

c o n t e s a c o n il V t e - tra i «ca­

mal l i» e l ' a rmatore B r u n o M u s ­

so; le trattat ive d o v r e b b e r o n-

p r e n d e r e oggi e nessuno è in 

g r a d o d i pronost icare se e q u a ­

li i n f luenze d e t e r m i n e r a n n o gli 

a v v e n i m e n t i d i ieri. 

In giugno 226.738 vetture: non era mai accaduto. La crescita maggiore per le straniere 

Gli italiani amano l'auto: vendite record 
Ma nei primi 6 mesi la Fìat perde ancora 
Tanto in giugno che nei primi sei mesi dell'anno si 
son vendute in Italia più automobili che in ogni altro 
periodo analogo. Sono ulteriormente aumentate le 
importazioni di vetture straniere, mentre il gruppo 
Rat ha consegnato circa 10.000 auto in meno del 
primo semestre '91. Quasi un terzo delle vetture im­
matricolate sono tedesche, mentre cedono i marchi 
Lancia-Autobianchi ed Alfa. 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

M I C H E L E C O S T A 

• 1 TORINO. Gl i esper t i d i 

•marke t ing» lo s a p e v a n o g i à , 

c h e c h i u d e r e u n a fabbr ica 

d a n n e g g i a l ' i m m a g i n e d e i p r o ­

dot t i a d essa associat i . M a a l la 

Fìat s e m b r a n o n o n a v e r n e te­

n u t o c o n t o , q u a n d o h a n n o d e ­

c iso d i s o s p e n d e r e l'attività a l -

l ' A u t o b i a n c h i d i D e s i o e d a l l a 

L a n c i a d i Chivasso. E in g i u g n o 

le v e n d i l e d i a u t o m o b i l i L a n ­

c i a - A u t o b i a n c h i ( m a r c h e a p ­

p a i a t e ne l l e stat ist iche) s o n o 

c ro l l a te d i b e n d u e p u n t i in Ita­

l ia, d a l l ' 8 , 9 % di u n a n n o fa a l 

6 ,9%. E q u e s t o , p u r t r o p p o , è 

so lo u n o d e i risultati disastrosi 

c h e il g r u p p o Fiat h a co l l ez io ­

n a t o su u n m e r c a t o c h e a n c o ­

ra u n a vo l ta h a ba t tu to tutti i re­

c o r d . 

Per il te rzo m e s e d i segui to si 

s o n v e n d u t e n e l nost ro Paese 

p i ù a u t o m o b i l i c h e in o g n i a l ­

tra e p o c a . E questa vol ta l ' in­

c r e m e n t o è stato spet taco lare : 

il 9 , 6 1 % in p iù rispetto a l g iu­

g n o d e l l o scorso a n n o . Le 

2 2 6 . 7 3 8 vet ture c o n s e g n a t e a i 

c l ien t i s u p e r a n o d i 3 .264 un i tà 

il p r e c e d e n t e record d e l g iu ­

g n o 1989. A n c h e il risultato 

c o m p l e s s i v o d e l p r i m o s e m e ­

stre ba t te o g n i p r i m a t o p r e c e ­

d e n t e : l ' i n c r e m e n t o è de l 

5 ,54% nspet to a d u n a n n o fa 

e d 1 .400 .587 a u t o v e n d u t e su­

p e r a n o d i 73 461 vet ture il pre­

c e d e n t e m a s s i m o d e l 1990 . 

P o i c h é s i a m o già a l q u i n t o 

m e s e c o n s e c u t i v o d i m e r c a t o 

in ascesa, gli anal ist i c o m i n c i a ­

n o a p e n s a r e c h e l ' intero 1992 

sarà u n a n n o r e c o r d , a n c h e se 

n o n a b b a n d o n a n o la p r u d e n ­

z a . T r a le «stangate» c h e il go­

v e r n o A m a t o p r e p a r a s o n o in ­

fatti p reved ib i l i nuov i c a r i c h i l i -

scali su l l 'auto . N o n va inoltre 

d i m e n t i c a t o c h e si v e n d o n o 

tante a u t o m o b i l i in I tal ia per 

ragioni tut t 'a l t ro c h e «fisiologi­

che»: u n p a r c o c i rco lan te m o l ­

to v e c c h i o , la c r o n i c a insuffi­

c i e n z a d e i t rasport i p u b b l i c i , le 

iniz iat ive p r o m o z i o n a l i ( c o m e 

la s u p e r v a l u t a z i o n e de l l 'usa­

t o ) c o n c u i si d a n n o bat tagl ia 

in q u e s t o p e r i o d o le case , la 

corsa a l l ' acquis to d i vetture c a ­

ta l izzate per c i rco la re in c a s o 

d i restr iz ioni d e l traff ico p e r in ­

q u i n a m e n t o . 

P r e o c c u p a soprat tut to l 'ano-

Cesare Romiti 

Le Top Ten 

1) Fiat Uno 

2) Fiat Panda 

3) FordFlesta 

4) Renault Clio 

5) Fiat Tipo 

6) Autobianchi Y10 

7) Volkswagen Polo 

8) FordEscort 

9) Volkswagen Golf 

199.321 

101.134 

100.128 

72.931 

69.041 

60.553 

55.750 

51.537 

40.556 

10) Fiat Tempra 35.284 

m a l i a d e l nostro Paese in Euro ­

p a , d o v e le v e n d i t e c o m p l e s s i ­

ve d i a u t o s o n o d i m i n u i t e in 

g i u g n o d e l 4 , 1 % . S o l t a n t o la 

S p a g n a fa registrare u n a cre ­

scita su base a n n u a super io re 

a l la nostra (•• 1 6 , 3 % ) , m e n t r e 

rimangono a l d i sotto F ranc ia 

( + 7 ,7%) e G r a n B r e t a g n a ( + 

4 , 4 % ) , c r o l l a n o le v e n d i t e in 

G e r m a n i a ( - 17 ,5%) e d altr i 

paes i . F i n o a q u a n d o u n ' e c o ­

n o m i a d e b o l e c o m e la nostra 

pot rà permet te rs i il lusso d i 

u n a b i l a n c i a c o m m e r c i a l e 

s e m p r e p i ù a p p e s a n t i t a d a l l a 

v o c e « impor taz ion i d i a u t o m o ­

bili»? 

E q u i v e n i a m o a i g u a i d e l ­

l ' industria n a z i o n a l e , c i o è d e l 

g r u p p o Fiat. L a sua q u o t a d i 

m e r c a t o in g i u g n o è n u o v a ­

m e n t e scesa a l 4 4 , 5 8 % , d a l 

4 5 , 1 3 % d i m a g g i o e d a l 4 8 , 2 5 % 

d i u n a n n o fa. Perchè c i ò sia 

successo, lo sp iega ma l i z iosa ­

m e n t e l 'Unrae , l ' associaz ione 

concess ionar i d i m a r c h e stra­

n ie re : ne i m e s i scorsi c h i pre ­

n o t a v a c e r t e vet ture es tere d o ­

veva a t tender le a l u n g o e la 

Fiat n e a v e v a appro f i t ta to p e r 

r e c u p e r a r e q u a l c h e d e c i m o d i 

p u n t o , m a ora le c o n s e g n e s o n 

torna te r a p i d e . O l t r e a q u e l l e 

L a n c i a - A u t o b i a n c h i , s o n o c a ­

late le q u o t e d e l m a r c h i o F ia t 

( d a l 3 3 , 6 a l 3 2 , 9 % ) e soprattut­

t o d e l m a r c h i o A l fa R o m e o 

( d a l 4 , 9 6 a l 4 , 0 6 % ) c h e è stato 

s u p e r a t o ne l le v e n d i l e a n c h e 

d a O p e l e Peugeot . D a l l a c las ­

sif ica de l l e d i e c i a u t o p i ù v e n ­

d u t e è spar i ta la n u o v a «Cin­

quecen to» , c h e vi a v e v a fatto 

u n a f u g a c e c o m p a r s a in m a g ­

gio , forse p e r r i tardi ne l le c o n ­

s e g n e d o v u t i a l fa t to c h e la re ­

v is ione de l l e vet turet te in arr ivo 

d a l l a P o l o n i a è stata trasferita 

d a l l a L a n c i a d i Chivasso a Cas­

sino. 

Su base semest ra le la q u o t a 

d e l g r u p p o R a t c a l a d a l 4 7 , 5 9 

a l 4 4 , 4 2 % Signi f ica c h e d i f ron­

te a l l e 7 3 . 4 6 1 vet ture in p iù 

c o n s e g n a t e in I tal ia d a g e n ­

n a i o a g i u g n o , le c a s e straniere 

s o n o riuscite a p i a z z a r n e 

8 2 , 8 2 3 in p i ù , m e n t r e la R a t n e 

h a v e n d u t e addi r i t tura 9 . 3 6 2 in 

m e n o . N e l l e ut i l i tar ie, d o v e 

n o n c ' è m o l t a c o n c o r r e n z a . 

•Uno» , «Panda» e «Y10» s o n o 

p r a t i c a m e n t e ag l i stessi livelli 

d i vend i ta d e l l ' a n n o scorso. 

D o v e la Fiat c e d e v is tosamente 

te r reno è n e l l e vet ture m e d i o ­

a l te: la «Tipo» ( 5 . 7 3 0 un i tà in 

m e n o d e l p r i m o semest re '91 ) 

e la «Tempra» ( 7 . 0 5 5 in m e ­

n o ) . 

Cosi le c a s e straniere posso­

n o v a n t a r e u n a u m e n t o r e c o r d 

d i vend i te ' il 17 ,38% in p iù 

Q u a s i u n t e r z o d e l l e vet ture 

c o n s e g n a t e in I tal ia (esa t ta ­

m e n t e il 3 2 , 1 2 % ) s o n o t e d e ­

s c h e , c u i si a g g i u n g o n o u n 15 

p e r c e n t o d i vet ture f rancesi . In 

g i u g n o fa u n b a l z o In avant i 

c o n s i d e r e v o l e la V o l k s w a g e n , 

c h e c o l 10 ,97% d e l m e r c a t o 

sorpassa la F o r d ( 1 0 , 6 2 % ) e 

s tacca Renau l t ( 7 , 8 2 % ) , O p e l 

( 5 , 1 6 % ) e Peugeot ( 4 , 3 5 % ) 

I n t a n t o la Nissan supera I' 1 per 

c e n t o d e l m e r c a t o e le n o v e 

c a s e n i p p o n i c h e ins ieme arri ­

v a n o a l 2 ,87%: in I ta l ia si v e n ­

d o n o o r m a i tre vet ture g i a p p o ­

nesi o g n i q u a t t r o A l fa R o m e o . 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

P I E T R O P O N T I C E L L I 

la moglie, il figlio, il nipote e la nuo­

ra con immenso rimpianto, lo ricor­

dano a quanti lo amarono e lo sii 

marono 

Roma, 8 luglio 1992 

Il Consiglio provinciale dell'Unione 
Italiana ciechi nell'annuncinri* la 
scomparsa del secretano 

G I N O BARAGLI 

esprime tutto il proprio dolore per 
l'incolmabile perdita per l'associd-
/.onismo, per gli amici, e per l<i città 
intera 

Firenze, 8 luglio 1992 

1 ^ Federazione nazionale lavoratori 
energia della Cgil fiorentina a nenie 
di tutti gli tM:ntti partecipa con pro­
fondo dolore per la scomparsa di 

G I O R G I O C A R M I N E 

ricordando il grande impegno pro­
fuso per l'organizzazione quando 
ne fu Segretario generale 
Firenze 8 luglio 1992 

Nel 4° annrversano della comparsa 
del compagno 

A N D R E A GAGGERO 

Magnifica figura di combattente an­
tifascista e democratico Condanna­
lo dal tribunale speciale fascista per 
la sua attività cospirativa, dopo l'8 
settembre '43. continuò la lotta nelle 
file partigiane, catturato dai nazisti 
venne internato nel campo di con-
centramenlo di Mathauscn, subì 
maltrattamenti e sevizie, malgrado 
ciò nuscl a sopravvivere e a rientrare 
in Italia, riprendendo con slancio la 
battaglia per la liberta e la democra­
zia i familiari lo ricordano con rim­
pianto e affetto come esemplo di ci­
viltà e umanità a quanti lo conobbe­
ro e lo amarono In sua momona 
sottoscrivono per t'Unita 
Genova, 8 luglio 1992 

Nandaed ^rlx-rlo Bianchi ricordano 
la cara 

E U L A U A S A L A R D I 

alla qu.ilc scino sempre stati ledati 
da stima, amicizia e profondo alfe! 

Milano, K luglio 1992 

Massimo Bianchi, insieme ad Anna, 
ricorderà sempre con profondo af­
fetto e ammirazione la cara 

E U L A U A S A L A R D I 

donna di grande umanità ed esem­

pio di straordinaria forza morale e 

civile 

Milano, 8 luglio 1992 

Nel ]" anniversario del11 tiagica 
scomparsa del i o m j u g n o 

V I N C E N Z O C I A P P I N A 

la Federazione provinciale del l'ds 
di Varese lo ricorda con grandIVSI-
ino affetto per il suo impegno t ivile 
e politico 
Varese, 8 luglio 1992 

Un anno fa moriva tragicamente il 
compagno 

V I N C E N Z O C I A P P I N A 

Gli iscntti dei Pds della sezione di 
Biandronno lo ricordano a tutti gli 
ornici ed ai compagni, che ha.ino 
condiviso con lui gioie e delusioni 
nei suoi lunghi anni di impegno so­
ciale ed amministrativo, conquistan­
dosi la stima ili tutto il paese 
Varese. 8 luglio 1992 

\*A «Usta Isolino» di Biandronno ad 
un anno dalld tragica scomparsa 
dell'avvocato 

V I N C E N Z O C I A P P I N A 

consigliere comunale eletto nella Li 

sta Isolino al Comune di Biandron 

no lo ncor-l.no con grandissima sti­

ma 

Varese, 8 luglio 1992 

I*a Federazione del Pds di Como 
partecipa al lutto di Luigi e di tutti i 
familiari perla morte del compagno 

A L D O P I F F A R O T I 

di anni 80, partigiano della brigata 
«Artom», iscntlo al l\-i dal 1945, ani-
malore della sezione di Montcolim-
pino dal dopoguerra, iscritto al Par­
tito democratico della sinistra 
Como. 8 luglio 1992 

t-» Federa/ione vicentina del Pds e 
le sezioni della Vaile dell'Agno 
espnmono vive condoglianze ai 
compagni Ivo. Otello. Benedetto b-
no e a Giovanni e Santo, emigrali in 
Australia, per la dolorosa perdlLi 
della mamma 

R U B E G A L E O N I L D A 

v e d . Blccgo 

Vicenza, «luglio 1992 

COMUNE DI S. GIOVANNI IN PERSICETO 
Provincia di Bologna 

ESTRATTO 01 BANDO DI GARA 
Q u e s t o C o m u n e r e n d e n o t o c h e p r o c e d e r à a l l a l i c i t a ­

z i o n e p r i v a t a p e r l ' a p p a l t o d e l l a f o r n i t u r a d e i g e n e r i a l i ­

m e n t a r i o c c o r r e n t i p e r il c o n f e z i o n a m e n t o d e i p a s t i 

d e l i a r e f e z i o n e s c o l a s t i c a . L a p r o c e d u r a . d i a g g i u d i c a ­

z i o n e e p r e v i s t a d a l 0 . l e g i s l . 1 5 - 1 - 9 2 n . 4 8 , s i f a r à 

r i c o r s o a l l a p r o c e d u r a a c c e l e r a t a . L ' i m p o r t o r e l a t i v o ò 

p r e v i s t o o r i e n t a t i v a m e n t e i n L. 5 4 0 m i l i o n i a n n u i , o l t r e 

I v a . L e d o m a n d e d i i n v i t o , i n l i n g u a i t a l i a n a e d in c a r t a 

l e g a l e , n o n v i n c o l a n t i p e r q u e s t o E n t e , d o v r a n n o p e r ­

v e n i r e a l l ' U f f i c i o P r o t o c o l l o d i q u e s t o C o m u n e - C o r s o 

I t a l i a 7 4 - 4 0 0 1 7 S . G . P e r s i c e l o , e n t r o il 2 0 lug l io 1 9 9 2 

- O r e 1 3 . I n c a s o d i r i c h i e s t a d i i n v i t o p e r t e l e g r a m m a , 

t e l e f o n o , t e l e c o p i a , l a c o n f e r m a d o v r à p e r v e n i r e e n t r o il 

2 5 l u g l i o 1 9 9 2 - o r e 1 3 . 

Il b a n d o , In e d i z i o n e i n t e g r a l e , è p u b b l i c a t o n e l l a G . U . 

d e l l a R e p u b b l i c a I t a l i a n a n . 1 5 9 d e l l ' 8 - 7 - 1 9 9 2 . 

Il c a p i t o l a t o ò in v i s i o n e p r e s s o l 'Uf f ic io E c o n o m a t o . 

I L S I N D A C O 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputai» • I deputati del gruppo dal Pdf sono lanuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduto di oggi 8 a domani 9 luglio, tln dal 
mattino. 

I senatori dal gruppo Pds sono lanuti ad ossero preaant, SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA a partire dada seduta pomerid dioggl Sluglo. 

L'assemblea dal gruppo Pds della Camera del deputali è convocati, por 
domani S luglio alle ore 18. 

II Comitato direttivo dal gruppo Pds della Camera del deputali 6 convocato 
per domani 9 luglio alle ore 15. 

C A S T E L L O P I M E S O L A ( F É ) V e n e r d ì 1 0 / 7 - O r e 1 0 

S e m i n a r i o s u : « A t t u a z i o n e d a l l a l e g g a s u l p a r c h i • a r e e 
p r o t e t t a 3 9 4 n e l l a R a g i o n i » . In t roduz ione d i E n r i c o P a o l l n l , 
responsabile n a z i o n a l e parert i P d s . C o m u n i c a z i o n i : E n z o V a l -
b o n a a l , M o r i a B o n a c l n l , L u i g i B o r r e l l l , L u i g i R i v a l l a , P i e ­
t r o P l g o z z l . I n t e r v e r r a n n o f ra gli a l t r i : N i n o M a r t i n o ( W W F 
N a z i o n a l e ) , F a b i o R e n z i ( L e g a a m b i e n t e n a z i o n a l e ) , e u n 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l a d i r e z i o n e d e l M i n i s t e r o d e l l ' A m b i e n t e . 
Conc lus ion i d i : F u l v i a B a n d o l i , r e s p o n s a b i l e n a z i o n a l e c o m ­
m i s s i o n e a m b i e n t e P d s . 

Per informazioni rivolgersi alle: Fuóermzlon» Po'» <H F a r r a r a 

T a l . O S 3 2 - 7 5 2 6 5 7 

DUCATO VUOLE LAVORARE CON VOI. 15 MILIONI LI METTE LUI 
FINO AL 31 LUGLIO 

15 
MILIONI 

vmmm 

Luglio. Ducato vuole mettersi 
in affari con voi. Le sue intenzioni 
sono serissime. Perché 
Ducato, quando si trat­
ta di lavoro, non ama 
scherzare. L'offerta che 
vi fa, lo dimostra: 15 
milioni di finanziamento da restitui­
re in 24 mesi a interessi zero, oppure 

GAMMA DUCATO 
T A L E N T O , D U C A T O 10 e 14 

D U C A T O 4 x 4 , D U C A T O M A X I 

2 BENZINA, 4 DIESEL 

in 36 mesi al tasso nominale postici­
pato del 9%. Esempio: per un Du­

cato Furgone Diesel da 
L. 26.425.000 chiavi in 
mano basta versare, al 
momento dell'acqui­
sto, solo L. 6.375.000, 

più Iva e messa in strada. Il resto, 
in pratica, Ducato se lo paga da 

solo, con quello che rende lavoran­
do per voi. Attenzione, però: il 31 
luglio si avvicina ogni giorno di più. 

FIAT DUCATO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 

F I A T 

UNA. NIZI A;T t̂ VIAffil»^ f l W i I W l l ? ? i l l l 
L'offerta e valida su tutte le versioni del Ducato dispunibili per pronta coniegna e non è cumulibilc con altre iniziative In tono. £ valida uno al 31 luglio 1992 in base ai prezzi e ai tassi (a interessi nominali posticipati) in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 

http://ncor-l.no
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Lettera aperta #. 
a Ronchey, nuovo ^ 
titolare dei 
Beni culturali: 
sponsor invadenti, 
strutture all'osso, mezzi 
ridotti, rischi di «fuga» 
I mille difficili problemi 
di un patrimonio minacciato 

PAGINA 17 L'UNITÀ 

CULTURA 
Parla Manea, scrittore romeno 

Tiranni e artisti 
poveri clown 
Crede nella democrazia anche se «non è il paradi­
so», della letteratura vuole cogliere «l'essenza della 
sofferenza», sta dalla parte delle vittime ma sa che, 
spesso, «le masse oppresse non sono poi così inno­
centi». È Norman Manea, scrittore romeno, autore di 
Ottobre ore 8 una raccolta di novelle uscite in Italia 
nel '90. PAV Unito parla del rapporto tiranni-artisti, di 
clown e delle società post-comuniste. 

Un capitello disegnato 
da Michelangelo e. 
in basso, un particolare 
della Colonna Antonina 

Il ministro e gli squali 
• i Signor ministro, 

purtroppo non con un festo­
so augurio si può salutare il ca­
pitano che prende il comando 
d'una nave naufragata, e non 
l'incanto di luminosi orizzonti 
l'attende, ma l'estenuante lotta 
contro gli squali di più specie 
che insidiano i tesori di cui è 
tuttora carica. Tuttavia, essen­
do per più lunghezze il decano 
degli storici dell'arte, mi sento 
autorizzato a parlarle a nome 
dì molti, forse di tutti loro; e 
certo non potrò dirle tutto. 
Troppo lungo sarebbe l'elenco 
delle cose desiderate, mi limi­
terò a ciò che non desideria­
mo, anzi temiamo. 

Tra i motivi del nostro scon­
tento non é certo il più grave, 
ma di tutto un costume emble­
matico, il fatto che il suo Gabi­
netto e due direzioni generali 
non tecniche del suo ministe­
ro, occupino inamovibili l'inte­
ro palazzo del Collegio Roma­
no, che vorremmo invece de­
stinato a mansioni culturali più 
conformi alla sua tradizione, 
utili agli studi, adeguate all'im­
portanza del monumento al 
centro della vecchia Roma. Il 
vasto edifico potrebbe salvare, 
dandole una sede che le con­
sentisse di riprendere a funzio­
nare, la morente Biblioteca di 
Archeologia e Storia dell'arte. 
La sua paralisi priva gli studi di 
uno strumento essenziale. Nel­
l'archivio del suo ministero è 
documentata tutta una lunga e 
deludente storia: i lamenti de­
gli studiosi italiani e degli stra­
nieri operanti a Roma, Te deli­
berazioni prese da parecchi 
ministeri e disattese dalla bu­
rocrazia, tuttora persuasa che i 
monumenti sono latti per il mi­
nistero, non il ministero per i 
monumenti. 

Indifferente alle istanze de­
gli studi, il ministero per ì Beni 
culturali, ha evitato e tuttora ri­
tarda un limite legale al pro­
prio agire. Applica infatti una 
legge più che cinquantenaria 
(la 1089), ovviamente inade­
guata alle attuali strutture dello 
Stato e della società. Un dise­
gno di legge fu bensì elabora­
to, ma lo respinse il Parlamen­
to come quello che in ogni 
parte tradiva una totale incon-
sapolezza della necessità di 
riaffermare, in frangenti di gra­
ve pericolo, la qualità di bene 
pubblico del patrimonio cultu­
rale nazionale. Non possiamo 
che biasimare la gestione di 
quel patrimonio da parte di 
una burocrazia, che pesante­
mente ha subordinato il perso­
nale scientifico, che delle cose 
d'antichità e d'arte 6 deposita­
rio e responsabile: è semplice­
mente assurdo che una mini­
steriale direzione del persona­
le disponga assegnazioni e tra­
sferimenti di studiosi senza te­
ner conto alcuno delle compe­
tenze ed esperienze 
scientifiche, degli interessi di 
studio, del prestigio di cui go­
dono, non di rado, anche all'e­
stero. 

Condanniamo senza ecce­
zione tutti i tentativi, tanto più 
insidiosi quanto più dissimula­
ti, di passare dallo Stato ai pri­
vati la direzione di quella che 
dovrebbe essere una politica 
culturale essenzialmente fina­
lizzata alla conservazione del 
patrimonio archeologico, arti­
stico, librario e archivistico. 

Esigere che il lascito storico 
rimanga nella sua integrità alla 
nazione è fondamento morale 
dei nostri studi. Nacquero e 
crebbero nel Settecento, con 
la secolarizzazione della 
scienza e il progressivo passa­
re dei valori della cultura dalle 
corti e dalle chiese alla nazio­
ne. Perciò i nostri metodi di ri­
cerca e di giudizio considera­

no le opere come componenti 
di un tessuto storico fitto, este­
so, profondo: ogni testo vale in 
quanto rientra in un contesto, 
e questo va salvato e fatto ma­
nifesto nella sua integrità. Di 
qui il principio che il bene cul­
turale è d'interese pubblico 
anche quand'è propnetà di 
privati. Questo sancisce la leg­
ge, ma a questo s'oppongono, 
con indebite connivenze, i pn-
vati, per cui ogni cosa ha un 
valore in se. che in ultima ana­
lisi non e valore ma prezzo. In­
fatti, se gli studi e l'etica cultu­
rale portano al pubblico mu­
seo e alla pubblica biblioteca, 
la proprietà private porta inevi­
tabilmente al mercato, e se il 
mus<x> riunisce e conserva, il 
mercato disperde. Ecco per­
ché le chiediamo, signor mini­
stro, di difendere insieme gli 
interessi della nazione, degli 
stud: scientifici, della cultura 
generale da un pnvatismo anti­
storico. 

Tra meno di sei mesi entre­
ranno in vigore le norme, per 
noi nefaste, della Cee sui mer­
cati. Da tempo si discute in 
ambito intemazionale della 
necessità di uno statuto spe­
ciale per le opere d'arte antica: 
nul'ji per 'I momento è stato 
deciso, c'è seriamente da te­
mere che, per tutto ciò che 
non 6 dello Stato, sarà la dia­
spora. Le raccolte private d'an­
tichità e d'arte sono ancora 
molte e importanti, in poco 
tempo scompariranno, i mer­
cati dei paesi più ricchi le 
aspettano con artigli pronti e 
fauci spalancate. 

Poco avrebbe potuto e po­
trebbe fare il governo in cam­
po intemazionale: ma neppu­
re una debole difesa all'inter­
no ò stata apprestata. Non sa­
rebbe stato difficile, tutto si sa­
rebbe ridotto a una ricognizio­
ne a tappeto su tutto il 
territorio, a una catalogazione 
rapida e poco più che segnale­
tica, a cui sarebbe dovuta se­
guire la notificazione dell'ine-
sportabilità. Sarebbe stata una 
debole difesa, anche se dotata 
di modi di controllo finora ine­
sistenti; ma la sciagura non sa­
rebbe rovinosa catastrofe. Per 
far quel catalogo sommario 
s'ottenne perfino un primo 
stanziamento straordinario di 
centotrenta miliardi: purtrop­
po subito dissipati in imprese 
vane, superflue, del tutto inutili 
ai fini della protezione contro 
l'illecito espatrio. Per quella 
precatalogazione sarebbero 
stati necessari accordi tra So-

praintendenza e Università, 
queste soltanto potendo forni­
re catalogatori capaci. E tardi, 
l'emorragia non si potrà impe­
dire, agendo subito e con 
energia si può forse evitare che 
diventi cronica e finisca in dis­
sanguamento. Sarà poi il mini­
stero degli Esteri, che Dio l'illu­
mini, a ottenere che la legge di 
tutela italiana venga ricono­
sciuta e rispettata ali estero. 

Altro pericolo, per ora sol­
tanto virtuale, 6 l'art. 12 del 
Concordato riveduto. Stabili­
sce che lo Stato italiano e la 
Chiesa dovranno accordarsi 
circa una comune azione di tu­
tela del patrimonio artistico 
avente interesse religioso: la 
maggior parte. Una commis­
sione paritetica dovrà definire ì 
modi della collaborazione. 
Certamente sarebbe utile il 
concorso dell'autorità eccle­
siastica alla difesa di quanto è 
nelle chiese, anche nei centri 
minon e nei remoti villaggi: si 
tratta d'interi corredi di cose in 
se non molto preziose, certo, 
ma significative come prove 
della straordinaria diffusione e 
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penetrazione della cultura arti­
stica in tutto il territorio. Si può 
capire che i titolari degli enti 
religiosi non s'intendano di 
storia dell'arte, pensino solo 
alla loro missione pastorale, 
desiderino arredi più adatti e 
praticabili, salutino come be­
nefattori i rigattieri che di cose 
antiche, meglio mediocri, so­
no avidi perché sanno come 
trame illecito profitto. Se la 
commissione per l'accordo tra 
Stato e Chiesa, (atta di prelati e 
giuristi senza neppure uno sto­
rico dell'arte, riuscirà a impor­
re a quei titolari di enti religiosi 
la conservazione di tutto il cor­
redo antico, wrà grande il suo 
merito. Ma fortemente temia­
mo che ben altro la Chiesa in­
tenda e si proponga: ha inte­
resse a servirsi dei vecchi edifi­
ci religiosi Ingrandendoli o 
adattandoli, a rinnovare arredi 
e parati. Anche noi, studiosi 
laici, vogliamo conservati, co­
me connotazione storica, i se­
gni di un'antica sacralità, ma 
non vogliamo che si guasti 
l'antico per un suo deformante 

riutilizzo. 
E vengo a un problema di 

fondo col quale, signor mini­
stro, Ella dovrà confrontarsi: la 
partecipazione del capitale 
privato, dunque dei ceti più 
abbienti, alla gestione del pa­
trimonio culturale di tutti i cit­
tadini. Non si può fame a me­
no, bisogna anzi incrementar­
lo, quelnntervento, e ringra­
ziare, ma non lo si confonda 
con la divina Provvidenza. Chi 
paga ha, ed ò perfino giusto 
che abbia, un suo tornaconto; 
lo riconobbe un suo predeces­
sore, il ministro Scotti, che fece 
approvare una legge (la 512, 
del 1980) che il ministero delle 
Finanze, per cui te tasse valgo- ' 
no più dell'arte, non ha finora 
trovato il tempo o la voglia di 
rendere esecutiva. L'intervento 
del capitale privato non 6, e 
non è giusto che sia, un atto di 
beneficenza: in teoria è l'effet­
to di una responsabilità con­
nessa al potere, che quei ceti 
hanno ed esercitano. Non sia­
no i privati a decidere e dirige­
re; si contentino di dar soldi al­
lo Stato affinché adempia un 

obbligo che è suo, glielo asse­
gna la Costituzione. Stabilita 
che sia una controparte, come 
lo sgravio fiscale previsto dalla 
512, sarà naturalmente più fa­
cile ottenere dai privati che 
sovvengano imprese talmen­
te necessarie e non soltanto di 
fiRura e prestigio. E del denaro 
potrà regolarsi e onentare il 
flusso, evitando che gli inattesi 
soccorsi scompiglino i pro­
grammi degli uffici tecnici. È 
chiaro che questa disciplina 
non potrebbero facilmente ot­
tenere gli organi amministrativi 
e contabili, ma solo, congiun­
tamente, il peso politico di un 
ministero e l'autorità scientifi­
ca degli studiosi. 

Al quali finalmente venen­
do, signor ministro, va detto . 
che, gli addetti alla tutela del 
patrimonio, mal pagati e mal­
trattati come sono, danno pro­
va di alta coscienza civile e di 
spirito di sacrificio, nonché di 
tenero attaccamento alle cose. 
Ciascuno di essi ha in proprio, 
personalmente, la responsabi­
lità di capolavori d'immenso 
valore, molte sono le insidie e 
le aggressioni da cui debbono 
difenderli. È giusto che il diret­
tore di un grande museo sia re­
tribuito pressappoco la metà 
d'un professore universitario? 
È giusto che i dirigenti della tu­
tela patrimoniale, dipendenti 
dalla burocrazia del suo mini­
stero, non abbiamo l'autono­
mia direttiva che il ministero 
dell'Università garantisce ai 
docenti? 

Non tanto questa iniqua di­
sparità preoccupa, quanto la 
scissione di quello che dovreb­
be essere un sol corpo di stu­
diosi, addetti bensì a diverse 
incombenze, ma ugualmente 
interessati alla conservazione 
del patnmonlo. Tener disgiun­
ta la ricerca scientifica e la 
prassi conservativa è un errore 
grossolano e deleterio: non 
esiste un divario, meno che 
mai un diverso livello, tra una 
scienza pura e una scienza ap­
plicata. In questo campo l'uni­
versità ha le sue colpe: ha in­
ventato corsi di laurea, in alcu­
ni casi addirittura facoltà per i 
beni culturali, disgiungendo 
cosi lo studio finalizzato alla ri­
cerca dallo studio finalizzato 
alla gestione di quelli che sono 
gli oggetti stessi della ricerca. 
Tacere è bello dei programmi 
didattici che associano l'ico­
nologia alla chimica e l'analisi 
storica alla legislazione: ormai 
nelle nostre università non si 
formano professori per le cat­

t a i Inizierà da settembre e 
costerà 40 miliardi, il restauro 
del Colosseo. Se ne parla già 
come «del più importante in­
tervento di neo-mecenatismo», 
con molti osanna e alcune 
prudenti clausole di contratto 
sullo sfruttamento dell'imma­
gine a fini pubblicitari. Il pro­
getto di restauro del monu­
mento sìmbolo dell'Antica Ro­
ma è stato presentato ieri in 
una conferenza stampa nel 
complesso di San Michele a Ri­
pa, sede del ministero dei Beni 
culturali. 

Sarà una accurata operazio­
ne di manutenzione straordi­
naria, ripulitura, consolida­
mento delle parti più penco­
lanti. Che andrà di pari passo 
con l'inìzio di un monitoraggio 
permanente sullo stato di con­
servazione del monumento, 
propedeutico ai successivi e 
più massicci interventi di con­
solidamento statico e struttura-

Ultimo regalo di Andreotti 
Il Colosseo entra in Banca 
le. Obiettivo: «ridare agibilità e 
decoro ad una struttura attual­
mente aggredita da smog, su­
diciume e vandalismo», con le 
parole del sovrintendente ar­
cheologico di Roma Adriano 
La Regina (suo, il grido d'allar­
me per lo stato di degrado del 
Colosseo, subito dopo il crollo 
delle Mura di Urbino). 1 pon­
teggi saranno impiantati a fine 
estate. Le impalcature copri­
ranno a spicchi l'ovale dell'An­
fiteatro Flavio. Mentre resterà 
comunque aperto l'accesso ai 

visitatori. Quanto alla valoriz­
zazione del Colosseo, verrà ri­
costruito il grande tavolato in 
legno dell'arena, a copertura 
del sotterranei di servizio dove 
un tempo venivano preparati 
gli animali e il macchinario ne­
cessario ai cambiamenti di 
scena dei giochi gladiatori. 
Un'opera non da poco che 
permetterà anche di salvare 
dalle intemperie le gallerie, 
che resteranno comunque ac­
cessibili attraverso percorsi 
sotterranei. 

Costo di questa prima tran-
che di lavori: 40 miliardi in 
quattro anni. A carico della co­
stituenda Banca di Roma, che 
riunisce insieme i tre istituti di 
credito più antichi della capi­
tale (Banco di Santo Spirito, 
Cassa di Risparmio di Roma, 
Banco di Roma). Si tratta della 
sponsorizzazione più onerosa 
mai offerta finora in Italia. Si sa 

f ià che il finanziamento non 
asterà. Ma il presidente della 

Banca romana, Pellegrino Ca-
paldo, si è impegnato a porta­

re a termine l'iniziativa intra­
presa. La convenzione firmata 
il 24 giugno da «Superbinca» e 
da Giulio Andreotti, in qualità 
di ministro dei Beni culturali ad 
interim, riconosce allo spon­
sor, oltre agli sgravi fiscali, il di­
ritto di gestire autonomamente 
i fondi, scegliere le ditte e con­
cordare con la Soprintendenza 
un «ritomo d'immagine» del­
l'investimento. La gestione e il 
controllo del restauro invece 
sarà responsabilità piena della 
Soprintendenza. 

Il direttore generale del mi­
nistero dei Beni culturali, Fran­
cesco Sisinni, ha inoltre an­
nunciato la costituzione di una 
commissione scientifica inter­
nazionale che si occuperà del 
Colosseo, alla quale partecipe­
ranno rappresentanti dell'Uni­
versità e dell'Istituto centrale di 
restauro, oltre a tre esperti stra­
nieri designati dal Consiglio 
d'Europa. DRaC, 
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tedre, ma cattedre di comodo 
per i professori. È chiaro però 
che, per gli studenti, la scelta 
della prassi conservativa può 
essere terminale ma non ini­
ziale: non s'impara a conser­
vare prima di sapere che cosa, 
come e perché si deve conser­
vare. E dove mai troveranno la­
voro se non nell'amministra­
zione dei Beni culturali, i licen­
ziati di tanti corsi di laurea?Tra 
archeologi e stonci dell'arte 
l'organico degli studiosi addet­
ti al patrimonio d'antichità e 
d'arte é di circa cinquecento 
persone: come impiegherà, 
ogni anno, decine di licenziati 
benisti? Né poi risulta che, pri­
ma d'impiantare quei corsi vi 
siano state intese tra l'universi­
tà e il ministero, a cui quei lau­
reati dovrebbero puntualmen­
te servire. Ancora: vi sono atti­
vità di tutela, come la cataloga­
zione e il restauro, che sono 
fattori formativi e che. prima di 
servire alla prassi della tutela, 
dovrebbero essere obbligato­
rio tirocinio di tutti gli studiosi: 
la pratica della catalogazione 
forma i conoscitori, la pratica 
del restauro gli interpreti. Inol­
tre la catalogazione è connes­
sa con la scienza dell'informa­
tica, il restauro con le più sofi­
sticate ricerche di fisica e chi­
mica o, trattandosi di monu­
menti, di scienza delle costru­
zioni. Perciò io stesso chiesi 
l'aggregazione del ministero 
per i Beni culturali a quello per 
l'Università e la Ricerca scienti­
fica. 

Esistono, é vero, i Comitati 
di settore del Consiglio nazio­
nale, in parte elettivi; ma non è 
cunoso che i ministri e i gover­
ni regionali nominino propri 
rappresentanti, spesso incom­
petenti, come se la politica do­
vesse essere difesa da un'inva­
dente cultura? Non sarebbe 
preferibile che tutti i membri 
dei Comitati di settore fossero 
studiosi e eletti dagli studiosi e 
null'altroche una ragion scien­
tifica governasse la gestione 
del patrimonio culturale? 

Molti altri assillanti problemi 
esistono e scottano, ma più di 
tutti uno che fortunatamente 
non ci tocca in modo diretto, 
rna angoscia tutto il mondo ci­
vile. Nell'ultima grande guerra 
esistevano leggi o accordi in­
temazionali per la salvaguar­
dia dei monumenti e delle 
opere d'arte: non furono osser­
vati ed enormi furono i danni, 
ma non era una buona ragio­
ne per mettere da parte ogni 
esortazione contro i vandali­
smi idioti. La guerra del Golfo 
ha brutalmente e stupidamen­
te cancellato pressoché tutti i 
segni della civiltà assiro-babi­
lonese. Tutto si sta ciecamen­
te, vandalicamente distruggen­
do in quella che fu la Jugosla­
via. Purtroppo neppure una 
legge intemazionale potrebbe 
frenare tanta guerresca barba­
rie, ma non è segno di civiltà il 
fatto che quella legge non esi­
sta. Sarebbe, se non altro, una 
voce di civiltà. 

L'Italia è forse, in fatto d'an­
tichità e d'arte, il paese più ric­
co del mondo, ma è anche 
uno dei più provati durante 
l'ultima guerra. Oggi è tra i più 
esposti. Nessun paese più del­
l'Italia ha titolo a chiedere nor­
me di diritto intemazionale, 
che se non altro legittimereb­
bero, a posteriori, il recupero 
delle cose trafugate. Mi augu­
ro, signor ministro, ch'ella de­
cida di prendere l'iniziativa. Le 
assicuro che avrà il sostegno e 
la gratitudine di tutti gli studio­
si, né solo italiani. 

La ringrazio per l'attenzione 
che vorrà concedere ai proble­
mi che, almeno a titolo di cam­
pioni, le ho sottoposti. 

M Volendo definire in due 
parole Norman Manea, si po­
trebbe dire che è un epigono 
della grande cultura classica 
europea: esprime una sana fi­
ducia nei valori, malgrado la 
sottile consapevolezza della 
ambiguità del mondo in cui vi­
viamo. Uno dei valori «classici» 
di Manea é la fede nella demo­
crazia. «Non é un paradiso -
dice - ma è il più ragionevole 
dei compromessi». Non ama. 
per quanto lo riguarda, la lette­
ratura come puro gioco, e vuo­
le cogliere «l'essenza della sof­
ferenza». È dalla parte delle vit­
time, ma sa che «le masse op­
presse non sono poi cosi inno­
centi». È rigorosamente antire­
torico: dietro gli slanci si cela 
sempre «l'istena del mito» e il 
veleno dell'intolleranza. «!.a 
cosa più avvilente per chi co­
me me ha vissuto gli anni peg­
giori della dittatura d: Ceauce­
scu era la volgarità - dice - ma 
la volgantà non è certo finita 
con Ceaucescu. sopravvive 
nella società "autocongratula-
toria" del postcomunismo». 
Anche qui non c'è condanna, 
ma la «doppia ironia dell'outsi­
der» (come egli dice di sé), di 
Chi non ha partecipalo né ai 
fasti del comunismo, né vuole 
partecipare a quelli del post­
comunismo. 

Manea vive da due anni a 
New York, dove insegna alla 
Bard University. Un piccolo 
editore, Weidcnfeld. ha appe­
na pubblicato «Ottobre ore 8», 
una raccolta di novelle uscita 
in Italia nel '90, e «On Clowns», 
una raccolta di saggi sul rap­
porto tra il potere e l'artista, 
che trae spunto da uno scritto 
di Federico Fellini apparso su 
«Linea d'ombra». 

Hitler e Charlic Chaplin -
scrive Manea - nacquero nelle 
stesso anno (1889), e furono 
accomunati da un identico de­
stino: Chaplin aveva un padre 
alcolizzato e una madre mala­
ta e, come Hitler, visse la pro­
pria gioventù allo sbando. En­
trambi erano dei frustrati, ma 
entrambi erano dotati di un ir­
resistibile fascino sulle masse. 
Nel «Grande dittatore» Chaplin 
esprime l'aspetto grottesco 
della schizofrenia del tiranno. 
«Nella sua empatia con la follia 
del tiranno, l'attore ne diventa 
l'ambiguo complice». Entram­
bi - dice Manca - espressero il 
desiderio degli emarginali di 
entrare nella sfera del potere. 
Ma tra i due rimane una diffe­
renza, ed è essenziale: l'uno -
quello che Fellini chiama «il 
clown bianco» - è rigido, duro, 
fino ad essere ossessionato 
dalla propria schizofrenia. 
L'altrn 6 povero, deriso, inno­
cuo e dotato di un implacabile 
senso del grottesco. E «Augu­
sto il folle», uno dei più affasci­
nanti personaggi letterari di 
Manea (vedi «Gli anni dell'ap­
prendistato di Augusto il fol­
le»), Tiranni e artisti sono 
quindi accomunati dalla loro 
natura di clown. «L'esempio di 
clown-artista nella Romania 

del "clown bianco" Ceaucescu 
- ci dice Manea - é stato il pre­
sidente dell'Associazione degli 
scrittori Popescu. Aveva il 
compito di esaltare il regime, 
ma lo faceva con abilità, cini­
smo e ambiguità. Sono sempre 
slato affascinato dall'ambigui­
tà con la quale Popescu tesse­
va le lodi del tiranno». Del resto 
ambiguo era anche chi lo con­
dannava, aggiunge Manea. 
•Prendiamo ad esempio Solge-
nytsin: è stato l'artefice della 
sintesi più magistrale del siste­
ma della dittatura comunista, 
l'uomo più importante dU dis­
senso. Rimanendo però sem­
pre ostinatamente un antide­
mocratico». Gli chiodiamo co­
me giudichi le società postco-
muniste. 

«Quella comunista era una 
società ossessivamente op­
pressiva, ma il comunismo era 
comunque una visione univer­
sale. Ed era proprio questo l'a­
spetto più umiliante, il contra­
sto tra la universalità della 
ideologia e la volgantà del po­
tere. Le società ex socialiste 
sono oggi invece provinciali, 
chiuse in cornunità sempre più 
pìccole. Hanno perduto il sen­
so del centro, ogni senso di 
"appartenenza", ne sentono 
nostalgia e cercano l'identità 
perduta in comunità sempre 
più piccole. Il trionfo della de­
mocrazia si intreccia cosi para­
dossalmente con la sua crisi e* 
- sul piano globale - con pen­
coli che mai hanno minaccia­
to l'uomo cosi da vicino». Tem­
pi perciò ancora una volta am­
bigui. «Il collasso politico - ag­
giunge Manea - ha provocato 
anche un collasso culturale 
che ha sostituito alla visione 
universale della ideologia co­
munista un meschino etno­
centrismo È una transizione 
dolorosa, ma ho fiducia». 

Come il poeta orientale. Ma­
nea invoca Dio di sottrarlo alla 
pena di vivere «in tempi inte­
ressanti». Ma a differenza del 
suo connazionale Cioran, Ma­
nea trova un'ancora in una 
sorta di neoilluminismo, nella 
fede in pochi ma fermi valori. 
Manea è ebreo. Sopravvisse 
con i suoi geniton al campo di 
concentramento nazista, 
quando ne usci aveva cinque 
anni. Alla Bard University gli è 
stalo affidato un corso su «Olo­
causto e letteratura», ha fatto 
conoscere ai suoi numerosi al­
lievi Primo larvi. Ma non ha 
mai voluto essere uno scrittore 
dell'olocausto, no gli piace l'i­
dea di una letteratura dell'olo­
causto. Il dolore, la sofferenza, 
la crudeltà - dice - sono uni­
versali, e lui vuole cogliere l'es­
senza della sofferenza nel mo­
do più universale possibile. 
Apprezza Cioran, ma non lo 
ama, Trova probabilmente «re-
tonco» il suo nichilismo. Ama 
invece lonesco: è politicamen­
te «pulito», critico coerente del 
potere e del fanatismo, come 
Fellini meravigliosamente do­
tato delle armi migliori del 
clown-artista: il senso grotte­
sco dell'assurdo. 

La morte dì Piero Treves 
Quello storico d'Augusto 
che parlava a Radio Londra 

•fi NIZZA. E morto all'alba, 
nell'ospedale di Nizza, Piero 
Treves. Aveva 81 anni, è slato 
stroncato da un infarto. Anti­
chista, studioso di Augusto e 
appassionato di Carducci, pro­
prio una settimana fa aveva 
scritto un lungo articolo per ri­
cordare la figura del padre, 
Claudio leader del Psi nei pri­
mi decenni del secolo e famo­
so, tra l'altro, per aver sfidato a 
duello e ferito, nel 1915, Mus­
solini. Piero Treves ò stato al­
lievo di Gaetano De Sanctis 

laureandosi con una tesi su 
Demostene e la libertà greca. 
Questo studio del 1931 fu pub­
blicato da Laterza per iniziati­
va di Benedetto Croce che vo­
leva rendere anche omaggio a 
De Sactis, tra i pochi docenti 
ad avei rifiutato il giuramento 
al fascismo. T- .•ves nel '38 fu 
costretto all'esilio dalle 'eggi 
razziali e col fratello Paolo di­
venne tra gli animatori di Ra­
dio Londa. L'ultimo volume di 
Treves è stato pubblicato solo 
un mese fa 
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Si conclude 
ogqi la missione 
delColumbia: 
la più lunga 
di uno shuttle 

Gli astronauti del «Columbia» hanno celebrato lunedi se­
ra il nuovo record americano di permanenza nello spa 
zio su uno shuttle con una canzone rock degli anni 60 
«Stay (just a little bit longer)» di Maurice Williams e gli 
«Zodiacs» La musica al ritmo di «twist» è stata trasmessa 
nella navetta dal centro di comando di Houston mentre il 
«Columbia» in orbita sopra I' Australia, superava i dieci 
giorni 21 ore e un minuto trascorsi tra gli astri nel 1990 
dall equipaggio di un altro shuttle «Il twist è una delle 
poche cose che si possa fare qui sopra senza perdere il 
controllo», ha detto 1' astronauta Sam Gemar, responsa­
bile delle comunicazioni della missione Dopo il breve 
festeggiamento I' equipaggio è tornato al lavoro, conti­
nuando gli studi sugli effetti dell' assenza di peso sulla 
matena, sulle persone e sui processi biologici La missio­
ne si concluderà oggi dopo 13 giorni nello spazio Tem­
po permettendo il «Columbia» dovrebbe atterrare alle 
13 00 nel deserto californiano 
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La Gna esporta 
in Danimarca 
il farmaco 
con effetti 
contro l'Aids 

La Cina ha firmato un ac­
cordo per esportare in Da­
nimarca 'IO tonnellate ali 
anno di «milingwang» un 
preparato basato sulla me­
dicina tradizionale che 
sembra aver dato risultati 
positivi nella lotta contro 

I iids) La notizia è stata diffusa dall' agenzia Nuova Ci­
na Il contratto ha un valore di 260 milioni di dollari (po­
co meno di 300 miliardi di lire) annui e la pnma spedi­
zione dovrà essere fatta entro ottobre 11 «milingwang» è 
prodotto da un azienda farmaceutica della regione del 
Jilin, nel nord-est del paese La formula è stata preparata 
dal professor Lin Haifeng, direttore dell istituto Tomghua 
per la cura e la prevenzione dell' aids II ritrovato si basa, 
ha spiegato il ricercatore, su «formuli1 antiche della medi­
cina tradizionale cinese tramandate di generazione in 
generazione e su teone della scienza medica contempo­
ranea» Il medicinale, prodotto in capsule, è stato già pro­
vato in Cina Argentina Brasile e Tanzania In quest' ulti­
mo paese su 10 000 persone trattate ci sarebbe stato un 
risultato positivo del 38 87 per cento 11 «milmgwang» non 
cura l'aids, ma può - secondo Nuova Cina - bloccare la 
diffusione del virus e, in certi casi nesce a rendere I' or­
ganismo di una persona sieropositiva immune alla ma­
lattia 

II W w f I ta l ia : Aumentano le foreste, 
aiim»iftaim scompaiono le zone umi-
I « ZU*? d e e arrecano ' P^ti e le 
le foreste steppe ita'iane In un «bre-
dir.inUÌSCOnO viario, di otto capitoli è 
• I j» possibile oggi conoscere 1 
I c ^ g a i U f l l ^ _ ^ — evoluzione «verde» dell 

habitat dello «stivale» e im­
parare i sistemi per una gestione «senza traumi» degli am­
bienti naturali E' stato presentato ieri a Roma in una con­
ferenza stampa il volume «Habitat» realizzato dal Wwf 
Italia in collaborazione con il corpo forestale dello stato 
(Cfs) Dopo bonifiche, drenaggi e nmboschlmenti, in 50 
anni in Italia le zone umide sono passate da 900 mila a 
300 mila ettari mentre la superficie per i pascoli è amvata 
a 3,7 milioni di ettan contro 15 del 1929 Rigoglioso il ver­
sante delle foreste e dei boschi che si estende su 6,4 mi­
lioni di ettari contro 15,8 di trent' anni fa e un incremento 
di 600 mila ettan Questi alcuni dei dati raccolti in due 
anni di lavoro nel volume che, per Alfonso Alessandrini 
direttore generale del cfs «rappresenta un modo nuovo di 
leggere e interpretare la natura» Non solo inquinamento 
ma anche, come ha sottolineato Fulco Pratesi «valonzza-
zione della natura globale e un modo per decifrare attra­
verso le piante e gli animali il tessuto dell' ambiente in 
cui viviamo» 

Discussi 
a Cagliari 
isuccessi 
del telescopio 
spaziale Hubble 

Concluso a Cagliari il con­
vegno intemazionale sui ri­
sultati scientifici deltele-
scopio spaziale «Hubble» 
svoltosi dal 29 giugno ad 
oggi 11 convegno, organiz­
zato dallo «Space telesco-
pe science institute» di Bal­

timora (Usa) e dallo «Space telescope european coordi-
natmg facility» di Monaco (Germania), in collaborazio­
ne con le agenzie spaziali statunitense (Nasa^) ed euro­
pea (Esa), la Regione &-"legna e l'osiervatono astrono­
mico di Cagliari, h< discusso i risultati, definiti 
«importanti e fondamentali» ottenuti nei primi due anni 
della missione spaziale «Hubble» ed i programmi e le 
strategie future con particolare nfenmento ai progetti per 
la correzione del difetto, riscontrato subito dopo il lancio, 
nell'ottica pnncipale del telescopio E stato confermato 
cheil telescopio verrà corretto entro il prossimo anno Gli 
scienziati ed i tecnici, stranien ed italiani, hanno messo 
in evidenza la mole di dati e di conoscenze che «Hubble» 
ha consentito di acquisire in diversi campi Ma sono tutti 
concordi che il suo lavoro potrà essere ampliato ed arric­
cino dopo la correzione cui sarà sottoposto II telescopio 
spaziale Malgrado il difetto, il telescopio spaziale «Hub­
ble» e stato comunque molto utile Perchè, come ha rive­
lato il convegno cagliaritano, Ita consentito di ottenere n-
sultat. importanti in una vasta sene di settori dell'astrofisi­
ca e dell'astrochimica 

MARIO PKTRONCIMI 

In un convegno a Milano 

Dallo studio delle cause 
alla terapia più efficace, 
ecco il progetto anta-artrosi 
M MILANO Alcuni ncercaton 
hanno scoperto recentemente 
che 1 artrosi, una patologia che 
colpisce dai tre ai cinque mi­
lioni di italiani, è dovuta alla 
incapacità della cartilagine 
che si trova nelle giunture os­
see, di rigenerarsi Ne hanno 
parlato numerosi specialisti 
italiani e stranien impegnati a 
Milano nel primo congresso 
mondiale dedicato soltanto ai 
problemi dell artrosi D altra 
parte la malattia fa soffrire mi­
lioni di persone in tutto il pia­
neta 

Il professor Vincenzo Pietro-
grande dell'Università di Mila­
no ha detto che già oggi I' ar­
trosi e curabile, se presa allo 
stadio iniziale, con farmaci 
•chondroprotetton» oppure 
se ne possono attenuare gli ef­
fetti con i farmaci antinfiam­
matori assicurando una buo­
na qualità della vita alle perso­
ne anziane Ma le nuove sco­

perte su quello che viene chia­
mato «turn-over cartilagineo» 
promettono di più 

Sede delle propnetà mecca­
niche e elastiche della cartila­
gine articolare, sono le «fibrille 
collagene», che le forniscono 
I impalcatura, e i «glucosami-
noglicami» che riempiono gli 
spazi dell' impalcatura fibrilla­
re Quando queste strutture in­
vecchiano devono essere so­
stituite da altre nuove, più gio­
vani ed efficienti Se questo 
«tum over» fisiologico regolato 
da complessi meccanismi or­
monali non avviene, si ha l'ar­
trosi 

Propno lo studio iniziato di 
recente, di questi meccanismi 
• hanno detto gli studiosi giunti 
a Milano da tutto il mondo - fa 
nascere la speranza di potere 
impostare m un prossimo futu­
ro una terapia efficace contro 
I artrosi 

Test genetici, lavoro e difesa della privacy 
Dal dibattito negli Stati Uniti alle leggi francesi 
E intanto in Italia si prepara un programma per le Usi 

La disoccupazione innata 
• i «La disoccupazione sarà 
scntta nel nostro patnmonio 
genetico» Cosi il genetista del­
le popolazioni Richard C Le-
wontin sul numero del 28 mag­
gio scorso del «The New York 
Review of Books» commenta 
una sene di testi sul progetto 
genoma umano Un progetto 
che, come e noto prevede la 
mappatura dei centomila o 
duecentomila geni di un fanto­
matico codice genetico uma­
no il Dna Fantomatico per 
che, come spiega Lewontin, «Il 
mio Dna differisce da quello di 
mia madre per I un per mille, 
cioè circa 3 milioni di basi e 
da mio padre per altrettan­
to Il catologo finale «del» ge­
noma umano sarà un mosaico 
che comporrà una ipotetica 
persona media che non com-
sponderà a nessuno» 

Eppure propno sulla base 
di questo puzzle potrebbero 
essere svolti test che definisco­
no una normalità o un anor­
malità delle persone Una vaga 
sensazione di barbane tecno­
logica attraversa questo pano 
rama futuro Futuro fino ad un 
certo punto come dimostra il 
dibattito che si è riacceso negli 
Stati Uniti dopo che tre stati 
hanno proibito i test genetici 
per i lavoraton che debbono 
essere assunti nelle aziende e 
un quarto Stato, la California 
che ha approvato una legge si­
mile ma se l'è vista bloccare 

dal governatore II dibattito è 
stato nprcso dal «Washington 
Post» e di nmbalzo da televi­
sioni e giornali italiani 

Si tratta ovviamente di un 
dibattito acceso Perchè i test 
genetici attuali sono ancora 
molto rozzi e i loro nsultati di­
scutibili Ma domani, fra qual­
che anno potrebbe non esse­
re più cosi Come dice Lewon­
tin, la disoccupazione potreb­
be essere scritta nei nostri geni 
una predisposizione ad una 
malattia una fragilità una pro­
babilità ci escluderebbe dal la­
voro dalla casa, dall accesso 
al mondo di consumi Negli 
Stati Uniti pe ora I interesse 
nei confronti di questi test è di­
mostrato soprattutto dalle 
aziende che cercano sul mer­
cato, manager di alto livelli 
Cioè gente strapagata che non 
può concedersi il lusso di am­
malarsi né di essere predispo­
sti a malattie invalidanti o che 
comportano conseguenze psi­
chiche Del resto e è una gran 
corsa alla ncerca dei geni che, 
secondo alcuni genetisti, do­
vrebbero essere responsabili 
di malattie mentali come la 
schizofrenia o la depressione 
Non importa se poi sia vero o 
no ma chi deve assumere una 
persona a 400 mila dollan al-
I anno e affidargli una grande 
responsabilità, accetterebbe il 
nschio di non dare retta ad un 
test che annuncia una predi­

li dibattito negli Stati Uniti sulle sche­
dature genetiche di chi lavora sta mo­
strando chiaramente i rischi insiti nel­
la ricerca sul genoma umano In Euro­
pa si discute ancora poco, ma qualco­
sa si sta muovendo. In Francia è stata 
varata una legge che prevede delle ri­
gide prescrizioni per le ricerche sul 

patrimonio genetico individuale In 
Italia non esiste nulla di simile, ma c'è 
un progetto del Cnrche potrebbe por­
tare nelle Usi uno strumento per predi­
re, ai singoli assistiti, le probabilità di 
sviluppare malattie Chi garantirà la 
segretezza delle informazioni che sa­
ranno raccolte7 

ROMEO B ASSOLI 

Genetica e affari: con pragmatismo 
gli inglesi creano nuove polizze 

In Gran Bretagna 
assicurati 
i figli a rischio 

SILVIA RUTIOLIANO 

• l Mentre in una grande 
città d'Italia, come Napoli, è 
diventato praticamente im­
possibile assicurare certi mo­
delli di automobile contro il 
furto, le compagnie d'assicu­
razione della Gran Bretagna 
hanno cambiato atteggia­
mento per quanto riguarda le 
polizze sulla salute e sulla vi­
ta 

Una pnma avvisaglia si è 
avuta qualche tempo fa, 
quando molte compagnie 
hanno rifiutato di stipulare 
polizze assicurative con per­
sone che avevano fatto il test 
per il virus Hiv, indipendente­
mente dal nsultato, per il 
semplice fatto che si ritene­
vano a nschio 

Recentemente, è stato 
chiamato in causa lo scree­
ning genetico Con questa 
tecnica è possibile effettuare 
la lettura di parti del Dna di 

una persona al fine di indivi­
duare i difetti in alcuni dei 
geni più importanti L'analisi 
genetica permette quindi di 
diagnosticare una malattia 
pnma ancora che si manife­
sti Se dunque una malattia 
non insorge più inaspettata 
ma è stata invece prevista, le 
compagnie non si sentono 
più vincolate al contratto e 
non liquidano l'assicurato 
Inoltre pretendono di essere 
portati a conoscenza di ogni 
informazione genetica Di 
questo passo potrebbero 
giungere a nehiedere un'a­
nalisi genetica pnma di stipu­
lare la polizza 

E se una persona non lo 
volesse fare, non volesse sa­
pere se tra vent'anni le verrà 
la demenza di Alzheimer' 

Anche il Parlamento euro­
peo si è occupato della que-

/ttffM 

strane, ed ha affermato che 
gli assicurati non dovrebbero 
avere il dmtto di pretendere 
che vengano fatte analisi ge­
netiche né che vengano loro 
comunicati eventuali nsulta­
ti Ma già il governo olandese 
e l'Associazione assicuratori 
bntannici si sono dichiarati 
contran a tale risoluzione 

Diversa è la situazione in 
California (Stati Uniti) -
spesso all'avanguardia nelle 
nforme finanziane ed etiche 
- dove è vietato dalla legge 
discnminare in base alle in­
formazioni genetiche e quin­
di I assicurato è libero di fare 
le sue analisi cliniche, se 
vuole, senza dover in alcun 

modo comunicarne i nsultati 
alla compagnia 

Tutti questi problemi, sol­
levati dall'attaggiamento del­
le compagnie assicurative 
bntanniche, sono in effetti 
questioni etiche di nlievo, al 
le quali non possono essere 
date risposte meramente 
contingenti o pratiche Infat-

sposizione alla depressione 
vera o falsa che sia' Fino a do­
ve si potrà spingere il rapporto 
tra il potere della scienza, il po­
tere economico e quello del 
singolo cittadino7 

Ma se guardiamo più vicino 
a noi in Europa ci accorge 
remmo che questo dibattito si 
è già sviluppato e ha già avuto 
delle conseguenze Per quel 
che accade in Gran Bretagna 
vi rimandiamo ali articolo di 
Silvia Rutigliano qui a fianco 
In Francia invece siamo già 
ad una legge La pnma legge 
europea II governo di Parigi 
alcuni mesi fa ha infatti deciso 
che nessuno può svolgere in­
dagini di carattere genetico su 
una persona senza il consenso 
scntto di quest ultima La rieer 
ca inoltre deve essere appro­
vata da un Comitato di nomina 
governativa creato apposita 
mente Ancora di più I auto 
nzzazione a svolgere indagini 
genetiche non significa la pos­
sibilità di utilizzarne i dati co 
me si crede Occorre, ancora 
una volta, un autonzzazione 
ali utilizzo dei dati da parte 
dell indagato 

Si tratta, come si vede, di un 
meccanismo legislativo che 
dovrebbe mettere al riparo 
propno da indagini aziendali, 
da test genetici condizionanti 
I assunzione In rsealtà ad un 
imprenditore avveduto baste 

Disegno 
di Natalia Lombardo 

ti, si tratta di valutare se è giù 
sto o no di per sé che venga­
no proposti test genetici per 
1 evidenziazione di eventuali 
difetti che possono portare a 
malattie incurabili ad esem­
pio oppure ci le si manifesta­
no in età avanzata 

All'altro estremo della vita 
potrebbero essere pretese 
analisi per fare la diagnosi 
prenatale e poi nel caso di 
esito positivo rifiutata I assi­
curazione Ma questo pare 
che non sia ancora accadu­
to Ciò che invece esiste da 
qualche mese, è la nuova po­
lizza di assicura/ione «Baby-
cover» sottoscntta dalla com­
pagnia Lloyds di Londra Fa­
cendo leva sulle ansie che 
accompagnano anche le più 
felici gravidanze «Babyco-
ver» si propone di assicurare i 
bambini che nascono con i 
difetti e malformazioni fisi­
che o mentali L'elenco com­
prende sindrome di Down 
spina bifida, fibrosi cistica, 
distrofia muscolare e handi­
cap mentale «inclusi i casi di 
paralisi cerebrale» 

A questa iniziativa hanno 
reagito vane associazioni 
esprimendo grosse perplessi­
tà Le associazioni si propon 
gono infatti di promuovere il 
valore, le capacità delle per­
sone disabili, mentre offrire 
un assicurazione ai geniton 

rebbe ricattare un lavoratore 
per ottenere le necessarie au 
torizzazioni Ma intinto i af 
fermazione di principio è stata 
fatta ed è diventata legge 

Dalla Francia ali Italia II 
progetto Fatmj del Consiglio 
nazionale dellp ncerche preve­
de la realizzazione di un pro­
gramma computerizzato di 
medicina predittiva In pratica 
qualsiasi Usi può offrire ai suoi 
assistiti un cal-olo di probebili 
tà un dato sulla possibilità d, 
sviluppare nel futuro alcune 
patologie Un servizio utile 
senza dubbio perchè permei 
terebbe ad esempio (ed è 
proprio questa la motivazione 
pnncipale della sua realizza 
zione) di programmare con 
anticipo e sulla base di dati 
statisticamente significativi il 
fabbisogno di strutture sanità 
ne ed1 personale 

Ma è anche vero che questo 
consentirebbe di avere da 
qualche parte una banca dati 
nella quale sono contenute le 
informazioni relative alle pre­
disposizioni individuali a ma 
lattie di centinaia di migliaia di 
persone E chi garantirebbe la 
loro segretezza7 Non 6 difficile 
francamente ipotizzare la 
creazione di agenzie specializ 
zate nel ropenmmlo di mfor 
maziom di questo genere I 
Marlow del futuro potrebbero 
avere I obbligo di una laurea in 
biologia nel lorocumculum 

significa catalogarle negli 
esempi imprevisti e indeside­
rabili Se poi è vero che alle­
vare un figlio dlsabile costa 
di più che allevarne uno sa­
no, è anche vero che il dif­
fondersi della pratica delle 
assicurazioni potrebbe spin­
gere il governo a tagliare i 
fondi per gli invalidi 

Accanto a queste preoccu 
pazioni, c'è anche la valuta 
zione della polizza Brian 
Lamb, della Società spastici 
nota che la dicitura del certi­
ficato nguardo alla paralisi 
cerebrale è cosi restrittiva 
che in pratica neanche uno 
su quattro dei 1 500 bambini 
bntanmci che nascono in un 
anno con questa menoma 
zione aviebbero ì requisiti 
per ottenere il risarcimento 
Parallelamente la dottoressa 
Sarah Yates del Gruppo di­
strofia muscolare commenta 
che spesso la diagnosi di 
questa malattia viene fatta al­
l'età di cinque o sei anni per 
che pnma la malattia non si 
manifesta, mentre la polizza 
paga solo se la malattia com 
pare ed è diagnosticata entro 
48 mesi dalla nascita 

Problemi analoghi per la 
fibrosi cistica, che nel 5% dei 
casi, pur manifestandosi 
chiaramente, non emerge 
dai test genetici cosa invece 
richiesta dalla polizza 

Il lucido appello di Joseph Rotblat, il fisico che abbandonò il Progetto Manhattan non appena la Germania di Hitler fu sconfitta 
La sua lezione alla Scuola intemazionale sulla sicurezza globale che si tiene in questi giorni a Bologna 

Siamo logici: eliminiamo le armi nucleari! 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO ORKCO 

I H BOLOGNA. La pace nu­
cleare è una pace pencolosa 
Non c'è altro modo per disin­
nescare questa minaccia oggi 
appena appena allentata che 
nmuoveme le cause Eliminare 
del tutto le armi nucleari Ora 
che la guerra fredda è finita l'u­
topia può finalmente diventare 
realtà «Il compito di noi tutti è 
convincere i nostri rispettivi go­
verni che l'obiettivo è non solo 
tecnicamente fattibile, ma an­
che strategicamente desidera­
bile. 

Il tono del relatore è suaden­
te Il discorso lucido II mani­
polo (una trentina) di scien­
ziati e studiosi europei, amen-
cani, russi, cinesi abituati alle 
dimostrazioni rigorose prende 
appunti Tutti annuiscono con 
il capo ad ogni passaggio logi­
co dell oratore Nessuno vi 
scorge incoerenze o anche so 
lo una qualche forzatura 
La logica, pnma ancora che 
I emozione, Impone il «nuclear 

weapons free world» Un mon­
do senza armi nuelean 

Ed alla logica pnma ancora 
che all'emozione si nchlama 
Joseph Rotblat II pnmo pre­
stigioso relatore della «Secon­
da scuola estiva intemazionale 
sulla sicurezza globale, sul 
controllo degli armamenti e 
sul disarmo» organizzata dal-
I Università di Bologna, dall U-
nione Scienziati per il Disarmo 
(Uspid) con la partecipazione 
del «Defense and Arms Control 
Studies Program» del Massa­
chusetts Institute of Technolo 
gy e coordinata da Giuseppe 
Congo 

Joseph Rotblat inglese, pro­
fessore emerito all'università di 
Londra, co-fondatore e presi­
dente delle Pugwash Confe-
rcnces, fu uno dei pochi fisici 
ad abbandonare 48 anni fa, il 
«progetto Manhattan» per la 
costruzione della prima bom­
ba atomica non appena venne 
meno la motivazione etica 

Cioè non appena Hitler cessò 
di essere una minaccia Quel 
giovane e coraggioso fisico nu 
cleare oggi è un ottantenne, 
professore emento all'universi­
tà di Londra, che si occupa a 
tempo pieno di fisica medica e 
dei problemi connessi alla re­
sponsabilità sociale degli 
scienziati 

E venuto qui, a questa scuo­
la dedicata alla «Prolifera/ione 
delle armi di distruzione di 
massa» e alla «Conversione 
della tecnologia militare» per 
dimostrare che il «nuclear wea-
pon free world» non C I utopia 
di un sognatore Ma, appunto 
una necessità logica Conviene 
seguirlo nel suo ragionamen­
to 

Può esistere un mondo privo 
di armi nucleari? Ed è un bene 
che esista7 

Fino a qualche tempo fa an­
che porre questa domande era 
semplicemente impensabile 
Ma in questi ultimi anni, dice 
Rotblat, abbiamo assistito ad 
una magica trasformazione 11 
nemico capitale non solo ò 

spanto Ma è diventato un ami­
co Est ed Ovest non si odiano 
più Cominciano persino ad 
amarsi E cosi quelle domande 
hanno acquistato un senso 
Non a caso dopo che Usa e 
Urss avevano deciso 1 elimina­
zione del loro arsenale tattico 
Stati Uniti e Russia si sono ac­
cordati per ndurre il loro arse­
nale strategico 

Tuttavia ora che I euforia sta 
passando vediamo che I inte­
resse della gente per il proble­
ma nucleare è caduto Mentre 
moli, jono i problemi che re­
stano Ed altn, nuovi si pro­
pongono Come, ad esempio 
la proliferazione onzzontale 
ed il controllo delle armi nelle 
repubbliche dell'ex Urss 

T re sono gli argomenti di chi 
si opoone alla completa elimi 
nazione delle armi nucleari il 
pnmo è che esse esistono e 
non possono essere disinven-
tatc Persino distruggerle è un 
problema II secondo è che so­
no un fattore di stabilità Man­
no un formidabile e positivo 

effetto deterrente per 47 anni 
il mondo non ha avuto grandi 
conflitti II terzo argomento è 
che contribuiscono a preveni­
re la proliferazione incontro! 
lata 

Tutti questi argomenti pos­
sono essere facilmente smon­
tati sostiene Joseph Rotblat 
Vediamo come 

Primo E' vero, npn si può 
imporre agli scienziati di di­
simparare a costruire armi ato­
miche E quindi non si può 
escludere, in assoluto, che 
qualcuno tenti di farlo, magari 
al servizio di un tiranno irre­
sponsabile Le armi nuelean 
non possono essere disinven-
tate Ma certo la loro costruzio­
ne può essere controllata e im­
pedita Cosi come ci si 6 pro­
posto di fare con le armi biolo­
giche e come ci si proporrà a 
breve di fare con le armi chimi 
che Tra I altro le armi nuelean 
sono più facili da individuare 
econtrollare in ogni fase del lo­
ro processo di costruzione e di 
stoccaggio 

Secondo E vero nell era nu 
cleare non è scoppiato alcun 
conflitto globale Ma nessuno 
può provare il contrano che 
cioè senza armi nuelean il 
confronto Est Ovest sarebbe 
degenerato in una guerra tota 
le Ed in ogni caso H mondo in 
questi ultimi 50 anni è stato tut-
t altro che stabile la deterren 
/a nucleare non ha impedito 
che scoppiassero una sene in­
credibile di conflitti coinvol­
gendo spesso le stesse poten 
/e nuelean che hanno causa­
to oltre 40 milioni di morti Una 
cifra paragonabile a quella 
della Seconda Guerra Mondia­
le 

Terzo l,a minaccia nucleare 
non previene affatto la prolife 
razione nucleare Anzi la favo 
nsce Come ha dimostrato 11-
rak di Saddam Hussein Che 
ha cercato di costruire la bom­
ba nonostante la minacciosa 
deterrenza israeliana e nono 
stante gli avvertimenti amen 
cani La venta è che la bomba 
discrimina E chi si sente di-
scnmmato cerca in tutti i modi 

di riportarsi in una situazione 
di equilibno II Pakistan ha cer 
calo di costruire la bomba per 
nstabilire lequilibno con I In 
dia L India per nMabilire lc-
quilibno con la Cina E cosi 
via, in una catena che può di 
ventare mollo luna e pencolo 
sa 

No conclude Rotblat Non 
c e alternativa al completo di 
sarmo nucleare E tuttavia si 
pongono dei problemi come 
prevenire 1 instabilità di un 
mondo privo di armi nuelean7 

Come prevenire la costruzione 
clandestina e poi 1 uso di quel­
le armi7 Attraverso la costante 
venfica tecnica E soprattutto 
attraverso un costante control­
lo sociale L una e I altro pav 
sano atlraverso il lecessano 
rafforzamento del ruolo delle 
Nazioni Unite «Abbiamo di­
mostrato clic è desiderabile 
eliminare le armi nucleari 
Sappiamo che per la pnma 
volta ci sono tutte le condizio­
ni politiche per farlo Approfit­
tiamone » 
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TTACOLI 
L'ex batterista dei Beatles ha suonato 
a Liverpool con la nuova «Ali Starr Band» 
La sua città natale è molto cambiata 
e non sono pochi quelli che rimproverano 
al celebre quartetto di averla abbandonata 
Il 22 a Brescia, poi a Viareggio e Roma 

Il ritorno di Rin 
ALFIO BERNABEI 

M LIVERPOOL «Ringo viene e 
se ne va». È il titolo, sopra una 
nota di sci righe sul Liverpool 
Edio, il giorno del rientro del­
l'ex Beatles dopo quasi una 
trentina di anni dal suo ultimo 
concerto nella sua citta natale. 
Non 0 molto e, deliberatamen­
te o no, illustra la divisione che 
esiste fra la popolazione sui 
Beatles, non tanto come feno­
meno musicale che, più o me­
no tutti, apprezzano, ma sul si­
gnificato, anche morale, della 
loro assenza. 

Liverpool 0 una citta che ne­
gli ultimi decenni si e progres­
sivamente impoventa anche 
per mancanca di una efficace 
politica di rinnovamento eco­
nomico in grado di agevolare 
la transizione dalla vecchia in-
dustna portuale a moderne 
forme di impiego e di sviluppo. 
Disoccupazione e povertà so­
no sotto gli occhi dì tutti. La 
presenza dei Beatles non 
avrebbe certo offerto una solu­
zione a questo problema, ma il 
fatto che, approfittando della 
loro fortuna, se ne siano anda­
ti, abbandonando le loro radi­
ci, separandosi da genitori, 
amici, parenti, ha finito con 
l'essere interpretato come il 
classico sbattere la porta di chi 
nnuncia a condividere le diffi­
colta -di famiglia». E se invece 
che di fortuna, si vuole parlare 
di talento, la defezione suona 
ancora più grave, perché è 
sempre una perdita quando il 
talento se ne va da una città. 

Ringo e- tornato solo per al­
cune ore Quando alle quattro 
e mezzo dell'altroieri e- arrivato 
all'Empire Thcatre in Lord Nel­
son Street, c'erano una cin­
quantina di persone ad aspet­
tarlo. Il camioncino bianco 
con la scritta Kclly's Executive 
lo ha scaricato davanti all'en­
trata ed e volato di botto all'in­
terno scortato da quattro indi­
vidui, senza parlare con nessu­
no. Natalie Klifton, una quindi­
cenne del quartiere di Colder-
stones. che ha appena finito la 
scuola e cerca lavoro, era II 
con le sue amiche Natalie e 
Natasha. È scoppiata a piange­
re. »È dalle sette di questa mat­
tina che l'aspetto». Perché? 
•Non lo so, mi piace la sua fo­
to». Come? La sua foto7 «Non lo 
so, è da tanto che non toma.. ». 
Natasha e iniervenuta: «lo pen­
so che dovrebbero tornare tutti 
e tre... sono la nostra eredità 
culturale, non 0 cosi? Lo scn-
va». Hanno richiesto una copia 
dell'articolo «col nostro nome 

insieme a quello di Ringo». Pri­
ma hanno scritto l'indirizzo del 
Beatles-shop in Mathew Street 
per farselo spedire 11. Poi, dopo 
un parlottio, hanno cambiato 
idea ed hanno dato il loro indi­
rizzo di casa. «Abbiamo paura 
che ci facciano pagare dei sol­
di per consegnarci l'articolo», 
ha detto Natalie. «Una volta mi 
hanno caricato sei sterline 
(quattordicimila lire) per spe­
dirmi una Modi Paul» 

Davanti all'Empire passa 
l'autobus 305 con su scritto 
«Penny Lane». Svolta accanto 
alla Central Hall, dove un gran­
de cartellone dice: «Jesus is 
Lord», poi sale verso le zone 
povere. Casine tutte uguali ad 
un solo piano in buona parte 
diroccate. Si vede il cimitero 
dove l'ani,o scorso Paul Mc-
Cartnoy si fece fotografare 
quando venne per presentare 
il suo «Orarono» (per dileguar­
si subito dopo). Il sole batte su 
un povero negozio di dolciumi 
con quattri) torte al sole che fa 
pensare a qualche remoto an­
golo della Romania Dopo il 
Sefton Hospital comincia l'a­
rea di Penny Lane. Nel bar 
chiamato Sgt. Peppcr's ci sono 
due signore: Betty ha una ses­
santina d'anni, Ann è più an­
ziana, con i capelli bianchi. «I 
Beatles fanno i loro soldi qui e 
li portano all'estero», dice Ann 
senza cermonie. «Sono nati 
qui, a Speke (il quartiere), do­
ve Paul ha centinaia di fratelli». 
Come? «Sua madre, l'allevatri­
ce, ha porato alla luce buona 
parte del quartiere». Betty ag­
giunge «Sono andati a scuola 
con i nostri ragazzi, mia nuora 
era a scuola con Paul, conosco 
tutti i suoi parenti». Ann repli­
ca: «I Beatles hanno fatto soldi 
grazie a Liverpool». Il nscnti-
mcnto è palpabile. 

Il Penny Lane Record Shop è 
chiuso. Il Dovedail Covers Bar 
è in vendila. Le file di case so­
no separate da poverissimi 
corridoi pieni di spazzatura 
con i panni ad asciugare. Nel 
Fisti & Chips cinese, Susan 
Dobson, ventisci anni, aspetta 
che le palatine siano fritte. «Mi 
fa piacere che Ringo sia torna­
to No, non posso andare al 
concerto e so quello che dico­
no. Ma :• ondo me hanno fat­
to bene. .-• : avessimo i loro sol­
di faremmo la stessa cosa, sta­
remmo lontani da qui». 

Dopo il concerto giunge la 
notizia che ci sono scontn fra 
giovani e polizia in una cittadi­
na non lontano da Liverpool. 

Qui accanto 
la«Ringo 
Ali Starr 
Band». 
In alto 
a sinistra 
i favolosi 
Beatles 
con Ringo 
in primo 
piano 

Ma la vera star è il suo gruppo 
• • LIVERPOOL «Quanti cowboys ci sono 
in sala?». Alcune voci maschili rispondo­
no: «Yeahh!». «Quante cowgirls ci sono in 
sala''». Delle voci femminili gridano: 
•Yeee'». Le bizzarre domande da prateria 
texana vengono ripetute due volte. Le gri­
da aumentano, ma non dì molto, una cin­
quantina. La verità, naturalmente, è che a 
Liverpool non ci sono né cowboys né 
cowgirls. Ringo Starr, che ha fatto le do­
mande, dovrebbe saperlo. Forse sta scher­
zando sul fatto che il suo nuovo look, un 
po' strafottente, sembra l'incarnazione 
della triade western del «bello, brutto e 
cattivo»? 

Dopo ventiquattro brani Ringo non rie­
sce a rompere il ghiaccio. Non c'è l'ab­
braccio al figliol prodigo. In sala ci sono 
espressioni di attenzione, curiosità, no­
stalgia, ma manca lo scambio di senti­
menti profondi. Ringo ha toccato la città 
dei Beatles, nella quarta tappa del suo 
tour mondiale, per promuovere il suo 
nuovo album Time Tattes Time ed il singo­
lo Weighl of (he World («Il peso del mon­
do»). Ha messo insieme un formidabile 
complesso di cantanti e musicisti, conten­
ti di esibirsi sotto l'insegna della «Ringo Ali 
Starr Band», un nome che ha il pregio di 
evocare i complessini da ballo degli anni 
Trenta e di alludere al fatto che una «star» 
con due «erre» bnlla diversamente da al­
tre. Ma le cose non sono proprio cosi. Rin­
go canta due motivi al microfono, poi si 

spegne orbitando verso la batteria. Sotto i 
riflettori si piazzano nell'ordine Davc Ed-
munds (che nella seconda parte del con­
certo canta la sua versione di / tlear You 
Knodting), Joe Walsh (ex Eagles), Timo-
thy B. Schmit (anche lui ex Eagles), Nils 
Lolgren (associato nel corso degli anni a 
Bruce Springsteen e Neil Young), Todd 
Rundgren (Xtc, Patty Smith). Ringo toma 
a riaccendersi con due motivi, quindi pas­
sa il microfono al tastierista Burton Cum-
mings (ex leader dei Guess Who). Nel 
frattempo Zak Starkey si è dedicato inin­
terrottamente alla batteria, quella vera. 

La tecnica usata dall'ex Beatles è di pre­
sentarsi e mirarsi, lasciando ai colleghi au­
tentica libertà di esibirsi, di parlare al pub­
blico, di scindersi e raggrupparsi intorno a 
lui o senza di lui, a volte proprio come se 
non ci fosse. Ringo rimane tranquillamen­
te in disparte. Al punto, che durante un'as­
senza dal palcoscenico assai prolungata, 
viene da pensare che gli sia capitato qual­
cosa. Ma è semplicemente andato a cam­
biarsi. All'inizio del concerto si é presenta­
to in stile Magic Mystery Tour, con uno di 
quei giacconi-divisa a pezze geometriche 
multicolori. Quando si naffaccia indossa 
una specie di tabarro da strega trapezoi­
dale e riesce a mantenere sia la grinta del 
•bello-brutto-cattivo», sia il mood blasé da 
mago supervisore, condilo di clownerie 
adolescienziali proprio alla Beatles. 

Canta, senza sforzarsi troppo, alcuni 

motivi dall'album Wetghtofthe World. Ma 
il pubblico apprezza più di tutto i numeri 
«storici»: Yellow Submarine e Boys. Molti si 
alzano in piedi per salutare alcuni dei ver­
si più celebri dell'archeologia pop: «With a 
Little help from my friends», riservati per il 
bis. 

Forse meglio di Paul e di George, Ringo 
riesce a comunicare, nonostante l'età ed i 
noti problemi che lo hanno anche obbli­
gato al ricovero, una dose speciale di quel 
tipo di humour cinico-caricaturale che fu 
creato dai Beatles come gruppo e che gli 
permette di prendersi gioco di tutti i versi 
seri che gli capitano a tiro: «Everytime I see 
your face... my heart is broke» («Tutte le 
volte che vedo la tua faccia... il cuore mi si 
spacca»), canta, con la mano sul cuore 
nella tipica mossa finta. 

Assistiti da un corredo molto colorito di 
camicie a fiori, ghette ai piedi (un dirom­
pente, clownesco Walsh) e capelli lunghi, 
questo piccolo grande esercito di musici­
sti dai notevoli meriti individuali riesce a 
catturare, sia come presenza-show sia sul 
piano del feeling associato ai Beatles, la 
dolcezza del Flower power, ed allo stesso 
t ;mpo è capace di avanzare in formazio­
ne cosi potente da corteggiare il rock an­
che pesante. Una vera e propria antologia 
degli anni Sessanta-Settanta. Ringo ha te­
nuto il concerto sotto controllo col suo oc­
chio d'aquila: (orse il cowboys è lui. 

OA.B. 

Elton 
John 
e sotto 
Eric 
Clapton 
Due glorie 
del rock 
che hanno 
suonato 
a Bologna 

A Bologna l'esibizione del duo 
In scena però ognuno suona per sé 

Elton e Clapton 
un palcoscenico 
di rock e nostalgia 

DIEGO PERUQINI 

• 1 BOLOGNA. Non si guar­
dano nemmeno di striscio, 
vanno dritti ognuno per la 
propria strada, suonano le 
loro vecchie canzoni per un 
pubblico affamato di nostal­
gia: eccola qui l'accoppiata 
Eric Clapton ed Elton John, 
rpckstar per tutte le stagioni. 
E un binomio strano, un po' 
incongruo: una delle mitiche 
chitarre del blues moderno e 
uno dei più accreditati eredi 
del pop «beatlesiano», navi­
gati professionisti della musi­
ca, vecchie volpi del palco­
scenico, gente che vanta un 
repertorio vastissimo, capace 
di scalette ad altissimo livello 
come di esibizioni scipite, 
sottotono, senza grandi im­
pennate emotive. L'altra sera 
allo stadio Dall'Ara per la pri­
ma data italiana (la prossi­
ma sarà venerdì allo stadio 
Brianteo di Monza, è invece 
stato cancellato il previsto 
concerto di stasera a Cava 
dei Tirreni) non è stato l'e­
vento memorabile che ci si 
poteva attendere: due set di­
stinti, molto mestiere, rari 
sussulti. 

Sul palco parte di buon'o­
ra, alle 20, un Eric Clapton un 
po' svogliato, statuario nel 
suo completo scuro di Arma-
ni: la band è forte, assembla 
musicisti di rango come il ta­
stierista Chuck Leavell e il 
percussionista Ray Cooper, 
macina brani in bella se­
quenza, alternando tracce 
recenti come Pretendina e 
Tears in Heauen (la ballata 
strappacuore dedicata al fi­
glio morto tragicamente) a 
classici del passato come la 
rilettura di IShot theSheriffe 
la serrata Badge. Clapton, di 
cui uscirà a fine agosto un al­
bum live acustico intitolato 
Unplugged, se la cava co­

munque con onore in un ma­
re di routine, snocciolando 
briciole di emozioni: inutile 
dire che alla sei corde è an­
cora una specie di divinità, in 
grado di regalare brividi ai 
trentamila spettatori conve­
nuti con i rilf ultracollaudati 
di Wonderfu!Tonight, Laylae 
nella lunga cavalcata rock-
blues di Crossroaas e SumJn-
ne of Yoi" Love in chiusura. 
Anche se il momento più vi­
vace dell'intera esibizione ri­
mane, paradossalmente, il 
duetto infuocato con Zuc­
chero durante Tearin' Us 
Apart. echi di rhythm & blues 
e, soprattutto, una notevole 
partecipazione del pubblico, 
incitato dal nostro soulman. 
E la gente risponde con mani 
alzate e salti nel prato alle ri­
petute arringhe. 

Più ispirato appare Elton 
John il cui show è diviso fra 
vistose sponsorizzazioni, dal 
sapore dolciastro della Coca-
Cola Light allo stile di Gianni 
Versace, presente negli alle­
stimenti di scena come nelle 
estrose misesdel cantante in­
glese: fondali raffinati, luci 
eleganti, completi dai colori 
sgargianti. E qualche truc-
cnetto a colpo sicuro come il 
pianoforte che si innalza a 
mo' di astronave nel mezzo 
di The One, melodia vincente 
dall'ultimo disco. 

Elton 6 in discreta forma, 
canta con buona grinta, si 
concede qualche assolo tra­
scinante sulla tastiera: parte 
con la bellissima Don't Let 
the Sun Co Down on Me, ri­
spolvera la vecchia Burri 
Down the Mission, omaggia 
lo scomparso Freddie Mercu-
ry con The Show Must Go On 
fra le ovazioni del pubblico, 
accende le polven rock in 

"Love Lies Bleeding" e Satur-
day Niaht's Alnght for Figh-
ling. 

E nel finale rivoluziona la 
scaletta regalando una sug­
gestiva versione di Your 
Song, dal primissimo reperto­
rio, e scatenando l'inevitabi­
le rito delle fiammelle lumi­
nose. Ma niente duetto, nes­
sun brano in comune, nessu­
na ciliegina sulla torta: il che 
lascia un po' d'amaro in boc­
ca e pone degii interrogativi 
sul significato di questa ker­
messe fra due personaggi 
che in comune sembrano 
avere ben poco. Lo spettaco­
lo, alla resa dei conti, funzio­
na lo stesso, per l'estrema 
professionalità e per l'alone 
quasi leggendario che cir­
conda i due artisti: quasi 
quattro ore di «evergreen» in 
odor di nostalgia, scampoli 
di poesia e qualche buona vi­
brazione. Il pubblico, allora, 
applaude e si commuove, 
ondeggia sull'onda del ricor­
do, consuma accendini su 
accendini. Magari compra e 
indossa felice le t-shirt che ri­
traggono Eric ed Elton sorri­
dentemente insieme, anche 
se solo su una maglietta: ba­
sta accontentarsi. 

Intervista al cineasta americano, ospite al Bergamo Film Meeting. «Farò film su Gorbaciov. Berlino e i neri americani» 

Roger Corman, il regista che sapeva troppo 
È in corso la decima edizione del Bergamo Film 
Meeting. Un programma nutrito di titoli che con­
corrono ai premi «Rosa Carmina». E la seconda 
parte di una preziosa retrospettiva dedicata a Ro­
ger Corman e al suo cinema. Quest'anno, in parti­
colare, ai tanti registi famosi nati all'interno della 
sua mitica Factory. Corman è in questi giorni a 
Bergamo dove l'abbiamo intervistato. 

E N R I C O L I V R A O H I 

Il regista Roger Corman (a sinistra) su un set neg i anni Sessanta 

M BERGAMO. Quest'anno é il 
turno dei «cormaniani», cioè 
dei registi, atton, secneggiaton 
che hanno cominciato la loro 
carriera nella Factory di Roger 
Connan. Eccovi qualche no­
me: Jonathan Demme, Martin 
Scorsese, Francis Coppola, Pe­
ter Bogdanovich, Paul Bartel, 
Jack Nicholson, Robert De Ni-
ro. L'omaggio dedicato a Ro­
ger Connan dal Bergamo Film 

Meeting è completo. Lo scorso 
anno è stata la volta delle regie 
di Corman stesso, il quale, co­
me aveva promesso, è presen­
te in questi giorni a Bergamo, 
dove lo inconlnamo per una 
chiacchierata. È un uomo che 
ha saputo cogliere tutte le pul­
sioni sotterranee che hanno 
percorso l'America nelgi ultimi 
trentanni, e che ha continua­
mente anticipato con il suo B-

Movic di serie A - se ci é per­
messo il bisticcio - tutto quello 
che sarebbe avvenuto a Holly­
wood «dopo». 

La sua grande attenzione 
per la realtà contemporanea è 
ancora una volta testimoniata 
dai suoi più recenti progetti: 
uno sui fatti di Los Angeles, 
uno sulla caduta del muro di 
Berlino, uno sulla guerra del 
Golfo. Più che la sua mitica fi­
gura, ormai entrata negli anna­
li del cinema americano, ci in­
curiosisce il suo presente. Ma 
rimaniamo completamente 
spiazzati. Prima ancora di ini­
ziare, é lui che ci chiede quale 
sarà il futuro degli ex-comuni­
sti italiani. Bel colpo. Accusia­
mo la botta e gli chiediamo di 
parlarci dei suddetti progetti. 
«Il nostro progetto su Berlino C 
già definito Sarà un "noir" e si 
chiamerà The Berlin Conspi-
rancy. A Los Angeles eravamo 
presenti durante i fatti con due 

troupe, una composta di soli 
neri. Ora David Savage - an­
che lui nero - e George Hic-
kenlooper stanno finendo la 
sceneggiatura. Quest'ultimo 
poi girerà il film. Il titolo sarà: 
Night of Thousands Fires. Il 
progetto su "Desert Storni" 
non è andato in porto». 

Nel frattempo la Cic Video 
ha annunciato una collbora-
zione con Corman per una se­
ne di film prodotti direttamen­
te per il video. Un paio sono 
già pronti: Cnsis in the Cremlin, 
diretto da Fred Gallo, e Dracula 
Rising, diretto da John Win-
fred. «In realtà il titolo del pri­
mo doveva essere Bersaglio 
rosso. Il piano per uccidere 
Gorbaciov. Ma i noti avveni­
menti della scorsa estate ci 
hanno costretto a cambiare la 
sceneggiatura in tre giorni, e 
ovviamente il titolo. Quanto a 
Dracula Rising, si tratta di una 

giovane amencana, esperta di 
restauro, che viene chiamata a 
operare in un monastero della 
Transilvania. Il resto lo saprete 
vedendo il film». 

Con queste premesse il di­
scorso scivola quasi sponte-
neamente sull'attualità politi­
ca. Cosa ne pensa del fenome­
no Ross Perot? «È una persona 
intelligente ma anche un po' 
strana. La sua ascesa è il risul­
tato della delusione dilagante 
negli Usa. Ma quando si arrive­
rà al voto credo che non ce la 
farà». Lei voterebbe Mario Cuo-
mo se si candidasse' «A questo 
proposito ho una cosa da dirvi. 
Cuomo potrebbe candidarsi 
anche ora, ma un mio amico 
del Partito Democratico mi ha 
detto che non si presenterà 
perché lui è un italiano di New 
York, e come tale non verrà 
mai votato. Inoltre lui 6 molto 
intelligente, e forse pensa che i 
repubblicani sono ancora vin­

centi. Comunque sì, io lo vote­
rei». Corman ò un liberal, e la 
sua risposta non poteva essere 
che affermativa. In tutto il suo 
discorso rivela una passione 
«civile» e una lucidità politica 
che in verità, conoscendo il 
suo «background», non può 
sorprendere. Fra l'altro si di­
chiara soddisfatto di non par­
lare esclusivamente di cinema. 
Di conseguenza continuiamo 
sulla stessa lunghezza d'onda. 
C'è una differenza sostanziale, 
secondo lei, fra i candidati alla 
presidenza? «Differenze mini­
me, quasi nulle. Però sufficien­
ti, forse, a scegliere i democra­
tici». Introduciamo una varian­
te, e cerchiamo di parlare an­
cora della sua espenenza di 
produttore. C'è qualche cinea­
sta fra quelli famosi a Holly­
wood che abbia rifiutato di la­
vorare con lei? Risposta imme­
diata e lapidana: «Non mi ri­
cordo di aver avuto rifiuti da 

nessun regista, solo da qual­
che attore». Appare evidente 
che l'uomo prefensce parlare 
del presente. Quindi torniamo 
alla politica e cerchiamo di «n-
farci» sul nostro sconcerto ini­
ziale. Chiediamo a lui di par­
larci del comunismo: «Penso 
che Marx non potesse nel se­
colo scorso prevedere l'intrec­
cio inestricabile del capitali­
smo d'oggi. C'è un'integrazio­
ne che orinai va largamente al 
di sopra di ogni ideologia. Il 
crollo del comunismo dell'Est 
non è il trionfo dell'ideologia 
americana, ma il risultato di 
questi conglomerati sovrana-
zionali attraverso i quali si 
espande l'economia capitali­
stica. Penso comunque che 
una "nuova" sinistra sia neces­
saria per combattere questo vi­
luppo totalizzante, e penso 
che verrà dai punti alti e non 
dalle zone di sottosviluppo». 
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«Premio Italia» 44a edizione 
Dieci giorni di musica 
fiction e documentari 
A Parma le tv del mondo 

ELEONORA MARTELLI 

• I ROMA. La chiamavano la 

•Versailles dei Duchi d i Parma» 
la cittadina che quest'anno 
ospiterà, dal 16 al 27 settem­
bre, la 4 ^ edizione del Premio 
Italia. Appuntamento nello 
splendido palazzo ducale d i 
Colomo, dunque, per la mani­
festazione ( he vede in gara le 
opere televisive e radiofoniche 
di 57 emittenti provenienti da 
36 paesi diversi. Le sezioni pre­
viste sono, come da tradizione, 
tre: musica, fiction e documen­
tario, dove per la tv, però, la 
musica è sostituita dal la più 
generica sezione dedicata alle 
arti, in previsione di quei gene­
ri (bal letto, poesia, arti figura­
t ive) , che non trovano spazio 
nelle altre due sezioni. Un 
quarto spazio aperto alle mi ­
gliori sigle, quest'anno, per ra­
gioni d i «specificità», si dividerà 
in sigle d i programmi e quelle 
d i rete: un premio per ciascu­
na specialità. In sintesi, il con­
corso si presenta, come sem­
pre, dedicato ad una variega-
tissima costellazione d i opere 
ed affiancato, poi , da mostre, 
rassegne, convegni e dibattit i. 
Fra questi, il confronto orga­
nizzato sulla tv pubbl ica nel 
mondo: > contenuti , il ruolo, le 
prospettivi, e le strategie. «Il 
forte sviluppo delle tv private -
ha detto Pier Giorgio Branzi, 
segretario generale del Premio 
- non ha significato la scom­
parsa del servizio pubbl ico. 
Anzi, in alcuni casi esso si e 
rafforzato. Come in America, 
ad esempio, dove 11 suo ruolo 
diventa sempre più determi­
nante, mentre in Inghilterra la 
stessa Channel Four, che per 
pr ima ha rotto il monopo l io 
della Bbc, e tenuta ad obbl ighi 
d i servizio più forti che quell i 
della tv pubblica». Altra «attra­
zione» delle giornate parmigia­
ne sarà l ' incontro con i diretto­
ri d i rete dello Rai, i qual i , l i -
prendendo un'abitudine inter-

tvtlu ilu t^uulvlit. tciilpv, aiiliv.1-
peranno i palinsesti autunnali . 

A Co lomo si tratterà d i tv, 
ma non solo. Fra gli appunta­

ment i collaterali, un incontro, 
il 22 settembre, con il poeta At­
ti l io Bertolucci, intervistato da 
Sergio Zavoli. E, per gli amant i 
delle opero «perdute», delle 
chicche cinematografiche, 
delle visioni esclusive, la bella 
rassegna d i f i lm e sceneggiati 
tratti dalle opere d i Stendhal 
«Stendhal: dal grande al picco­
lo schermo», proposta per ce­
lebrare il centocinquantesimo 
dalla morte del lo scrittore fran­
cese, che in questi luoghi am­
bientò tanta parte della sua 
produzione letteraria, A pro­
posito d i anniversari. Verranno 
celebrati anche quell i d i Verdi 
e d i Maria Luigia d'Austria: otti­
me occasioni per mostre d'arte 
e per concerti d i grande richia­
mo. Uno per tutti: il 27, al Re­
gio d i Parma, la London Philar-
monic Orchestra suonerà mu­
siche d i Verdi sotto la direzio­
ne d i Giuseppe Sinopoli. 

Infine, interessa forse sapere 
come la Rai va al concorso. 
Tre i programmi televisivi scelti 
e altrettanti quell i radiofonici. 
Per le arti, Raiuno propone Gli 
specchi di Trieste, uno spetta­
co lo girato sullo sfondo della 
piazza Unità d'Italia d i Trieste 
e condotto da Alessandra Mar-
tines. Alla fiction c i pensa Rai-
due con Una vita in gioco 2, 
tratto da un soggetto d i Lidia 
Ravera e M immo Rafele, per la 
regia d i Giuseppe Bertolucci. 
Interessante, inl ine, la scelta 
che na portato Raitre a presen­
tare Le parole della vecchiaia, 
un toccante documento che 
Loredana Dordi ha girato in un 
istituo cti ricovero per anziani a 
Mantova. Per la radio, Radiou-
n o presenterà Prix, d i Paolo 
Modugno da un' idea d i Klio 
Molinari, Radiodue In fondo al 
uiaggio una sorta d i «monolo­
go truccato» di Alberto Gozzi 
con Roberto Herlitzka. E, infi­
ne, RaiUioUe compete con 
«un'opera radiofonica per 
giurisi, virale, VIA.1 levitami e 
computer», da un libretto d i 
Adol fo Monconi su musica d i 
Marco Stroppa. 

Il direttore generale Rai 
Gianni Pasquarelli convoca 
un summit di dirigenti 
per definire nuove strategie 

Rafforzare le fasce orarie 
innalzare qualità e ascolto 
Basterà questa ricetta 
per difendersi da Berlusconi? 

240RE 

Che paura la Fininvest! 
«Serrare le fila» contro la Fininvest. Rafforzare le fa­
sce orarie. Puntare ad ascolto e qualità. È la ricetta 
con cui il direttore generale della Rai, Pasquarelli, 
tenta di fronteggiare la concorrenza di Berlusconi 
che si è scatenata sul fronte dello sport. Ma le criti­
che continuano anche dal fronte interno dell'azien­
da. E dal Pds dice Vincenzo Vita: «Le vecchie solu­
zioni non bastano. Bisogna ristrutturare la Rai». 

R O B E R T A C H I T I 

• I ROMA II tennis d i Wim-
bledon che passa su Telepiù, il 
calcio che rischia di fare la 
stessa fine, gli ascolti d i Raiuno 
che proseguono indisturbati la 
discesa. E che diamine. 

Alla Rai fanno la voce grossa 
contro il panzer Fininvest. O al­
meno, tenta di farla Gianni Pa­
squarelli, il direttore generale 
che rischia d i passare alla sto­
ria come l 'uomo con cui affon­
dò l'azienda di viale Mazzini. E 
l'altra sera, nel corso dell 'en­
nesima riunione interna sulle 
strategie anti-concorrenza, Pa­
squarelli ha dettato la sua ri­
cetta. Cioè: serrare le fila con­
tro la nuova offensiva che Ber­
lusconi sta lanciando su tutti i 
fronti, dall 'acquisto della fic­
t ion al rialzo dei prezzi per i di-
nlt i sullo sport in tv. La Rai, di­
ce il direttore generale, deve 
puntare al rafforzamento di 
tutte le fasce orarie e della pro­
grammazione nel suo com­
plesso, dotandola d i spunti 
nuovi e dando priorità assoluta 
al b inomio ascolto-qualità. 

Al la riunione, dirigenza al 
completo. Non sono mancate 
le crit iche. Qualcuno ha messo 
nuovamente In rilievo II pro­
blema dell'eccessiva burocra­
zia esistente lieti azienua, cau­
sa d i poca agilità e d i ritardi 
nelle iniziative. In particolare, 
il direttore di Raitre, Angelo 

Guglielmi, ha chiesto a Pa­
squarelli d i sciogliere il nodo 
sulla programmazione propo­
sta dalla rete per la fascia meri­
diana, fra le 12.30 e le 14: pro­
prio quella che l'azienda ha 
chiesto d i rafforzare. Raitre 
punta a col locarci un conteni­
tore affidato a Funari. Ma in 
quell 'orario va in onda il Circo­
lo delle 12 del Dse, e per qual­
cuno abolir lo equivale a una 
ritirata della produzione «cul­
turale». 

Discussione, comunque, 
contrassegnata dalle cifre mol ­
to poco confortanti snocciola­
te da Pasquarelli, che ha mes­
so le mani avanti r icordando 
come l 'aumento dei prezzi de­
terminato dalle offerte dei net­
work sia ormai una corsa al 
rialzo che la Rai non può se­
guire. 

Tutto un altro tono da quel lo 
che il direttore generale usò un 
mese fa parlando da Londra. 
In quell 'occasione - era i l 12 
giugno - Pasquarelli faceva sa­
pere che la Rai avrebbe con­
servato il primato dell 'ascolto 
e che, anche grazie all ' infor­
mazione, avrebbe mantenuto 
la centralità all ' Interno del si­
stema televisivo. 

Mone cose sono successe 
da allora. Canale 5 che ha con­
fermato più volte il sorpasso 
della reto leader d i viale Mazzi-

Gianni Pasquarelli, direttore generale della Rai, con Gianni Letta, vicepresidente Rninvest 

ni . La stessa Raiuno lacerata 
al l ' interno, aspramente crit ica­
ta dai suoi stessi d ipendent i 
che le rimproverano appalt i 
selvaggi e d i non metterli in 
condiz ione d i lavorare. Per f i­
nire, l'acquisto del lo sport da 
parte del la Rninvest: i l tennis 
d i Wimbledon, le partite d i 
Coppa dei Campioni , e la pro­
spettiva dell 'acquisto anche 
degli incontri d i campionato. 
Una mossa questa che. se rea­
lizzata, per la Rai sarebbe dav­
vero il co lpo d i grazia. 

Sulla crisi dell 'azienda tele­
visiva pubbl ica e in particolare 
d i Ramno, si scaglia anche la 
Voce Repubblicana che in una 
nota d i ieri si domanda se «le 
contestazioni cosi dettagliate 

mosse dalla base d i Raiuno 
non potrebbero offrire lo spun­
to per un' immediata inchiesta 
del col legio dei sindaci e revi­
sori de i Conti Rai, organo che 
sta I) apposta per svolgere fun­
zioni d i garanzia e controllo». 
Ancora, per la Voce Raiuno 
•non pratica una polit ica del 
personale, non fa ricorso a 
strategie inteme, versa per mi l ­
le rivoli esterni quote alte di un 
bi lancio da rammendare Un 
libro bianco degli sprechi che 

giungerà presto al consiglio 
'amministrazione dell 'azien­

da». 
Ma dal Pds Vincenzo Vita, 

dell 'uff icio informazione, dice 
che «il problema Rai non è più 
risolubile con i due vecchi me­

todi f in qui usati: o concorren­
za pura e semplice, o pax». Se­
condo Vita l 'episodio del lo 
sport «comprato» dal la Finin­
vest la d ice lunga sulla «trasfor­
mazione profonda del sistema 
televisivo», l a catastrofe d i 
Raiuno «è solo l 'epifenomeno 
d i uno squil ibrio maturato nel­
l'assenza d i regole e leggi ade­
guate». Che fare al lorafPer Vi ­
ta l 'unica soluzione e «avere il 
coraggio d i metter mano alla 
struttura Rai. Di ridefinire il ser­
vizio pubbl ico sia sul versante 
istituzionale, rompendo il duo-
Dolio permesso dalla Mamml . 
sia rivedendo la struttura 
aziendale, che ò attualmente 
del tutto inadeguata a esigen­
ze produttive moderne». 

G U I D A 
R A D I O & T V 

F O R U M (Canale 5,14.00). Cosa fare nel caso che qualcuno 
ci regali delle bottiglie d i vino e queste, d i tutto punto, 
esplodono danneggiandoci la tappezzeria d i casa'' Guar­
date la puntata di oggi e saprete pure come cuvarvela an­
che quando vi capiterà d i regalare dei pesci e l'ignaro 
destinatario si ferirà pulendol i . Minacciando, magari, di 
denunciarvi. 

I L MAESTRO A R T U R O TORSCANINI D IR IGE (Raitre, 
14.25). Prende il via da oggi un ciclo d i 10 trasmissioni 
dedicate al maestro Arturo Toscanini. La serie andrà i 
onda tutti i giorni, dal lunedi al venerdì (eccetto venerdì 
10 lugl io) . Si tratta d i concerti d'epoca, con un repertorio 
che riunisce Wagner, Beethoven, Verdi, Rossini, Brah-
mas, Mozart, Dvorak, Weber, Debussy e Kcspighi, le cui 
registrazioni sono state realizzate tra il 1948 e il 1952 con 
l'orchestra della Nbc. 

ATLANTE D O C : TRA OLI U O M I N I D I MAIS (Ramno. 
18.40). L'avventurosa esperienza del cappuccino fran­
cese Benoit Charemagne. che ha dedicato tutta la vita al­
l'aiuto dei poveri e dei malati. Ancora oggi si trova fra i 
contadini maya in Guatemala, dove si e trsfento ormai da 
sette anni. 

IL CANZONIERE DELL'ESTATE (Raiuno. 20.40). Ci pen­
serà Alba Parietti a dare un po' d'ossigeno alla asfittica 
canzone italiana. E cosi, da stasera f ino a sabato, la ve­
dremo alla prese con la finalissima del pnmo Festival Ra­
diotelevisivo dedicato alle musiche di casa nostra. Il con­
corso per big ed astri nascenti, organizzato da Adriano 
Aragozzini, si svolgerà al teatro della Valle dei Templ i di 
Agrigento e sarà trasmesso in diretta da Raiuno. Ospiti 
d'eccezione: Renzo Arbore e Nino Frassica. Canteranno 
stasera Mia Martini, Amedeo Minghi, I Tazen Ja. Jovanot-
t i , Tony Esposito, Mariella Nava, Irene Fargo e i sempre­
verdi A l Bano e Romina Power. 

M I X E R D O C U M E N T I : 10 A N N I D O P O IL M U N D I A L (Rai-
due, 22.25). I goal che hanno fatto sognare Pettini, le «in­
cornate» d i Paolo Rossi, le fughe di Bruno Conti. Le nve-
dremo stasera nel lo speciale sulla vittoria dei mondial i d i 
calcio del 1982. Una vera celebrazione con le testimo­
nianze di Monica Vitti, Paolo Villaggio, Renzo Arbori*, Li­
na Wertmuller, Mariangela Melato, Mick Jagger, Antonel­
lo Venditt i , Ugo Tognazzi, Adol fo celi, Franco Cristaldi. 
Nino Benvenuti, Sandra Milo, Eleonora Giorgi. Alberto 
Bevilacqua e, naturalmente, tanti protagonisti del l ' impre­
sa sportiva a cominciare da Enzo Bearzot. 

SIMPLY RED SPECIAL (Videomusic, 22.00). Sono bravi e 
preparati, e forse l'Italia ha portato loro anche un pizzico 
d i fortuna. Si parla dei Simply Red, scozzesi d i nascita ma 
ormai italiani d i adozione, che in pochi . inni hanno rag­
giunto traguardi imprevedibi l i . «Stars» e il titolo del nuovo 
a lbum d i cui i l leader indiscusso del gruppo dai ncci ca­
pell i rossi, Mick Hucknal l Cda cu i ti nome del g ruppo) , 
parlerà nel corso del lo special. 

M I L A N O ITALIA (Raitiv, 22.45). Ancora la situazione polt-
Uca Italiana e l'Inchiesta sulle tangenti nel capoluogo 
lombardo sono al centro della puntata m onda stasera 
sulla tei za rete, in siuuio, come sempre, oau Lemer. 

(Adriana Terzo) 
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SCEGLI IL TUO FILM 
• I l i ! limili 

0 X 0 UNOMATTINA ESTATI 
9 X 8 UOMINI DI BUONA VOLONTÀ'. 

Sceneggiato di F Vllltera 
7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 

7.00 PICCOLI E PRANDI STORIE 
9.15 VERDISSIMO. Quotidiano di 

piante e tlorl. Con Luca Sardella 

7.00 SAT NEWS 

9X0 
10.08 IL RAGAZZO RAPITO. Film di R. 

Stevenson Con P. Finch 

CONTA SOLO L'AVVENIRE. 
Film dIC. Colbe rt 

7.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.48 PASINE DI TELEVIDEO 

6.30 PRIH 

8,30 ARNOLD Telefilm 

11.30 SKYROLL 

12.00 UNOFORTUNA. Presenta Vale­
rlo Merola 

OALATHBUS. LA FAMIOUA 
0AIEA7ZI. Situation comedy 

1 2 X 8 CHE TEMPO FA 
11.30 T02 FLASH 

1 2 X 0 DA MILANO TP UNO 
11.38 LASStB. Tololilm 

1 2 4 8 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
film con Angela Lanabury 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.85 TOUNO-3MINUTIDI -
14.00 LA DONNA PIÙ BELLA DEL 

MONDO. Film di R. Z. Léonard. 
ConV Gaasman 

18.88 EMI ESTATE. Per ragazzi 
17.08 ILCANEDIPAPA. Telefilm 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 
18.10 BLUE JEANS. Telelllm 
1 8 X 0 ATLANTE DOC 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
19X0 CHETEMPOFA 
20X0 TELEGIORNALE UNO 
2 0 X 0 IL CANZONIERE DELL'ESTATI 

Conduce Alba Panetti 
2 2 X 8 TP UNO. Linea notte 
23.08 SPECIALE TP UNO 
2 4 X 0 TOUNO-CHETEMPOFA 

0 X 0 OPPI AL PARLAMENTO 
0 X 0 MERCOLEDÌ SPORT. Puglilato" 

Fattori-Oell'Uomo; Conte-Ciarli 
1.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2.10 QUELLE SPORCHE ANIME 

DANNATE. Film con Jet! Came-
ron 

3 X 0 TP UNO-UREA NOTTE 
3 X 8 ENCICLOPEDIA DELLA NATU-

RA 
4 X 0 TP UNO -LINEA NOTTE 
4.88 LE NOTTI DEL LUPO. Telefilm 
8 X 0 DIVERTIMENTI 
8.00 MARTIN EDEN. Sceneggiato 

12.08 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 
Telefilm 

13.00 TQ2-ORE TREDICI 
13.48 8TAOIONL Sene tv 
14.38 SANTABARBARA. Serio tv 
18.20 RISTORANTE ITALIA. Conduce 

Antonella Clerici 
18.38 MEZZANOTTE D'AMORE. Film 

di E. Flzzarotti. Con Al Bano 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.28 DA MILANO T02 
17.30 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telelilm 
18.20 SPORTSERA 

IL COMMISARIO KRESS. Tele­
film 

18.38 METEO 2 

ì * - 4 * . 
20.18 

TP2-TELE0IORNALE 
T02 LO SPORT 

2 0 X 0 DETECTIVE EXTRALAROE. 
Telefilm con Bud Spencer 

2 2 X 6 MIXER DOCUMENTI. -10 Anni 
donollmundial-

23.18 T02 PEGASO 
23.88 TQ2 NOTTE 
2 4 X 0 METEO2-OROSCOPO 

0.08 CIAO AMICO. Film di C. Barri 
Con M. Colucci, R. Anconina 

1.48 STELLE IN FIAMME 
2.40 TQ2 PEGASO 

11.80 CICLISMO. TourdeFrance 
12.80 LA DAMA BIANCA. Film di M. 

Mattioli, con N. Besozzi 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 T03-POMERIGGIO 
14X8 IL MAESTRO ARTURO TOSCA-

NINI. DIRIGE RICHARD WA-
ONER. Con l'Orchestra della Nbc 

18.30 MISCHIA E META. Rugby 
18.00 VELA. Regata Giragua 
10.30 MOTONAUTICA. Offshore 
17.00 TUFFI. Meeting Internazionale 
18.00 SCHEGGE 
18.48 TP3 DERBY-METEO 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.48 BLOBCARTOON 
20.08 NON È MAI TROPPO TARDI. DI 

e con Gianni Ippolltl 
20.30 TOTO ALL'INFERNO. Film di 

Camillo Mastrocinque, con Tota 
22.08 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
22.30 TQ3VBHTIPUEETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. DI G. Lemer 
23.40 ATLETICA LEGGERA. Meeting 

Internazionale 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
0.S8 LA RAPAZZA DEL PICCATO. 

Film di C. Autant-Lara, con J, Ga-
bui 

2.88 TQ3 NUOVO OtORNO 
"3.18 MILANO, ITALIA. Replica 

4.08 LE LAGUNE COSTIERE 
8.00 T03 NUOVO GIORNO 

8.00 DENIS!. Telefilm 

8 X 0 RASSEGNA STAMPA 

6 X 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0 X 8 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

7.30 DOTTOR CHAMBERLAIN 
7 X 8 NATURALMENTE BELLA 
8 X 0 GIOCO D I L L I COPPI! ESTA­

TE. Conduce Corrado Tedeschi 

8.30 LOVE BOAT. Telefilm 

10.30 LA FAMIOUA BRADFORD. Te-

lefllm 

11X0 I ROBINSON. Telelllm 

12.00 IL PRANZO! SERVITO Quiz 

13.00 TOB POMERIGGIO 

13X0 NON È LA RAI ESTATE. Varietà 

con Enrica Bonaccortl 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

18.00 STARSKVBHUTCH. Telefilm 

8 X 8 

18.00 I BUM BAM. Cartoni 

18X0 OK IL PREZZO E GIUSTO 

18.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOSSIRÀ 

20XS ILTO DELLE VACANZE 

20.30 BOERA. Teleromanzo 

22.30 ILTO DELLE VACANZE 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con M. Landon 

1 0 X 8 HAZZARD. Telelllm 

12.00 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va­
rietà con Gianfranco Funari. Alle 
12.58: L'edicola di Funeri 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.1 S IL SERGENTE ROMPlGUONI 
DIVENTA CAPORALI. Film di 
Mariano Laurontl 

18.30 I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 
Telefllmoon Brian Keith 

17.30 T.J.HOOKER. Telelilm 

18.30 RIPTIDE. Telelllm 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19XS STUDIO SPORT 

20.00 MAIDIRETV. Varietà con la Qia-
lappa'» Band 

2 0 X 0 UNA FOLLE ESTATE. Film di S. 
Holland. Con G. Cuaak 

22.30 COBRA MISStON II . Film di M. 
Pavia. Con B. Clarke 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0X2 RASSEGNA STAMPA 

8 X 0 T04 MATTINA 
9.00 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 X 0 GENERAL HOSPITAL 
1 0 X 0 MARCELUNA. Telenovela 
1 1 X 0 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

telefilm 
13.00 SENTtSHL Teleromanzo (1«) 
1 3 X 0 T04-POMEHtaPI0 
13X8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
13.8S SENTIBRL Teleromanzo (2*) 
1 4 X 0 MARIA. Telenovela 
1 8 X 0 K) NON CREDO AOU UOMINI 
18.88 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
18X8 FALCONCREST. Telefilm 
17.30 TQ4 FLASH 
17.80 (TIRAVAMO TANTO AMATI 

Varietà con Luca Barbareschi 
1 8 X 0 OtOCO DELL! COPPI! ESTA-

TE. Con Corrado Tedeschi 
1 9 X 0 T043ERA 
19X8 NATURALMENTE BELLA 
18.30 CRI8TAL. Telenovela 2 0 X 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

Telenovela 
I L DORADO. Film di Haward 
Hawks, con John Wayhne 

0.80 STUDIO SPORT 
23.30 T04. Notiziario 

24.00 TOB NOTTI 

1 X 8 PREMIERE 

3 X 8 CINEMA A BOMBAY. Film di Ja-
mes Ivory 

8.20 VIDBOBOX 
8 X 8 SCHEGGE 

8.18 VIDEOCOMIC 
8 X 8 LAPADRONCINA.(50-) 

8.00 SAT NEWS 

TOB EDICOLA. Replica ogni ora 

fino alle 6 

8 X 0 VIDEOCOMIC 
8 X 0 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
8 X 8 20 ANNI PRIMA 

2.30 TQ8 DAL MONDO. Replica ogni 

ora fino alle 5,30 

1.08 IL SBRODITI ROMPKMJONI 
DIVENTA CAPORALI. Film 
(Replica) 

3.08 RIPTIDE. Telelllm 

4X8 HAZZARD. Telelllm 
8.08 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael London 

8.08 ILMIOAMICORtCKY. Telefilm 

2 3 X 8 RASSEGNA STAMPA 
2 3 X 8 BUONASERA. Varietà condotto 

da Amanda Lear 
0 X 0 LOUORANT. Telefilm 
1.80 A PPUNTANDITO 

POOL. Film 
A UVER-

S.18 8ENTIERL Teleromanzo 
3 X 8 CRtSTAL. Telenovela 
4 X 0 TERNOBBCCO. Film 
8.30 LOUORANT. Telefilm 

^«• i»* ' TU/MOMTK-RtO ® flO^IWI ramiiii 
tiiliinilli #7 IMI» RADIO 

7 X 0 CBS NEWS 
8X0 BATMAM. Telelllm 
9XO Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telefilm 
1 0 X 0 DIADOMM. Miniserie con Tony 

Rampe, Bruna Lombardi 
11.10 CICLISMO. TourdeFrance 

7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

13X8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathis 

1 3 X 0 SPORT NEWS 
14.00 OHOOBER. Cartoni animati 
1 4 X 0 OTTOVOLANTE. Per bambini 
1 8 X 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-

lefllm 
1 8 X 0 TUTTI VOLEVANO BENE AZIO 

JACK. Film 
1 7 X 0 PRANDI OCCHI SCURL Film 
19X0 P-ASSAOP» A LONDRA. 

Viaggio nelle città più gustose 
19XO SPORTtSSIMO'92 
2 0 X 0 TMCNBW8. Notiziario 
2 0 X 0 ATLETICA. Grand Prlxlaàl 
22.30-XtAVtVOPj L'AEREO MALE­

DETTO. Film 
0.10 TMCNEWS. Notiziario 
0 X 8 OUT-OPPKINA (CON USO DI 

SPETTACOLO). Con Umberto 
Smalla, Giobbe Covetta 

0 X 8 UN MATRIMONIO IMPOSSIBI-
IX. Film 

2.18 CNN NEWS. Attualità 

14X0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

18X0 ROTOCALCOR08A 

18.80 ILMSRCATONE 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA 

1 9 X 0 DOTTORI CON LE ALL Telelilm 

20.30 VAMOS A MATAR COMPANB-

ROS. fILM con F. Nero. T. Mlllan 

2 3 X 0 COLPO GROSSO 

23.80 LA LEOOEDA DEI SETTE VAM-
P1RI D'ORO. Film 

1.18 COLPO GROSSO 

2 X 8 ILMERCATONB 

13.00 CARTONI ANIMATI E TELE-
FILM 

18.30 VIVIANA. Telenovela 
18.18 L'ONOREVOLE AN3ELMA. 

Film. Regia di Luigi Zampa, con 
Anna Magnani, Ave Nlnchl 

18.00 VERONICA. Telenovela 
18.30 HE MAN. Cartoni 
20.00 CASALINGO SUPBRPlO. Tel** 

film 
20.30 IL TEMPO DEL TRIONFO. Film. 

Regia di Noel Black 
22.30 OLRAIT. Candid Camera 
22.48 NOTORIUS. FllmdiA.HItchcock. 

Con I. Bergman 

8.00 CINQUE8TELLEINRECIONE 
12.00 ARIA APERTA 
12.30 CRIMINALI SULL'ASFALTO. 

Film di R. Thomaa. Con A. Steel 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 X 0 POMERKK.IO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 LA TORRI NERA. Sceneggiato 

con M. Jarvla, P. Collins 
1 9 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 BANZAL Film di C. Zldi. Con Co-

luche, V.Mal resse 
22.30 TELEGIORNALE RBOIOHALE 
2 2 X 8 CINOUISTELLEINREaiONE 

Programmi codificati 

20.30 TAP - SULLE STRADI DI 
BROADWAY. Film con G. Hlnes, 
S. Douglas 

2 2 X 0 STORIE DI ORDINARIA FOL­
LIA. Film conO. Muti, S.Tyrell 

0.18 I RACCONTI DEL TERRORE, 
Film con Vincent Prie» 

1 X 0 LADRI DI BICICLETTE. Film di 
V. De Sica, con E. Statola 
(Replica ogni due ore) 

19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 DRAONET. Telefilm 
20.00 ADAM 12. Telelllm 
20.30 RINOO IL TEXANO. Film di L. 

Selander, con A. Murphy 
22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
2 3 X 0 CRIME STORY. Telelllm 
24.00 DRAONET. Telefilm 

1 8 X 0 SUPER HIT ITALIA 
19.18 COASTTOCOAST 
19.30 TELEGIORNALE 
2 0 X 0 ONTNEAIHSUMMER 
2 2 X 0 SIMPLY REDSPECIAL 
22.30 ONTHEAIRSUMMER 
2 3 X 8 TELEOIORNALE 
2 4 X 0 ONTHEAIRSUMMER 

EU 
2 0 X 0 VICTORIA. Telenovela 
21.18 BIANCA VIOAL. Telenovela 
2 2 X 0 L'IDOLO. Telenovela 
22X0 TOA NOTTE 

RADIOQIORNALI. GR1 :8; 7; B; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 19; 21; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8X0; 9.30; 11X0; 12X0; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 8.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu. lui. I f igl i , gli al tr i ; 13.20 
Alla ricerca dell ' Italiano perduto; 
19.25 Audlobox; 22.00 Ftadiounocllp; 
23.05 La telefonata; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIODUE. Onda vorde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 10.12, 11.27, 13.28, 15.27, 
18.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 8.48 
La scalata; 10.2» L'estate In tasca; 
12.50 Siamo al verde: 15 Memorie; 
18.35 Carissime note: 19.55 La vali­
gia delle indie; 23.28 Notturno Italia­
no. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 11.42, 
18.42.7X9 Prima pagina; 10 Leggere il Oe-
camerone: 11.43 Operafeatlval; 14 Con­
certi Dee; 18.00 Palomar; 1*U8 Scatola so­
nora; 23.35 II racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni aul traffico in MF dalle 
12.50 al le24. i 

1 . 0 0 LADRI DI BICICLETTE 
Regia d i Vittorio De Sica, con Lamberto Maggiorana 
Enzo Statola. Italia (1983). 85 minut i . 
Nella Roma del dopoguerra la lotta per la sopravvi­
venza passa anche attraverso una bicicletta: quel la 
che serve ad un povero attacchino por andaro in giro 
ad aff iggere manifesti. E quando quel povero mozzo 
di t rasporto gl i verrà rubato, la disperazione lo co­
str ingerà a rubarne una a sua volta Catturato oa una 
folla Inferocita verrà salvato dal pianto del f igl io, che 
muove al perdono il derubato, È uno dei capolavori 
del neoreal ismo, forte, ispirato o genuino. Una lozio­
ne di c inema e di civi l tà. 
T E L E + 3 

1 4 . 0 0 LA DONNA PIÙ BELLA DEL MONDO 
Ragia di Robert Z. Léonard, con Gina Lol lobr lglda, 
Vittorio Gassman. Italia (1955). 111 minut i . 
Clneblograf la del la celebre Lina Caval ier i , cantante 
del secolo scorso, nota, soprattutto per la sua bellez­
za. Il f i lm concede poco al la fedeltà storica ed ó, ov­
viamente, tutto puntato su un'altra mitica bellezza-
quella del la Lol lo Che, tra l'altro, dà sfoggio per l'oc­
casione al le sue qualità canore. 
RAIUNO 

1 6 . 1 8 L'ONOREVOLE ANGELINA 
Ragia di Luigi Zampa, con Anna Magnani , Ave Nlnchl, 
Nando Bruno. Italia 1947.90 minut i . 
Un'altro ritratto del l ' I tal ia del dopoguerra, ma questa 
volta nel toni detta commedia. Angelina ò un'energica 
popolana che, nel suo quart iere, combatto contro i so­
prusi di ogni tipo Le sue battaglio la renderanno a tal 
punto popolare, da farla candidare od eleggere in una 
nuova lista che si presenta al lo elezioni Ma i suol av­
versari polit ici gl i renderanno la vita difficile 
ODEON 

2 0 . 3 0 TOTO ALL'INFERNO 
Ragia di Camil lo Mastre-cinque, con Totò, Franca Fel-
d ln l , Maria Frau. Italia (1955). 90 minut i . 
Il povero Antonio Marchi , dopo diversi tentativi di sui­
cidio, muore cadendo accidentalmente In un (lume. 
Finisce al l ' Inferno dove incontra Cleopatra, sua 
amante in una precedente vita. Mia Satana, geloso, lo 
perseguita e lo sottopone ad un processo. Sarà l'oc­
casione per r icordare episodi del la sua vita Non è il 
migl ior f o t o , ma alcuni scketch sono irresist ibi l i e di 
un gusto surreale. 
RAITRE 

21 .SO ELDORADO 
Ragia di Howard Hawks, con John Wayna, Robert Mlt-
chum, James Caan. Usa (1967). 126 minut i . 
Il pistolero Cole viene assoldato da un ricco allevato­
re, ma non sa che costui e, in reità, un propotente che 
perseguita un'onesta famigl ia dei cui pascoli vuole 
Impadronirsi . A metterlo sul l 'avviso ò un suo amico 
sceriffo, diventato alcolizzato. Al la testa di una banda 
di disperati r iusciranno a spuntarla. Uno degl i ult imi 
western di Hawks. maestro indiscusso del genere. 
RETE 4 

0 . 0 6 CIAO AMICO 
Ragia di Claude Barri, con Coluche, Phil ippe Lèotard, 
Agnes Sola i . Francia (1983). 95 minut i . 
Un ex poliziotto, per sbarcare il lunario, lavora come 
benzinaio In una stazione di servizio Qui assiste ed 
un omicidio d i stampo razzista che lo spingerà a r i ­
prendere la pistola e a fare giustizia. Una dello ult ime 
Interpretazioni, pr ima del la morte, del grande comico 
francese Coluche, qui allo prese con un ruolo dram­
matico e con le atmosfere del migl ior -nolr» Irancese. 
RAIDUE 

2 2 X 8 NOTORIUS 
Ragia di Alfred Hnchcock, con Ingrld Bergman, Cary 
Grant, Claude Ralns. Uaa (1846). 
Un. affascinante spia per sgominare una banda di na­
zisti sposa il capo dello spionaggio tedesco a Rio 
Scoperta viene avvelenata a poco a poco, ma si salve 
rà per l ' Intervento di un altro agente americano inna­
moratosi di lei. Insuperabile suspense e grande clas­
se, comprosa la famosa sequenza del lunghissimo 
bacio tra la la Bergman e Cary Grant. 
ODEON 



MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 1992 SPETTACOLI PAGINA27 L'UNITÀ 

La cantante 
jazz 
Cassandra 
Wilson 
durante 
Il concerto 
romano 
dell'altra 
sera 

Jazz. Cassandra Wilson a Roma 

Il profumo 
del Mississippi 

MASSIMO D I LUCA 

••ROMA. Il jazz festival di 
•Murales», In corso allo Stadio 
del tennis al Foro Italico di Ro­
ma, ha assestato il suo colpo 
migliore con le esibizioni delle 
cantanti statunitensi Cassan­
dra Wilson e Dianne Reeves. 
Finalmente una serata di buo­
na musica e miracolosamente 
senza pioggia. Per una notte 
sono state accantonate le mol­
te critiche e perplessità suscita­
te dal cartellone della rasse­
gna, da molti giudicato pieno 
di incongruenze e poco ade-
rentealle esigenze degli appas­
sionati di jazz. 

Dianne Recvcs e Cassandra 
Wilson incarnano due modi 
antitetici e speculan di inter­
pretare il vocalismo jazz, tanto 
i'una e legata alla tradizione e 
alle sonorità più commerciali 
quanto l'altra e felice di rimet­
tersi continuamente in discus­
sione, provare nuove strade. 
Artista completa, (ormatasi al­
la corte del chitarrista George 
Duke, la Reeves e stata la pri­
ma a salire sul palcoscenico 
allestito nel bel mezzo di un 
campo da tennis l.a cantante 
afroamericana possiede uno 
stile vocale In grado di affron­
tare qualsiasi spartito musica­
le, ma sembra come chiudersi 
a riccio di fronte al nuovo. Dal 
vivo, sceglie di interpretare, 
tralasciando un po' la fusion, 
un repertorio di ballad melodi­
che e di standard, che si mo­
della perfettamente al suo can­
to puro, senza sbavature. In­
tenso il duetto tra la vocalist e i 
due agguerriti percussionisti: 
un pezzo di bravura da far ve­
nire I brividi. Pressoché perfet­
ta la band al seguito della Ree­
ves che, però, si è limitata a re­
galare agli spettaton uno spet­
tacolo di gran classe ma privo 
di grossi sussulti. 

Discorso diverso per Cas­
sandra Wilson. Personalità in­
quieta, eclettica del jazz mo­

derno, capace di assorbire co­
me una spugna, agitando un 
bagaglio tecnico che reinveste 
sempre in maniera originale. 
Molto spesso è anche autrice 
dei brani che canta (ha tra l'al­
tro scritto la canzone Blue in 
green In coppia con 11 supremo 
Mlles Davis), e vanta una lun­
ga collaborazione con Steve 
Coleman. Proprio dall'M-Base 
Collective di Coleman, di cui 
Cassandra è la voce solista, ha 
mutuato la straordinaria attitu­
dine onnivora che caratterizza 
quell'ensemble. 

Il concerto si e aperto sulle 
note dell'illuminante My cor­
ner ofsky, e plano piano ha in­
cominciato a prender (orma 
l'idea di jazz che la Wilson ha 
maturato negli anni. Non un 
codice a cui rifarsi ossequiosa­
mente, ma una tavolozza di 
note e colori che va costante­
mente contaminata, sporcata, 
un sound evoluto che si nutre 
avidamente di novità. 

E così la vocalist del Missis­
sippi riempie di sublimi voca­
lizzi brani in bilico tra purismo 
lazz, funky metropolitano, dol­
cezza soul, mettendo'in mo­
stra un'incredibile controllo 
nell'uso della respirazione. 
Una voce difficile da dimenti­
care, che fluttua soffice nell'a­
ria ma sa anche scavare pro­
fondamente nell'anima più 
scura. Una piccola enciclope­
dia ambulante della block mu­
sic il gruppo che accompagna 
Cassandra Wilson, che si avva­
le di una sezione ritmica di al­
tissimo livello (Kevin Bruce 
Harris e Jeff Haynes), e della 
presenza del bravo James 
weldmun al plano. Il festival di 
•Murales» si avvia intanto alla 
conclusione: domani sera sa­
ranno di scena Galliano e Joan 
Armatrading, il 10, fuori pro­
gramma allo stadio Olimpico, 
il concerto di James Brown e 
Fats Domino, e l'M I Les Ne-
gresses Vertes. 

Sergio Rubini presenta Diciannove settimane 
il film con Nastassja Kinski di riprese, sette miliardi 
Un «triangolo» d'amore di costo: «Non è vero 
nella Milano di Tangentopoli che l'attrice ha fatto le bizze» 

Alla larga dalle bionde 
«Sto sempre dalla parte del disordine». Sergio Rubini 
presenta cosi il suo secondo film da regista, dopo La 
stazione. Si chiama La bionda e racconta un trian­
golo amoroso ambientato nella Milano corrotta di 
Tangentopoli («Ma lo abbiamo scritto prima»). Ac­
canto al trentenne autore pugliese, Nastassja kinski 
ed Ennio Fantastichini. Una lavorazione travagliata, 
durata diciannove settimane. Andrà a Venezia? 

MICNKUIANSBLMI 

• • ROMA. «Tutte fantasie dei 
giornali»: parola del giovane 
produttore Domenico Procac­
ci. Se per fare La bionda ci so­
no volute diciannove settima­
ne di riprese e sette miliardi e 
mezzo di lire non è per via del­
le tribolate vicende personali 
di Nastassja Kinski o delle in­
certezze del copione. Sarebbe 
tutta colpa della pioggia che si 
e abbattuta su Milano e, In su­
bordine, della pignoleria di 
Sergio Rubini, alla sua secon­
da regia dopo La stazione. 

Sia Rubini che Procacci, nel 
presentare Ieri alla stampa il 
loro nuovo film (sarà distribui­
to dalla Penta), sapevano be­
ne che sarebbero fioccate le 
domande sulla travagliata la­
vorazione. Terminata giusto 
una ventina di giorni fa, dopo 
l'ennesima sospensione legata 
alla stranota «fuga» americana 
dell'attrice tedesca, su un trat­
to di autostrada vicino Ancore: 
dove si scioglie la matassa del­
l'intricato racconto e uno del 
tre personaggi (cosi almeno 
assicurano I ben informati) re­
sta sull'asfalto. 

Rubini non conferma e non 
smentisce. Gentile nel tratto e 
nei modi, Il trentenne autore 
pugliese ammette di aver gira­
to «un film disperato, che re­
spira il clima del set e racchiu­
de le fatiche di questi mesi». 
Certamente, non sarà, una 
commedia, seppure nell'acce­
zione amara cara all'attore 
scoperto da Felllni all'epoca di 
Intervista. «All'inizio temevo 
che assomigliasse troppo alla 
Stazione, ma poi, strada facen­
do, ho capito che I due film 
erano molto diversi», confida 
Rubini. «Nel primo c'era un fi­
nale ben augurante, quasi un 
clima da favola, quest'altro di­
ce più realisticamente come 
andrebbero le cose se i tre per­
sonaggi si incontrassero dav­
vero». 

1 tre sono Rubini, la Kinski e 
di nuovo Fantastichini. Un 
«triangolo» sentimentale che si 
muove in una Milano livida e 
vorace, che sembra quasi anti­
cipare le vergogne di Tangen­
topoli, «lo sono Tommaso 
Montefusco, uomo del sud ti- • 
mido e introverso sbarcato a 
Milano per frequentare una 
scuola di orologeria», racconta 
il regista, che per Interpretare il 
ruolo ha dovuto fingersi clau­
dicante. «E come se avesse 11 
ritmo spezzato. In fondo, ag­
giustare gli orologi significa ri­
portare il ticchettio giusto nella 
propria vita». Ma, come succe­
deva a Jeff Daniels in Qualcosa 
di travolgente, la scoperta di 
un nuovo ordine mentale pas­
sa per il disordine sentimenta­
le. Tornando a casa una sera, 
Tommaso Investe in macchina 
una bella ragazza, appunto «la 
bionda» del titolo, che nel trau­
ma perde la memoria. È amo­
re a prima vista, almeno cosi 
crede lui, pronto a lasciare la 
futura moglie Maria Pia per 
quella fascinosa sconosciuta; 
ma quattro giorni dopo lei rin­
savisce, scappa di casa e toma 
al suo mondo. «Torbido e am­
biguo», lo definisce Rubini. E 
infatti non sembra proprio un 
modello di vita 11 fidanzato di 
Christine, Alberto, «un delin-

, quente cqp telefonino che sta 
. mettendo a punto II colpo del­

la sua vita Insieme a un poli­
ziotto corrotto e a un finanzie­
re d'assalto». Chiaro che l'In­
namorato Tommaso entrerà di 
peso nell'esistenza dei due, 
compromettendone il futuro. 

Per Rubini, -La blonda si 
sforza di dimostrare che è pos­
sibile, In ogni momento, rom­
pere con il passato e ricomin­
ciare da capo». Che è poi 
quanto accade al suo perso­
naggio: «Tommaso esce svez­
zato da quell'avventura. Diven­
ta un uomo. Prima girava intor-

In alto, 
Sergio 
Rubini 
e Nastassja 
Kinski 
nel film 
«La bionda» 
A sinistra, 
l'attrice 
In ur'altra 
scena 
del film 

no alla vita, controllava il tem­
po anziché viverlo». Il regista, 
cuspide sagittario-capricorno 
e marito nella vita di Margheri­
ta Buy, esclude riferimenti au­
tobiografici; semmai, suggeri­
sce, è Nastass|a Kinski ad asso­
migliare a Christine, «nelle sue 
turbolenze, in una certa ag­
gressività contraddittoria». Poi 

si corregge. «Sono portato a 
credere che sia il film ad asso­
migliare a Nastassja». 

La diva naturalmente non 
c'è. È tornata a Los Angeles, 
dove vive con i suoi figli dopo 
la separazione dal marito-pro­
duttore Ibrahim Moussa e l'ini­
zio della sua love-story con 
l'attempato Qulncy Jones. DI 

lei Rubini dice: «La conobbi ai 
tempi di Intervista, prodotto 
dal marito. Qualche anno do­
po vide La stazione, le piacque 
e cosi nacque l'Idea di girare 
un film insieme». Le maielin-
gue Informano che, durante le 
riprese, la Kinski avrebbe mal 
sopportato le rtscritture della 
sceneggiatura, firmata da Ru­
bini, Marino e Ascione. «Que­
sta mi giunge nuova», sorride 
l'autore: «Nastassja ha collabo­
rato al film, diciamo pure che 
l'ha Ispirato». Dello stesso te­
nore il parere del produttore 
Domenico Procacci' «Si è lavo­
rato di fantasia sin dall'inizio. 
Dopo tre giorni di set, c'era 
gente che mi telefonava da Ro­
ma per dirmi: "Ho saputo che 
la Kinski se n'è andata". Niente 
di più falso. Nastassja non ha 
fatto mai le bizze, ha vissuto 
come noi in albergo, Le sue vi­
cende personali non c'entrano 
con il prolungarsi delle ripre­
se». 

Adesso La bionda è al mon­
taggio. Rubini, già ingaggiato 
da Verdone per Se fosse anda­
to a Tripoli dove sarà un piani­
sta, conta di farlo vedere «al 
più tardi» a Gillo Pontecorvo, 
nella speranza di andare in 
concorso a Venezia: «Certo 
che ci tengo. Devo tutto alla 
Mostra. Prima di essere scelto 
per la Settimana della critica, 
La stazione non aveva nemme­
no una distribuzione». 

JERRY LEE LEWIS COLPITO DA MALORE. Jerry Lee Le­
wis, 56 anni, uno degli ultimi grandi del rock'n'roll, è sta­
to colpito da crampi allo stomaco e da una crisi di pianto 
l'altro ieri, pochi minuti prima di tenere un concerto a 
Wettingen, in Svizzera. Sul palco si era appena esibito 
Chuck Berry. Secondo l'organizzatore della serata, Harry 
Sprenger, «Lewis era in uno stato di confusione mentale 
e mormorava tra 1 singhiozzi "non piaccio più al pubbli­
co"». 

FUTURO INCERTO PER L'OLYMPIA DI PARIGI. Uno 
del più grandi templi della canzone leggera, l'Olympia di 
Parigi, rischia di restare chiuso per molti mesi, a causa 
del trasloco della società proprietaria del celebre music-
hall dal quartiere dell'Opera a quello modernissimo del­
la Detense. I parigini sono preoccupati per il destino del­
l'Olympia, anche se II contratto d'affitto intestato alle ere­
di del mitico «patron», Bruno Coquatrlx, è stato prolunga­
to fino al '94, e la società proprietaria insiste a sostenere 
che la sala verrà chiusa solo 11 tempo necessario ai lavori 
di rinnovamento. 

CANCELLATA LA TAPPA ITALIANA DEI GENESIS. Salta 
il concerto dei Genesis il 18 luglio allo Stadio delle Alpi di 
Torino: motivazione ufficiale, lo sciopero degli autotra­
sportatori francesi che ha provocato grosse variazioni nel 
tour del gruppo inglese. I biglietti per Torino varranno 
per il concerto del Genesis a Nizza (19 luglio) o potran­
no essere rimborsati, entro 11 25 luglio. 

FRANCO BATTIATO A FIRENZE. Sullo sfondo della sug­
gestiva basilica di San Miniato, Franco Bardato terrà que­
sta sera il primo concerto del suo tour estivo, accompa­
gnato dall'orchestra dei Virtuosi Italiani diretti da Giusto 
Pio, con 11 maestro Ballista al pianoforte. Il concerto è sta­
to organizzato dal comitato per 11 Progetto per l'adozione 
a distanza dei bambini brasiliani. 

ATTISANI CONFERMATO A SANTARCANGELO. Il con­
sorzio di gestione ha confermato Antonio Attlsani alla di­
rezione del festival Santarcangelo dei teatri, quest'anno 
dedicato a «Teatro per bande e predatori solitari». L'inca­
rico è stato riconferito per un anno per garantire le attivi­
tà del festival nel momento di passaggio dall'ente di ge­
stione da consorzio ad associazione. 

LEGGE CINEMA: L'IMPEGNO DELLA DC. Piena disponi­
bilità nei confronti del neo ministro Boniver e decisa vo­
lontà ad impegnarsi affinché sìa approvato il disegno di 
legge sul cinema. E quanto ha promesso Silvia Costa, re­
sponsabile dell'Ufficio spettacoli della De nel corso di un 
incontro con l'associazione degli autori. L'intervento del­
la Costa è successivo a due lettere sullo stesso tema indi­
rizzate nei giorni scorsi al ministro da Walter Veltroni e 
Francesco Maselll. 

BBC CONTRO SCORSESE. I telespettatori britannici non 
vedranno L'ultima tentazione di Cristo di Martin Scorse-
se. A seguito delle proteste del Broadcasting Standards 
Councll (che raccoglie le opinioni del teleutenti) la Bbc 
ha deciso di sospenderne la messa In onda. 

DAKAR: PUGNALATO SOSIA DI YOUSSOU N'DOUR. 
Un uomo ha cercato di uccidere il musicista pop senega­
lese Youssou N'Dour, ma per errore ha accoltellato un 
sosia del popolare cantante. L'attentatore ha (ano irru­
zione l'altro Ieri nell'ufficio di N'Dour a Dakar, ed ha col­
pito un amico del musicista soprannominato Youssou 
n.2 proprio per la sua straordinaria somiglianza con il 
cantante (che si trova in tournée In Germania), ferendo­
lo gravemente. L'attentatore si è poi consegnato alla po­
lizia dicendo: «Ho appena assassinato Youssou N'Dour». 

(AlbaSolaro) 

PRECISAZIONE. Nell'articolo «Ecco il musical a fumetti», 
pubblicato Ieri a pag.19, la stesura della storia Razzi 
Amari era attribuita al solo Massimo Caviglia. In realtà la 
storia é scritta in collaborazione con Stefano Disegni. 

Alle Ville Tuscolane il nuovo testo di Manfridi 

Il silenzio di «L. Cenci» 
assassina senza leggenda 
Lussureggianti e ben conservate, le Ville Tuscolane 
di Frascati sono diventate il teatro naturale dell'ulti­
mo festival (in ordine di tempo) sorto nel fittissimo 
panorama estivo. La direttrice Pamela Villoresi ha 
radunato giovani autori di teatro, balletti e concerti 
in un cartellone attivo fino a fine mese. Ma l'attrice è 
anche protagonista di L Cenci, il nuovo testo di Giu­
seppe Manfridi, allestito a Villa Falconieri. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
S T I M M A CHINZARI 

• 1 FRASCATI. Potrebbe aver 
vissuto proprio qui, tra le stan­
ze stupendamente affrescate 
della villa, segregata In una 
delle celle dei sotterranei, 
qualche volta avventuratasi a 
passeggiare tra i viali verdissi­
mi del giardino, guardando 
lontano, verso Roma e la liber­
tà perduta. Lei è Lucrezia Cen-

i ci, matrigna della ben più cele­
bre Bcatnce. personaggio sto­
ricamente muto ma non per 
questo meno tragico nella vio­
lenta vicenda che coinvolse la 
famiglia del despota France­
sco. E proprio a lei Giuseppe 
Manfridi si è rifatto per il suo 
nuovo testo. L Cenci, ospite 
del neo-nato Festival delle Vil­
le Tuscolane diretto da Pamela 
Villoresi, e presto (lunedi 
prossimo) nel cartellone di 
quello delle Ville Vesuviane. 

Esordiente regista, Manfridi 
ha voluto sfruttare appieno il 
potenzlonale scenografico 
delle architetture di Villa Fal­
conieri, sistemando nel corti­
letto che si apre nel fianco del. 
palazzo e sui cornicioni che lo 
dominano dall'alto la vicenda 
processuale di Lucrezia, la 
donna che le biografie liquida­
no nello spazio di una iniziale, 
L Pochissimo si sa di lei, se­
conda moglie di Francesco 
Cenci, padre padrone tiranni­
co e depravato, che stuprò, se­
viziò e torturò consorte e figli, 

obbligandoli all'obbedienza 
assoluta e timorata. Fu la figlia­
stra Beatrice, probabilmente 
aiutata dall'amante Olimpio 
Carvetti, ad uccidere Cenci In 
una notte di tempesta. Beatrice 
la violata, quindicenne tem­
prata dalla sofferenza, divenne 
un mito il giorno della sua ese­
cuzione, quando il popolo ro­
mano accorse a circondare li 
carro che la conduceva al pati­
bolo e passò poi ad Ispirare 
Shelley e Dumas padre, Sten­
dhal, Guerrazzi e numerosi 
film. Nessuno badò invece alla 
donna che le sedeva accanto, 
destinata alla stessa morte, 
spettatrice impaurita e inattiva 
del parricidio. 

Nel cortile di Villa Falconie­
ri, quando Manfridi accende 
parole e luci di scena, tutto è 
già accaduto. Lucrezia, impu­
tata, slede davanti all'inquisito­
re UILssc Moscati ed è il loro 
colloquio, le ' domande ora 
quasi partecipi ora Insinuanti e 
sagaci, e il filo spezzato delle 
risposte a costituire i capitoli di 
L Cenci, ritratto per attrice e un 
giudice, spettacolo molto poe­
tico ma non sempre serrato e 
Intenso, elogio all'Invenzione 
Jingulstica e alla forza magica 
e pregnante della parola, nel 
solco caro all'autore. È la stes­
sa direttrice del festival, Pame­
la Villoresi, accanto alla giova­
ne Giuditta Del Vecchio e a 

Max Malatesta, a vestire I pan­
ni damascati prima e stracciati 
e Insanguinati poi di Lucrezia, 
in un tour de force Interpretati­
vo non ancora completamente 
a punto, convincente soprat­
tutto nelle pieghe più sotterra­
nee e derelitte, cui fa da con­
traltare la prova misuratissima 
e forte di Roberto Herlltzka, In­
quisitore solitario, acuto e ma­
lato. DI un tumore alla gola, Il 
dove affiorano o si strangolano 
Il respiro e le parole, 

Pochi metri più In là, sullo 
sfondo del Teatro delle Acque 
di Villa Aldobrandino nel par­
co di Villa Torlonla o nel giar­
dini di Villa Tuscolana, Il festi­
val ospita fino al 26 luglio gli 
appuntamenti di un cartellone 
fitto e vario, costretto dall'ine­
sperienza, dal maltempo im­
perversante e da qualche man­
cata sponsorizzazione ad alcu­
ni aggiustamenti, ma tuttora 
assai vivace. Punto di partenza 
dei numerosi testi teatrali ita­
liani proprio le ville e le loro 
mille suggestioni, protagoni­
ste, tra gli altri, del lavori In 
programmazione di Ludovica 
Cantaruttl. Un poeta nel letto, 
Edoardo Erba, Curva cieca, e 
Mattia Sbragia, ...E I topi balla­
no, ma splendidi corredi sce­
nografici anche per i convegni, 
gli Incontri con I poeti e I diver­
si concerti, da Aspina!! e Mo­
zart a Franco Battiate 
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Per i nostri beni 
Riflessioni e proposte sui beni e le istituzioni culturali 

SABATO 11 

ore 17 - Sala Eden 
Presentazione programma 
politico-culturale 
a cura di Doriana Valente 

ore 17.30-SalaEden 
Tavola rotonda 
Il patrimonio storico-artìstico 
tra passato e modernità 
Partecipano 
Renato Nicolini, Achille Bonito 
Oliva, Mario Manieri Elia, 
Salvatore Veca 
Coordina Roberto Roscani 
Presiede Antonio Gasbarrini 

ore 21 • Palco centrale 
Concerto di • 
Mauro Liberatore & Band 
in "Meticcio europeo" 

DOMENICA \? 

ore 21 - Area festa 
A cura dell'associazione "L'altra 
città" 
Video-Box contro le tangenti 

ore 21 - Palco centrale 
Serata cabaret con Carlo Lizzani 

ore 22 
Rassegna Rock di gruppi 
giovanili aquilani 

LUNEDM3 

ore 17 
Tavola rotonda 
Le leggi per lo spettacolo: 
è tempo di riforme 
Partecipano 
Gianni Borgna, Franco Lucchesi, 
Walter Pedullà, Enzo Gentile, 
Vittorio Antoncllini, 
Antonio Masscna, Carmelo 
Rocca, Gabriele Lucci, 
Giovanni Giuliani 
Coordina Francesco Sanvitalc 
Presiede Walter Tortoreto 

ore 21 - Piano bar - Area festa 
Presentazione del romanzo 
"Complice il dubbio" 
di Maria Rosa Cutrufclli 
Saranno presenti Maria Rosa 
Cutrufclli, Roberta Tatafiorc 
Coordina Stefania Pczzopane 

ore 21 • Palco centrale 
Rassegna Rock di gruppi 
giovanili aquilani 

MARTEDMJ 

ore 21 • Piano bar - Area festa 
Il cinema italiano degli anni '90 
Con Massimo Ghini, 
Vincenzo Cerami, Enzo Porcelli 
Coordina Fabrizio Masciangioli 

ore 21 - Palco centrale 
Serata cabaret con Opera 
Comique in "Operique" 

MERCOLEDÌ 1! 

ore 17 • Sala Eden 
Il sistema museale: esperienze, 
problemi, prospettive 
Con Giandomenico Romanelli, 
Luigi Covatta, Franco La Civita, 
Renzo Mancini, Anna Bucciarelli 
Coordina Luigi Spczzaferro 
Presiede Antonio Centi 

ore 21 • Piano bar - Area festa 
Presentazione del volume e della 
mostra fotografica 
"I cortili dell'Aquila" 
di Walter Capezzali 
e Franco Soldani 
Partecipano gli autori 
e Marcello Ferri 
Coordina Italo Grossi 

ore 21 - Palco centrale 
Scratii cabaret con Luciana 
Littizzetto in 
"Parlami d'amore Manu" 

GIOVEDÌ 16 

ore 21 - Piano bar • Area festa 
Presentazione de! romanzo 

"Carta blu" di Enzo Siciliano 
Saranno presenti 
l'autore e Claudia Mancina 
Coordina Gisfrido Vcnzo 

ore 21 - Palco centrale 
Serata cabaret con Caterina 
Casini in "Curriculum vitac: 
confessione comica di un'attrice 
il giorno prima di convolare a 
nozze" 

VENERDÌ 17 

ore 21 • Aiea festa 
A cura dell'Arci 
Incontro su 
Associazionismo, società civile, 
riforma della politica 

ore 21 • Palco centrale 
Serata cabaret con Manicomio in 
"Buon viaggio in seconda classe" 

SABATO 18 

ore 17 -Sala Eden 
Tutela, valorizzazione e 
fruizione dei centri storici. Il 
caso dell'Abruzzo 
Partecipano 
Teresa Cannarozzo. Alessandro 
Clementi, Elda Rosa Fainclla, 
Edoardo Salzano, Bruno 

Toscano, Marcello Vittorini 
Presiede Giacomo Di Marco 
Coordina Tiziana Arista 

ore 21 • Piano bur • Area festa 
Scuola di cinema 
con Roberto Soldati 
"Il cinema in valigia" 
Proiezione 1 e 2, effetti speciali 
"Un quintetto d'archi e 
videocamera solista" 
In collaborazione con 
l'associazione "L'altra città" 

ore 21 • Palco centrale 
Concerto con gli Angorstura 
Salsa e ritmi sudamericani 

DOMENICA 19 

ore 19 • Area festa 
Intervista video di Fabio Isman 
a Giulio Carlo Argan 
"Per i nostri beni" 

ore 21 • Area festa 
Dedicato a Giovanni Falcone 
Partecipano Pietro Foiena 
e Leoluca Orlando 
Coordina Fulvio Angelini 

ore 22 
Palco centrale e Area festa 
Notte magica: musica, artisti di 
strada, chiromanti ed altro 
Concerto dei Cani sciolti 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

IO/OH ^LANCIA ROMA l'Unità - Mercoledì 8 luglio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Presentata la convenzione 
tra Banca di Roma e ministero 
40 miliardi per il restauro 
da spendere in quattro anni 
Preoccupato il sovrintendente 
per i monumenti del centro 
«Le insidie maggiori 
sono le vibrazioni e lo smog 
A rischio tutti e tre 
i grandi teatri romani antichi» 

Una suggestiva veduta dall'alto del Colosseo. In basso la sezione 
della metropolitana sotto l'anfiteatro. Al centro il sindaco 

Franco Carrara, il direttore generale del ministero beni culturali 
Francesco Sislnni e il responsabile di «Superbanca» Pellegrino Capaldo 

alla presentazione del progetto di restauro del monumento ''•'"' " /Se .'&&& 

«Operazione Colosseo» al via 
A settembre i ponteggi per la cura dell'anfiteatro 

Mura da riallineare 
pulizia dei marmi 
e allarme terremoto 
avi Si fa presto a dire •restau­
ro del Colosseo». Ma quali parti 
verranno toccate di questo che 
è uno dei più grandi edifici di 
tutta l'Antichità? E quali mali lo 
stanno divorando? Il Colosseo 
infatti è uno dei monumenti 
più studiati dagli studenti e nel 
contempo uno dei meno co­
nosciuti nei suoi «cancri» più 
segreti e minacciosi. Tanto che 
il sovrintendente Adriano La 
Regina dice che «ci vorranno 
anni di studi per mettere a 
punto gli interventi strutturali 
di consolidamento statico e di 
conservazione». Per il momen­
to, dunque, bisognerà accon­
tentarci dei •primi lavori per ri­
dare agibilità e decoro» all'An­
fiteatro Flavio. 

Politura. Le impalcature 
saranno installate a spicchi 
successivi da settembre. E su­
bito i restauratori inizieranno a 
npulire i marmi, il travertino e i 
mattoni da smog e erbacce. 
Sotterranei e anfratti verranno 
inoltre liberati dai resti del pas­
saggio dei turisti e dalle tracce 
di vandalismo lasciate sui mu­
ri. 

Sorveglianza. Anche du­
rante i lavori resterà aperto l'in­
gresso al pubblico. E allo stu­
dio però un rafforzamento del­
la vigilanza, finora affidata ad 
una ventina di custodi. Nei 
prossimi mesi forse verranno 
piazzati dei cancelli. Mentre il 
sovrintendente considera im­
proponibile e inutile l'introdu­
zione di un biglietto a prezzo 
maggiorato per limitare gli in­
gressi. 

lmpci lueabllIrraTlone. 
L'acqua è uno dei nemici peg­
giori per le grandiose e fragili 
arcate del Colosseo, cosi come 
per le antiche fondamenta e 
fondazioni. Per proteggere 
l'Anfiteatro dalle infiltrazioni e 
dalle intemperie gli esperti del­
la facoltà di ingegnena mette­
ranno a punto opere di risana­
mento e una rete di smalti­
mento delle acque, già inserite 
nel piano di restauro redatto 
dalla Soprintendenza archeo­
logica negli anni '80. Il proget­
to fu allora trasmesso al mini­
stero del Bilancio per essere 
ammesso ai fondi Fio, ma, pur 
essendo stato giudicato positi­
vamente, non fu finanziato. 

stauratori la cosa peggiore so­
no i «fuori piombo», cioè il non 
allineamento delle pareti che 
sostengono il peso della strut­
tura. Come una vecchia spina 
dorsale, il monumento «soffre» 
poi di «schiacciamento delle 
pareti», lesioni, scollamenti, 
avvallamenti degli archi, rota­
zioni. Molte di queste «malat­
tie» sono ancora tutte da stu­
diare. Per il momento si ricor­
rerà solo alla «terapia d'emer­
genza», tamponando crolli. 

Ricerche. Per i lavori più 
grandi saranno necessari studi 
più accurati, che inizieranno in 
contemporanea con l'avvio 
dei primi lavori di nsistemazlo-
nc. Sarà una commissione 
scientifica intemazionale a 
sorvegliare gli interventi in can­
tiere e quelli su:cessivi. Vi par­
teciperanno il mondo dell'uni­
versità, la Soprintendenza, l'I­
stituto centrale di restauro e tre 
esperti stranieri designati dal 
Consiglio d'Europa. 

Coati e tempi. La conven­
zione siglata dallo sponsor-
mecenate Banca di Roma e 
dal ministero dei Beni culturali 
parla di 40 miliardi per un qua­
driennio «per esami e opere 
propedeutici al restauro», se­
condo il progetto della Soprin­
tendenza. Ma garantisce an­
che «eventuali ulteriori contri­
buti per concorrere a eventuali 
maggiori spese attualmente 
non quantificabili fino al com­
pletamento dell'opera di recu­
pero». Allo Stato, cioè alla So­
printendenza, resterà il compi­
to di vigilare allo svolgimento 
dei lavori, ai tempi di realizza­
zione e alla congruità dei prez­
zi preventivi e consuntivi. Fino 
al collaudo. La Banca perù po­
trà affidare i lavori a ditte di sua 
fiducia e incaricare i fornitori 
di materiali a sua discrezione. 
Ovviamente, oltre a tutto ciò, 
•Superbanca» potrà sfruttare, 
in modo concordato con la So­
printendenza, l'immagine del 
Colosseo per farsi pubblicità 
(quanto agli spot, del resto, il 
colosso finanziario si è già ac­
caparrato una grande firma 
come Federico Fellini). Ieri 
però il presidente Pellegrino 
Capnldo e il direttore Cesare 
Gcronzi hanno teso a minimiz­
zare, dicendo che pubblicizze-

Presentata ieri a San Michele a Ripa la convenzione 
tra ministero dei tieni culturali e «Superbanca» per il 
restauro del Colosseo. 40 miliardi in quattro anni 
ma solo per ripulitura, consolidamento delle parti 
pericolanti e studi per un'intervento di consolida­
mento da fare alle soglie del XXI secolo. Il sovrinten-
de La Regina ora rilancia: «Interventi per salvare an­
che gli altri monumenti a rischio». 

RACHELE OONNELLI 

•H GII scurì tatti a forma di 
enorme ventaglio di legno si 
riaprono, nella grande stanza 
del palazzo a San Michele a Ri­
pa tutta addobbata di fiori e 
buffet freddo per gli invitati alla 
cenmonia di presentazione 
del progetto di restauro del Co­
losseo. Il filmato sul degrado 
del monumento ellittico è fini­
to, si riaccendono le luci. E re­
sta nella mente una sibillina 
frase, pronunciata dalla voce 
fuori campo sulle ultime im­
magini: 'Il Colosseo non è in 
pencolo. Il Colosseo è assedia­
to dal traffico, da un'inquina­
mento e da vibrazioni preoc­
cupanti, che riducono la sua 
resistenza». Ma di cosa si e par­
lato fino a quel momento, allo­
ra? 

Si è parlato dei 40 miliardi di 
finanziamento concessi dalla 
neonata Banca di Roma che il 
24 giugno ha siglato la conven­
zione con il ministero per il re­
stauro del Colosseo. E si è par­
lato di come curare il Grande 
Malato, il «monumento dei 

monumenti». Ad aprire gli in­
terventi, il direttore generale 
del ministero dei Beni ambien­
tali Francesco Sisinni. Il nuovo 
ministro, Alberto Ronchey, 
non è presente. Parteciperà al 
gala della sera, offerto da «Su­
perbanca» per l'avvio della 
convenzione: un concerto del 
Conservatorio di Santa Cecilia 
diretto dal maestro Uto Ughi. 
Ma alla cerimonia Ronchey 
non partecipa. La convenzio­
ne non è una sua creatura, ma 
l'ultimo atto del suo predeces­
sore, Giulio Andreotti. Dunque 
la parte del «padrone di casa» 
spetta a Sislnni. Che ricorda 
ancora una volta il numero dei 
monumenti a rischio in Italia: 
1.114 che rischiano il crollo o 
quasi. Ed elenca anche, data 
l'occasione, gli altri interventi 
di restauro fatti grazie agli 
sponso. «Quello del Colosseo è 
particolarmente oneroso», di­
ce. E ricorda, ma è quasi una 
gaffe, «il silenzio penoso» di 
quando è andato a bussare a 
«30ldi per l'Anfiteatro Flavio. 

Poi ha modo di dire al eroe 
chio di giornalisti: «Quella del­
lo sponsor non è la sola strada, 
lo Stalo deve per suo dovere 
dare risorse più congrue, la tu­
tela dei Beni culturali è scritta 
nella Carta Costituzionale». 
Ma, tante... Pellegrino Capal­
do, presidente del Banco di 
Santo Spirito, parla con un'aria 
vagamente imbarazzata nel 
ruolo di rappresentante del 
«mecenate». «Non sono siati 
calcoli economici a spingerci a 
fare quest'offerta - afferma -
Lo abbiamo fatto per dovere, 
visto che siamo le tre banche 
più antiche di Roma». 

E la volta di Franco Carraro, 
che mette subito in guardia sui 
tempi di realizzazione del re­
stauro. È suo infatti il riferimen­

to al «Giubileo del Duemila». E 
con questa prospettivaafferma 
che «è prioritaria per il Comu­
ne di Roma la salvaguardia del 
patrimonio monumentale, 
compreso il parco dell'Appia». 
E anche che «se il ministero e 
la Soprintendenza ci chiede­
ranno di modificare la viabilità 
o la stazione della metropolita­
na, con richieste documentate, 
lo riterremo una priorità». Subi­
to dopo non appalude, Carra­
ro, all'intervento di Adriano La 
Regina. Il soprintendente ar­
cheologico di Roma insiste sul 
fatto che «senza una riqualifi­
cazione dell'ambiente e un in­
tervento sul traffico e sull'in­
quinamento non hanno senso 
gli interventi di pulizia e di re­
stauro dei monumenti marmo­

rei». E quasi sovrappensiero 
aggiunge: «Anche per le Co-
lonnacce del Foro di Nerva, se 
si continua cosi, tra qualche 
anno le perderemo». Pochi 
fondi per i restauri e degrado 
ambientale, ecco i mali del 
centro di Roma per La Regina. 
Per il Colosseo è lui che ha lan­
ciato l'allarme e ora saluta l'av­
vio dei lavori, insistendo nella 
spiegazione del grande piano 
in legno che ricostruirà l'arena 
proprio come quando veniva 
usata da palcoscenico per le 
lotte tra le fiere. Dello sponsor 
ne parla come di una «assicu­
razione che continuerà ad as­
sisterci anche per gli studi suc­
cessivi». Concludendo: «Final­
mente si risolve un grande pro­
blema». 

Saccheggi e crolli 
fino ai restauri 
di età neoclassica 
aal Prima del traffico e del­
l'inquinamento, il nemico nu­
mero uno del Colosseo era il 
terremoto. Più delle razzie di 
marmi da parte dei «calcinato-
ri», che li usavano durante il 
medioevo per fare la calce. E 
più delle famiglie patrizie e pa­
paline che usavano i fregi per 
adomare i propri palazzi. 

La pnma scossa è addirittu­
ra del 443 d.C, poi nel 801 d. C 
un'altra, la terza e la più dan­
nosa nel 1449. L'ultimo tre­
mendo terremoto che ha gra­
vemente danneggiato l'Anfi­
teatro Flavio risale al 1703. Se 
davvero l'onda sismica si ripre­
sentasse con quattrocento an­
ni di intervallo, il prossimo si­
sma, quello probabilmente 
mortale per il Colosseo, è pre­
visto per il 2003. 11 tempo per 
affrontare i problemi statici 
della struttura, stando a questa 
ipotesi, non supererebbe i die­
ci anni. 

Al capitolo restauri del Co­
losseo, lo ha precisato ieri il so­
vrintendente La Regina, c'è un 
salto di 150 anni. Un secolo e 
mezzo di distanza dagli ultimi 
e più vistosi interventi, prece­
denti allo Sato unitario. Si trat­
ta dei 2 speroni, costruiti in età 

studiata la reale forza struttura­
le. Lo sperone del 1807 infatti 
presenta già delle lesioni, 
mentre quello del Valadier 
(1824-1826) sembra abba­
stanza inlnfluente nella statica 
del monumento. Altri interven­
ti sono stati fatti nel '39, in pie­
no regime, quando furono ri­
costruite le gradinate della ca­
vea (dai 50 ai 70 mila spettato­
ri gratis durante l'Impero ro­
mano). E nel 79 quando la 
Soprintendenza consolida cin­
que pilastri pericolanti sul lato 
del Celio. 

«Lo Stato unitario non si è di­
mostrato in grado di conserva­
re i monumenti», ha commen­
tato ieri La Regina che non ha 
perso l'occasione per ricorda­
re altri disastri delle opere d'ar­
te abbandonate al degrado. 
«Per restaurare la Domus Au­
rea non bastano 100 miliardi. 
Poi ci sono le Terme di Cara-
calla, il Tetaro di Marcello... 
Roma antica aveva tre teatri 
che hanno fatto da modello in 
tutte le province dell'Impero. Il 
teatro Flavio, il teatro di Pom­
peo e il teatro di Marcello. Oggi 
- ha concluso La Regina - non 
se ne può ammirare neanche 
uno. Restaurarli sarà compito 

Mai concretizzate le misure d'urgenza annunciate 

Ma lo stop al traffico 
è già stato dimenticato 
Il sindaco alla presentazione del progetto di restauro 
dell'Anfiteatro Flavio toma ad impegnarsi per limitare 
il traffico nella zona. «Ma solo quando avrò una ri­
chiesta motivata», aggiunge. A giugno, dopo l'allarme 
della Soprintendenza, il Campidoglio aveva promes­
so di trasformare via dei Fori in senso unico entro 10 
giorni. Ma si va ancora su due sensi. Il direttore del 
ministero Sisinni a Carraro: «Ora spettiamo i fatti». 

B*J Trentamila auto l'ora per 
ogni senso di marcia su via dei 
Fori Imperiali. Più un numero 
imprecisato di treni nelle galle­
rie a pochi passi dal Colosseo. 
Una quantità di vibrazioni che 
mettono a repentaglio la stati­
ca anche dei vecchi palazzi. 
Ma quali e tanto maggior dan­
ni possono apportare alle fra­
gili arcate dell'Anfiteatro co­
struito dagli imperatori Tito e 
Domiziano nell'80 dopo Cri­
sto? Senza conlare, poi, lo 
smog che sia attacca sui lastro­
ni di travertino, come è stato 
provato da ricerce già note. 

Circa un mese fa, quando il 
soprintendente Adriano La Re­
gina accese i riflettori sul tragi­
co destino del Colosseo, chie­
se anche, esplicitamente, una 
«diversa disciplina del traffico» 
nella zona archeologica. Del 
parco dell'Appia, progetto re­

morta, non volle neanche par­
lare. Si sarebbe accontentalo 
di un «allargamento della fa­
scia blu fino alla Fao», disse. Il 
Campidoglio, prodigo di buo­
ne intenzioni, si impegnò a li­
mitare la circolazione su via 
dei Fori. Senso unico anziché 
strada a doppio senso di mar­
cia entro dieci giorni. L'asses­
sore al traffico Edmondo An­
gele, a chi gli obiettava la po­
chezza del provvedimento, eb­
be a dire che si trattava co­
munque di un «dimezzamento 
del flusso veicolare». Peccalo 
che di giorni ne siano passati 
più di venti da allora. E a via 
dei Fon i semafori danno an­
cora il tutto esaurito nelle ore 
di punta. 

Ieri del traffico che soffoca il 
Colosseo se ne è parlato mar­
ginalmente. Carraro si di nuo-

pnoritariamente al salvataggio 
dei monumenti capitolini. E 
sulla limitazione della circola-
zionedi nuovo ha dato la «pie­
na disponibilità a seguire qua­
lunque indirizzo in questo sen­
so verrà dalle Soprintendenze 
e dall'Università, anche a ce­
stro di creare disagio ai cittadi­
ni». Non ha voluto dire in quali 
tempi prevede di prendere 
questi provvedimenti, ma ha ri­
petuto più volte che lo farà so­
lo di fronte a «richieste specifi­
che e motivate». 

Francesco Sisinni, direttore 
generale dei Beni culturali, ha 
commentato le affermazioni 
del sindaco, lapidario: «Aspet­
tiamo i fatti». 

E Aurelio Misiti, preside del­
la facoltà di ingegneria, gli ha 
voluto ricordare che «allo stato 
attuale della tecnologia è pos­
sibile affrontare le problemati­
che del traffico dannoso ai 
monumenti». Oltre ad andare 
più piano , come già dovreb­
bero, le vibrazioni dei treni po­
trebbero essere attutiti con 
speciali ammortizzatori di 
gomma. Inoltre i tratti nuovi 
della metro dovrebbero essere 
costruiti più profondi. «E ciò 
oggi è possibile», ha sottolinea­
to Misiti, riaffermando tra le 
cose urgenti da fare per il Co­
losseo anche la necessita di un 
osservatorio permanente sui 
guasti dell'inquinamento in 

Bracciano 
fa la serrata 
contro Cupinoro 
discarica 

Negozi chiusi domani a Bracciano e a Cerveten. Dalle cin­
que e mezza del pomeriggio alle sette e mezza saracinesche 
abbassate per pro'estare contro l'ordinanza del presidente 
della giunta regionale Gigli che dal 1° luglio permette lo sca­
rico dei rifiuti provenienti da trentaqualtro comuni a sud di 
Roma nell'impianto di smaltimento di Cupinoro. Prosegue 
la mobilitazione della gente del lago che non vuole una se­
conda Malagrotta vicino casa. Ieri quarto giorno di presidio 
ai cancelli della discarica (nella foto). Gli autocarri con le 
immondizie provenienti dalle stazioni di trasferimento di Pa-
lestrina e Montelanico hanno potuto scaricare regolarmen­
te. Una tonnellata in più di rifiuti per il piccolo impianto di 
Cupinoro. I sindaci del lago hanno chiesto ai prefetto di con­
vocare un summit La protesta intanto ha coinvolto tutti co­
muni del lago di Bracciano. Ieri sera si sono riuniti i capi­
gruppo consiliari di Manziana per chiedere la revoca dell'or­
dinanza. Se le risposte da Roma saranno ancora negative, 
oltre alla serrata dei negozi di giovedì pomeriggio è in can­
tiere la programmazione di uno sciopero negli otto comuni 
che si servono della discarica di Cupinoro. 

«Una tassa 
sui balconi? 
Mai esistita» 
Meloni smentisce 

«Tasse sui garage si, controlli 
sul regolare pagamento di 
quelle per i rifiuti anche ..ma 
sui balconi proprio no, non 
c'è nessuna tassa». L'asses­
sore alla polizia urbana Pie-
ro Meloni ieri ha smentito la 

—••••"••"•"••"•••••••""""^ notizia diffusa dall'Unione 
consumatori secondo cui i vigili urbani stavano tassando i 
proprietari di balconi. Secondo l'associazione il balzello sa­
rebbe stato richiesto in quanto i balconi sono assimilabili a 
«spazi e aree pubbliche». Meloni, letti i giornali, ha immedia­
tamente smentilo: «Mai avviata un'operazione del genere». 

Un'autogrù 
e un elicottero 
per salvare 
un cavallo 

Ci sono volute tre squadre 
dei vigili del fuoco, l'impiego 
di un elicottero e di un'auto­
grù e circa due ore di lavoro 
per estrarre da una buca 
profonda tre metn un caval-
lo maschio di sette quintali. 

, " ^ ^ ^ ^ ™ ^ — " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — L'intervento in forze è stato 
necessario ieri pomeriggio a Ciampino, dopo la denuncia 
da parte della signora Agata Pascucci della caduta del suo 
cavallo in una buca che serve da scolo vicino al recinto del­
l'animale. L'operazione di imbragatura e di sollevamento 
con l'elicottero si è rivelata complessa e pericolosa Si è per­
ciò passati all' utilizzo dell'autogrù e finalmente il cavallo è 
stato restituito indenne alla proprietana. 

Rebibbia 
Cresce l'adesione 
allo sciopero 
della fame 

Sono aumentate nel carcere 
di Rebibbia le adesioni dei 
detenuti alio sciopero della 
fame, cominciato lunedi, 
per protestare contro il de­
creto Martelli. La protesta, 
inizialmente adottata solo in 

™ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " " due reparti del penitenzia-
no, ieri ha coinvolto circa il 50% dei 510 reclusi del «Com­
plesso nuovo». Il tam-tam non ha invece ancora raggiunto, 
secondo quanto hanno dichiarato i responsabili, il carcere 
romano di Regina Coeli. Proprio a Regina Coeli, qualche 
giorno fa, i detenuti hanno indetto uno sciopero della fame, 
interrotto 36 ore più tardi dopo che una loro delegazione ha 
ottenuto l'incontro con la commissione parlamentare per la 
giustizia. 

Fiumicino 
La Cgil chiede 
elezioni 
entro l'autunno 

Elezioni entro l'autunno per 
il Comune di Fiumicino. Le 
chiede la Cgil del litorale, 
che ien ha dedicato un'inte­
ra giornata di lavori ai pro­
blemi del nuovo municipio, 
sorto appena tre mesi fa da 
una costola del Campido­

glio. Nonostante gli impegni recentemente assunti dal pre­
fetto Caruso e dal Comune di Roma per favonre l'avvio della 
macchina amministrativa, il sindacalo teme che Fiumicino 
resti soffocato dai costi organizzativi e finanziari dell'auto­
nomia. Nel convegno, intitolato alle identità del nuovo Co­
mune, la Cgil ha anche illustrato le sue proposte per la speri­
mentazione di un nuovo modello di decentramento. 

Sparatoria 
a San Lorenzo 
Panico in pizzeria 
ferito un giovane 

Gli hanno sparato quattro 
colpi di pistola da una moto­
cicletta di grossa cilindrata, 
a San Lorenzo, ieri sera po­
co prima delle dieci, di fron­
te ai giardini di via Tiburtina. 
Gennaro Macchietti, un gio-

~ ~ ^ ^ ^ I ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ vane di 26 anni noto alla po­
lizia per precedenti di vario genere, tra i quali lo spaccio, si è 
accascialo al suolo, ferito al torace, ad un braccio e ad una 
gamba. I colpi di pistola hanno spaventato la gente che affo-
lava i tavolini delle numerose pizzerie del popolare quartie­
re. E il fuggi fuggi si è ripetuto qualche minuto più tardi, 
quando i carabinieri e gli agenti giunti sul posto hanno spa­
rato in ana per allontanare una piccola folla di giovani del 
quartiere che, protestando per il ritardo dell'ambulanza, ha 
mandato in frantumi i vetri di una volante. Il giovane è stato 
ricoverato al Policlinico Umberto I e sottoposto ad interven­
to chirurgico. 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 442 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea varo* 
anUtangent* 
• di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agliata del 
Comune. 
La linea 
anlì-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 



Civitavecchia 
10 giorni di festa 
con gli anziani 
Da domani al 19 luglio 50mi!a anziani visiteranno la 
«prima festa regionale dell'anziano e del pensiona­
to» organizzata dallo Spi- Cgil a Civitavecchia. Nel 
Parco dell'Uliveto della cittadina portuale è previsto 
un fitto programma di dibattitti, spettacoli e danze. 
«L'iniziativa vuol essere un segno concreto di solida­
rietà- spiegano i sindacalisti - in un mese che è tra i 
peggiori per gli anziani, spesso abbandonati». 

• • Anziani da tutto il Lazio 
in lesta a Civitavecchia. A par­
tire da domani e lino al 19 lu­
glio nel Parco dell'Uliveto della 
cittadina portuale prenderà il 
via la «prima festa regionale 
dell'anziano e del pensiona­
to., promossa dallo Spi-Cgil 
del Lazio e che avrà come slo­
gan «Luglio insieme - 100 ore 
j i festa - appuntamento a...». 
L'appuntamento per i 5 ...iila 
anziani che gli organizzatori 
prevedono di accogliere è con 
iniziative per tutti i gusti e gli in­
teressi, dai dibattiti agli spetta­
coli, con in programma serate 
di canti musiche e balli. 

La festa, spiegano allo Spi 
Cgil. vuole essere «una risposta 
alla richiesta che viene dal 
paese in uno dei mesi in cui è 
più forte il fenomeno dell'e­
marginazione degli anziani, 
specie delle persone in diffi­
coltà fisica». L'iniziativa, affer­
mano i dirigenti sindacali, vuo­
le essere in linea con tutto l'im­
pegno dello dello Spi nel Lazio 
•che per facilitare la vita di re­
lazione degli anziani ha pro­
mosso con il sostegno di un'i­
niziativa popolare, raccoglien­
do oltre 15mila firme, la legge 
per la "carta d'argento"». 
. Ciascuno degli undici giorni 
di festa sarà dedicato ai pro­
blemi di una delle realtà terri­
toriali del sindacato. Cosi, gli 
anziani di Civitavecchia, Prosi­
none, Latina, Roma, Pomezia, 
Castelli e Coleferreo, Rieti, Ti­
voli e Viterbo, potranno far co­
noscere ai loro coetanei di al­

tre località i problemi e le 
esperienze realizzate cercan­
do cosi di fare della festa una 
occasione di scambio di cultu­
re, valori, tradizioni artigianali 
e artistiche. 

All'inaugurazione della Fe­
sta parteciperanno Gianfranco 
Rastrelli, segretario generale 
dello Spi-Cgil e del segretario 
regionale aggiunto Massimo 
Campanile. I dirigenti sindaca­
li, insieme a Elio D'Orazio, pre­
sidente dell'Auser nazionale, 
affronteranno i temi della soli­
darietà e dei nuovi valori del­
l'internazionalismo del mondo 
del lavoro «nella prospettiva 
dell'anno intemazionale del-
l'anzianoe nell'ambito della 
celebrazione dei 100 anni del­
la Camera del Lavoro di Civita­
vecchia. 

Dedicati alle problematiche 
della terza età i dibattiti che si 
svolgeranno quotidianamente. 
A quello sulla condizione della 
donna anziana, che si terrà il 
12 luglio, parteciperanno don­
ne parlamentari e sindacaliste. 
Il 14 luglio invece saranno invi­
tati a rispondere alle domande 
della platea i presidenti di al­
cuni enti termali della regione 
che, insieme ad esponenti po­
litici della Pisana discuteranno 
della situazione del termali-
smo nel Lazio. La manifesta­
zione conclusiva della festa, il 
19 luglio, prevede un comizio 
del segretario aggiunto dello 
Spi Raffaele Minelli, e del se­
gretario generale del Lazio Ful­
vio Vento 

La crisi in Campidoglio I commercianti danno i voti 
Ieri incontro tra Psi e De e bocciano sei assessori 
Accordo sulla formula Ambientalisti a Carraro 
Obiettivo: allargare il governo «Ville storiche alla Cultura » 

Giunta del sindaco a tempo 
«Scadrà tira 12 mesi» 

AGENDA 

Giunta del sindaco, ma con i giorni già contati. È 
quanto si sussurra in casa de, dato che l'elezione di­
retta del sindaco potrebbe far cadere tra un anno le 
prossime elezioni. La «giunta del sindaco» dovrebbe 
essere indipendente dagli accordi tra i partiti? Di fat­
to è negli incontri tra i big che si sta decidendo il fu­
turo governo. Ieri una riunione tra Giubilo, segreta­
rio de, e Acquaviva, supercommissario psi. 

DELIA VACCARELLO 

• • Una giunta che durerà un 
anno. Queste le previsioni che 
si sussurrano in casa de sulla 
durata della squadra che Car­
raro metterà insieme nei pros­
simi giorni. È probabile infatti 
che l'elezione diretta del sin­
daco, accolta dal presidente 
del consiglio Giuliano Amato, 
faccia cadere tra poco più di 
12 mesi le nuove eiezioni capi­
toline. Di qui l'esigenza di fare 
una giunta che per i democri­
stiani deve avere un «program­
ma di fattibilità». Una giunta 
che, ripetono i de, deve essere 
«del sindaco» e sarà presenta­
ta, secondo le previsioni di 
Carraro, il 20 luglio. Una giunta 
con volti nuovi, dicono in mol­
ti. E sono vociche vengono an­
che dai neoaspiranti e da 
quanti forse già sanno di esse­
re stati esclusi. Una squadra 
che dovrebbe essere indipen­
dente dagli accordi tra i partiti. 
Ma di fatto è negli incontri tra i 
big dei partiti che si sta deci­
dendo la futura giunta. Ieri in­
fatti si sono seduti a uno stesso 

tavolo Gennaro Acquaviva, il 
supercomissario del Psi roma­
no, e Pietro Giubilo, segretario 
de. 

A che scopo verrebbero fat­
ti, altrimenti, gli incontri? «A 
noi hanno detto che non trat­
tano per conto di Carraro, ma 
che svolgono un'azione siner­
gica a quella del sindaco - di­
ce Saverio Collura, capogrup­
po pri - Comunque come 
gruppo consiliare poniamo 
due condizioni per dare la fi­
ducia al programma del sinda­
co: nella giunta devono esserci 
due estemi, e deve essere di­
versa negli uomini e nei meto­
di da quella precedente». I de­
mocristiani parlano della ne­
cessità di lare precise scelte 
programmatiche, e di varare 
•una conferenza dei servizi», 
come si fece al tempo dei 
mondiali, «per quanto riuarda 
le licenze e le autorizzazioni», 
ha detto Pietro Giubilo. Mentre 
Di Pietrantonio, capogruppo in 
consiglio, sollecita una «squa-

Iniziativa comune di Pds, Verdi, Rifondazione per accelerare i tempi 

Referendum, servizi, orari 
(Applichiamo subito lo Statuto» « 

Una delibera di iniziativa consiliare: è questa la stra­
da scelta da Verdi, Pds e Rifondazione comunista 
per ottenere che entro settembre il consiglio discuta 
il «Regolamento per gli istituti di partecipazione» alla 
vita del Comune, come prevede lo Statuto. Tocci: 
«Lo abbiamo fatto per sbloccare l'atteggiamento 
delle forze di maggioranza». Forcella: «La composi­
zione della commissione-statuto va modificata». 

MARISTELLA IERVASI 

• • Lo statuto c'è, ma le re­
gole e i principi generali che 
dovrebbero riorganizzare la 
macchina capitolina rischiano 
di restare sulla carta. Cosi ieri il 
Pds, i Verdi e Rifondazione co­
munista hanno messo il sinda­
co alle strette: hanno presenta­
to una delibera di iniziativa 
consiliare sul «Regolamento 
per gli istituti di partecipazio­
ne». Una mossa strategica 
quella dell'opposizione, che 
prevede la discussione della 
delibera in consiglio comunale 
entro sessanta giorni. Dunque, 
entro settembre. 

•É una iniziativa di provoca­

zione, di protesta», ha spiegato 
in una conferenza stampa 
Walter Tocci del Pds. «Lo ab­
biamo fatto - ha spiegato Tocci 
- per sbloccare l'atteggiamento 
delle forze di maggioranza che 
con un vero e proprio ostruzio­
nismo impediscono di appro­
vare i regolamenti previsti dal­
lo Statuto». E Loredana De Pe-
tris (Verdi) e Sandro Del Fat­
tore (Rifondazione comuni­
sta) hanno aggiunto: «A que­
sta empasse si aggiunge il fatto 
che le norme già approvate 
non vengono applicate. È il ca­
so del del regolamento per 
l'accesso dei cittadini alle in­

formazioni». 
Lo stralcio dello statuto tra­

sformato in delibera riguarde­
rebbe la possibilità (se alme­
no duecento cittadini lo chie­
dano) di interrogare diretta­
mente il sindaco, di presentare 
delibere di iniziativa popolare, 
di indire referendum popolari. 
Inoltre, con la presentazione di 
cinquantamila firme - avendo 
avuto la preventiva garanzia 
della ammissibilità del referen­
dum - i cittadini possono ob­
bligare il consiglio comunale a 
deliberare sul testo del referen­
dum che abbia avuto oltre il 50 
per cento di voti favorevoli, ma 
solo se almeno il 25 per cento 
degli aventi diritti, immigrati 
compresi, sono andati a vota­
re. E ancora, la delibera propo­
sta dalle opposizioni «offre» la 
possibilità «servizi», luoghi per 
riunioni e affissioni per le asso­
ciazioni; infine di insediare 
•consulte» cittadine sugli orari 
della città e «osservatori» con 
compiti tecnici e di indagine. 

All'incontro di ieri in Campi­
doglio è intervenuto anche En­
zo Forcella, indipendente di si­
nistra. «La tormentosa vicenda 

dell'approvazione dei regola­
menti - ha detto Forcella - e 
dovuta alla scarsa sensibilità 
della maggioranza». Poi ha ag­
giunto: ma è vero che ci sono 
anche delle responsabilità del­
la giunta e degli uffici per la 
macnata applicazione del re­
golamento sull'informazione 
ai cittadini». Forcella ha infine 
concluso il suo intervento di­
chiarando: «È comunque ne­
cessario modificare la compo­
sizione della commissione sta­
tuto». 

Ora, con la delibera consi­
liare chiesta dall'opposizione 
si obbliga il consiglio a discu­
tere entro sessanta giorni. «La 
commissione dei giuristi - ha 
ribadito Walter Tocci - non si 
riunissce da sette mesi. La De­
mocrazia cristiana e i socialisti 
usano lo statuto come un pen­
nacchio da mettere in mostra 
ogni tanto, ma nei fatti lo bloc­
cano. La nostra - ha concluso 
Tocci - è una "cartina di toma-
sole" per verificare la reale pre­
disposizione della maggioran­
za a modificare le regole della 
vita democratica». 

La Quercia presenta il «Cirdi», per ripensare l'industria bellica 

«Meno armi, ma più occupazione» 
Un comitato per la riconversione 
È nato il Cirdi, l'organismo di iniziativa regionale per 
il disarmo e la difesa, che si pone come obiettivo la 
conversione delle industrie belliche in crisi. L'inizia­
tiva è stata promossa dal Pds e e vi hanno aderito 
rappresentanti della Difesa, numerose aziende mili­
tari e settori delle Forze armate. Tra i problemi, 
quello di garantire il posto di lavoro alle migliaia di 
operai impegnati nel settore. 

(*• Riconvertire l'industria 
militare nel Lazio e contempo­
raneamente sfruttare il patri­
monio tecnologico acquisito. 
Sono questi gli obiettivi con i 
quali si è costituito il Cirdi -
Centro iniziativa regionale di­
sarmo e difesa - , un organi­
smo voluto dal Pds e dal grup­
po parlamentare Pds Lazio per 
favorire la creazione di un 
«nuovo modello» di difesa, ispi­
rato soprattutto alla protezione 
dei cittadini contro ogni tipo di 

minaccia militare. L'iniziativa 
è stata presentata ieri nel corso 
di una conferenza stampa. «Si 
tratta di una struttura innovati­
va - ha detto uno dei suoi prin­
cipali animatori, l'ex parla­
mentare Santino Pichetti - che 
nasce da un dato di fatto indi­
scutibile: la crisi dell'industria 
bellica. Il fenomeno non è solo 
italiano - ha detto ancora Pi­
chetti - solo la Cec nei prossi­
mi anni perderà mezzo milio­
ne di posti di lavoro - ma nel 

nostro paese colpisce soprat­
tutto le regioni più militarizza­
te, a cominciare dal Lazio. Ci 
siamo posti il problema di in­
tervenire in tempo, convinti 
che lino ad oggi sia stato attri­
buito scarsissimo peso alla 
"militanzzazione" della Regio­
ne». 
Come servitù militari, il Lazio è 
preceduto soltanto dal Friuli, 
con una superficie vincolata di 
circa 7 mila ettari, dei quali 
3.600 dislocati nel comune di 
Monteromano, in provincia di 
Viterbo. Anche per le industrie 
legate alla produzione militare 
il Lazio e al secondo posto con 
un totale di 6.700 posti di lavo­
ro: 50 aziende con 13 mila la­
voratori, di cui 33 elettroniche, 
12 metalmeccaniche, 1 chimi­

che, una tessile. Al progetto 
hanno aderito alcune aziende 
di produzione militare, alcuni 
settori delle forze armate e del 
ministero della Difesa e dell'E­

nea, sindacalisti e rappresen­
tanti di associazioni, il Centro 
funzionerà come una struttura 
aperta, affidata al volontariato, 
senza tesseramento. Uno dei 
primi obiettivi sarà quello di in­
centivare la ricerca in tutti i set­
tori tecnologici suscettibili di 
applicazioni sia civili, sia mili­
tari. Il Pds si è dichiarato infatti 
favorevole al dimezzamento 
della spesa militare per rende­
re disponibili dai 2000 ai 3000 
miliardi che serviranno a fi­
nanziare la transizione dal vec­
chio al nuovo modello di dife­
sa. Tra l'altro, sulla riconversio­
ne delle industrie, nella nuova 
legislatura sono già state pre­
sentate tre proposte di legge. 
Importante è anche però di­
fendere l'occupazione dei la­
voratori che operano nelle in­
dustrie belliche. «Solo nel La­
zio - ha detto ancora Pichetti -
ci sono 35mila professionisti 
militari, senza contare i militari 
di leva». 

li Campidoglio. Domani Carraro Invia II programma ai gruppi 

dra nuova e facce nuove» e ag­
giunge: «ma tra di noi c'è qual­
cuno che non la pensa cosi». 
La pensano allo stesso modo 
gli andreottiani. In un comuni­
cato emesso dalla componen­
te che fa capo a Vitalone, Fiori, 
Ravaglioli, Danese, Merolli e 
Cutrufo, si afferma che anche 
a Roma «è necessario avviare 

una fase di profondo rinnova­
mento interno, nelle indicazio­
ni e nelle scelte dei programmi 
e degli uomini». I socialisti in­
vece sono rimasti con le boc­
che cucite. Usciti in tutta fretta 
da piazza Nicosia, dove si è 
svolta la riunione con ì de, Ma-
rianettì, Dell'Unto, Rotiroti e 
Acquaviva non hanno rilascia­

to dichiarazioni. Unico a inter­
venire, in serata, Gerardo La-
bellarte. L'assessore al Patri­
monio ha espresso preoccu­
pazione «per il fatto che la ple­
torica delegazione democri­
stiana e alcune dichiarazioni 
di esponenti dell'ex quadripar­
tito fanno letteralmente a pu­
gni con il cambiamento». 

Uomini nuovi, ma forse per 
motivi diversi, li chiede anche 
la Confcommercio. L'associa­
zione capitanata da Piero Mo­
relli ha bocciato sei assessori 
della passata giunta: Angele, 
Azzaro, Costi, Gerace, Tortosa 
e Meloni. «Il sindaco scelga i 
suoi uomini e non si limiti a fa­
re il notaio dei partiti», ha detto 
Morelli. Dunque sostituisca chi 
ha contribuito a portare allo 
sbando il sistema e cioè «gli at­
tuali assessori al traffico, ai ser­
vizi sociali, all'urbanistica, al­
l'edilizia privata, alla polizia 
urbana, al commercio e all'uf­
ficio speciale al piano regola­
tore». 

Insomma alla vigilia della 
data di presentazione del pro­
gramma da parte del sindaco, 
fissata per domani, si infittisco­
no riunioni, incontri e interven­
ti. Tra gli altri, è scesa in cam­
po anche Italia Nostra. Interve­
nendo sul degrado delie ville 
storiche, ha chiesto a Carraro 
di riunificare nell'assessorato 
alla Cultura gli uffici che si oc­
cupano delle ville, per adesso 
di competenza anche dell'as­
sessorato all'ambiente. 

Protestano i sindacati e la Cri: sciopero alla rovescia 

Trasfusioni, Sos sangue 
per il «monopolio» Usi 
Contro la «svendita alle usi» del servizio trasfusionale 
della Croce rossa i sindacati hanno organizzato per 
il 16,16 e 17 luglio tre giornate di sciopero alla rove­
scia. I lavoratori della Cri allestiranno un'emoteca 
mobile a piazza Venezia. Cgil-Cisl-Uil e Sinadi della 
Croce rossa ritengono che la riforma che prevede il 
passaggio del servizio alle Usi possa rappresentare 
un decadimento dell' attività trasfusionale. 

M Chi a Roma ha bisogno 
di sangue rischia di trovarsi di 
fronte a servizi trasfusionali 
sempre più disorganizzati. Co­
si i lavoratori della Croce rossa 
aderenti a Cgil-Cisl-Uil e Sinadi 
hanno deciso tre giorni di mo­
bilitazione. Per non creare ul­
teriori disagi agli utenti la pro­
testa sindacale consisterà in 
uno sciopero alla rovescia. Per 
tre giorni, il 15, 16 e 17 luglio, i 
lavoratori delia Cri saranno 
presenti in piazza Venezia con 
un'emoteca mobile presso la 
quale sarà possibile a tutti farsi 
prelevare il sangue e conosce­
re il proprio gruppo (i risultati 

saranno disponibili in 24 ore). 
«Suona come una estrema 

ingiustizia nei confronti della 
Croce rossa - ha detto Renato 
Pons, direttore generale della 
Cri - la legge del '90 che rifor­
ma le attività trasfusionali del 
sangue e che ha escluso come 
interlocutrice e come soggetto 
attivo l'organizzazione che og­
gi copre oltre i due terzi del 
fabbisogno trasfusionale a Ro­
ma e il 40% nel Lazio». Renato 
Pons ieri è intervenuto ad un 
incontro con la stampa, orga­
nizzato dai sindacati che chie­
dono di sedere ad un tavolo 
politico «serio e qualificato» 

con il ministro della sanità e i 
rappresentanti della regione 
Lazio per salvaguardare il livel­
lo di professionalità degli ope­
ratori e i criteri di economicità 
della gestione del servizio. 
«Trasferendo le competenze e 
le strutture dei centri trasfusio­
nali alle usi - ha affermato 
Pons - , si vuole svendere sotto­
costo un servizio che viene 
espletato per la Regione Lazio 
in maniera egregia con un or­
ganico di circa 500 persone e 
con un costo annuo inferiore a 
25 miliardi». Secondo i sinda­
cati della Cri, il rischio di que­
sta manovra è che si quadru­
plichino le spese. Sono previ­
ste infatti oltre 1200 assunzioni 
«senza offrire un reale miglio­
ramento del servizio». I sinda­
calisti affermano che «in tal 
modo si lascia spazio alle usi, 
che hanno interesse solo ad 
assorbire le strutture della Cri e 
ad incrementare una logica 
clientelare, grazie alle assun­
zioni ex novo di personale, 
che a tutt'oggi escludono colo­
ro che da anni anche a titolo 
volontaristico hanno egregia­
mente offerto il loro servizio». 

Ieri ) minima 16 

mass ima 28 

OcicSì il sole sorge alle 5,43 
W S & ' e ti .'tramonta alle 20,40 

I TACCUINO I 
Garanzie Individuali e nuovo proemio penale. Cos.i ne rima­
ne dopo le sentenze dcll.i Corte costituzionale e il decreto Martel­
li? Se ne parlerà ogRi in un incontro-dibattito promosso dal Comi­
tato per la difesa e il rilancio della Costituzione, al quale prende­
ranno parte Rtoo Passone, Marcello Gallo, LUIRI Ferratoli, Guido 
Ncppi Modona. I lavori saranno introdotti da Giuseppe Mattina e 
coordinati da Rossana Rossanda Alle 17 presvj l'ex Hotel Bolo­
gna- via di Santa Chiara A -
La terra non si ferma a Rio. Valutazioni, idee e riflessioni con 
alcuni dei partecipanti alle giornate di Rio Intervengono Chmtop 
Baker (CampagnaNord/Sud),SergioGiovagnoli (seqrealno Arci-
Roma). Giovanna Melandri (Lega rx*r l'ambiente). Antonio Ono­
rati (Crocevia). Oggi alle 18 presso l'associazione «Nord/Sud» -
via Sebino-13/a-
Israele e t Palestinesi: dalle elezioni al colloqui di pace. £ il 
tema dell'incontro-dibaltito che il gruppo «Martin Buber- Ebrei per 
la pace», ha organizzato per oggi alle 17 30. Oltre a giornalisti, par­
lamentari ed esperti in (atti mediorientali, vi prenderanno pjrte 
Haim Zadox già ministro israeliano della giustizia nei governi la­
buristi degli anni "70 e attualmente portavoce del Centro intema­
zionale per la pace nel Mcdi^ Oriente, e Hanra Smiora, direttore 
del «Al-Fajr» quotidiano palestinese di Gerusalemme Kst, esponen­
te della leadersheap palestinese dei territori Presso la Sai.» della 
stampa estera, via della Mercede f>5. 
Un progetto per U miglioramento della condizione dell'u­
tente all'Interno di un presidio ospedaliero. Viene presenta­
to oggi, alle 17, nell'aula magna della facoltà Valdese - via Pietro 
Cossa, -10 -. Alla tavola rotonda, promovsa daH'avsociazione -Sa­
lute più» e dalla rivista «L'assistenza sociale», partecipano Maria 
Teresa Bruni, FJio Guzzanti, Giorgio Mananctti, Anna Murri, Sergio 
Puppo e Carlo Vicmelli 
La legge quadro sull'handicap: primo bilancio. Proposte per 
una reale esigibilità dei diritti. È il tema del convegno organizzato 
per oggi dalla CRII di Roma. All'incontro, clic si tiene in via Buonar­
roti 12 con inizio alle 9.30, partecipano, tra fili altri, Rita Levi Mon-
talcini, Italo Giuffrc, Paola Piva. Giuliano Cazzola, Paola Di Marti­
no, 'l'ilio Nocera e Fausto Gianc;*!crina. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XII Unione Circoscrizionale- ore 20.30 c/o Se/. Trionfale mi­
ntone allargata dei direttivi dell'Unione Circoscnzionale su «Pds e 
Territorio - Piattaforma Urbanistica e Organizza?ione del Partito» 
(C. Leoni) 
Sez. Adlla: ore 18.00 direttivo allargato su situazione politica in 
XIII Corcoscnzione 
X Unione Circoscrizionale: ore 18 00 c/o sez Subaugusta riu­
nione del Comitato dell'Unione «Preparazione Conferenza Hi Or­
ganizzazione e Impegno per la festa cittadina de l'Unita» (M Ve­
na fro) 
Festa de l'Unità XIX ClrcoaciizJone: c/o Cobragons ore 19 00 
apertura della Festa de l'Unità - incontro dibattito su «Questione 
Morale, Situazione Politica e Forma Partito (M. D'Alema) 
Avviso: Oggi alle ore 17,30 in Federazione (Via G Donali. 174) 
riunione del coordinamento Centro dei Diritti sulla Festa Cittadina 
de l'Unità 
Avviso Tesseramento: In uovi iscritti a Roma hanno raggiunto al 
7/7/92 la cifra dì 600, Invitiamo tutte le sezioni a continuare nel­
l'impegno straordinario di queste ultime settimane per terminare 
la consegna dei bollini '92 agli iscritti '91 
Avviso urgente: la nunionc del Comitato Federale e della Com­
missione Federale di Garanzia con alt'Odg: Incarichi esecuuvi in 
preparazione della conferenza cittadina-, si lena venerdì 10 luglio , 
alle ore 17 30 in Federa/ione per consentire ai compagni di parte­
cipare alla manifestazione per la pace nella ex Jugoslavia, convo­
cata per giovedì 9, alle ore 18.00 a P.zza Campo de' Fion, dalle As­
sociazioni pacifiste 
Avviso: giovedì alle 1G presso sez Canioitel'i- ViadeiGiubbonari 
40 -Riunione donne del Comitato Poderale in preparazione del Cf 
di venerdì 10/7 
Avviso: La festa dell'Unità di Colli Aniene proseguirà nei giorni ve­
nerdì 10 e sabato 11 luglio. L'estrazione dei premi avverrà sabato 
11/7. 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: In sede ore 16.00 riunione sulla riforma delle 
aziende e enti regionali (Cervi, Falomi) 
Federazione Castelli: Continuano Feste Unità di Albano e Cave. 
Inizia Festa Unità Piani di Santa Mana. Genzano ore 18 00 Gruppo 
consiliare (Settimi) 
Federazione Latina: In Federazione ore 18.00 attivo di zona ini­
ziativa codice questione morale (Cartelli, Compannt, Raco). Soz­
ze Aula Consiliare ore 18.30 attivo codice questione morale (Sid-
dcra, Di Resta) 
Federazione Tivoli: Mentana ore 20.30 unione comunale (Ga-
sbarri, Spagnoletti) 
Federazione Viterbo: In Federazione ore 17.00 riunione gruppo 
di lavoro beni archeologici ambientali (Giovagnoli).ln Federazio­
ne ore 18.00 attivo città di Viterbo (Capaldi). 

FESTA DE L'UNITÀ 
A lbano Laziale 

3 - 1 2 LUGLIO'92 
Villa "Doria" 

Pireffi di Tivoli 
Contro i tagli 
agitazione non-stop 
M Continui) la protesta de­
fili operai dello stabilimento Pi­
relli di Villa Adriana, a Tivoli. 
Contro la decisione dell'azien­
da milanese di tacitare nei 
prossimi due anni 300 posti di 
lavoro, ieri l'esecutivo del con­
siglio di fabbrica ha proclama­
to lo stato di agitazione perma­
nente. Lunedi scorso si era 
svolto l'incontro tra l'assessore 
regionale ai problemi del lavo­
ro Giangiacomo Troja, i sinda­
cati confederali e una rappre­
sentanza del consiglio di fab­
brica. Ma non ha sortilo gli ef­
fetti sperati. 

Ieri mattina alle 9, gli operai 
si sono mossi in corteo dalla 
fabbrica e hanno attraversato 
la via libuitina, proseguendo 
sulla Via Maremmana. Qui, in 
prossimità del casello auto­
stradale di Villa Adriana, era 
stato programmato un blocco 
stradale. Un'ora dopo però, 
dopo le proleste di alcuni con­

ducenti di automezzi pesanti, 
gli operai hanno rinunciato al 
blocco della circolazione. Il 
corteo si è diretto nuovamente 
verso la fabbrica dove, verso le 
13, si e conclusa la manifesta­
zione. 

Sempre ieri, l'assessore Tro­
ia ha presentato in Giunta una 
delibera che prevede un'azio­
ne di coordinamento da parte 
dei presidenti delle regioni La­
zio, Piemonte, lx>mburdia e Si­
cilia (dove ci sono gli stabili­
menti minacciati dai tagli oc­
cupazionali) e il presidente 
del Consiglio. Oggi, alle 17.30, 
i sindaci di Tivoli, Castel Mada­
ma, Guidonia, Palombara, Su-
biaco, Mentana, Monteroton-
do e Marcellina saranno rice­
vuti dal prefetto per discutere 
sull' aspetto dell'ordine pub­
blico in riferimento al rischio 
dei 300 licenziamenti alla Pi­
relli di Tivoli. 

U N R O M A N Z O S U G G E S T I V O E D I N T R I ­

G A N T E , SIA PER I CONTENUTI (LA PARTI­
COLARE ATMOSFERA METAFISICA CHE 
PERVADE TUTTO IL TESTO B L'AMBIEN­
TAZIONE STORICA DOCUMENTATA ED 
AFFASCINANTE), CHB PBR LA FORMA 
LETTERARIA EFFICACB NBLLB DESCRI­
ZIONI, LIRICA B ALLEGORICA NELLE 
RIFLESSIONI DELL'IO NARRANTE. U N ' O -
PBRA ORIGINALE E CONVINCENTE, 
SCRITTA CON UN LINGUAGGIO DI ORAN-
DB ESPRESSIVITÀ. IN PARTICOLARE COL­
PISCE LA FORZA DBLLB IMMAGINI E 
DBLLE SITUAZIONI, LA CAPACITA DI 
SUGGERIRE AL LETTORE RIFLESSIONI 
SOTTILI BD ALLBGORIB DI GRANDE 
EFFETTO. 
I RIFERIMENTI ALLE SITUAZIONI STORI­
CHE E REALMENTE ACCADUTE CONFERI­
SCONO UN TONO PARTICOLARE AL 
ROMANZO, CHE PERO' NON E' MAI IL 
TRADIZIONALE ROMANZO STORICO A 
CAUSA DELLA FIGURA DEL NARRATORE-
PERSONAGGIO DIRETTAMENTE COINVOL­
TO NELLA TRAMA, CHE VERSO GLI ALTRI 
PERSONAGGI HA RAPPORTI B SENTIMENTI 
A VOLTE CONFLITTUALI. 
IL ROMANZO E' RICCO DI SENSIBILITÀ, E 
DIETRO L'APPARENTE RICOSTRUZIONE 
STORICA NASCONDE UNA AUTENTICA 
KICBRCA DI MOTIVAZIONI SOCIO-ESI­
STENZIALI, UNA RIFLESSIONE SUI PRO­
BLEMI DELL'UOMO D'OGGI. 

ADRIANA ASSINI 

LA LEGGENDA 
DI JUANA I 
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Il delitto dell'Oleata A un anno dairomicidio di Alberica 
il giudice scagiona l'unico indiziato 

«Non è lui il colpevole, abbiamo altre piste». Ma l'inchiesta resta aperta 
Martellino crede a Melanie, non al vigilantes. Sospetti anche su Mattei? 

Borse À 

di studio 
e corsi 

professionali 

Jacono esce di scena, si riapre il giallo 
Roberto Jacono esce di scena nelle indagini sull'o­
micidio di Alberica Filo Della Torre, uccisa il 10 lu­
glio dello scorso anno nella sua villa all'Olgiata. Il 
magistrato, di ritomo dalla trasferta in Inghilterra, 
dove ha ascoltato la baby sitter Melanie Uniacke, ha 
escluso che l'ex indiziato numero uno possa essere 
l'assassino della contessa. Ma già si fanno largo altri 
sospetti. Perciò l'inchiesta non sarà archiviata. 

AMDMA OAIARDONI 

•Tal «Jacono? No, lasciate 
perdere, siete luon strada...!. Il 
magistrato non ha sprecato al­
tre parole per chiudere il più 
importante capitolo delle in­
dagini sull'omicidio della con­
tessa Alberica Rio Della Tom;, 
della quale tra due giorni ricor­
re il pnmo anniversario della 
morte. Roberto Jacono esce 
cosi definitivamente dalla rosa 
dei sospetti, una rosa ormai 
sfiorita. Il sostituto procuratore 
Cesare Martellino ha pronun­
ciato quelle poche parole Ieri 
mattina, al rientro dalla trasfer­
ta in terra d'Inghilterra, dov'era 
andato ad ascoltare per l'en­
nesima volta la giovane Mela­
nie Uniacke, che all'epoca del 
delitto lavorava come baby sit­
ter in quella villa all'Olgiata. Le 
solite domande, le solite rispo­
ste. Melanie ha ribadito punto 
per punto quanto aveva già di­
chiarato un anno fa: che Jaco­
no l'aveva visto non più di un 
paio di volte, sempre in villa, 
che aveva pure tentato di invi­
tarla a cena e che comunque 
le sembrava un tipo strano, del 
quale diffidare. A ridestare l'in­
teresse degli investigatori era 
stata la deposizione di un vigi­
lantes dell'Olgiata, che presta 
servizio agli ingressi del com-

prensono. Contraddicendo le 
dichiarazioni che lui stesso 
aveva rilasciato agli investiga­
tori nella prima lase delle inda­
gini, circa tre mesi fa ha cam­
biato versione, dicendo di aver 
visto Jacono e Melanie insie­
me, in macchina, più d'una 
volta. Non ci sono altri testimo­
ni a sostenere questa tesi, nes­
sun altro, all'Olgiata o fuori, li 
ha mai visti insieme. Un volta­
faccia davvero strano quello 
del vigilantes. Il magistrato te­
me che questa «mossa» possa 
nascondere ben altro. 

Ma i dati di fatto a questo 
punto sono due. Il primo: Ro­
berto Jacono non indossa più i 
panni dell'assassino nelle ipo­
tesi investigative del sostituto 
procuratore Cesare Martellino 
e dei carabinieri del reparto 
operativo, che fin dal IO luglio 
dell'anno scorso hanno segui­
to le indagini. Non ci sono pro­
ve nei suoi confronti, non c'è 
nemmeno un movente plausi­
bile. E in fondo il suo alibi può 
anche reggere, ha sempre det­
to di essere rimasto in casa, 
chiuso nella sua stanza. Se­
condo punto fermo: il,magi­
strato non ha alcuna intenzio­
ne di chiedere l'archiviazione 
dell'inchiesta. L'ha ribadito 

L'imputato numero uno per l'assassinio di Alberica Filo della Torre, 
Roberto Jacono, uscirà di scena: I sospetti su di lui non reggono più. A 
sinistra la contessa uccisa il 10 luglio dell'anno scorso all'Olgiata 

proprio ieri mattina, un attimo 
dopo aver scagionato nella so­
stanza, anche se non ancora 
ufficialmente, l'ex indiziato 
numero uno. Vuol dire dun­
que che ha altri elementi tra le 
mani. Altri elementi su altri 
personaggi sospetti. Sia chia­
ro, nulla di clamoroso, altn-
menti il viaggio in Inghilterra 
sarebbe stato del tutto inutile, 
inutile toglier via l'ultimo velo 
di sospetto sulle dichiarazioni 
della graziosa Melanie. Inutile 
chiederle ancora perché la 
mattina del delitto ha attraver­

sato tutta la villa per andare a 
sciacquare il suo costume, 
mentre poteva farlo nel suo 
bagno, accanto alla sua came­
ra da letto, e sentirla risponde­
re che è scesa in lavanderia 
perché il costume s'era mac­
chiato di crema abbronzante e 
che dunque aveva bisogno di 
lavarlo con il detersivo, mentre 
nel suo bagno c'era solo la sa­
ponetta, e che comunque nel 
tragitto non ha visto nessuno, 
proprio nessuno, né sentito ru­
mori strani. 

Certo, a questo punto le spe­

ranze di vedere in carcere l'as­
sassino di Alberica Rio Della 
Torre si fanno sempre più sot­
tili, fragili. È trascorso ormai un 
anno da quella tragica matti­
na. Dei due avvisi di garanzia 
emessi dal magistrato, uno per 
Roberto Jacono, l'ak:o per l'ex 
domestico filippino della fami­
glia Mattei, Wiston Manuel, 
oramai non e rimasto altro che 
un vago ricordo. Entrambi sca­
gionati dall'esito negativo del 
test del Dna eseguito sulle 
macchie di sangue trovate sui 
calzoni di entrambi gli indaga­

ti, oltre che dalla mancanza di 
qualsiasi accenno di prova. E 
allora chi? Melarne? Martellino 
proprio ieri ha strappato il pe­
talo col suo nome dalla rosa 
dei sospetti, «Non mente, non 
ne avrebbe motivo» - ha sen­
tenziato. Le due domestiche fi­
lippine? Rupe Manuel e Viole-
ta Apaga attirarono non pochi 
sospetti durante le prime bat­
tute di quest'indagine senza 
fondo, con quella loro ostina­
zione nel negare l'innegabile, 
con quei loro non so, non ri­
cordo, non capisco che urtaro­

no e molto la suscettibilità de­
gli investigatori. Pietro Mattei le 
ha licenziale qualche mese fa. 
ora lavorano alle dipendenze 
di altre famiglie che abitano 
sempre all'Olgiata. Lo stesso 
Mattei allora? Possibile che 
proprio su di lui si annidino 
quei pochi sospetti rimasti tra 
le mani di chi indaga? In realta 
gli investigatori mossero i pn-
mi, cauti passi proprio in que­
sta direzione. L'orario insolito 
per un omicidio (verso le 9del 
mattino), l'Olgiata, zona tut-
t'altro che di passaggio, la vil­
la-bunker, violata come se 
quelle porte blindate fossero 
state di burro. Ed infine l'ele­
mento più singolare, insolito: 
in casa c'erano tre donne (Al­
berica esclusa) e due bambi­
ni. Nessuno ha visto, nessuno 
ha sentito. Pietro Mattei usci di 
casa, quella mattina, verso le 
8,15. Il «pass» elettronico ha re­
gistrato l'orario della sua usci­
ta, un riscontro che non lascia 
spazio a dubbi. Ed è arrivato in 
ufficio, all'Eur, poco dopo le 9. 
C'era molto traffico quella 
mattina. Un alibi che è sempre 
bastato per tenere a distanza 
di sicurezza qualsiasi ipotesi 
troppo «invadente". Ma del re­
sto sembra da escludere an­
che l'eventualità che ad ucci­
dere Alberica sia stata una per­
sona del tutto estranea alla fa­
miglia, a quell'ambiente, In­
somma, qualcosa di molto vi­
cino allo scacco matto, una 
montagna di ipotesi senza pro­
ve. E quest'inchiesta, nono­
stante i buoni propositi del 
magistrato, sembra aver già 
imboccato il binario morto che 
porta all'archivio della Procura 
di Roma. 

Corsi di formazione professionale 
Assistente di cantiere indirizzo contabilità informa­
tizzata 21 posti; ente Centro formazione maestranze edili, 
requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni, diploma di geome­
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. Du­
rata 800 ore. Scadenza 1 settembre 1092. 
Tecnico dell'ambiente addetto allo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani 12 posti; ente assessorato all'Industria. 
commercio e artigianato - via Tuscia sne - Viterbo -. Requi­
siti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione al collocamen­
to (modello C. 15); licenza di scuola media inferiore. Sca­
denza 15 luglio 1992. Durata 750. 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal­
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - Via 
Monte Cervino, 8 (Pomezia)- Tel. 9145421; requisiti, età 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne­
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden­
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. 
Tecnici operatori Cad (computer alded des ign) set­
tore edile 16 posti; ente Centro lormazione maestranze 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) -Tel. 9145421; requi­
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra o perito edile; iscrizione al collocamento Scaden­
za 1 settembre 1992. 

Borse di studio 
Scienze sociali 80 posti in varie sedi europee; ente Consi­
glio d'Europa; pubblicato su II sole del del 27.4 92. Scaden­
za 15 settembre 1992. 
Corso di lingua 20 posti in Varsavia; ente Ministero per gli 
affari esteri; pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. 
Architettura/Belle arti numero imprecisato di posti in 
Francia; ente Ecole de beaux arts; pubblicato su II Sole del 
del 27.4.92. Scadenza 1 novembre 1992 
Agraria 163 posti in sedi varie; ente Ministero per l'universi­
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G'J. 1.34B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. 
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u­
niversità e la ricerca scientifica; pubblicato su CU. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. 
Economia 384 posti in sedi varie; ente Ministero per l'uni­
versità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13agosto 1992. 
l ingua inglese numero imprecisato di posti in Denver 
(Colorado) ; ente Bridge International School; pubblicato su 
Il Sole del 27.4.92. Scadenza 31 dicembre 1992. 
Laureato ut discipline umanistiche numero iinprecisato 
di posti in Massachusscts; ente Brandeis University, pubbli­
cato su USoledel 27.4.1992. Scadenza31 dicembre 1992. 
Ricerche spaziali 50 posti in sedi varie; ente Agence Spe­
ciale Europeenne, pubblicata su 11 Sole del 27.4.1992 Sca­
denza 15 settembre 1992. 
Medico 180 posti in Canada; ente Canadian Hearth Foun­
dation; pubblicato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set­
tembre 1992. 

Per informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 Tel. 
48.79.3270 - 48.79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. 

SUCCEDE A... 
All'Argentina debutta con successo il balletto di Enzo Cosimi 

Eroi e dei su sfondo bianco 
ROSSELLA BATTISTI 

n pericolo della felicità 
Coreografia e regia di Enzo Co­
simi. Musica di Giacinto Scelsi. 
Scene di Luigi Veronesi e co­
stumi di Miuccia Prada. Inter­
preti: Corinna Anastasio, Ra­
chele Caputo, Enzo Cosimi, 
Luigi Doddo, Valentina Marini, 
Franco Senica. Luci: Luca Sto-
rari. 
Teatro Argentina 

• • Contro lo sfondo scarlatto 
del sipario, chiuso, le due dan­
zatrici si fronteggiano altere. 
La coda alta dei capelli, le cor­
te tunichettc rosso acceso le 
fanno assomigliare a delle 
amazzoni eleganti, intente a 
mimare la lotta con schiocchi 
di braccia e un irrequieto gio­
co di gambe. L'atmosfera del 
mito è già qui, in questo breve 
e silenzioso prologo al «perico­
lo della felicità», prima di di­
stendersi - a sipario aperto -
nel candore delle scenografie 
di Veronesi, echeggiata nell'ar­
cana musicalità di Scelsi e nel­
lo schieramento impeccabile 
degli altri quattro danzatori. 

Per Enzo Cosimi si è trattato 
di un lavoro importante, una 
sorta di «barometro» dei propri 

temperamenti: Il pericolo della 
fe/rciYdgli è stato commissiona­
to infatti dal Teatro Ponchielli 
nell'ambito di un progetto 
«neoclassico» a cura di Mari­
nella Guatterini e Michele Por­
zio. Neoclassico e dunque a 
qualche misura di distanza 
dalle inquietudini e dalle tene­
brosità che caratterizzano di 
solito le creazioni del coreo­
grafo romano. Ma proprio per 
questo una tentazione irresisti­
bile, e a conti fatti, ben risolta 
da Cosimi. I turbamenti rien­
trano cosi sotto la pelle di una 
stilizzazione raffinata, in cui il 
coreografo mostra già una gra­
fia riconoscibile in sequenze di 
passi e fraseggi gestuali. Un 
Cosimi misurato, e quindi an­
che più godibile nelle sue nar­
razioni astratte. 

In questo «pericolo della feli­
cità» si aggirano cosi strani eroi 
di un tempo futuro, sottolinea­
to dai «graffi» scenografici di 
Veronesi. Prima con dei segni 
aguzzi, quasi metaforiche lan­
ce che pendono sulla testa di 
gladiatori e di amazzoni che 
intrecciano le loro danze nello 
spazio candido. In alto, immo­
bili su misteriose altalene, altri 
due danzatori stanno come di­

vinità silenziose e distratte, fra i 
barbagli di colore che si illumi­
nano sul fondo e le umane gio­
stre che si svolgono sotto di lo­
ro. E il poema continua, con gli 
dei che scendono a terra e si 
mescolano a guerrieri e vestali, 
Rachele Caputo, «fedelissima» 

di Cosimi - per il quale lavora 
dal 1986 - , spicca nel gruppo 
per la sua curatissima silhouet­
te, orientaleggiante al punto 
giusto per ricordare suggestio­
ni indiane. Ma anche Franco 
Senika a fianco dello stesso 
Cosimi esprime buona vitalità, 

assecondando l'entusiasmo 
delle due amazzoni-vestali 
(Valentina Marini e Corina 
Anastasio). E il turbine com­
posto delle danze avvolge il 
pubblico e lo spinge a un lun­
ghissimo e caloroso applauso 
finale. 

Concerti 
Musica 
tra classica 
e jazz 
• f i Serata in musica: Villa 
Pamphlll (Palazzina Corsi­
ni), ore 21, concerto del duo 
Roberto Fabbriciani (flauto) e 
Tullio De Piscopo (percussio­
ni). In programma musiche di 
Cage e Roach (in caso di piog­
gia il concerto si terrà al «Ghio-
ne» di via delle Fornaci). Fra­
scati, Duomo di S. Pietro, ore 
18, concerto spirituale di San­
dro Gindro (tenore e pianofor­
te), con Susan Long Solustri, 
Sergio Bellocchi e Marco Solli-
ni. Stadio del tennis (Foro 
Italico), ore 21.30, conclusio­
ne di «Jazz giovani» con Tan-
kio Band, Trombe Rosse e 
gruppo Massimo Urbani. 

Esposizione 
Ceramica 
da Barcellona 
a Roma 
• • Un confronto tecnico e 
artistico tra produzione medie­
vale di Spagna e Italia. Ma an­
che l'emblema di due civiltà in 
stretta simbiosi, che prendono 
forma sotto l'egida della cultu­
ra araba. È questo il messaggio 
di «Mediterraneum», mostra di 
ceramica medievale che verrà 
inaugurata oggi a Barcellona. 
Promossa dalla Regione Lazio, 
dal Comune della città spa­
gnola e dalla Paul Edizioni Ar­
tistiche di Viterbo, la mostra ri­
marrà aperta fino al 30 agosto. 
In Italia, sarà poi possibile visi­
tarla a Faenza dal 18 settem­
bre e a Roma (a Palazzo Ron­
d a n t i ) in data ancora da defi­
nire. 

Inizia oggi la Festa de l'Unità 
alla «Cobragor» di via Barellai 

• a 1 Festa d e l'Unità da oggi a domenica nello spazio della 
c o o p agricola «Cobragor» di via Barellai (adiacente l 'ospe­
dale S. Filippo Neri). La Festa comincia alle ore 18 con una 
visita guidata per bambini «alla scoperta...deH'aia». Alle 
18.30 dibattito su «Pds, la fase politica, la questione morale» 
con la partecipazione di Massimo D'Alema. Alle 21 ballo, di­
scoteca anni 60. Nell'arca della Festa in funzione ristorante 
e bar. 

Alpheus: una serata nel nome di Buddha 
BIANCA DI GIOVANNI 

• i Sarà una serata a base di 
riti, culti e pratiche religiose 
millenarie quella in program­
ma domani sera alle 21,30 alla 
sala Mississippi dell'Alphcus, 
che ospiterà i monaci b u d d i ­
sti tibetani del monastero di 
Shartse, fatti arrivare a Roma 
grazie all'iniziativa del Folkstu-
dio di Giancarlo Cesaroni. La 
curiosità per un appuntamen­
to tanto «esotico» è- stata forte, 
tanto che i due punti di pre­
vendita (Alpheus, tei. 5747826 
e Folkstudio. tei. 4871063 dalle 
18 alle 20) sono stati presi 
d'assalto da un pubblico «affa­
mato» d'oriente, che è dispo­
sto a spendere 25 o 35 mila lire 
per una serata «nel nome di 

Buddha». Si prevede, quindi, il 
tutto esaurito per questa ultima 
tappa del tour italiano del 
gruppo tibetano, che poi si tra­
sferirà in Svizzera, dove conti­
nuerà le sue rappresentazioni, 
destinate a raccogliere fondi 
per il monastero, una comuni­
tà a nord dell'India, che acco­
glie i profughi delle regioni del 
Tibet. 

Guidati dal maestro spiritua­
le Lobang Hoser, i monaci pre­
senteranno nove danze/medi­
tazioni che, nella tradizione 
dello yoga tannico, rappresen­
tano rituali di purificazione e 
di guarigione del corpo e della 
terra. Il tutto in uno scenario 
che riproduce l'interno di un 

tempio buddhista, ritratto su 
un telone gigantesco ( 16 metri 
di lunghezza e altrettanti in al­
tezza), che gli organizzatori 
avranno difficoltà a sistemare 
nella sala del locale. Ma gli 
spettatori saranno «iniziati» alla 
ntualità orientale anche attra­
verso i numerosissimi costumi 
che i religiosi Indosseranno 
perciascunrito. 

Ma veniamo al nove mo­
menti di cui si compone que­
sto percorso di purificazione, 
«lastricato» di musica e canti. Si 
inizia con la danza delle «Daki-
nis», cioè le divinità femminili 
che rappresentano i diversi 
aspetti della natura della men­
te. Nel pezzo cinque Dakinis si 
avvicinano al maestro/mona­
co e lo invitano a seguirle nella 

terra delle divinità. Ma i disce­
poli intonano un canto per 
esortarlo a restare nel mondo 
umano, con tutte le sue imper­
fezioni. Si passa poi alla ceri­
monia per la guarigione della 
terra. Il rituale ha lo scopo di ri­
stabilire l'equilibrio tra i diversi 
elementi della natura, che 
spesso viene attaccato dai 
cambiamenti dei valori e dello 
stile di vita. Alla celebrazione 
della realtà esterna fa seguito 
quella del mondo interiore, 
con il rito del «Choed», una 
pratica messa a punto nell'XI 
secolo da una giovane prati­
cante tannica. Con brevi e 
poetici canti il rituale conduce 
l'individuo a ricercare la vera 
natura di se stesso, fin nelle più 
nascoste pieghe dell'ego. Nel­

la quarta meditazione propo­
sta dai monaci di Shartse 
(«Compassione») il maestro-
/guaritore si identifica con la 
mente e il potere del Buddha 
della guarigione (Vaidurya-
raaj: Signore della luce blu) at­
traverso gesti sacri e metodi di 
concentrazione, trasferendo 
cosi la sofferenza del paziente 
in un'effige che lo raffigura, 
gettata poi lontano, nel mare o 
in un lago. Segue la rappresen­
tazione di un «dibattito dialetti­
co», cioè una discussione, dal­
la gestualità molto accurata, in 
cui il monaco/studente è inco­
raggiato a sollevare questioni 
per raffinare l'intelletto accan­
to all'intuizione. Con il «rituale 
esoterico del «Ruel» si toma al­
la meditazione individuale, 

I monaci tibetani; sopra scena da «Il pericolo della felicità» 

che tende ad eliminare dall'a­
nimo la presenza di forze ne­
gative, riconducendo la mente 
ad uno stadio onginario di in­
contaminata purezza. Con la 
•danza dei cappelli neri» (Sha-
nag), un girotondo dal movi­
mento ritmico maestoso, se­
guita dalla pratica delta «Trion­
fo», cioè catarsi individuale, si 
giunge all'ultima sequenza del 

rito, la danza tibetana dello 
«Yak», l'animale dal lungo e 
folto pelo nero, che per gli esu­
li tibetani è il simbolo della lo­
ro terra. Si conclude cosi il 
«viaggio» di circa un'ora e mez 
za tra gli abissi dell'io e quelli 
della terra, che i monaci offri­
ranno a chi vuole addentrarsi 
nei meandri di una cultura an­
tica e affascinante. 

L'intemazionale rap 
con Isola Posse 
e Sud Sound System 

ALBASOLARO 

• • Dalla rivolta dei ghetti di 
Los Angeles alle posse dell'hip 
hop italiano, certo è un bel sal­
to. Forse meno lungo di quan­
to non sembri. L'altra sera nel­
l'arena aperta dell'ex Matta­
toio di Testaccio, fra gli stand 
del «Meeting per la pace» orga­
nizzato da Radio Città Aperta e 
dalla Casa della Pace, si sono 
incrociati lingue, suoni, visioni 
politiche che arrivavano da 
South Central LA. come da 
Tor Bella Monaca, da Bologna 
(l'Isola Posse) o dal Salento 
(il Sud Sound System), tutte 
con la loro storia da racconta­
re. 

Un dibattito: «Scintille di ri­
volta in una tranquilla notte di 
regime», dedicalo alle «realtà 
giovanili metropolitane», ha 
aperto la serata. Dibattito affol­
latissimo, come di solito non 
se ne vedono. Attorno al tavo­
lo, animatori di Radio Città 
Aperta, Sandro Portelli, profes­
sore universitario e profondo 
conoscitore della stona sociale 
e culturale degli Usa, un altro 
ricercatore universitario, Ro­
berto De Angelis, Luigi Faccini, 
regista di Notte di stelle girato 
fra i ragazzi di Tor Bella Mona­
ca, Giacomo, giovane «occu­
pante» del centro sociale Aska-
tasuna che ha raccontato lo 
sgombero del centro e l'arre­
sto di undici di loro, poi rila­
sciati, all'indomani degli atten­
tati nel centro di Roma mendi­
cati dall'Età («la nostra unica 
colpa - ha detto Giacomo - è 
di avere un nome basco, Aska-
tasuna, che vuol dire libertà»). 
E c'era anche Los Angeles, nel­
la persona di una ragazza di 
colore, Lydia Cobbs. Che ha 
raccontato la rivolta come «un 
fatto di classe, non di razzi­
smo. Perchè non c'erano solo i 
neri a saccheggiare i negozi o 
sparare contro gli elicotteri 
della polizia, ma pure un sac­
co di ispanici, e anche alcuni 
bianchi». Rivolta di classe, gio­
vanile, anti-razzista: in realtà, 
aggiunge Portelli, «a Los Ange­
les sono saltate tutte le defini­
zioni, e tutti questi fattori si so­
no mescolati tra loro in manie­
ra indistricabile». De Angeiis e 
Faccini aggiungono altri tassel­
li: i nostn ghetti, non assimila­
bili a quelli americani, ma pu­

re esse dei ghetti, magari i nuo­
vi ghetti etnici dove vivono gli 
«extracomunitari». O Tor Bella 
Monaca, dove non c'è un tea­
tro, un cinema, un autobus 
che dopo le nove di sera ti ri­
porti a casa. 

Lydia Cobbs è ottimista: ri­
lancia l'idea di un nuovo inter­
nazionalismo, e si congratula 
«con i movimenti della sinistra 
italiana, che sono cosi forti, e 
cosi presenti»... non sa. lei, che 
la situazione della sinistra ita­
liana non è misurabile sempli­
cemente sul successo di un di­
battito o su una visita ad un 
centro sociale. Ma tant'è; le 
sue parole la Cobbs le ha nba-
dite anche, con un comizietto 
vecchia maniera, nel bel mez­
zo dell'esibizione del Sud 
Sound System, che con l'Isola 
Posse (e i Devastatin' Posse 
con ospite F'rankie Hi Nrg) 
hanno infiammato il piccolo 
palcoscenico in fondo all'are­
na. I due gruppi sono oggi del­
le star sulla scena hip hop ita­
liana. Neppure lontanamente 
in odor di «svendita»; tant'è ve­
ro che sono venuti a suonare 
per un compenso contenuto, 
ad un meeting di solidarietà, in 
condizioni tecniche non pro­
prio soddisfacenti Malgrado 
l'acustica terribile, l'Isola Posse 
non ha avuto difficoltà a scal­
dare gli animi lanciando 'a sua 
Sfida al buio, seguita da alcuni 
pezzi nuovi del loro repertorio, 
come / bastardi, o Passaparola 
(brano inserito anche nella 
compilation prossima ad usci­
re per la Century Vox, Fonda­
mentale, dove compaiono an­
che i veronesi Otr, il Sud Sound 
System, i Gianlausti ed altri) E 
poi il Sud Sound System: anco­
ra e sempre i miglion, per 
quanto presenti a ranghi ridotti 
(mancavano Papa Gianni e 
Treeble), irresistibili le loro 
cantilene ragga impasta.e di 
dialetto salentino, le parole 
sferzanti come il loro invito a 
mandare «a 'fanculo il gover­
no», a svegliarsi, a non rasse­
gnarsi. Chiaro?Ma sempre con 
tanta ironia: Chiappali:, chiap­
pala, cantano a ntmo, e poi 
una grande jam finale con rue-
cu, mentre anche Lydia Cobbs 
è finita sul palco a saltare e 
ballare. Los Angeles in effetti 
non è cosi lontana. 
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TELEROMA 56 
Or* 16.30 Rubriche del pome­
riggio, 17.20 Telenovola «Vivia­
na», 18 Telenovela «Veronica», 
19 Uil, 19.30 Cartone animato, 
20 Telefilm «Casalingo super-
più», 20.30 Film «Il lago di cri­
stallo-. 22.15 Dossier -Vita da 
cani-, 23 Tg Sera, 23.15 Olrait 
(candid camera), 23.30 Film 
«Notorlus-, 1 Tg,1.30Telefllm 

QBR 
Ore 11.45 Aria aperta 12.15Te-
lefllm «Clyanger». 14 Tologior-
nale, 15 Rubriche commerciali, 
17 Cartoni animati, 18 Sceneg­
giato -Torre Nera», 19.27 Sta­
sera Gbr, 19.30 Telegiornale, 
20.30 Film «Banzal-, 22.30 Que­
sto grande sport, 23.15Telefilm 
«Joe Forrester»,0J0 Telegior­
nale, 1.30 Film non stop 

TELELAZIO 
Ore 14.05 «Junior Tv» 18.05 
Redazionale 18.15 Telefilm 
«Mio figlio Dominic», 19.30 Te-
lelazio giornale, 20.05 Teleno­
vela «Adolescenza inquieta», 
20.35 TI «Il diario di Sara» 22 II 
ficcanaso 22.30 Tolelazlo gior­
nale. 23.15 Tf -Mio tiglio Domi­
nio», 0.30 Film «Passione sel­
vaggia» 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario DR: drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM- Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino, 
12.40 Telefilm -Crime Story». 
13.30 Telefilm, 14.15 Tg notizie 
e commenti, 14.45 Telenovela 
«Flore Selvaggio». 16 Rubriche 
del pomeriggio, 16.45 Teleno­
vela «Fiore selvaggio», 19.30 
Tg notizie e commenti, 20 Tele­
film «Dragnet», 20.30 Film -Tut­
to pud accadere», 0.30 Tg 

TELETEVERE 
Ore 14 I tatti del giorno, 15 II 
medico di famiglia 15.30 Spa­
zio moda, 16.45 Diano romano 
17Tolelilm 18.30 Magia, 19.30 I 
fatti del giorno 20.30 Film -Pic­
cole donne», 22.30 Telotevero 
arte, 23 Delta giustizia e socie­
tà, 241 fatti del giorno, 1.00 Film 
«Anna Karemna», 3 Film «Il 
grande valzer» 

TRE 
Ore 10.30 Cartoni, 11.30 Tutto 
per voi 13 Cartoni. 14 Film «So­
no un disertore» 15.30 Tele­
film 16.30 Cartoni animati 
17.45Telenovola«lllusioned a-
more». 18.30 Telenovela -Figli 
miei vita mia» 19.30 Catoni 
animati. 20.30 Film «Bottega 
dei miracoli», 22.15 Film «Fuga 
dal carcere femminile» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU 
Via Stami ra 

l 10 000 
Tel 426778 

Uenheart: Komnwua Vincent» di S 
Lettich.conJC VanOemme (17-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Innocenza colposa di S Moore con L 
Piazza Vertano, 5 Tel 8541195 Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-2040-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 con D Hotlman, R Williams - A 

(17-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Black raln- Pioggia -porca (film In lin. 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 gua originale con sottotitoli) 

(18-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

l 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10000 • Comi enera donna senza Indir-
Via Archimede 71 Tel 8075567 dlapellediA Belen.conC Maura 

(17 30-19 05-20 40-22 30) 

ARISTON L 10 000 Tutto può accader* di B Gordon con F 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Whaley.J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» L 10 000 SALA UNO Happy Blrthday, detective! 
C so V Emanuele 203 Tel 8875455 di Doris Dome (18-20 20-22 30) 

SALA DUE n II allenilo degli Inno­
centi di J Demme conJ Poster-G 

(17 30-2010-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

L 10000 
Tel 4827707 

i baci sulla bocca di A Tòchine 
conP Nouel.E Béart 

(16-18 10-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con le migliori Intenzioni di B August, 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 con S FrOler, P August (18-2130) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Thelma e Louis* di R Scoti con G Da-
Piazza Barberini,25 Tel 4827707 vis-DR (1715-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL 
ViaC Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA L 10000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

Rabbia ad Htrtem di B Duke, con F 
Whilaker.G Hines (18-20 10-22 30) 

CAPRANtCHETTA L 10 000 E...ora qualcosa di completanwnt* 01-
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 verso di I Macnaughlon, con E Idie T 

Jones (17 30-1910-20 50-2230) 

CIAX 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA Dt RIENZO L 10000 
PiazzaColadiRienzo,88Tel 6878303 

Polnt break di Kathryn Bigelow con Pa­
trick Swalze-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pinola. 15 

L6000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
VlaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva (15 30-17-18 30) 

EDEN T C * r L 10000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

• H mio ptado genio di J Foster.con 
J Foster, D Wlest 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 
ViaSloppanl.7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita. 29 

L10 000 
Tel 8417719 

D Balla coi lupi di o con Kevin Cost-
ner-W (17-2130) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

18000 
Tel 5812884 

ToMI*H*ro*diJ VanDermael 
(17 30-1915-2040-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 10000 
Tel 8878125 

Boti* di sapone di M Hotlman con S 
Fleld K Klln» (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCINE 
ViaLlszt.32 

L 10000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corsod'ltalia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Turnè di Gabriele Salvalores, con Die-
goAbatanluono (17 15-22 30) 

EXCELStOR L 10 000 • II ladro di bambini di G Ame'lo con 
Via B V dal Carmelo. 2 Tel 5292296 V Scalici G leracilano-DR 

. (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

O Tacchi a «pillo di P Almodovat, con 
M Bose-G (1630-1830-20 30-2230 

FIAMMA UNO L 10000 Blu* *«Ml-Bersaglio mortai* di K Bie-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 gelow conJ LeeCurtis 

(16 30-18 40-2035-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 O Johnny Stecchino di e con Roberto 
VlaBIssolati 47 Tel 4827100 Ben,gnl-BR (17 45-2010-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 n llladrodlbamblnldiG Amelio con 
Viale Trastevere, 244/s Tel 5812848 V Scalici, G. Israeliano-DR 

(1615-22 30) 

OKMEUO 
Via Nomentana, 43 

L 10.000 
Tel 8564149 

L'amantedIJJ Annaud,conJ March, 
T Leung-OR (1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Turnè di Gabriele Salvatores, con Die­
go Abattntuono (17 15-19-20 45-22 30) 

HOIIOAY 
Largo B Marcello. 1 

L 10000 
Tel 6548326 

N portato*** di Daniele Luchelti, con 
Silvio Orlando (17-18 55-20 35-22 30) 

INCHINO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel. 5612495 

Chiusura estiva 

KING 
Vìa Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Chiusura ecliva 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Beethoven di 8 Levant, con C Grodin, 
B Hunt - BR (17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE L 8.000 D Ombra • nebbia di W Alien, con J 
VlaChlabrera, 121 Tel 5417926 Foster,Madonna,J Malkovlch 

(17 10-19 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON OUATTRO 
VlaChlabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAjeSTK 
Via SS Apostoli, 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 10 000 Piceo*. p*st-tonw a far danni di Brian 
Vlade!Corso,8 Tel 3200933 Levant con John Rltter, Michael Oliver 

(17-22 30) 

Via Viterbo, 11 
L 10,000 

Tel 8559493 
a di Paris Trout, con D Hop-

(1715-19-2045-2230) 

MISSOURI 
VlaBombelli.24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
Via Bombelll.24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER L 10000 - La Hbertaé Il pendice di S Bodov.con 
(Largo Ascianghi.1 Tel 5818116) V Koryrev (17 40-19 20-21-22 40) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecla,112 Tel 70496568 

CI II ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso, V Scalici, G leracltano • 
DB (1745-2020-2230) 

PASQUINO 
Vicolo dei Piede. 19 

1 5 000 ' 
Tel 5803622 

Me' batter Mue* (Versione inglese)(16-
1815-2030-2240) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8O0O 
Tel 4882653 

Le et* di Lulù di Bigas Luna con Fran­
cesca Neri-E (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIRIKETTA L 10000 Sotto Melalo di Parigi di M Bena, con S 
ViaM Mmghetti.5 Tel 6790012 Bonnalre M Fourastier 

(17 30-1910-20 50-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven, con B 
Adams EMcGlll (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parenti s*rp*ntl di M Monicelli, con P 
Panelli, P Velsi (16-22 30) 

Rrrz 
Viale Somalia, 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10000 ! I II ladro di bambini di G Amolio.con 
Via Lombardia. 23 Tel 4880883 E lo Verso, V Scalici. G leracltano-DR 

(17 45-20 20-2230) 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Chiusura estiva 

ROYAL L 10 000 L'impero del crimine di Michael Kar-
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 belnlkotl,conC Slaler.P Dempsey 

(17 30-2015-22 30) 
SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Barocco di C Sestieri, con C Marsina-
eh, M Venturiello 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel I 

O L* amidi* del cuor* di M Placido 
con A. Argento, C Natoli - DR(17-18 50-
20 35-2230) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello,24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 4?O021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Poni, 2 

15000 
Tel 392777 

Mato Grosso-Nlklta (1630-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipionl84 Tel 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 

Sala "Lumiere" Il flauto magico di 
E srgman (10), L* Milla • un* noti* di 
Pasolini (20) I racconti di Canterbury di 
Pasolini {22) 
Sala "Chaphn" Fino all'ultimo respiro 
di Godard (1830), La llammneral* di 
Kaunsmakl (2030), Ju Dou di Yimou 
(22 30) 

Il mago di Oz di Victor Fleming (17 30) 
al termine attività per ragazzi, Le va­
canze del Signor Hulet di Jacques Tati 
(20 30), Cane andaluso e L'ag* d'or di 
Luis Bunuel (22) LulullveeodlPando-

•(23) 
FACOLTÀ DI INGEGNERIA 

Ingrosso libero 
Via Eudosslana. 18 - S Pietro In Vin­
coli 

GRAUCO L,640u 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Jones eh* avrà 20 anni nel 2000 di A 
Tanner (19), La non* celle matti* spaz­
zata di H Olivera (21 30) 

Chlusuraestlva •• 

I l LABIRINTO L 7 0008 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Tom le H*ra* di J Van Dermael 
-vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19-2045-22 30) 
SalaB Lantern* rosa* di Zhang Yimou 
(18-2015-2230) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a 

17000 
Tel 3227559 

Bashu il piccolo straniero di Bahram 
Beizai (19-21-23) 

• ARENEI 
ARENAESEDRA 
Via del Viminale 9 

L8000 
Tel 4874553 

La stazione di Sergio Rubini (2115). 
Tali blu»* di Pavel Loungulno (23) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni, 2 

MatoGrosso-Niklta 
Tel 3236588 

(21-23) 

NUOVA ARENA 
Ladispoli 

A proposito di Henry (21-23) 

ARENA CIRCE 
San Felice Circeo 

Paura d'amar* 

SCELTI PER VOI llllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll̂  

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Aoroooslto di H*nr»(1fi 30-18 30-20 30-
22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

L 10 000 Sala De Sica Chlusuraestlva 
Tol 9700588 Sala Cor bucci Chlusuraestlva 

SalaRosselllnl Chlusuraestlva 
Sala Sergio Leone Chlusuraestlva 
SalaTognazzi Chiusura estiva 
Sala Visconti Chlusuraestlva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 SALA UNO Piece** pesi* toma * ter 
Tel 9470479 danni (1630-1830-2030-2230) 

SALA DUE Sognando Manhattan 
. (16 30-22 30) 

SALA TRE limocenzacolpo** 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

SABAUDIA 
AUGUSTUS 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 

SANTA MARINELLA 
SALA FLAMINIA 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nlcodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

Chlusuraestlva 

Chiusura estiva 

Chlusuraestlva 

Chiuso per ferie 

• llmloptccc4og«ik)(17-18 45-20 30-
22 30) 
Cositantutt* (16 30-18 30-2030-22 30) 

Charll* aneli* 1 cani vanno In paradiso 
(1830) Il ladro di bambini (2015-22 30) 

Non dirmelo non ci credo 

Chlusurs estiva 

Rassegna «La magia del cinema» 
(20-22) 

Film per adulti • . 

I LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951. Moderne»*, P zz* della Repubblica, 
44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica, 49 - rei 4880285. Moulln 
Roupe, Via M Corblno, 23 - Tel 5582350. Odeon. P zza della Repubblica. 48 -
Tel 4884780 Puuyeat, vi» Calroll, 96- Tel 446498. SplandM, via Pier delle 
Vigne 4 - Tol 

• IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie. 
A tre anni Jodle Foster de­
buttava come attrice e a tre­
dici aveva la sua prima no­
mination all'Oscar, per l'in­
terpretazione di una disin­
cantata prostituta in Taxi 
Driver. Con II mio piccolo 
genio l'ex enfant prodigo del 
cinema americano esordi­
sce anche nella regia, co­
struendo un toccante ritratto 
d'artista bambino. Fred Tate 
ha ora sette anni ed è ad un 
punto cruciale della sua gio­
vane vita, diviso tra l'affetto 
di una madre troppo sempli­
ce, che vorrebbe farlo vivere 
come un bambino normale e 
te attenzioni di una brillante 
psicologa dell'infanzia, de­
cisa a coltivare tutte le sue 
eccezionali potenzialità in­
tellettive 

EDEN 

O LA CASA NERA 
Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film 
di grande interesse. Natu­
ralmente horror, ma di quel-
l'horror intelligente che usa 
il genere come metafora de­
gli orrori della società con­
temporanea Nella casa in 
questione vive una «strana 
coppia» che usa mutilare e 
segregare in cantina i figli 
«non riusciti». A scoprire il 
tutto e a l iberare il popolo 
che si cela nel sottoscala, 
sarà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti 
all ' Infanzia, segregazione 
razziale, fobie e perversioni 
della buona famiglia ameri ­
cana in un film di grande su­
spense. 

REALE 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg­
giante che mai, nei panni di 

una giornalista quarantenne 
al le prese con un matrimo­
nio che non marcia più Don­
na sull'orlo di una crisi di 
nervi (ma a dirigere stavolta 
è Ana Belen), Carmen si di­
vide tra le bizze del suo di­
rettore e le distrazioni del 
suo secondo marito, e intan­
to deve occuparsi della ca­
sa, dei figli, della carriera, 
della bellezza che sfiorisce 
Commedia garbata ma fra­
gile sulla guerra del sessi 
Si ride e si pensa a come la 
Spagna odierna sia uguale 
alle nostre contrade. 

ARCHIMEDE 

D OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissi­
mo dal solito, ma al livello 
del film maggiori del nostro, 
da «Zellg» a «Crimini e mi­
sfatti». Trama fuori del tem­
po e dello spazio (dovrem­
mo essere in qualche ango­

lo dell'Europa, fra le due 
guerre) ma leggibile anche 
in chiave di stretta attualità, 
come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che 
scorrazzano libere per il 
mondo. Woody è Kleinman 
piccolo uomo che vine coin­
volto nella caccia a un mi­
sterioso assassino che gira 
per la città strangolando vit­
time innocenti Alla fine sarà 
proprio Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro, tro­
vando solidarietà solo in un 
clown e in una mangiatrice 
di spade che lavorano nel 
circo di passaggio in città 
Girato in un austero bianco 
e nero, dura solo SS minuti 0 
bello, profondo e anche di­
vertente 

MADISON DUE 

U IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di 
Gianni Amelio Per la com­

mozione lucida che lo attra­
versa, per la disperata vo­
glia di speranza che si riflet­
te nella stona narrata Un 
carabiniere «figlio del Sud» 
riceve I incarico di tradurre 
in un orlanatrofio di Civita-
vechia. da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfrutta­
ta dalla madre ora in galera, 
e il fratellino asmatico Una 
missione fastidiosa, che un 
Impaccio ourocratico tra­
storma in un viaggio dentro 
un Mezzogiorno cattivo, di­
stratto, eppure più «amico» 
della livida Milano Molto in­
tenso è il rapporto che si in­
staura via via tra l'appuntato 
e i duo bamb.ni, e alla fine 
tutti e tre saranno diversi da 
prima Bravissimo Enrico Lo 
Verso nei panni del carabi­
niere: indimenticabili, per 
venta e bellezza, i due pic­
co:, Valentina Scalici e Giu­
seppe leracitano 

EXCELSIOR, GARDEN. 
PARIS, RIVOLI 

• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 Hlstriones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BonlnlOlas, S Ammira­
ta, F Santetli, F Blagl, D Tosco, 
G PAternesi, C Spadola, E Tuc-
cl, S Lorena, M Rotundi M Ar-
marolo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 A volle un gatto di Cri­
stiano Censi regia di Massimo 
Milazzo Con A Avallone, MC 
Fioretti L Frazetto, G Martini 
Seguirà, alle 24 lo e Woody di 
Woody Alien, con Antonello Aval­
lone 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) ' 
Campagna abbonamenti stagione 
1092-1993 «Casa Matrlz», «Pa­
squa-, «Alaska», «Il berretto a so­
nagli», «In cucina», «Esercizi di 
stile- «Stasera si recita Poppi­
no-, -Il bar sotto il mare», -Diario 
di un pazzo» Informazioni e ven­
dita ore 9-20 - Tel 
4743584/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca 32 -
Tel 7096408) 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per Informazioni tele­
fonare al 70 98 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 9 30-
13/16 30-19 30 Sabato e domeni­
ca chiuso 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz­
zo Orsini - Monterotondo - Tel 
9005666) 
Alle 21 30 La compagnia culturale 
«La clessidra» presenta la Com­
pagnia teatrale «Sipario magico» 
In George Dindin, ovvero II mari­
to tradito di Molière Regia di E 
Prosperi K Zanuccoli 

GIAROINO DFQLI ARANCI (Infnr. 
mazlonltel 5740170-5740598) 
Da domani II Teatro Vittoria pre­
senta Fiorenzo norenttnl e Leila 
Fabrlzl in La .coperta dell'Ameri­
ca all'antica ostarla di Cesare Pa-
scarella, regia di Attillo Corsini e 
La scoperta di Roma di Fiorenzo 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel 6763148) 
Sala A Sono aperte le lacrlzloni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 15 II Teatro stabile del 
giallo presenta Testimone d'ac­
cusa di Agama Chriatle, regia di 
Solla Scandurra. con Silvano 
Tranquilli Prenotazioni teleloni-
che al 32 23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 465498) 
Campagna abbonamenti 1692/93 
Orarlo 10-19, sabato 10-14 Dome­
nica chiuso Fino al 18 luglio 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona­
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

OUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel 
6794565-6790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93 
Orario 10-14/16-19 Sabato e do­
menica chiuso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel 8545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi­
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven­
dita preaso la segreteria del tea­
tro. Orarlo 10-14/16-19 esclusi sa­
bato e domenica Turni di abbona­
mento al 10 apettacoll In cartello­
ne GII abbonati della «corsa sta­
gione potranno riconfermare I 
propri posti entro il 18 settembre 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­

trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Rassegna cinema - teatro «Giallo 
fresco- Alle 21 Paolo Ferrari In 
Trappola mortale di Ire Levln, re­
gia di Ennio Coltortl alle 23 30 
ogni sera un film giallo diverso 
oggi Intimità mortale Botteghino 
ore 19 

• PER RADAZZI B U M 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 -Ladlspoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota­
zione) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima­
li Tata di Ovada presenta La hwta 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G Tallone Fino alla fine 
di settembre 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade­
mia 6 (In da ora posai bile rinnova­
re l'associazione por la stagione 
1992/93 I posti all'Olimpico sa­
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria 6 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edaile16alle19 

ARCUM (Via Asturai -Tel 5257428-
7216558) 
Alle 21 - Basilica S Maria degli 
Angeli, piazza della Repubblica -
A. Giunta soprano R. Roesonl, 
contralto. C. Putelll, tenore, F. Za-
rasl. basso, Coro polifonico d*4-
l'Arcum diretto da S. Giannini, pri­
mo pianoforte G. Ubertuoct, ar­
monium O. Guide*.. Musiche di 
Rossini per soli coro, due piano-
torti e armonium Sono inoltre 
aperte le iscrizioni ai corsi per so­
ci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 
Sabato oli» 30 30 proooo la ohlooa 
di S Carlo ai Catlnarl - piazza Be­
nedetto Calroll (via Arenula) -
concorro del Coro F.M. Saraceni 
degli Universttari di Roma, diret­
tore fl Aonatinl nronnlstn Alher-
to Pavoni Musiche di Mozart, Du­
rante Monteverdi 

CIRCOLO CULTURALE l_ PEROSI 
(VlaAurella720-Tel 66418571) 
Sabato alle 19 30 presso la chiesa 
di Santa Barbara - largo del Li­
brari - per «l concerti di luglio- la 
pianista Alessandra CelleW ese­
gue musiche di Chopln, Galuppl, 
Debuasy, Satle, Wldor, Ravel In­
gresso gratuito 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz­
zale di Villa Giulia, 9 - Tel 
6541044/6786428) 
Domani e venerdì alle 21 per la 
stagione estiva dell Accademia di 
Santa Cecilia, direttore Isaac Ka-
rabtcheveky, pianista Maurizio 
Zanlnl. In programma musiche di 
Mozart Orchestra dell'Accade­
mia di Santa Cecilia 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922260) 
Domani alle 21 30 II barbiere di Si­
viglia opera lirica, musica di G 
Rossini regia di Franca Valeri 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE-COOP.ART 
Venerdì alle 21 a Villa Torlonla 
(Frascati), Franco BatUato In con­
certo Orchestra I vtrtuoel Italiani, 
pianoforti Antonio Ballista, diret­
tore Giusto Pio Musiche di Barila­
io, Gershwln Barbar, Wagner, 
Martin, Brahms, Beethoven, Ba­
ch 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Euromueiea maeter concert se­
rie» stagione 1992/63. Stephen Bi-
shop-Kovacevich, Roaalyn Tu-
reck, Shura Chortcassky, Tatyana 
Nlkoiaeva, Alicia Oe Larrocha, 
Lya De Barbarne Per Informazio­
ni e conferma dei posti fissi chia­
mare II 63 722 294. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Alle 21 per II «Festival musicale 
delle Nazioni» Rapsodi* In Mu: 
Stefano Albanese e Barbara 
Chiesi (due pianoforti) eseguono 
musiche di Brahms, Gershwln 
Mozart, Infante 

ROMAEUROPA FESTIVAL 'ftt (In­
formazioni Tel 6841306-5021208) 
Ali'Accademia di Francia-piazza 
Triniti dei Monti 1 - alle 11 e alle 
16 30 Video Mondi riflessi rasse­
gna di creazioni video di teatro e 
danza, alle 19 30 Teatro II libro In 
voce testi europei «letti nello spa­

zio» da attori italiani e francesi 
Alle 21 30 Danza Tristi* Brown a 
la compagnia di Dominique Ba-
gou*t Alla Brltish School - via A 
Gramsci 61 - alle 21 30 cinema 
Et* papera d'Aspem di J Cadena 
(anteprima), Meeting Venti* di I 
Szabo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 
Alle 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Lablca-
na) Direttore Frltz Maralrl; solisti 
Paul Decoster, chitarra, Joel Snl-
der, baritono, Joan Mohre, mez­
zosoprano, Mara Rice soprano 
Nicolò lucolan, pianoforte Musi­
che di Bach Beethoven, Rossini 
Gershwln 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli-Tel 481601) 
Tutti i giorni dalle 10alle 17 rinno­
vo campagna abbonam*ntl sta­
gione 92/93 Piazza Beniamino 
Gigli-Tel 4817003-481601 

TERME DI CARACALLA (Informa­
zioni Tel 481601) 
Alle 20 per il 2* «Festival musicale 
di Caracolla- Concerto della 
Schola Cantorum del Teatro del­
l'Opera In programma brani poll-
fonlol' «falla «cuoia romana -del 
'500 direttore Romeo Profani Al­
le 21 quinta rappresentazione di 
Turardot dramma lirico In tre atti 
e cinque quadri di Giuseppe Ada­
mi e renatol Slmonl Musica di 
Giacomo Puccini Maestro con­
certatore e direttore Janeung Ka-
kMdze. Orchestra Coro e Corpo di 
ballo dol Teatro dell'Opera Do­
mani alle 19 sesta rappresenta­
zione di «torba II Greco balletto In 
2 atti e 22 quadri dal romanzo di 
Nikos Kazantzakls. musica di Ml-
kls Theodorakls Coreografia di 
Lorca Massino, corpo di bsllo del 
Teatro dell Opera di Roma 

XXII* ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/460638) 
Sabato alle 21 30 presso la Chie­
sa della SS Annunziata concerto 
ool sellw Aquilani, airenore Vit­
torio Antonelllnl, solisti Orazio 
Malone, Ellis Cranltch Elizabeth 
Bruni, musiche di Vivaldi Bach 
Rossini 

VILLA PAMPHIU MUSICA «2 (Villo 
Doris Pamphlll - Palazzina Corsi­
ni) 
Alle 21 Tullio De Piscopo (percus­
sioni) e Roberto Fabbriconi (flau­
to) eseguono mustcho di Fabbri-
ciani, De Piscopo, Cago, Roach 

ZAQAROLO IN MUSICA (Palazzo 
Rospigliosi - Zagarolo) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3729398) 
Chiusura estiva 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Herble 
Qolns Seguirà discoteca con J.D. 
Franzon e A. Garibaldi 
Sala Momotombo Alle 22 Rasse­
gne «Meo -Electronic mobon» 
Sala Red Rlver Alle 22 cabaret 
con Gino Nardetl* e Maurizio 
Fabbri 

ALTROQUANDO (Via degli Angull-
lara,4-Tel 0761/587725) 
Al le 22 musica jazz dal vivo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 5812551) 
Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
mar mora 28 - Tel 4464968) 
Riposo 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via di S Onofrio, 
28-Tel 6679908) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Chlusuraestlva 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6898302) 
Alle 21 30 Apple Pie» 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE­
SE (ViaS Paolodel Brasile) 
Alle 21 30 Trancilo de tee Ande» 
In concerto. 

MAMBO (Via del Fienaroll 30/a -
Tel 5697196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chlusuraestlva 

OLIMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tol 5110203) 
Riposo 

SNARK JACK LONOON'S CLUB 
(Via del Consolato 10 - Tel 
6544551) 
Alle 21 30 teatro con la Compa­
gnia -I viandanti- A porte chiuse 
di J P Sartre regia di Marco Zan-
gardl 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/o-Tel 4745076) 

Riposo 

STADIO DEL TENNIS (Foro Italico) 
Alle 21 45 Serata conclusiva con 
Trombe rosse, Riccardo Fasal, 
Massimo Urbani Quartetto 

VIETATO L'INGRESSO (Via della 
Vasca Navale 100) 
Alle 21 30 rock o disco anni 70 
proposti e mixati da Corrado e Fa-
Dlo 

Abbonatevi 

rOoità 

Festa de 
l'Unità 

XIX Circoscrizione 

8 - 1 2 LUGLIO 

Presso la Coop. Agricola 
COBRAGOR via Barellai (adiacente l'Opsedale S. Filippo Non) 

OGGI 8 LUGLIO 
Ore 18.00 Alla scoperta dell'...aia - Visita guidata per 

i bambini alla scoperta di una fetta di cam­
pagna romana 

Ore 18.30 DIBATTITO - Il Pds, la fase politica, la 
questione morale, con MASSIMO D'AIJE-
MA, pres. Gruppo Pds Camera deputati 
membro dircz. naz.lc 

Ore 21.00 Ballo sull'aia. Discoteca anni '60 

DOMANI 9 LUGLIO 
Ore 18.00 Alla scoperta dell'...aia - Visita guidata per 

i bambini alla !>ujperu di una fetta di cam­
pagna romana 

Oic 18.30 GkH.li! per bambini 
Ore 19.00 Spazio Video Film «La Bamba» 
Ore 21.00 Ballo sull'aia. Balli al suono dei ritmi 

sudamericani 

Commercio e Artigianato: 
quali prospettive per le forze 

economiche e produttive di Albano?, 

INTRODUCE: 
Luciano Peduzzi 

(CD. del Pds di Albano) 
PARTECIPANO: Pietro Morelli (pres. Confcommer-

cio di Roma) - Pietro Barchiesi (pres. ass.nc 
cornili, di Albano) - Franco Vichi (resp. del 
comm. fed. Pds di Roma) - Leonardo Buono 
(cons. Comunale Pds) - Lorenzo Tagliavano 
(v.scgr. Cna prov. di Roma) - Flavio Mancini 
(esperto problemi commercio) - Massimo Bar-
raco (ass.rc comm. artig. indus. Albano L.) 

GIOVEDÌ 9 LUGUO - ORE 18 
FESTA D E L'UNITÀ ALBANO L. 

•• Villa Comunale (ex Dona) 

£\LFÌI !K)Z& 

©3ao®3X>$) ca70©©8s.G© : 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de J U n i t à . 
da L. 8.000 a L. 5.000 

http://GkH.li
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Olimpìadi II Coni annuncia nomi e numeri della spedizione olimpica 
La squadra Almeno cinquecento persone, di cui oltre trecento atleti 
per Barcellona Con atletica e basket donne il numero può ancora crescere 

Cautela ufficiale: ogni italiano vale almeno il 12° posto 

Giochi azzurri 
Fatto e annunciato il grosso della squadra per Bar­
cellona '92, anche se non sono ancora ufficiali no­
mi e spesa della spedizione olimpica. E ai 321 atleti 
già ammessi potrebbero aggiungersene altri. Il Coni 
comunque non fa pronostici e registra le defezioni: 
basket maschile, lo sfortunato ginnasta Chechi, il 
nuotatore Lamberti. Bella figura comunque garanti­
ta: ogni italiano è almeno 12° nel mondo. 

GIULIANO C O A R A T T O 

• • ROMA. Saranno più di tre­
cento, ma quanto «giovani e 
forti» non lo sapremo subito. 
Lo dirà il campo, che anche 
Cattai, il solitamente ottimista 
presidente del Coni, non si sbi­
lancia più. Ha si annunciato 
che la squadra azzurra per l'O­
limpiade di Barcellona '92 (24 
luglio-9 agosto), è pratica­
mente fatta, che «non è stato 
fatto nessun regalo», che cia­
scuno dei nomi scelti, sinora 
321 atleti cestiste comprese 

(dovrebbero subentrare alla 
Jugoslavia, qualificata ma già 
estremossa dai Giochi in altre 
discipline, ndr), «è tecnica­
mente motivato», ma pronosti­
ci non ne fa «anche perché tra 
le medaglie ci sarebbero state 
le almeno due del ginnasta 
Chechi». Certo, gli incidenti so­
no sempre in agguato, e con lo 
sfortunato Chechi, ci sono altri 
campioni azzurri per i quali 
non tutto è filato liscio. 

La squadra di basket, non 

solo non si 6 qualificata, ma è 
annegata in un mare di apatia: 
una prova senza nerbo né 
energie, tutto il contrario di 
quel che prevedono competi­
zione e agonismo. Difficoltà 
anche per Giorgio Lamberti, il 
nuotatore bresciano che, in pi­
scina, era apparso come un al­
ter-ego di Alberto Tomba, tan­
to il talento e la forza sono ar­
monicamente combinati nei 
sui gesti acquatici. E invece per 
lui è arrivato l'anno più buio. 
Non si è qualificato, difficil­
mente potrà difendere a nella 
vasca del Montjuich i propri re­
cord e titolo mondiale dei 200 
stile libero. Ben che vada, farà 
una staffetta, o i 100 metri, ma 
nulla trapela dal suo ritiro ve­
ronese dove si allena. 

C'è anche l'enigma dei fra­
telli Abbagnale, certo i più at­
tesi e solidi dell'intero parco 
sportivo nazionale, ma que­
st'anno in netto ritardo quanto 
a test di levatura mondiale. Po­
trebbe essere normale, certo: i 

fratelloni del 2-con hanno un 
anno di più, più bisogno di re­
cupero, più necessita di rare-
farre gli appuntamenti. Tutta­
via è stato una stagione con 
qualche problema, anche con 
lo zio-allenatore, Giuseppe La 
Mura. L'obiettivo perù, la terza 
medaglia in tre Olimpiadi (do­
po l'oro dell'84 e '88), potreb­
be e dovrebbe aver tagliato 
fuori anche le beghe. 

Numeri e nomi dunque di­
cono poco, la definizione di 
Cattai «a Barcellona lo sport 
italiano sarà brillante», dice an­
che meno. La squadra azzurra, 
con 321 atleti, più M degli 
sport dimostrativi (taekwondo 
e hockey pista mentre è stata 
scartata l'unica qualificata del 
badminton, ndr), più gli inseri­
menti dell'ultima ora (una de­
cina di elementi dell'atletica 
leggera a caccia della qualifica 
da qui al 15 luglio, ndr), resta 
comunque con Stati Uniti, ex 
Urss e Spagna ospitante, tra le 

rappresentative più complete 
e numerose. Cercheremo me­
daglie nei serbatoi più tradizio­
nali, scherma, tiri, canottaggio, 
lotta e pugilato, anche se per 
alcune di queste discipline 
molto è cambiato nel metodo 
italico di allevamento del ta­
lento. E forti chances abbiamo 
anche in atletica, nuoto, cicli­
smo, ginnastica, discipline do­
ve però la concorrenza è mas­
sima e tutto sommato impreve­
dibile. 

Un dato c'è comunque. Nel 
Palazzo di Gattai si segue, stati­
stiche e esperti alla mano, l'e­
voluzione di record, primati e 
prestazioni del mondo. Si aiuta 
anche, la prestazione. Ma per 
essere ammesso all'Olimpiade 
un italiano deve avere le carte 
in regola, non deve oltrepassa­
re la barriera stabilita dal Coni: 
il suo valore deve essere com­
preso tra il primo e il dodicesi­
mo posto (tempo o punteggio 
che sia) del mondo. 

Tour de France. Ancora una fuga «bidone»: il francese Lino in giallo. Oggi crono a squadre 

Un altro colpo dei soliti ignoti 
Arrivo 

1) Harmeling 218 km in 5 
ore 45'17"; 2) Moreels s.t.; 
3) Ghlrotto s.t; 4) Lino s.t.; 
5) Simon s.t.; 6) Kokkelko-
ren s.t.; 7) Van Lancker s.t.; 
8) Segers s.t.; 9) Pelper a 5; 
10) De Vrles a 21; 11) Mu-
seeuw a 7; 12) Van dar Poel; 
13) Ludwig; 14) Lllholt; 15) 
Jalabert; 20) Sclandrl; 23 Ci­
pollini tutti con il tempo di 
Museouw; 37) Bugno a 7'; 
39) Chlappucci; 43) Balleri­
ni; 63) Sclerea; 68) Cen-
ghlalta; 87) Fondriest: 109) 
Bontempl; 119) Chiurato; 
124) Tebaldl; 131) Chioccio­
li; 135) Cassani; 138) Perini; 
146) Chiesa; 154) Qlannelll; 
156) Roscioll; 157) Fidanza; 
163)Lelll;174)Argentln. 

Classifica 
1) Lino In 17 ore 19'fjl"; 2) 
Virenque a V54"; 3) Indu-
rain a 6'28"; 4) Bugno a 
6'30"; 5) Arnould a 6'44"; 6) 
Alcala A 6'58"; 7) Chiappuc-
ci a 6'58": 8) Mottet a 6'59"; 
9) Breuklnk 7'; 10) Lemond 
a7'; 11) Sclandrl a 7'05"; 12) 
Roche a 7'06"; 13) Skibby a 
7'06";14)Bauera7'09";15) 
Leanizbarrutla a 7'09"; 16) 
Leblanc a 7'10"; 17) Leda-
nols a 7'10"; 18) Perini a 
7'13"; 19) Flgnon a 7'13"; 
20) Elli a 7'14"; 32) Chioc­
cioli a 7'26"; 46) Vona a 
7'47"; 52) Fondriest a 
12'52"; 78) Ghlrotto a 18'29; 
87) Lelll a 19'50"; 89) Bon­
templ a 19'59"; 90) Cassani 
a20'05. 

••BORDEAUX. El voilà, la 
giostra continua. Più che il 
Tour sembra una staffetta con 
la maglia gialla che passa da 
un pincopallino all'altro. (Do­
po il giorno di gloria di Ri­
chard Virenque, un provenza­
le nato a Casablanca iscritto 
in extremis dalla sua squadra, 
ecco il turno di Pasca) Lino, 26 
anni, fino a ieri perfetto sco­
nosciuto e adesso nuovo lea­
der della Grande Boucle, 

Già, la Grande Boucle si di­
verte. In attesa che si muova­
no i grandi colonnelli, Indù-
rain, Bugno, Chiappucci e Le­
mond, è l'ora dei soliti ignoti. 
Cosi, in una tappa piatta co­
me biliardo (Pau-Bordeaux, 
218 km), I i big concedono un 
giorno di ricreazione permet­
tendo a un gruppetto di 10 
corridori di tagliar la corda 
dopo un centinaio di chilo­
metri. Un bei gruppetto: c'è il 

nostro Ghirotto, Peiper, Jean 
Simon, Van Lankers. Lino, De 
Vries, Moreels, Kokkelkoren, 
Segers e l'olandese Hamnel-
ling che poi s'aggiudicherà la 
tappa. Il gruppetto accumula 
un vantaggio di quasi 15 mi­
nuti senza che dal plotone ci 
sia il minimo cenno di reazio­
ne. Ci sarà più avanti, ma or­
mai i fuggitivi hanno messo 
abbastanza fieno in cascina. 
Dopo un tentativo di Peiper, 
poco tagliato per gli sprint, 
Harmelling riesce a spuntarla 
nella volata finale battendo 
Moreels e Ghirotto. E gli altri? 
Gli altri si svegliano alla fine 
cercando di assottigliare il ri­
tardo. Arriveranno con 6'59" 
di distacco permettendo cosi 
a Pascal Lino, solo due vittorie 
nel suo palmarès, d'indossare 
la maglia gialla. Professionista 
dal 1988, il francese corre, co­
me il precedente K:ader Vi­
renque, per la RMO. 

Oggi (con partenza alle 
11 ) si corre la famigerata cro­
no a squadra (63,5 km) che i 
nostri vedono con il fumo ne­
gli occhi. Ovvio il motivo: la 
Benesto, cioè la squadra di In­
durata, può contare su gente 
come Bernard, Delgado, De 
Las Cuevas. Insomma è ben 
attrezzata. La Gatorade e la 
Carrcra, invece, sembrano 
meno competitive. Bugno, 
che pure è in buona condizio­
ne, è piuttosto pessimista. «So­
no sempre stato contrario, è 
una corsa difficile che, oltre­
tutto, falsa i valori. Inoltre è 
molto lunga. Sarei contento di 
perdere il meno possibile». 
Chiappucci è ancora più po­
lemico: «Ci sono troppe cro­
nometro, non è giusto. Co­
munque, il Tour bisogna 
prenderlo cosi com'è. Indu­
rata? È in grande forma, come 
al Giro d'Italia». 

ATLETICA LEGGERA 
Squadra mischila: m.400 pla­
ni: Nutl, Vaccarl; m.880 plani: 
Benvenuti, D'Urso; m.1500 
piani: DI Napoli; m.5000 piani: 
Antlbo; m. 10.000 plani: Anti­
mo, Bennlcl; m.3000 siepi: 
Lambruschlnl; m,110 ostaco­
li: Ottoz; m.400ostacoli: Mori; 
km 20 marcia: Damilano, Are­
na, De Benedictls; km 50 mar-

_cla- De Gaetano, Perricelll, 
Ouiriconl; Maratona: Bordln, 
Bettiol, Faustinl; Salto In lun­
go: Evangelisti; Salto con l'a­
sta: Pegoraro: Lancio del Pe­
so: Andrei, Zerbini; Lancio 
del martello: Sgrullettl; 
4x400: Nutl, Vaccari, Grossi, 
Almar, Occhiena, 
Squadra lemmlnlle: m.800 
piani: Trabaldo; m.3000plani: 
Brunet; m.1000 plani: Mune-
rotto; m.400 ostacoli: Trojer; 
Km 10 marcia: Salvador, Si-
doti, Perrone; Maratona: 
Scaunlch, Sabatini, Villani; 
Salto in alto: Bevilacqua. 

BASEBALL 
Baglalemani, Bianchi, Car­
rozza, Ceccaroli, Cecconl, 
Ciaramella, Cretis, D'Aurla, 
De Sanctls, Fochi, Gambuti, 
Masln, Melassi, Petruzzelll, 
Schlanchl, Succi, Taglienti. 

CALCIO 
Alberila Antonioll, Bagolo, 
Bonomi, Buso, Corlni, Favai-
li, Luzardi, Marcolln, Matre-
cano, Molli, Muzzl, Orlando, 
Peruzzl, Rossini. Sordo, Ver­
ga, Taccola, Ferrante, Dome­
nico Rocco. 

CANOA OLIMPICA 
Squadra maschile: K1 m.500 
Scarpa; K2 m.SOO Dreossl, 
Rossi; K1 m.1000 Bonomi; K2 
m.1000 Bruscoli, Lupetti, 
Santoni, Tocnmaslnl; C1 
m.500Llzzio. 
Squadra femminile: K1 
m.SOO: Idem; K4 m.500: Casa-
grande, Dal Santo, Michele, 
Calzavara. 

CANOA SLALOM 
K1 slalom maschile: Ferrazzl; 
C1 slalom maschile: De Mont; 
K1 slalom femminile: Glal 
Pron. 

CANOTTAGGIO 
Singolo: Marconclni; 2 di pun­
ta con timoniere: C. Abbagna­
le, G. Abbagnale, DI Capua 
(tlm); 4 di coppia: Corona. Fa­
rina, Rossano Galtarossa, 
Solfici; 4 di punta senza timo­
niere: Dei Rossi, La Mura, Pe­
coraro, Sartori; 8 di punta: 
Blanda, Bottega, Cavallini, 
Leonardo, Mauroglovanni, 
Molea, Moretti, Suarez, Luc-
chetta (tlm.). Riserve: vogata 
di punta Liguorl; vogata di 
punta Zucchi; vogata di cop­
pia Massimo Paradiso. 

CICLISMO 
Squadra maschile: Pista -ve­
locità: Chiappa; km da fermo: 
Capelli; corsa a punti: Lom-
bardlnl; Inseguimento Indivi­
duale: Beltrami; Inseguimen­
to a squadre: Brasi, Cerloll. 

Il pentathleta Tiberti 

Tanti campioni 
ma per un pugno 
di medaglie 
Salvato, Trezzi. Strada - 100 
km. a squadre: Anastasia, 
Colombo, Contri, Peron; Indi­
viduale in linea: Cagarteli!, 
Gualdl, Rebellln. 
Squadra lemmlnlle: Pista -In­
seguimento Individuale: Pre-
gnolato Strada - individuale 
In linea: Bonanomi, Cappel­
lotto, Turcutto. 

GINNASTICA 
Ginnastica Artistica Maschi­
le: Bucci, Barbieri, Centazzo, 
Preti, Rossato. 

LOTTA 
Lotta Grecc-Romana: cat. pe­
si kg. 48 Maenza; cat. pesi kg. 
82 Razzino; cat. pesi kg. 90 
Campanella. Lotta Stile-Libe­
ro: cat. pesi kg. 62 Schillaci; 
cat. posi kg. 90 Lombardo. 

JUDO 
Squadra maschile: cat. pesi 
kg. 60 Cattedra; cat. pesi kg. 
71 Sulll; cat. pesi kg. 86 VI-
smara; cat. pesi kg. 95 Guido; 
cat. pesi kg. + 95 Venturoni. 
Squadra lemmlnlle: cat pesi 
kg. 48 Tortora; cat. pesi kg. 52 
Giungi; cat. pesi kg. 66 Ple-
rantozzl; cat. pesi kg. + 72 
Motta. 

SOLLEVAMENTO PESI 
Atleti: categoria pesi kg. 52 
Scarantlno; categoria pesi 
kg. 110 Oberburger; catego­
ria pesi kg. + 110 Lauzana. 

NUOTO SINCRONIZZATO 
Singolo: Celli. Duo: Burlando, 
Celli. 

TUFFI 
Trampolino maschile: De 
Botton, Lorenzinl. Piattafor­
ma maschile: De Botton. 
Trampolino femminile: Bissi­
lo. Piattaforma: Bissilo. 

PALLANUOTO 
Attollco, Averaimo, Bovo, 
Caldarella, Campagna, D'Al­
trui, Ferretti, Fiorillo, Gandol-

fi, Pomlllo, Porzio, Porzio, Si-
llpo. 

PALLAVOLO 
Bernardi, Bracci, Cantagalll, 
Galli, Gardlni, Giani, Lucchet-
ta, Masciarelli, Paslnato, To-
loll, Vullo. Zorzl. 

PALLACANESTRO 
Donne - Arcangeli, Bastlani, 
Costalunga, Fullln, Paparaz­
zo, Passaro, Pollini, Rossi, 
Salvemini, Stanzanl, Tode-
schinl, Turani. 

NUOTO 
Uomini - 50 stile libero Gu-
spertl. 100 stile libero Trevi-
san, Glerla. 200 stile libero 
Trevisan, Glerla. 400 stile li­
bero Trevlsan, Siciliano. 1500 
stile libero Battistelll, Sicilia­
no. 100 dorso Battistelll, Me-
rlsi. 200 dorso Battistelll, 
Bianchln. 100 rana Cecchl, 
Mlnervlni. 200 rana Cecchl, 
Postiglione. 100 farfalla Ml-
chelottl, Bralda. 200 farfalla 
Bralda. 200 misti Sacchi, Bat­
tistelll. 400 misti Sacchi. Bat­
tistelll. 4 x 100 stile libero Gle­
rla, Trevlsan, Lamberti, Sici­
liano, Idlnl. 4 x 200 stile libera 
Trevlsan, Gleria, Lamberti, 
Idlnl. Siciliano. 4 x 100 mista 
Battistelll, Merlsi, Mlnervlni, 
Cecchl, Mlchelotti, Lamberti, 
Glerla. 

Donne: 50 stile libero Chiuso, 
Sclorelll. 100 stile libero Sclo-
relll. 400 stile libero Sossi, 
Melchiorrl. 800 stile libero 
Sossl, Melchiorrl. 100 dorso 
Vigarani, Bianconi. 200 dorso 
Vigaranl, Salvalajo. 100 rana 
Dalla Valle, Donati. 200 rana 
Dalla Valle, Donati. 100tartal-
la Tocchlnl. 200 farfalla Toc-
chini. 200 misti Bianconi, Toc-
chini. 4 x 100 mista Vigarani, 
Dalla Valle, Tocchlnl, Sciorel-

PENTATHLON MODERNO 
Bomprezzl, Masullo, Tiberti, 
Toraldofrls.) 

PUGILATO 
Mini Mosca (481 Castiglione; 
Super-Leggeri (63.5) Picciril­
lo; Super-Welters (71) De 
Chiara; Medi (75) Russo Me-
dio-Massimi (61) Castelli. 

SCHERMA 
Fioretto femminile individua­
le: Bortolozzi, Trillini. Zalatfi. 
Fioretto femminile squadre: 
Bianchedi, Bortolozri, Trilli-
ni, Vaccaroni, Zalafli Fioretto 
maschile Individuale' Borei- -
la. Cenoni, Numa. 
Fioretto maschile a squadre: 
Arpino, Borella, Cenoni, Nu­
ma, Puccini Sciabola indivi­
duale: Marin. Meo'io, Scalzo. 
Sciabola squadre' Marin, Me­
glio, Scalzo, Sirovich, Teron-
zl Spada Individuale: Cuomo, 
Mazzoni, Randazzo Spada 
squadre: Cuoro, Mazzoni, 
Pantano, Randazzo, Rese-
gotti. 

SPORT EQUESTRI 
Salto ostacoli: Bologni, Govo-
nl, Nutl, Smit, Sozzi. Concor­
so completo Girardi, Magni, 
Roman, Villata, Attolico. 
Dressage: Giani Margi, Con; 
Dall'Ora, Fantoni, Laus. 

TENNIS 
Singolare raschile: Campo-
rese, Carattl, Furlan Doppio 
maschile: Camporese, Nargi-
so. Singolare femminile: Pie-
colini, Concato. Doppio fem­
minile: Garrone, Roggi Con­
cato. 

TENNISTAVOLO 
Arisi, Boulatova Abbate. 

TIRO CON L'ARCO 
Squadra maschile Di Buò , 
Parenti, Rivolta. 
Squadra femminile: Rachele 
Testa. 

TIRO A SEGNO 
Squadra maschile - Carabina 
libera a terra: Birlndelll. Ber­
saglio mobile' Colombo. Ber­
saglio mobile: Donmanni. Pi­
stola automatica: Ussorio Pi­
stola a.c.m 10/ Pistola libera-
Di Donna. Pistola a.c.m 10/ 
Pistola libera: Palazzanl. 
Squadra femminile - pista 
ac.m. 10/ Pistola standard: 
Suppo. 

TIRO A VOLO 
Piattello Fossa Olimpica 
Venturini, Cloni, Pelllelo. 
Piattello Skeet: Rosseti. Bo-
nelli.Scribanl Rossi 

VELA 
Squadra femminile: Classo 
470: Barablno, Ouarra Classe 
Europa: Bogatec; Classe Le-
chnera390:Sensini 
Squadra maschile: Classa 
470: Montefusco, Montefu-
sco; Classe Flying Dutchman: 
Santella, Grassi; Classe Star 
Benemati, Salami: Tornado: 
Zuccoll. Gllsoni: Classe Finn 
Vaccarl Classo Lechner a 
390: Giordano. Riserve: Ival-
dl.PIrlnoli.PIrlnoli 

SPORT DIMOSTRATIVI 
Hockey a Rotelle: Amato. 
Bernardini, Colamarla, Cru­
deli, Cunegatti, Cupisti. Ma-
rlottl, Marlottl, Marzolla, Ri­
go. 

TAEKWONDO 
Squadra maschile: kg. 57 pe­
si Gallo: D'Alise. kg. 64 -pesi 
Piuma: Massaccesl 
Squadra femminile- kg. 43 -
pesi mini-Mosca: Agsrbati 
kg. 47 - pesi Mosca: Muggì ri 

COME RIDURRE 
L'INQUINAMENTO ANDANDO DAI 

CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA DI 33 

0 SP0RTWAG0N. CE' UNA SUPERVALUTAZIONÉ 
DI L. 2 .500 .000 SUL VOSTRO USATO. 

icco un'occasione davvero irripetibile per miglio-

are l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una 

iportWagon ecologica. Da oggi e fino al 31 lu­

glio non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui­

namento e usufruire di una supervalutazione di 

L. 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condizioni 

integrali di Quattroruote. Se allora volete rispetta­

re la natura, questa è una proposta davvero van­

taggiosa. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 

ÉUNOffBTAESaUSIW 
DBCONCBSm*fl 
ALT,; ROMEO. 
NONCUMUAtlICON 
ALTO N COBO E 
VAIO» rei LE VETO» 
otspONMi nesso 
LEC0NCBSI0NABE. 



Cernobbio, 
vendite 
e svendite 

Per il suo portiere, oscuro oggetto di desiderio della Lazio di Cragnotti 
F Atalanta ha chiesto quindici miliardi, poco meno del discusso Lentini 
L'argentino Ruggeri è il nuovo straniero dell'Ancona, mentre il Verona 
rispedisce Stoykovic al mittente. Il Parma sulla pista di Crippa 

Fenron a peso d'oro 
Caro Amato, magari 
il tuo Governo fosse 
forte come la Juve 

LUCIANO LAMA 

• I Ma bravo Amato1 A Monaco in pcgnato a discutere i 
mali del mondo L a far perdonare a g andi i «peccatucci» 
degli ultimi Governi italiani il Presidente del Consiglio ha 
colto una occasione tanto solenne per dtdicarsi anche a te 
mi più leggi n e futili Al calcio per esempio Fntrando nel 
1 argomento Amato ha proclamato la sua tonnite acuta le 
sue simpatie per la koma e per il Napoli nella speranza 
che tutte queste squadre pre e alla nnfi a riesca io a bat 
ti re la Juventus la squadra et» ^. iJcn *. ,. ^.g u su i l o 
stomaco perche si presenta sempre come il principale anta 
gonista dell innominato Milan1 Strano modo questo di di 
Lhtararsi tifoso 

Il tifi) di Amato e piuttosto un tifo « ontro» che non un tifo 
«per» una dichiarazione di guerra piuttosto che una dichia 
razione d amore 11 tifoso vero ama di vero amore irragione 
volc - come tutti gli amori ven ira anche disinteressato e 
mai strumentalizzabile II vero tifoso deve essere disposto 1 
sub re delusioni deve sapere anche criticare la propria 
squadra senza per questo abbassare bandiera o peggio 
cambiarla Chi per esempio come me è luventinoda bini 
bo ha seguito per quasi faO anni le alterne vicende della sua 
squadra godendo e soffrendo per le sue alti ine fortune In 
realta più gioendo che solfrcndo se stiamo ai risultati stu 
pendi che la Juventus ha saputo dan- ai suoi sostenitori e a 
quelli della nazionale a cui ha prestato tanti dei suoi più ce 
lebn campioni Ora siamo in un penodo di incertezze con 
tanli competitori agguerriti (e ugualmente doviziosi di mi 
liardi) e speriamo che il prossimo campionato ci dia più 
soddisfazioni del precedente Quali soddisfazioni si attende 
invece Amato' La sconfitta del nemic o attraverso una coali 
zione di eterogenei alleati che come obiettivo dovrebbero 
avere soltanto quello di umiliare la Juventus Speriamo che 
Amato non faccia la stessa politica come Presidente del 
Consiglio Spenamo che non si m« tta a raccattare alleati 
spun ed eterogenei pur di allargare la sua stnmin/ita mag 
gioranza e colpire cosi quella opposizione che più di ogni 
altra è impegnata a difendere i cittadini più deboli e soli 

Perdonatemi questa chiusa forse troppo sena in uno scnt 
to leggero e futile ' 

L Atalanta «gela» Cragnotti chiedendo complessiva­
mente 15 miliardi per Ferron Ma la La7io difficil­
mente riuscirà ad agganciare Marchegiani e allora 
tornerà ali assalto del ncra7/urro Ruggeri va ali An­
cona che perde Silenzi, volato al Tonno Stojkovic 
torna al Marsiglia 11 Parma vuole Crippa e s. mette in 
concorrenza con l'Inter Avanza piano I operazione 
Vierchovvod-Juve Nappi può finire al Genoa 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUACNELI 

• • c hKNOBBIO Quindici mi 
liardi per avere Ferron Anche 
lo spregiudicato finanziere 
Cragnotti ha traballato e s è ri 
tirilo in buon ordine di fronte 
ili imponente richiesta econo 
mica dell Atalanta 1 utto e 
successo lunedi notte nel cor 
so della mega riunione con ce 
na alla quale hanno preso par 
te per il club nerazzurro il pre 
sidente Percassi Previtali e Vi 
tali per la l-azio I amministra 
tore delegato Celon Loflerta 
biancazzurra era 6 miliardi 
più la comproprietà di I lori 
Diromperne la richiesta orobi 
ca 12 miliardi più I intero ear 
telline del portiere laziale Ce 
lori e impallidito ha chiesto 
tempo nnviando la riposta al 
giorno dopo len mattina la te 
lefonata «Grazie ma non pos 
siamo aderire alle vostre ri 
chieste» Tutto finito' Certo Al 
meno per ora Ma una cosa è 
certa la Lazio non può ripre 
sentare Fiori e allora Cragnotti 
ha di fronte a se tre strade la 
prima porta a Marchegiam ma 
a questo punto Borsano non 
vorrà più prendere in conside 
razione I idea di cederlo vista 
la difficile posizione in cui s è 
venuto a trovare dopo I affare 
Lentini La seconda pista porta 
ad un portiere di seconda 
schiera II favonto potrebbe es-
sere il veronese Gregon ma 
anche in questo caso servirà 
un vagone di miliardi F allora 
non rimane che tornare alla 
canea per Ferron Celon ripro 
vera I aggancio nei prossimi 

giorni Logicamente dovrà ri 
ttxxare I offerta iniziale 

Oscar Ruggeri e ufficialmen 
te dell Ancona Dopo il «si» del 
difensore è amvato anche I ac 
cordo economico col Velez 
Stansfield II club sudamenca 
no avrà un miliardo e ottocen 
to milioni Al giocitore verrà 
fatto un contratto biennale da 
500 milioni a stagione Huggcri 
ha S2 anni è nazion ile argen 
tino ha giocato anche nel Ri 
ver Piate e nel Real Madrid 
Sempre nmani ndo nel campo 
degli stranit ri alla SOCK la mar 
chigian i si e olferto SI mie un 
profugo di Saraievo dove ha 
giocato nella passata stagio 
ne I Ancona ha perso definiti 
\ amente Silenzi Ora deve ci r 
care un altro attaccalite II ds 
( astellani ha provato con Ago 
stini ma il Parma ha risposto 
no Andrea Silenzi dopo esser 
si promesso al club marchigia 
no ha innestato una vertigino 
sa marcia indietro allettato 
dalle offerte del 1 orino Sara la 
lerza punta di Mondonico Og 
gì Gherorge Magi lirmcrà un 
contratto triennale col Brescia 
In tre stagioni guadagnerà due 
miliardi e ottocento milioni 
L Udinese e al centro di un in 
tricalissimo giro di attaccanti 
perso Silenzi s è buttata su In 
cocciati del Bologna Non e- fi 
nita Nappi potrebbe essere n 
spedito al Genova Non e 
escluso una nehiesta alla Ro 
m > per Carnevale Intanto il 
viaggio in Spagna del direttore 

sportivo dell Udinese Manotti 
ni non è slato utile il lenenle 
chiede 10 miliardi per il cen 
(rocampista Redondo l-a Irai 
t itiva s e bloccata 

Li si ivo Sto|kovic torna me 
slamente al Marsigln dopo 
una stagione sfortunata a Ve 
rona Ieri 1 ipie in una confc 
renza stampa ha annuncialo 
I operazione Riprendendo il 
gioc itore il Marsiglia come da 
iccord stipulali un inno fa 

dovrà d ire indietro al Verona 
olio miliardi Ora Tapi< eer 
chera di convincere Voelkr a 
trasfenrsi in Francia Improwi 
se difficoltà per il t-asfenmento 

di Brehmc al Rcal Saragozz ì 11 
Parma si mette in lizza per 
Cnppa II Napoli accetta volen 
tien la trattativa ma chiede a 
parziale controparti^ il terzi 
no Benamvo Si può fare in 
che se Scala non sembri mol 
lo convinto di privarsi del suo 
giocatore di fascia sinistra In 
tanto I Inter rilancia 10 miliar 
di in contanti oppure cinque 
più Desiden Quella di Cnppa 
è un i operazione destinata a 
trascm irsi fino ili ultimo gior 
no di mercato Vicenda Vier 
chowod 

l«i luve continua a lavorare 
a fan spenti Conta di poter 

avere entro un paio di giorni il 
cartellino di Schwarz da «gira 
re» alla Sampdona A fine setti 
mana Milan e Foggia mette 
ranno nero su bianco per Baia 
no Fissati i termini dell affare 
il Foggia avrà Bresciani in com 
proprietà poi 9 miliardi In 
somma 1 operazione supera i 
10 II Padova ha acquistato il 
centrocampista Modica dal 
Palermo per un miliardo e 
quattrocento milioni Matteoli 
e sempre in bilico fra la perma 
nenza a Cagliari e il trasferì 
mento a Perugia (ingaggio di 
un mil ardo e mezzo in due 
anni) o Bologna 

Alemao e Dunga, 
brasiliani in saldo 
che nessuno vuole 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CLKNOBBIO Sa di d fine 
stagione Se è vero che il mer 
calo ha portato in llalia un i 
trentina di nuovi str mieri i ve 
ro anche che molli club cerca 
no di sbarazzarsi di ingom 
branti giocatori giunti al e i|X> 
linea o che si sono dimostrati 
inadatti al calcio d( I nostro 
paese Trovare un acquirente e"1 

sempre un problem i anche 
perchè molti si pori ino dietro 
ingaggi miliardari Pur di sbi 
razzarsene e di non avere a ca 
nco questi soninosi stipendi le 
società sono disposte a svm 
dere magari a regil ir< il ear 
lellino Li I lorentina deve si 
stemare in qualche modo i 
due brasiliani Mazlnho e 
Dunga 11 pnmo fu ceduto dal 
Lecce alla Fiorentina nella pn 
mavera del 90 per la cifr < di H 
miliardi Ora dopo due stagio 
ni non certo esaltanti verrà 
preslato a viva forza al Pescara 
che pagherà solo 600 milioni 
d ingaggio Una cosa e ceri i 
al momento le quotazioni di 
Mazinho sono inferiori ai 2 mi 
bardi Anche Dunga ha fatto il 
suo tempo con la maglia viola 
Il centrocampista potrebbe fi 
nire a Udine per 2 mili ìrdi 
contro i 4 spesi ni 11 87 per ae 
quistarlo dal Pisa Un altro bra 
siliano prepara le valigie Ale­
mao A Napoli e in scadenza il 
contratto e Ranieri lo conside 
ra spremuto come un limone 
dunque non in grado di regge 
re le redini del centrocampo 
Cera un timido interessami! 

I) de II i Siinpdont quilihe 
si tumul i (i Poi Fnksson hi 
dello-IH iL.n/k F di ieri I si 
eondo nfiulo quello ui M izzo 
ne pi r il C igliari Ultimo brasi 
liano in gr ivi dillicolt ì <> Ama 
rildo In ^i igti i si gn ivi gol i 
grappoli Hill il i li i ( illito Ori 
i. svincolilo! il ( i sin i (si ni 
B) non li i ile un i inU nzione 
di rinnov irgli il conlritto l o 
treblM toni ire il ( i It i Viti 
tilt pt rt> lo vorri btac pr ìtit ì 
mi ntt k,r i is 

Anelli |>ir AlelniLov ' t 
PaHCUllì e irnv Ut il ti nitx> 
degli ic't il A diri 1 v ro 1 r 
gintllio nel e sui sei st igion a 
laccio non si 11 t it it ì l i ili 
Ora |xro ì Ì2 inni n e n n t n 
tr ì più it i punì di lelub salcn 
tino Andr i in Svizerà m ìg in 
a f ir coppi i con I altri ex It-e 
cesi Barbi Lo iceoinp ipni 
ri incht Alt in ko.* the a dire il 
vt ro vorrebbe torri-ire in Rus 
sia M i IPSOCIIUC el suo p il v 
non sono in k,r ido di pagari 
neppure I) meli lei miliardo 
chit sto d 1 lurl int) 11 mpi dur 
ine he p< r Brehme che I li li i 

v ) ev i spedire i Saiagozza 
1 operizioni e congelata 111 
sa vuol cedi re Chamot e In 
pirò non trovi estmi itori I! 
bologna In sempre a can to il 
bulgaro Illev ma non sa dovi 
metterlo Ira ili Merla Berlino 
13 tede sci mi nula di fatto 
Difficolta mille per KLin 
nmann t Vocllcral " irisSaini 
eicrmaini ilMarsiglu 

PWC" 

Deferito alla Disciplinare il presidente del Torino dopo le accuse televisive ai suoi ex giocatori. Oggi scende in piazza il popolo granata 

Borsano lingua lunga va sotto processo 
Borsano ancora lui Dopo 1 autoaccusa sull affare 
Lentini ti presidente del Tonno ha scatenato un 
nuovo putiferio lanciando roventi accuse ai suoi ex 
giocatori Immediate le reazioni l'Aie ha emesso un 
comunicato in cui parla di «giudici gravemente lesivi 
della dignità umana e professionale di alcuni calcia­
tori" E per il primo dirigente granata scatta il deferi­
mento alla Commissione disciplinare 

M Un intervista al vetriolo 
un coro di reazioni sdegnate e 
I inevitabile delenmenlo alla 
Commivsione disciplinare In 
un estate caratterizzala dal 
maltempo il cicione Borsano 
continui a imperversare sul 
calcio italiano Fvidcntcmente 
insoddisfatto del pandemonio 
suscitalo dal trasferimento mi 
liardano di Lentini al Milan il 
presidente granata ha voluto 
«ravvivare» 1 ambiente lancian 
do accuse a destra e a manca 
in un apparizione televisiva 
Un intento che Borsano ha 
realizzato alla perfezione tan 
to 0 vero che i riflettori della 
giustizia calcistica si sono nuo 
vamenti accessi sul discusso 

finanziere piemontese 
L'Intervista. È andata in on 
da lunedi sera dagli schermi di 
un Iv locale di Tonno Ufficiai 
mente I argomento era la ces 
sioni di Ijentini ma si è capilo 
sub to che Borsano aveva in 
tenzione di giocare a (ulto 
campo Per il giocatore scan 
dalo del calciomercato il pn 
mo dirigente granata ha usato 
toni polemici «Ho deciso di 
cederlo a marzo perche stava 
disputando un campionato 
deludente Dicevba di avere la 
pubalgia ma non era vero Fa 
ce va le notti brave soltanto sul 
finire del torneo lui messo la 
testa a posto» Dopo Lentini 
barba - capelli anche per Cra 

vero «F ormai un ex giocatore 
senza più stimoli per il Torino 
a (ine camera E non dimenti 
chiamo che fu tra quelli che ci 
portarono in sene B » Conti 
nuando nel tiro al piccione 
Borsano ha poi fatto fuoco su 
Policano «A furia di squalifi­
che giocava la metà delle par 
lite F un giocatore tatticamen 
le indisciplinato non serve al 
Tonno di quest anno» F.saunto 
il cannoneggiamento il presi 
dente depu'ato socialista si è 
concesso delle divagazioni pò 
litico-giudiziane «L affare Len 
tini ha fatto molto comodo a 
qualcuno per far dimenticare 
le tangenti di Milano Mi hanno 
nfento di una telefonata di Ber 
lusconi a Craxi perché non mi 
irrigidissi sulla questione» 
Le reazioni. Il pnmo a repli 
care alle accuse via etere di 
Borsano è stato I avvocato 
Campana 11 presidente del 
I associazione calciatori ha 
chiesto ieri (subito esaudito) il 
suo deferimento agli organi di 
sciplinan «per i giudizi pubbli 
camenti espressi nei confronti 
di altn tesserati» come si legge 
in un comunicalo dell Aie Irò 
meo il commento dell avvoca 
to Claudio Pasqualin procura 

tore di Lentini «Le rivelazioni 
di Borsano non toccano il gio 
calore che adesso è in vacanza 
ed e stavolta davvero troppo 
impegnato in discoteca per ri 
spèndergli» Oggi a farsi sentire 
sarà la «piazza» granala Cin 
quemila tifosi provenienti da 
tutta Italia si raduneranno da 
vanti alla sede del I orino per 
esprimere il loro dissenso 
Mondonico. Chi invece ha 
preso le difese del presidente è 
stalo Tmiliano Mondonico che 
icn ha avuto con lui un collo 
quio durato oltre ire ore «Se 
e è una responsabilità - ha di 
chiaralo il tecnico granata al 
termine dell incontro - è del si 
stema o hai un e erto potere o 
devi sottostare F anche per 
club come quello granata sarà 
sempre più dillicile mantenere 
campioni come l>entini» 
Il deferimento II provvedi 
mento è scattato puntuale 
Cnanmauro Boriano e stato de 
lento alla Commissione disci 
plinare della lega professioni 
sti dal procuratore della Feder 
calcio «per avere nel corso di 
dichiarazioni rese alla stampa 
espresso giudizi lesivi di altro 
tesserato» Per responsabilità 
diretta e stato defenlo anche il 

lonno Intanto procede il la 
voro di Consol ito l i ba l e ca 
pò dell Ufficio indagini dt Ha 
Federcalcio sulle presunte ir 
ri golantà ni Ila stipula del con 
tratto di trasferimento di Lenti 
ni al Milan Oggi Labalc inler 
rogherà I amministratore dele 
gato del e lub rossoni ro Adria 
noGalliani 

Policano: «Vuole 
salvare la faccia 
davanti ai tifosi» 

LORETTA SÌLVi 

• • 1.ACCO AMENO Policano 
che sta trascorrendo le vacan 
ze sull isola ospite dell 11° 
Meeting F.state ha replicalo al 
le accuse del presidente del 
lormo Gian Mauro Borsano 
«Evidentemente ha dichiara 
to il neonapoletano - sta atira 
versando un periodo molto 
strano l<o conosco ormai da 
tre anni e mai mi sarei sognato 
di sentirgli dire cose del gene 
re Devo dire però che dei tre 
giocatori che ha nominato 
(appunto Policano poi Lenti 
ni e Cravoro ndr) sono stato 
quello trattalo meglio Vedo 
comunque che non si finisce 
mai di e onoscere una persona 
Su Borsano ho cambiato opi 
mone con queste uscite ha 

mostrato davvero un altra fae 
eia Probabilmente - continua 
Policano - certe cose vengono 
dette per salvare la faccia nei 
confronti dei tifosi e magari 
cercare di riconquistarli Con 
quelle dichiarazioni Borsano 
non si e dimostrato certo un 
grande uomo Ed a mio parere 
I uomo viene sempre prima 
del presidente 11 suo - conclu 
de - e un autentico voltafaccia 
che non nesco a capire» 

Lemmi dipinto quasi come 
un peso morto del quale libe 
rarsi una bandiera come Ro 
berto Cravero definito «gioca 
tore finito» Policano legge at 
lentamente le dichiarazioni di 
Borsano e non può evitare di 
trasalire «Cravero finito' Pro 

Roberto 
Policano 
nuovo acquisto 
del Napoli A 
sinistra, il 
presidente de! 
Tonno Borsano 

pno non sono d accordo Ro 
berto è un elemento di g n n 
dissima esperienza un libe 
ro autentico difficile orm u 
trovarne in Italia Ed ha dodici 
anni di Tonno alle spalle In 
somma la Lazio ha fatto un ot 
limo acquisto Cravero vi r i 
una buona chioccia per i più 
giovani» 

Sul dibattutissimo ca >o Len 
tini si era già espresso negli ul 
timi giorni Con prudenza e mi 
sura Policano aveva parlato d i 
compagno ma soprattutto d » 
amico leggere della previ di 
posizione di Borsano delle ac 
cuse di scarsa senelà non gli 
avrà certo fatto piaceri «U nti 
ni ha appen i 23 inni e tanta 
voglia eli vincere - aggiunge 
Policano - ed h ì f itto Ix ne i 
cogliere al volo questa occ i 

'«v. u 

suine I poi li i ifre i he si >en 
tono in giro non sono tutte u 
re I unico appunto i he |xisso 
fare i lucutili! e quello di ivi r 
sbagliato i (empi non il -isull ì 
lodi illudere i tifosi» Policano 
chiude qui il disi orso sperali 
do di non doverlo più ri ip- ie 
Il Tonno t ornili illt spille e 
sul suo 'a urti n i|>oktano il di 
ftnsor si nibra essirt î i i con 
ci ntratissimo «Non \ i d o 1 or i 
di cominciare qui sta nuovi 
iwcnturu di ionoscirc I anit 
ri un ìllen itori di tui tetti ini 
h innopir la to benissimo > so 
praltutto di ritrovin I ìvvcntti 
ra europea Alli polemiilu 
non voglio più pens iri» I |x r 
distendersi n i progriniin itti 
un i p irl 11 i ti nms i on Sii f i 
no 1 m o n i Tir ìtissun ì a u h i 
se non i più un di rbv 

Il neolaziale è da ieri a Roma. Oggi le visite, da domani al lavoro 

Scene di ordinaria Gazzafollia 
Gascoigne, un benvenuto da divo 

STIPANO BOLDRINI 

• i KOMA Un migliaio di fans 
in delino I aeroporto romano 
di Fiumicino in tilt due feriti - il 
fotografo del «Tempo» Nicola 
Amoruso colpito violente 
mente con un calcio al basso 
ventre da un poliziotto e una 
ragazza travolta dalla ressa e 
caduta a terra sbattendo la te 
sta vetnefionereinfrantumi 
Tutto per lo sbarco in Italia di 
P ìul Gascoigne la star del cai 
e io inglese ingaggiala dalla La 
zio dopo un lungo tormentone 
e destinata a ripercorrere il 
cammino almeno nel nimore 

dei suoi passi di Maradona 
Orfano di Diego II nostro cal-
cic ha trovalo il suo erede in 
questo venticinquenne tra 
sgressore con il faci ione da 
bambino soprannominato In 
patria «fai boy» ragazzo gras­
so e da ieri visto lo spettacolo 
si può già parlare di Gazzafol 
ha 

Per accogliere con i dovuti 
oron il loro messia i fans bian 
coazzurri avevano cominciato 
a riempire la sala degli amvi 
intemazionali già alle 15 con 
dee ori e mezzo di anticipo ri­
spetto ali orano di atterraggio 

dell aereo volo BA 55b della 
Bnlish Airways In un orgia di 
magliette nproducenti un pn 
mo piano di Gascoigne sciar 
pe striscioni e bandiere bian 
coazzum che hanno vestito da 
stadio il corridoio dove il gio 
calore sarebbe dovuto passare 
prima di salire in macchina e 
dirigersi a tavoletta ali hotel 
«Aranci» alloggerà in una sui 
te i fans laziali hanno trascor 
so il tempo dell attesa urlando 
con coloriti che hanno fatto 
spalancare la bocca agli im 
mancabili viaggiatori giappo­
nesi 

Alle 17 40 con un ritardo di 
quindici minuti laureo di Gaz 

/A 0 atterralo Alle 18 02 ae 
compagnato dal fratello Cari 
dall inseparabile amico limmy 
«Cinquepance» e dal manager 
Melvin Stein Gascoigne ha su 
perato la dogana ed è scoppia 
to il finimondo Gazza in ber 
muda maglietta bianca giac 
ca marrone e scarpe da tennis 
è sembralo nonostante la res 
sa a suo agio II personaggio e 
un istrione nato è capace di 
improvvisare nella massima 
naturalezza Cosi nel bel mez 
zo di una conferenza stampa 
improvvisata fra il cordone di 
forze dell ordine Gaz/a ha 
preso in braccio una bambina 
gli ha sfilato il ciuccio e se l e 

Paul 
Gascoigne 
saluta i tifosi 
dopo I arrivo 
ali aeroporto 
romano di 
Fiumicino 

messo in bocca Ma seppure in 
un atmoslera un pò strava 
gante con il consueto rito ba 
Halite da offrire in pasto ai me­
dia («Sono contento di esscic 
qui > ha detto in italiano) e la 
necessità di difendersi dopo li-
foto apparse ieri su un quoli 
diano sportivo dalle accuse di 

sovr ippt so («Balle sono nel 
le stevse condizioni di quando 
giocai la finale di Coppa con 
tro I Arsenal e poi ora negli al 
len imenti smaltirò subito al 
meno 3 chili») un messaggio 
Gascoigne I n i lanciato Gli 
hanno chiesto «Doli ha detto 
che si dovesse indare in tnbu 

na lascerà la Lazio se capiterà 
a te come li comporterai7» «Il 
problema non mi riguarda» 
Scherza ma quando si affron 
lano certi argomenti Gazza fa 
sul seno E da adesso si fa sul 
seno anche nel lavoro oggi le 
visite domani in campo e via 
alladieti 

Brevissime 
Lanese lascia I arbitro mti rn zumili di i ale io «.hiudc con 11 

carni ra in campo ora insegni ra ì fischine 
Bcbrto In Spagna. Lattaccante brasiliano 28 anni passi dal 

Vasco De Gann a l-u Corufì ì per 2 5 milioni doli in a sua voi 
la guadagni rà 1 milione di $1 inno per 3 inni 

Zanardi alla Minardi 11 pilota bolognev 25 inni sostituisci 
Christian Fittip lidi infortun ilo al Gp di Fr ine 11 di F1 

Coppi revival. Domenica la 5< edizione di 11 11 orsa celebrali1, i 
del campione 500 i ciclisti iscritti per la gari di 250 km tra It i 

lia e Francia partenza e unvoaCureo 

Olimpiadi Cai Li squadra u l'icati ex Urss sari compos.a d i 

«197 atleti di 15 repubbliche 4001 già designati 

G7 In aluto al serbi I leader dei p lesi industri ìlizz iti riuniti ì 
Monaco sono favorevoli alla pirtecipazione iugoslava a l e 
Olimpiadi a titolo individuale e senz i bandiera 

Settebello a Cremona Gli izzum di p ili muoio h inno b ìllulo 
I Olanda 14 10 Domani i Savon ì inizi 11 <.s ipon ile nililol ito 
a Cristoforo Colombo 

Bolzano tuffi Inizia cggi il Iradizion ili mee tmg uni ni ìzit n ili 
97 iscritti di 21 nazioni dirtlt i Kutn li 17 

Darryl Dawkins II pivot imi ne ino 2 Ofi 15 inni txNbi p n y 
dalla Philips Milano aliai ibertas Basket I orli A2 

Navratllova-Lotto Li tennista cecoamerit ma 35anni '58tur 
nei vinti giocheràcalz indo se irpe il ili ine 


